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Acqui Terme. Il riconosci-
mento «Testimoni del Tempo»,
nellʼambito del Premio Acqui
Storia, viene tradizionalmente
assegnato a personalità del
mondo della cultura, dello spet-
tacolo, della politica, della scien-
za, che abbiano contribuito ad il-
lustrare in modo significativo gli
avvenimenti della storia e della
società contemporanea. La pro-
clamazione, per il 2010, avver-
rà sabato 23 ottobre, alle 17,30
al Teatro Ariston. I premiati so-
no Sandro Bondi, Vittorio Mes-
sori e Massimo Ranieri.

Sandro Bondi, politico e poe-
ta italiano, è uno dei protagoni-

sti della storia recente del nostro
Paese; la consegna del “Testi-
mone” vuole essere un ricono-
scimento ad una delle più im-
portanti personalità del pano-
rama culturale e ad un innova-
tivo e coraggioso referente del-
la politica italiana.

Vittorio Messori, esponente
fra i più autorevoli del pensiero
cattolico in Italia, noto giornali-
sta e scrittore, è intervenuto nel-
la cultura italiana con lo scopo
di scandagliare e divulgare la re-
altà della Chiesa Cattolica.

A pochi mesi dalla richiesta

L’ospedale civile di Acqui Terme
intitolato a mons. Giovanni Galliano
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Acqui Terme. La città ha il
vanto di avere, fra i suoi mo-
menti di cultura, un evento an-
cora unico rispetto ai riconosci-
menti letterari italiani, che nel
tempo si è elevato alla dignità di
una vera e propria testimonian-
za culturale di marcata ricono-
scibilità e notorietà. È il Premio
Acqui Storia, che nel 2010 è
giunto alla sua quarantatreesi-
ma edizione, e negli anni si è
arricchito di nuove valenze, so-
no state aggiunte sezioni e si
fregia della dizione: “Con lʼade-
sione del Presidente della Re-
pubblica”, oltre al patrocinio del-
la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei
Deputati. La cerimonia conclu-
siva della manifestazione si ter-
rà al Teatro Ariston sabato 23
ottobre alle 17,30.

Mons. Nosiglia
a Torino
il 21 novembre

LʼArcidiocesi di Torino si ap-
presta ad accogliere il nuovo
Arcivescovo: questo il calen-
dario pubblicato dalla Curia to-
rinese.

Venerdì 19 novembre alle
20,30 il nuovo Arcivescovo in-
contra i giovani nella chiesa del
Santo Volto. Sabato 20 conce-
lebra con i sacerdoti anziani del-
la casa del clero alle ore 11.

Domenica 21, festa liturgica
di Cristo Re, alle 14,30 guida
la recita del Rosario alla Con-
solata; alle 15,30 scambia il
saluto alla città nella persona
del sindaco Sergio Chiampari-
no, sul sagrato del Duomo.

Acqui Terme. Al termine
della udienza di mercoledì 20
ottobre, il Santo Padre Bene-
detto XVI ha annunciato per
sabato 20 novembre, vigilia
della festa di Cristo Re, dome-
nica di fine anno liturgico, un
Concistoro nel quale procede-
rà alla nomina di ventiquattro
nuovi Cardinali.

Acqui Terme. La Regione
Piemonte ha dato parere favo-
revole allʼintitolazione del-
lʼospedale a monsignor Gio-
vanni Galliano.

A chiederlo, proponendo
una pubblica sottoscrizione,
era stata lʼAssociazione “Mon-
signor Giovanni Galliano” on-
lus che a metà del mese luglio
di questʼanno si era presa co-
me impegno immediato quello
di una raccolta di firme per de-
dicare lʼOspedale civile in Ac-
qui Terme a monsignore. Lʼap-
pello, rivolto dal Presidente
dellʼassociazione Marzio De
Lorenzi alle Amministrazioni
Comunale e Sanitaria Locale
nella persona dei loro Dirigen-
ti, nonché a tutti i cittadini Ac-
quesi e di tutta la Diocesi è
stato prontamente accolto. La
dirigenza dellʼAsl ha dato il
proprio assenso, con entusia-
smo, dal dott. Zanetta al per-
sonale medico ed infermieristi-
co, il consiglio comunale si è
espresso allʼunanimità a favo-
re dellʼiniziativa, la raccolta di
firme fra i cittadini ed in tutta la
diocesi ha dato risultati inspe-
rati.

Marzio De Lorenzi nel sotto-
lineare la richiesta aveva deli-
neato molto bene la figura di
monsignor Galliano: «La vitali-
tà e lʼintelligenza con cui op-
portunamente interveniva
Monsignore richiamavano alla
mente lo spirito del “medico”
totalmente dedicato alla mis-
sione per la salvezza delle ani-
me, diagnosticando e curando
ogni male spirituale senza tra-
scurare quelli materiali». E, do-
po aver citato lʼimpegno di
monsignore per varie associa-
zioni in ambito sanitario così
aggiungeva: «La figura del
malato e del bisognoso dun-
que è sempre stata al vertice

della sua attenzione e lo dimo-
stra lʼimpegno quale primo
promotore per la costruzione
dellʼOspedale Civile che è in
Acqui Terme e quale autorevo-
le collaboratore, attivissimo e
presente, per quanto di sua
competenza, per lʼavviamento
e il sostegno, sin dalla nascita,
della scuola per infermieri e
dei vari reparti specialistici non
ultimo la cardiologia».

La comunicazione agli orga-
ni di stampa è stata data dal-
lʼassessore regionale Ugo Ca-
vallera, anche a nome dellʼas-
sessore regionale alla Sanità,
Caterina Ferrero: “Monsignor
Giovanni Galliano ha rappre-
sentato non solo una figura
dalle grandi doti umane e spi-
rituali, ma è sempre stato con
la sua opera particolarmente
vicino alla città e ai suoi con-
cittadini. Con gioia e onore an-
nunciamo quindi che lʼospeda-
le di Acqui Terme verrà intitola-
to al compianto Monsignore.

Acqui Terme. Mai come in
questo caso le telefonate in re-
dazione sono state accorate.
“Hanno sospeso la terapia del
dolore... domani dovevo anda-
re per trovare un poʼ di sollievo...
sono giorni che non riesco a
dormire... come me ci sono al-
cune decine di poveracci che
non sanno dove sbattere la te-
sta... vi prego aiutateci”.

Abbiamo telefonato, abbiamo
chiesto informazioni e ci hanno
inviato questo comunicato:
«LʼASL AL comunica che gli in-
terventi strumentali relativi alle
prestazioni di terapia antalgica
presso lʼospedale di Acqui Ter-
me sono momentaneamente
sospesi. Ciò a seguito di verifi-
che relative allʼesposizione alle
radiazioni ionizzanti dei lavora-
tori, in particolare del medico e
dellʼinfermiera che svolgono
questa attività. In tali casi la nor-
mativa posta a tutela della salute
dei lavoratori, che lʼazienda ri-
tiene prioritaria, prevede un pe-
riodo di interruzione dalle pre-
stazioni che comportano lʼespo-
sizione a radiazioni, quando es-
si abbiano raggiunto il limite
massimo-soglia consentito.

Mentre lʼattività ambulatoria-
le prosegue nei termini previ-
sti, la direzione ospedaliera sta
valutando la disponibilità tem-
poranea di altri professionisti
per poter riprendere la terapia
antalgica il prima possibile. Nel
frattempo i casi urgenti saranno
valutati dallo specialista ed
eventualmente indirizzati pres-
so altre strutture dellʼASL pro-
vinciale. Lʼazienda si scusa con
i pazienti prenotati per il disagio
involontariamente provocato,
esclusivamente dovuto alle ve-
rifiche sanitarie effettuate per
la sicurezza dei lavoratori».

Acqui Terme. Ci scrive il di-
rettivo acquese del Popolo della
Libertà: «Abbiamo appreso da
notizie di stampa che la consi-
gliera Franca Arcerito ha lascia-
to il partito. Prendiamo atto che
non si riconosce più nel Pdl.Al let-
tore attento non può sfuggire che
la sua elezione derivò esclusi-
vamente dalla scelta di candi-
darsi nelle fila di Forza Italia. Non
ci risulta che abbia mai condivi-
so linee politiche trainanti relati-
ve alla conduzione amministra-
tiva che F.I. ora PDL ha portato
avanti nella amministrazione di
Acqui Terme. Raggiungimento
degli obiettivi di bilancio, mante-
nimento del patto di stabilità, ri-
duzione dellʼindebitamento, ri-
soluzione del grave problema
degli Swap, creazione di una
nuova area di sviluppo urbanistico
sul terreno dellʼex Borma, realiz-
zazione del teleriscaldamento,
realizzazione di una città sicura
con lʼimplementazione di nuovi
punti di videosorveglianza, mi-
glioramento del verde pubblico e
della manutenzione della città,
progressiva riduzione dellʼester-
nalizzazione con il maggior ri-
corso alle energie interne.

Telefonate accorate in redazione

Si riprenda al più presto
la terapia antalgica

Sabato 23 ottobre attesa per i Testimoni del Tempo

Premio Acqui Storia: si conclude
la 43ª edizione con ospiti prestigiosi
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Queste le parole del Papa:
“Con gioia annuncio che il
prossimo 20 novembre terrò
un Concistoro nel quale nomi-
nerò nuovi membri del Colle-
gio Cardinalizio. I Cardinali
hanno il compito di aiutare il
successore dellʼApostolo Pie-
tro nellʼadempimento della sua
missione di principio e fonda-
mento perpetuo e visibile del-
lʼunità della fede e della comu-
nione nella Chiesa. Nella lista
dei nuovi Porporati si riflette
lʼuniversalità della Chiesa; es-
si infatti, provengono da varie
parti del mondo e svolgono dif-
ferenti compiti a servizio della
Santa Sede o a contatto diret-
to con il Popolo di Dio, affinché
svolgano con frutto il loro mini-
stero nella Chiesa”.

Allʼottavo posto dei venti-
quattro risulta il nome di mons.
Paolo Sardi, arcivescovo, vice
camerlengo, pro patrono dei
cavalieri di Malta.

Nato il 1° settembre 1934 a
Ricaldone Diocesi di Acqui,
mons. Paolo Sardi fin dal pon-
tificato sia di Paolo VI che di
Giovanni Paolo II ha coordina-
to lʼufficio vaticano che coadiu-
va il Pontefice nella stesura dei
suoi testi e discorsi. Frequen-
tati gli studi seminaristici nel
Seminario acquese, mons.
Sardi è stato consacrato sa-
cerdote nel Duomo di Acqui
Terme il 29 giugno 1958. Dopo
la licenza in Teologia nella Uni-
versità Gregoriana di Roma, si
è laureato in Diritto canonico e
in giurisprudenza alla Cattolica
di Milano. Ha insegnato teolo-
gia morale nel Seminario ad
Acqui Terme. Chiamato a Ro-
ma nel 1972, su suggerimento
di mons. Mario Oliveri, oggi ve-
scovo di Albenga, allʼepoca sa-
cerdote della Diocesi di Acqui
a servizio nella segreteria par-
ticolare di mons. Benelli, al-
lʼepoca segretario di papa
Montini. Nel 1992 è stato no-
minato vice assessore e il 10
dicembre 1996 nunzio aposto-
lico con incarichi speciali e ar-
civescovo titolare di Sutri. Il 6
gennaio 1997 Papa Giovanni
Paolo II lo ordina arcivescovo
nella Basilica Vaticana.

Dal 23 ottobre 2004 è Vice-
camerlengo di Santa Romana
Chiesa, e in virtù di questa ca-
rica, ha posto i sigilli nellʼap-
partamento papale dopo la
morte di Giovanni Paolo II.

Tra i ventiquattro nuovi Car-
dinali dieci gli italiani, questo
lʼordine di nomina nella nume-
razione ufficiale: 1 - mons. An-
gelo Amato, prefetto cause dei
santi; 4 - mons. Francesco
Monterisi, arciprete di S.Paolo;
5 - mons. Fortunato Baldelli,

penitenziere maggiore; 8 -
mons. Paolo Sardi, vice ca-
merlengo; 9 - mons. Mauro
Piacenza, prefetto per il clero;
11 - mons. Gianfranco Ravasi,
presidente consiglio cultura;
15 - mons. Paolo Romeo, arci-
vescovo Palermo; 22 - mons.
Elio Sgreccia, già presidente
accademia per la vita; 24 -
mons. Domenico Bartolucci,
già direttore del coro della cap-
pella Sistina.

Dopo la lettura dei nomi dei
nuovi Porporati il Papa ha così
concluso: “Vi invito a pregare
per i nuovi Cardinali, chieden-
do la particolare intercessione
della Santissima Madre di Dio,
affinché svolgano con frutto il
loro ministero nella Chiesa”.

La Diocesi dei santi e beati,
Maggiorino, Guido, Paolo del-
la Croce, Maria Mazzarello,
Giuseppe Marello, Teresa
Bracco, Chiara Badano, condi-
vide, nel suo popolo, la gioia di
tanto riconoscimento e implo-
ra dai suoi Santi Intercessori
generosa forza per il proprio
Condiocesano nel proseguire
con generosità nel servizio
della Chiesa.

DALLA PRIMA

Tra i cardinali

DALLA PRIMA

Premio Acqui Storia

DALLA PRIMA

Bondi, Messori, Ranieri

Alle 16 ingresso in Duomo,
per la preghiera alla Santa Sin-
done, consegna del Pastorale
da parte del predecessore lʼAr-
civescovo Cardinal Severino
Poletto; presiede la messa di
inizio impegno pastorale per la
città di Torino, la sua Arcidio-
cesi, e per le diciassette Dio-
cesi del Piemonte come Me-
tropolita.

DALLA PRIMA

Mons. Nosiglia
a Torino

Durante la serata, condotta
da Alessandro Cecchi Paone,
saliranno sul palcoscenico del-
lʼAriston i vincitori delle varie
sezioni del Premio e i Testimo-
ni del Tempo. Al libro vincente,
nelle rispettive sezioni, sarà
assegnato un premio di
6.500,00 euro. LʼAcqui Storia è
organizzato dal Comune di Ac-
qui Terme, dalla Regione Pie-
monte, dalla Provincia di Ales-
sandria, dalle Terme di Acqui e
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria che si
conferma partner fondamenta-
le dellʼiniziativa.

«Anche per lʼedizione 2010,
il nostro Premio Acqui Storia si
conferma come manifestazio-
ne di alto rilievo che testimonia
la vivacità culturale della no-
stra città», ha dichiarato il sin-
daco di Acqui Terme Danilo
Rapetti. Lʼassessore alla Cul-
tura Carlo Sburlati ha rimarca-
to: «Il Premio, consolidatosi
come un appuntamento fisso
di grande risonanza scientifica,
mediatica e televisiva a livello
nazionale ed europeo, ha sen-
sibilmente saputo accrescere,
in questi ultimi anni, il suo pre-
stigio in campo internazionale,
dimostrando sempre unʼacuta
percezione dei mutamenti del-
la realtà editoriale e sociale e
la capacità di rinnovarsi con
tempestività. In particolare, in
questa edizione, alla quale
hanno concorso 128 volumi,
autori ed editori hanno ricon-
fermato, con la loro ampia par-
tecipazione, il favore e lʼap-
prezzamento per lʼevento cul-
turale».

I vincitori del Premio sono:
Alessandro Orsini, docente di
Sociologia dei fenomeni politi-
ci nella Facoltà di Lettere e Fi-
losofia dellʼUniversità di Roma
“Tor Vergata”, che si aggiudica
il Premio della sezione storico-
scientifica con il volume «Ana-
tomia delle Brigate rosse. Le
radici ideologiche del terrori-
smo rivoluzionario», Rubbetti-
no, che ricostruisce le origini e
lʼevoluzione di una tradizione
rivoluzionaria che, con la para-
bola brigatista, giunge fino ai
giorni nostri; Marco Patricelli,
che insegna Storia dellʼEuropa
contemporanea allʼUniversità
G. dʼAnnunzio di Chieti ed è
consulente del TG1 Storia e di
EstOvest (RAI 3), premiato
nella sezione storico-divulgati-
va con il volume «Il volonta-
rio», Editori Laterza, la storia
vera del tenente di cavalleria
Witold Pilecki, che, evaso ro-
cambolescamente da Au-
schwitz dopo quasi tre anni di
prigionia, finirà per essere pro-
cessato e ucciso nellʼimmedia-
to dopoguerra dal regime co-
munista polacco; Antonio Pen-
nacchi, scrittore, con il volume
«Canale Mussolini», Monda-
dori, si aggiudica il Premio nel-
la sezione istituita a partire dal-
la scorsa edizione dedicata al
romanzo storico, che onora la
memoria dello scrittore Mar-
cello Venturi, fondatore del
Premio Acqui Storia. Lʼopera,
con la quale Pennacchi ha già
vinto il Premio Strega 2010, si
presenta come un denso ro-
manzo che racconta in prima
persona la storia dei Peruzzi,
una delle tremila famiglie che
nel 1932 si trasferirono dal
Nord Italia al Sud.

Il premio «La storia in tv

2010» vuole rendere omaggio
alla carriera di Folco Quilici per
i suoi eccezionali meriti in
campo giornalistico e televisi-
vo riconfermati dalla sua ulti-
ma realizzazione cinematogra-
fica “Lʼultimo volo” incentrato
sulla tragica fine di Italo Balbo
in Libia.

Il Premio speciale, rappre-
sentato da una medaglia Pre-
sidenziale, assegnata al Pre-
mio dal Capo dello Stato Gior-
gio Napolitano, è stato conferi-
to a Ennio Di Nolfo quale rico-
noscimento alla sua carriera di
insigne storico e docente uni-
versitario, sottolineando lʼim-
pegno profuso nella ricerca e
divulgazione storica, impegno
rinnovato nel volume «La gab-
bia infranta. Gli Alleati e lʼItalia
dal 1943 al 1945», Editori La-
terza (firmato a quattro mani
con lʼAmbasciatore Maurizio
Serra).

Cʼè grande attesa anche per
lʼassegnazione del premio Te-
stimoni del tempo che que-
stʼanno sarà consegnato a
Sandro Bondi, Vittorio Messo-
ri e Massimo Ranieri.

In questo intento ha avuto il
privilegio di approfondire fon-
damentali temi teologici con
importanti esponenti della
Chiesa Cattolica fino ad arri-
vare a realizzare la prima in-
tervista della storia ad un pon-
tefice, Giovanni Paolo II e a
scrivere volumi a quattro mani
con i due ultimi papi.

Massimo Ranieri incarna la
figura dellʼartista che ha sapu-
to dare un significativo contri-
buto alla cultura attraverso il
linguaggio dellʼarte nelle sue
molteplici espressioni (musica,
teatro, cinema, TV), sapiente-
mente veicolato attraverso la
sua poliedrica figura di abile in-
terprete del proprio tempo.

Il premio «Testimoni del
tempo» venne istituito nellʼedi-
zione del 1984 del Premio Ac-
qui Storia, quando il presiden-
te Geo Pistarino propose di
conferire un riconoscimento a
Norberto Bobbio, Altiero Spi-
nelli e Giovanni Spadolini, per-
sonalità che al Teatro Ariston
diedero vita, con la presenza
dellʼallora Ministro del Bilancio
Pier Luigi Romita, ad un dibat-

tito moderato da Arturo Co-
lombo sul tema: «Storia, politi-
ca e questione morale».

Nellʼanno successivo, i pre-
miati furono Giulio Andreotti,
Alessandro Galante Garrone e
Giancarlo Pajetta. Seguirono,
tra gli altri, Susanna Agnelli,
Carlo Bo e Vittorio Foa, quindi
Primo Levi, Cesare Musatti e
Tullio Regge, Umberto Vero-
nesi, Bartolomeo Sorge e Lui-
gi Firpo.

In totale 68 Testimoni del
tempo tra cui Natalia Ginzburg,
Rita Levi Montalcini, Margheri-
ta Hack, Lalla Romano Adriana
Zarri, Enzo Biagi, don Luigi
Ciotti, Inge Feltrinelli, Madre
Teresa di Calcutta, Indro Mon-
tanelli, Alberto Sordi, Cesare
Romiti, Giovanni Galliano, Pie-
ro Galliano e Cino Chiodo, Er-
cole Tasca e Marcello Venturi,
Giorgio Forattini, Mikhail Gor-
baciov, Mike Bongiorno e Fran-
cesco Cossiga, La nazionale
italiana campione del mondo
2006, Claudia Cardinale, mon-
signor Rino Fisichella, Uto
Ughi, Gianni Letta, Alain El-
kann e Antonio Paolucci.

Oltre alle richieste allarmate
per telefono abbiamo anche ri-
cevuto questa mail, con tanto
di firma, che omettiamo anche
se non richiesto:

«Egregio Direttore,
chiedo un poʼ di spazio al

suo giornale per comunicare
tutto il mio disappunto e la mia
amarezza per quanto sta suc-
cedendo allʼospedale di Acqui
Terme. Come paziente della
Terapia Antalgica (responsabi-
le Dr. Conte Jacopo e la sua
assistente Billia Patrizia) da or-
mai un anno, purtroppo neces-
sito di cure costanti e grazie al-
la terapia effettuata in codesto
centro, posso essere sollevato
dai miei seri problemi di salu-
te. I pazienti che come me
usufruiscono di tale servizio
sono molti, e tutti ormai in que-
sta situazione ci è stato comu-
nicato che il Servizio è stato
sospeso, senza nessun preav-
viso. Ora mi chiedo e porgo la
stessa domanda alla Direzione
Ospedaliera nonché al Diretto-
re Generale Avv. Zanetta:
quando un reparto con perso-
nale efficiente e di gran presti-
gio e con grande professiona-
lità svolge un così importante
servizio e soprattutto con pas-
sione e amore perché questo
viene sospeso? È forse un de-
terrente per sostituire lʼattuale
personale che probabilmente
infastidisce…? (vedi comuni-
cazione presso URP eseguita
dal sottoscritto e tanti altri pa-
zienti) Che ne sarà dei pazien-
ti in terapia? Dovremo forse re-
carci a Tortona, Novi Ligure,
Casale o dove? Sarei grato e
ringrazio anche a nome degli
altri pazienti se la Dirigenza
potesse dare pubblicamente
una risposta in merito». Ades-
so cʼè da sperare che la tera-
pia sia ripristinata il più presto
possibile per alleviare le soffe-
renze di tante persone.

DALLA PRIMA

Si riprenda
al più presto

Il programma
Acqui Terme. Lʼagenda per

la cerimonia conclusiva del
Premio Acqui Storia è ricca di
incontri e appuntamenti.

Sabato 23 ottobre, i vincitori
e i Testimoni del tempo sali-
ranno sul palcoscenico del
Teatro Ariston dopo una gior-
nata di iniziative dedicate al-
lʼevento culturale.

Si inizia alle 9.30, al Caf-
fè delle Terme con lʼormai
tradizionale “Colazione con
lʼAutore”, un incontro diretto
fra i vincitori ed il pubblico.
Alle 10, è prevista lʼinaugu-
razione del «Mercatino del
libro di storia», sotto i porti-
ci di Corso Bagni. Alle 10.30,
nella Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme,
lʼassessore alla Cultura, Car-
lo Sburlati, introdurrà lʼin-
contro-dibattito dei vincitori
del Premio Acqui Storia con
gli studenti ed i lettori. Al-
lʼincontro sarà presente an-
che monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, Vescovo di Acqui
Terme.

«Gli studenti delle scuole -
ha sottolineato lʼassessore
Sburlati - sono interlocutori
da sempre del Premio, con-
sapevoli dellʼimportante op-
portunità di un confronto
aperto su temi attuali legati
a storia e cultura che il Pre-
mio offre di anno in anno,
confermano puntualmente
lʼimportanza dellʼevento con
la loro partecipazione».

Infine, la cerimonia di pre-
miazione, il clou delle celebra-
zioni, che sarà alle 17.30, al
Teatro Ariston, con la presen-
za del presidente della Regio-
ne Piemonte Roberto Cota.

Anche lʼedizione del 2010
sarà condotta da Alessandro
Cecchi Paone, con lʼintermez-
zo musicale di Massimo Ra-
nieri. Il Premio Acqui Storia, di-
venuto il più importante rico-
noscimento europeo nellʼambi-
to della storia, riafferma il ri-
cordo ed il sacrificio della Divi-
sione Acqui nel settembre del
1943 nelle isole di Cefalonia e
Corfù.

Prendiamo atto di non esse-
re stati pronti a esaudire i desi-
deri della nostra consigliera.

Purtroppo “dura lex sed lex”
(la legge è rigida ma deve es-
sere rispettata). Ci auguriamo
che alle prossime elezione la
consigliera sappia con il pro-
prio importante consenso, dare
vita ad un nuovo soggetto poli-
tico che sicuramente otterrà fa-
vorevoli riscontri anche supe-
riori a quelli del Popolo della Li-
bertà (Totò diceva: “Ma mi fac-
cia il piacere!!”).

Il Pdl non permette a nessu-
no di servirsi dei consensi di un
movimento moderno, liberale e
democratico per questioni di
basso profilo politico, che nem-
meno coloro che militano dal
lontano 1993, hanno mai osato
chiedere.

Del suo ruolo di vice Coordi-
natore acquese non esiste trac-
cia. Dalla sua posizione avreb-
be potuto prendere iniziative e
proporre idee e programmi. Ma
ben si guardò dallʼesporsi se
non per interessarsi del perso-
nale delle mense acquesi (per-
ché?). Le sue continue critiche
al coordinamento acquese ma-
turavano esclusivamente da
motivi personali che questo par-
tito non riconosce. È il Pdl ac-
quese che non si riconosce in
Franca Arcerito che non ha il
coraggio di dettagliare i motivi
del suo malcontento. Afferma
che il gruppo del Pdl locale si è
sgretolato, mentre da quando lei
non partecipa più, il Pdl acque-
se si è allargato, è più sereno e
coeso ed è pronto come prota-
gonista principale alle prossi-
me elezioni comunali se i citta-
dini acquesi condivideranno il
programma che verrà presen-
tato. Il Popolo della Libertà ri-
mane il primo partito acquese
dove i militanti continueranno
con o senza individualismi a la-
vorare per il bene della gente,
cercando ora come non mai di

essere vicino ai problemi co-
muni della popolazione. Un
grande partito come il Popolo
della Libertà ha nel suo interno
diverse anime: a volte quando
qualcuno se ne và tutti gli altri ti-
rano un sospiro di sollievo».

DALLA PRIMA

Il caso Arcerito

Questa intitolazione è un
doveroso e sentito tributo ad
un protagonista della storia e
della vita della città, che si è
anche distinto per le molte
opere di carità, promuoven-
do la realizzazione del-
lʼospedale civile e sostenen-
do la scuola per infermieri
professionali”.

DALLA PRIMA

L’ospedale civile

Si presenta
opera postuma di
mons. Galliano

Acqui Terme. Venerdì 29 ot-
tobre, alle ore 21, a Palazzo Ro-
bellini e sabato 6 novembre, al-
le ore 10,30, presso lʼistituto No-
stra Signora delle Grazie, a Niz-
za Monferrato, sarà presentata
lʼopera postuma di Monsignor
Giovanni Galliano dal titolo “Don
Celi sorprende… La vita, le ope-
re, gli insegnamenti di un vero fi-
glio di don Bosco”. Ad Acqui sa-
rà don Piero Lecco ad illustrare
il libro sullʼindimenticabile sacer-
dote salesiano, che ha operato
presso l̓ oratorio di Nizza per mol-
ti anni, mentre a Nizza sarà pre-
sente Umberto Eco, che di don
Celi è stato allievo ed amico. Sia
ad Acqui che a Nizza il direttore
de LʼAncora, prof. Mario Piroddi
introdurrà la figura di Monsignor
Galliano come scrittore, autore di
numerose pubblicazioni.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND

“NIGHT EXPRESS”
29/12 - 03/01 PARIGI - BARCELLONA - BERLINO

“IN LIBERTÀ”
30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST

“I CLASSICI”
29/12 - 02/01 COSTIERA AMALFITANA

30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST
31/12 - 02/01 UMBRIA
“IN NAVIGAZIONE”

31/12 - 01/01 CROCIERA SUL LAGO DʼISEO

5/12 BRESSANONE - 8/12 TRENTO - 12/12 BOLZANO

GRAN TOUR
OMAN e DUBAI

3-12 FEBBRAIO 2011

MERCATINI DI NATALE
CRACOVIA

CZESTOCHOWA - MINIERE DI SALE - WADOWICE
8-12 DICEMBRE

PARTENZA DA VENEZIA E ARRIVO A SAVONA
CON TRASFERIMENTI GARANTITI

CROCIERA COSTA SERENA
21-26 NOVEMBRE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
CAPODANNO in ANTEPRIMA

MERCATINI IN GIORNATA

3-5 dicembre SALISBURGHESE

5-8 dicembre PRAGA

5-8 dicembre VIENNA

6-8 dicembre ALPE ADRIA: Villach e Lubiana

6-8 dicembre CANDELARA (Marche): candele in festa

10-12 dicembre FORESTA NERA e STOCCARDA

11-12 dicembre BASILEA e MULHOUSE

12-13 dicembre LIVIGNO & Shopping

I MERCATINI DELL’AVVENTO

GOOD MORNING!
VIETNAM
15-30 GENNAIO 2011

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. I festeggia-
menti per celebrare il il XXX
anniversario dalla nascita del-
la sezione di Acqui Terme del-
la Associazione Arma Aero-
nautica si sono svolti nello spi-
rito dellʼamicizia e della note-
vole partecipazione.

A mezzogiorno di sabato 16
è stata ufficialmente scoperta
la targa che intitola al tenente
pilota Franco Grillo una piazza
di Acqui Terme, e precisamen-
te lo slargo con parcheggio in
fondo a via Salvo DʼAcquisto
sulla sinistra prima di via Mo-
riondo.

Il tenente Grillo è il titolare
della sezione A.A.A. della no-
stra città. Hanno presenziato
alla cerimonia il vice sindaco
Enrico Bertero, il vice presi-
dente del consiglio regionale
dott. Riccardo Molinari. La so-
rella del tenente Grillo, Rena-
ta, madrina della Sezione ha
poi rivolto un commosso rin-
graziamento a tutti coloro che
hanno permesso la realizza-
zione dellʼiniziativa.

Il comandante Ernesto Gioli-
to, presidente della Sezione,
dopo aver fatto osservare un
minuto di silenzio in memoria
dei quattro alpini caduti in Af-
ganistan, ha brevemente ricor-
dato Franco sia come uomo
sia come pilota militare; in ulti-
mo poi il cappellano della Se-
zione don Aldo Colla che ha
conosciuto personalmente il
giovane Franco ai tempi del ”ri-
creatorio”, ne ha tracciato un
delicato quadro. Infine si è
passati alla cerimonia vera e
propria con la benedizione e lo
scoprimento della targa.

La sera di sabato, al Kursa-
al, si è svolta la «Serata az-
zurra», con momento convivia-
le, ma Giove Pluvio si è acca-
nito sulla manifestazione. Per
ballare il d.j Gianni ha propo-
sto buona musica e nella sera-
ta ci sono state esibizioni del
mimo Simone Barbato.

Alle 9 di domenica 17 otto-
bre è stata celebrata la S.
Messa con la partecipazione di
quattro appartenenti allʼAero-
nautica Militare in uniforme,
così come pure i Carabinieri;
erano anche presenti i Labari
delle Associazioni di alpini e
marinai, oltre ad un certo nu-
mero di soci sezione di Acqui
Terme.

A celebrare il rito è stato il
cappellano Don Aldo Colla, al
quale Giolito rivolge un ringra-
ziamento particolare per il suo
attaccamento alla Sezione.
Tutto il gruppo si è poi sposta-
to al monumento ai Caduti, do-
ve dopo lʼalza bandiera è stata
deposta una corona dʼalloro al
cippo dellʼAeronautica Militare.

Come previsto i partecipanti
si sono poi ritrovati al salone
del Kursaal per lʼatto conclusi-
vo delle celebrazioni con un
cartellone iniziale dedicato al
tenente Grillo, ai soci fondato-
ri e alla madrina.

Si è quindi parlato dei tre fio-
ri allʼocchiello della Sezione
acquese che sono i tre Premi
Letterari “Libro Aeronautico
dellʼanno” tenuto a battesimo
nel 1986 ripetuto nel 1988 e ri-
tornato nel 2007, per arrivare
sino ai giorni nostri.

Ammirata anche la mostra

di aeromodelli, lʼesposizione di
pregevoli sculture realizzate
dagli allievi dellʼistituto dʼarte.

La cerimonia è proseguita,
dopo lʼascolto dellʼInno di Ma-
meli, con la presentazione da
parte di Ernesto Giolito, con gli
interventi dellʼassessore Giulia
Gelati, che ha portato i saluti
del sindaco, del presidente
della Regione Piemonte Ugo
Cavallera, che dopo aver por-
tato il saluto del Presidente
Cota ha elogiato lʼiniziativa e
ha sottolineato lʼimportanza
della sinergia tra aeronautica e
territorio, del consigliere pro-
vinciale Valter Ottria.

Da segnalare il quasi dibatti-
to, quando il com.te Giolito ha
lanciato una provocazione ap-
profittando della presenza del-
lʼassessore alla cultura Carlo
Sburlati di abbinare al premio
Acqui Storia una sezione dedi-
cata alla storia dellʼaeronauti-
ca.

È poi intervenuto il Adriano
Icardi che con la consueta lu-
cida dialettica ha sottolineato
lʼimportanza dellʼaeronautica
ad Acqui.

È poi stato invitato sul palco
il colonnello Cosimo Restivo
presidente regionale del Pie-
monte nonché Presidente del-
la Sezione di Torino che è la
sezione fondatrice della A.A.A.
nata proprio nella capitale pie-
montese nel 1952 ed al quale
il comandantete Giolito ha ap-
punto chiesto di ricordare bre-
vemente la storia dellʼAssocia-
zione.

Infine è stato il turno dellʼav-
vocato Raffaello Salvatore che
in modo appassionato ed
esperto ha ricordato come Ac-
qui Terme sia stata sin dai pri-
mi anni di vita dellʼaviazione in-
teressata dai voli dei pionieri
che con le loro macchine vo-
lanti atterravano su quella che
allora era denominata piazza
dʼarmi, oggi campo da golf.

A tutti gli intervenuti il presi-
dente coadiuvato con solerzia
dalla figlia Elisa Giolito, ha of-
ferto un ricordo della manife-
stazione. Giolito, in occasione
della manifestazione, ha rin-
graziato Gian Carlo Orsi,
Claudio Cavanna (gestore del
Kursaal) e tutti coloro che
hanno avuto la pazienza e la
costanza di seguirlo nellʼav-
ventura, dal maresciallo Elio
Bernardi, al vice presidente

Romano Merlo, allʼavvocato
Raffaello Salvatore che con la
sua memoria storica e capaci-
tà lavorativa ha prodotto un

mare di materiale utilissimo
per il successo della mostra
fotografica.

C.R.

Acqui Terme. Dopo il con-
certo vocale in onore di Don
Tommaso Ferrari, a Melazzo,
un nuovo appuntamento si sta
preparando in questo fine set-
timana presso la Chiesa del-
lʼAddolorata.

Nellʼambito dellʼottava ras-
segna di Musica Sacra 2010 -
2011, promossa dalla scuola
diocesana, il cartellone esibi-
sce alla data di venerdì 22 ot-
tobre (ore 21.15, con ingresso
libero) il concerto che avrà per
interpreti il Mº Paolo Cravan-
zola e i “Laeti Cantores” di Ca-
nelli, diretti dalla prof.ssa Oriet-
ta Lanero.

Con le voci di tenori e so-
prani grande lʼattesa per ascol-
tare quella dei registri digitali
dellʼorgano “Johannus”, che
sarà collaudato nel nome di
Jeremiah Clarke (Trumpet Vo-
luntary), di Bach (due brani dai
“Corali Schübler”: Wachet auf,
ruft uns die Stimme - BWV
645; e Wo soll ich fliehen hin -
BWV 646; poi il Concerto BWV
592); e quindi di Mendelssohn
(Andante dalla Sonata op. 65
n. 6).

Per quanto concerne i brani
del coro, da un lato la prima
parte delle esecuzioni insiste-
rà sul repertorio della polifonia
del Cinquecento - ecco Arca-
delt (con la sua celebre Ave
Maria), quindi Giovanni Pierlui-
gi da Palestrina con lʼAlma Re-
demptoris Mater; De Victoria
con Ne timeas Maria, Leo Ha-
ssler con un Dixit Maria, Ai-
chinger con un Regina Coeli.

La seconda parte, invece,
insisterà su Autori decisamen-
te più vicini, a cominciare da
Rachmaninov (di cui sarà ese-
guita lʼ Ave Maria) e prosegui-
rà investigando due autori
scomparsi solo una decina
dʼanni fa come Baumann e
Biebl.

Del vivente Mons. Marco
Frisina (1954) il dittico che
chiuderà il concerto sacro, nel
nome de Totus Tuus e dellʼAl-
ma Redemptoris Mater.
Chi sono gli interpreti

Pianista, organista e diretto-
re di coro, Paolo Cravanzola
è anche direttore artistico del
Concorso Nazionale “San Gui-
do dʼAquesana”.

Tra le sue più belle incisioni,
quella alla tastiera dellʼOrgano
“Bellosio 1788” della Parroc-
chiale di Cassine, edita in CD
dalla rivista “Iter” nel suo 7º nu-
mero (novembre 2007). Data

invece 2003 lʼaltrettanto inte-
ressante CD (promosso dal
Municipio di Acqui) dedicato
agli organi storici delle chiese
(Duomo, Madonnina, Addolo-
rata, SantʼAntonio della Pister-
na) della città della Bollente.
I “Laeti Cantores”

Il complesso è sorto nel
gennaio 1992 allʼinterno di un
corso di orientamento musica-
le di tipo corale svoltosi presso
il comune di Castiglione Tinel-
la (CN), ma lʼattuale denomi-
nazione è stata assunta nel
1996, quando la formazione
ha eletto a sua sede Canelli. A
voci miste, il gruppo privilegia
soprattutto la musica sacra a
cappella, e particolare cura è
dedicata ai brani di rara ese-
cuzione.

Attivi in rassegne e concer-
ti, i “Laeti Cantores” nel 1998
han accompagnato la prima
festa liturgica per la Beata Te-
resa Bracco presso la Cappel-
la di Santa Lucia, a Santa Giu-
lia di Dego; lʼanno successivo
hanno dato il proprio contribu-
to artistico al CD Pater Noster
prodotto dalla “Happy Master
Record” di Montecarlo, regi-
strando il brano Laudate Do-
minum di Oreste Ravanello.

Il sodalizio vocale partecipa
attivamente alle iniziative pro-
mosse dalla Scuola Diocesana
di Musica Sacra di Acqui Ter-
me, alle attività dellʼAssocia-
zione Cori Piemontesi, alla
Rassegna “Echi di Cori” orga-
nizzata dalla provincia di Asti,
alla rassegna corale che si tie-
ne presso lʼAbbazia di Ferra-
nia (SV), alla rievocazione sto-
rica “Assedio di Canelli 1613”
e, dal 2007, alla omologa ini-
ziativa ad Incisa Scapaccino
(AT).

Nel 2002 il coro ha rappre-
sentato lʼItalia al II Festival In-
ternazionale di Canti per lʼAv-
vento ed il Natale, tenutosi a
Budapest (Ungheria) dal 28
novembre al 1º dicembre.

Nel settembre dellʼanno se-
guente si è distinto vincendo il
primo premio nellʼambito del-
lʼInternational Music Competi-
tion - Premio Vittoria Caffa Ri-
ghetti di Cortemilia (CN); iden-
tico risultato, nel 2005, nel-
lʼambito del Concorso Interna-
zionale di musica “Lorenzo Pe-
rosi” a Tortona (AL).

Dallʼanno di formazione, il
coro è diretto da Orietta Lane-
ro.

G.Sa

I festeggiamenti si sono svolti sabato 16 e domenica 17 ottobre

30º anniversario dell’associazione
Arma Aeronautica acquese

Concerto venerdì 22 ottobre all’Addolorata

Paolo Cravanzola
ed i Laeti Cantores

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 14 novembre
TORINO:
Palazzo Reale
+ Reggia di Racconigi
e mostra su Vittorio Emanuele II

Domenica 21 novembre
Festa del torrone a CREMONA

Domenica 7 novembre
PORTOVENERE
+ pranzo menu di pesce
in ristorante
a Portovenere sul mare

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE di un giorno

Sabato 27 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 28 novembre
INNSBRUCK
Sabato 4 dicembre BOLZANO
Domenica 5 dicembre MERANO
Mercoledì 8 dicembre
TRENTO e ARCO

Mercoledì 8 dicembre
MONTREUX
Mercoledì 8 dicembre
MILANO e la fiera degli “Ho bej !Ho bej!”
Sabato 11 dicembre FIRENZE
Domenica 12 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Domenica 19 dicembre BOLZANO

PONTE DEI SANTI
Dal 29 ottobre al 1º novembre
NAPOLI e il suo golfo

CAPODANNO IN CROCIERA
Dal 27 dicembre al 4 gennaio
MSC Splendida
Trasferimento in bus al porto di Genova
BARCELLONA - CASABLANCA
MALAGA - ALICANTE - CIVITAVECCHIA

CAPODANNO
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
NAPOLI e la COSTIERA AMALFITANA
con cenone e veglione
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
BERLINO con DRESDA e RATISBONA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio PRAGA
Gran cenone a buffet e serata in discoteca
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR cenone e veglione

Dal 31 dicembre al 2 gennaio
Gran cenone in motonave a VENEZIA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
ROMA città eterna
Venerdì 31 dicembre
MAGO DI CALUSO, gran cenone
con veglione, spettacolo
con ballerie e ballerini latino americani
Viaggio in autopullman

MERCATINI DI NATALE di più giorni

Dal 27 al 28 novembre
ALSAZIA
Dall’11al 12 dicembre
BREGENZ - ST GALLEN e VADUZ
Dal 7 all’8 dicembre
Festa dei presepi in PROVENZA
Dal 4 al 5 dicembre
VILLACH e LUBIANA
Dal 4 all’8 dicembre
INNSBRUCK - LINZ e PRAGA
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ONORANZE FUNEBRI

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Maurizio GARAVATTI
(Mamo)

Lunedì 18 ottobre scorso, è
improvvisamente mancato. I fi-
gli Andrea e Federico con la lo-
ro mamma Angioletta, gli zii, i
cugini ed i parenti tutti ne dan-
no il mesto annuncio. Dopo la
funzione funebre, celebrata in
cattedrale mercoledì 20 otto-
bre, la salma è stata trasferita
al Tempio Crematorio di Geno-
va Staglieno.

ANNUNCIO

Esterina ZUCCONI
ved. Sarpero

† 24 settembre 2010
Il figlio, la nuora e gli adorati ni-
poti ringraziano il dott. Claudio
Perrone, il dott. Leonino De
Giorgis e le infermiere dellʼADI
per le cure prestate e tutti colo-
ro che hanno partecipato al lo-
ro dolore. La s.messa di trige-
sima sarà celebrata domenica
24 ottobre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Strevi.

TRIGESIMA

Teresina ALGANON
ved. Montaldo

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo di
quanti ti hanno voluto bene”.
La cognata ed i nipoti la ricor-
dano nella santa messa di tri-
gesima che sarà celebrata do-
menica 24 ottobre alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Monastero Bormida. Un
grazie a quanti si uniranno al
ricordo e alla preghiera.

TRIGESIMA

Mario BARBERIS
Giovedì 23 settembre è man-
cato allʼaffetto dei suoi cari. La
moglie, i nipoti e i parenti tutti
ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore ed an-
nunciano che la santa messa
di trigesima sarà celebrata lu-
nedì 25 ottobre alle ore 16,30
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Maria ODDONE
ved. Bosio

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia la ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata sabato 30 ottobre al-
le ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Visone e ringrazia
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Tommaso CAVALLERO
(Masino)

Gabriella e Laura, commosse,
ringraziano quanti, con la pre-
ghiera e con la presenza, han-
no preso parte al loro immenso
dolore per la perdita del caro
papà. In suo ricordo, verrà ce-
lebrata una santa messa di tri-
gesima domenica 31 ottobre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina.

TRIGESIMA

Davide CANOCCHIA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 23º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratello,
la sorella, con la nipotina Sara
unitamente ai parenti ed amici
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 23
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria SUCCI
in Baldovino

“Chi vivenel cuoredi chi resta, non
muore”. Nellʼ8º anniversario dal-
la scomparsa il marito, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti la ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica
24 ottobre alle ore 10 nella par-
rocchiale di Malvicino. Si ringra-
ziano quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Vera DANIELLI
ved. Zunino

La famiglia la ricorda, con af-
fetto, nel 1º anniversario della
scomparsa. La santa messa
sarà celebrata domenica 24
ottobre alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringrazia quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Carolina GHIAZZA
ved. Ravera

“Il tempo passa ma non can-
cella il tuo ricordo nei nostri
cuori”. A cinque anni dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che sarà
celebrata martedì 26 ottobre
alle ore 18 in cattedrale. Un
ringraziamento a quanti si uni-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Edilio BAROSIO
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e infinito rimpianto la fa-
miglia unitamente ai parenti
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 29 ot-
tobre alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Cristina FRAGNITO
in Marciano

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi, ogni
giorno”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa il marito, i fi-
gli ed i parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 30 ottobre alle
ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Elio MALFATTO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con le rispettive famiglie, i ni-
poti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 31
ottobre alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo GANDOLFO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, la nipote ed i parenti
tutti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 31
ottobre alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Roccaverano.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Agnese ARENA Umberto GARAVATTI
(Bimbo)

“La vostra fede, la vostra onestà, ci servano da guida ora che ci
avete lasciati”. Con immutato affetto vi ricorderemo nella santa
messa che verrà celebrata domenica 24 ottobre alle ore 8,30
nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Grazie a chi si uni-
rà a noi, nel ricordo e nella preghiera.

I familiari

ANNIVERSARIO

Paolo OTTONELLO Maddalena BOTTO
ved. Ottonello

“Siete sempre presenti nei nostri cuori e nei nostri pensieri”. I ni-

poti, nel 12º e 6º anniversario della scomparsa, li ricordano nel-

la santa messa che verrà celebrata sabato 30 ottobre alle ore

16,30 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Si ringrazia

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Il tema scelto dalla Cei per il
decennio 2010 - 2020 deriva
dalla assoluta importanza che
esso assume oggi per il pre-
sente e il futuro della vita di
ogni persona e dellʼintera so-
cietà.

Il tema non è nuovo in quan-
to strettamente collegato sia
con la “Gravissimum educatio-
nis” del Concilio Vaticano Se-
condo sia con gli orientamenti
pastorali della CEI dei decenni
precedenti. Nella nota pastora-
le con la quale abbiamo con-
cluso il Convegno di Verona si
legge:

“… Lʼappello risuonato in tut-
ti gli ambiti ci spinge ad un rin-
novato protagonismo nel cam-
po educativo. Ci è chiesto un
investimento capace di rinno-
vare gli itinerari formativi, per
renderli più adatti al tempo pre-
sente e significativi per la vita
delle persone, con una nuova
attenzione per gli adulti”.

Il richiamo alla speranza,
presente in quel convegno, co-
stituisce un ulteriore motivo di
continuità nel prossimo decen-
nio. Infatti “… anima dellʼedu-
cazione, come dellʼintera vita,
può essere solo una speranza
affidabile. Oggi la nostra spe-
ranza è insidiata da molte par-
ti e rischiamo di ridiventare an-
che noi, come gli antichi paga-
ni, uomini “senza speranza e
senza Dio in questo mondo”,
come scriveva lʼapostolo Pao-
lo ai cristiani di Efeso (Ef 2,12).
Proprio da qui nasce la difficol-
tà forse più profonda per una
vera opera educativa: alla ra-
dice della crisi dellʼeducazione
cʼè infatti una crisi di fiducia
nella vita. Lo specifico contri-
buto della visione cristiana del-
lʼeducazione consiste perciò
nella “speranza affidabile”, che
deriva dalla risurrezione di Cri-
sto e che ci dà la possibilità di
testimoniare la nostra fiducia
nellʼuomo, nella sua vita, nella
sua capacità di amare. “Gesù
fissò lo sguardo su di lui, lo
amò” (Mc 10,21): ogni atto
educativo è prima di tutto un
atto di amore e di fiducia; for-
mare, educare, far crescere, si
radicano in una visione del-
lʼuomo carica di speranza, of-
ferta a tutti, gratuitamente, con
lʼunica preoccupazione di far sì
che tutti “abbiano la vita, e lʼab-
biano in abbondanza” (Gv
10,10).

E questo possiamo ben dire
che rappresenta un patrimonio
di esperienze, valori e testimo-
nianze di cui la Chiesa ha sem-
pre usufruito e con cui si è ci-
mentata nel passato con impe-
gno come lo fa anche oggi .

È una nota caratteristica del-
le nostre Chiese locali e comu-
nità quella della presenza e
dellʼazione di figure di educato-
ri eminenti e di testimoni credi-
bili e coerenti della Parola di
Dio che annunciano e vivono.
Figure esemplari di uomini e
donne, pastori, religiosi e reli-
giose e laici che hanno lascito
una traccia indelebile nelle no-
stre Chiese. Nel loro patrimo-
nio di esperienza che ci hanno
lasciato possiamo trarre anche
oggi alcuni tratti fondamentali
di ogni azione educativa : lʼau-
torevolezza dellʼeducatore, la
centralità della relazione per-
sonale, lʼeducazione come at-
to di amore (questione di cuo-
re), la formazione integrale del-
la persona, la corresponsabilità
per la costruzione del bene co-
mune.

Quello che oggi è cambiato
in modo tumultuoso e rapido
sono alcuni punti di riferimento
un tempo precisi e fondati che
la cultura e la società moderna
stanno mettendo in forte crisi,
per cui si parla di vera e propria
“emergenza educativa”. Edu-
care non è mai stato facile, ma
oggi appare a molti genitori,

docenti, sacerdoti e catechisti,
educatori una impresa ardua e
spesso addirittura impossibile.
Dʼaltra parte però si aprono an-
che impreviste opportunità per
chi sa mettersi in gioco con im-
pegno e responsabilità e sa
gestire le relazioni educative in
modi nuovi, coinvolgenti che
sanno affrontare senza timore
il problema sorretti dalla fede in
Colui che è il primo educatore,
Dio che mai abbandona chi in
lui confida e si affida.

Gli Orientamenti Cei parten-
do da queste considerazioni
offrono un percorso scandito
da alcune tappe strettamente
conseguenti e complementari.

1 - Anzittutto invitano ad
esercitare un equilibrato e sa-
piente discernimento sulle ra-
dici profonde dellʼemergenza
educativa per trovare le vie pa-
storali possibili e necessarie ad
affrontarle cogliendone non so-
lo gli aspetti problematici, ma
anche le risorse che esprimo-
no.

2 - Alla scuola di Gesù Mae-
stro di verità e di vita, intendia-
mo imparare a gestire con frut-
to lʼimpegno educativo nel no-
stro tempo. Confermiamo così
che lʼeducazione è parte inte-
grante e insostituibile della mis-
sione della Chiesa e definiamo
con chiarezza il fine ultimo del-
lʼeducazione cristiana che è
quello di formare alla vita se-
condo lo Spirito.

3 - Ci facciamo dunque di-
scepoli del Signore come colo-
ro che lui ha chiamato ed edu-
cato alla sua sequela. Lʼeduca-
zione è infatti incontro, relazio-
ne e fiducia tra lʼeducatore e
lʼeducando. Ma quali sono og-
gi le note caratteristiche del-
lʼeducatore sotto il profilo uma-
no, spirituale e pedagogico. E
quali le esigenze e le attese
emergono dai destinatari e
soggetti dellʼeducazione? Il te-
sto si sofferma in particolare
sulla figura dellʼeducatore e sui
giovani.

4 - La sfida educativa esige
oggi la promozione di una alle-
anza educativa tra tutti sogget-
ti e le realtà coinvolte. Solo una
stretta collaborazione e siner-
gie adeguate tra gli educatori
rendono possibile una risposta
e proposta adeguate alla cre-
scita armonica delle nuove ge-
nerazioni.

È la tappa più estesa del
cammino che affronta il tema
sotto il profilo pastorale appro-
fondendo lo specifico e com-
plementare apporto dei vari
luoghi (nel senso antropologi-
co e culturale) educativi coin-
volti : la famiglia, la parrocchia,
la scuola e Università,i mass
media, la società.

5 - Infine il testo offre una se-
rie di indicazioni per la proget-
tazione pastorale da sviluppare
insieme,sia come CEI che nel-
le Chiese particolari, sulla scia
di quanto gli orientamenti offro-
no. Un capitolo dunque con-
creto anche se indicativo di co-
me organizzare il decennio po-
nendo lʼaccento su contenuti e
finalità prioritarie.

Aggiungo solo i termini ge-
nerali che ogni capitolo si apre
con una icona biblica che ri-
chiama Gesù Maestro. Questo
permette di focalizzare sempre
la centralità dello specifico cri-
stiano dellʼeducazione. La ric-
chezza poi di citazioni del Con-
cilio, del Magistero, dei Padri e
scrittori cristiani arricchisce il
linguaggio che si è cercato di
mantenere su un tono essen-
ziale e semplice.

I primi destinatari restano co-
munque i sacerdoti, diaconi,
religiosi e religiose, gli operato-
ri pastorali e i laici adulti delle
nostre comunità e paesi.

Toccherà a loro tradurre e
comunicare il testo allʼintera
comunità.

I. Alle radici dellʼemergenza
educativa

1. Lʼeclissi di Dio e il mito
dellʼuomo che si fa da sé
In questo contesto culturale

e sociale di massificazione ed
insieme di individualismo esa-
sperato ed in continua mobilità
culturale, il più grave problema
che deve affrontare chi sta cre-
scendo è la difficoltà a dare un
senso profondo allʼesistenza,
conseguente alla perdita del
senso di Dio e degli altri per la
propria vita. Ne sono sintomi
preoccupanti il disorientamen-
to, il ripiegamento su se stessi,
il desiderio insaziabile del pos-
sesso di cose e beni materia-
li,surrogato ingannevole di un
bisogno inappagato di amore,
la ricerca del sesso slegato
dallʼaffettività e dallʼimpegno
per a vita, lʼansia e la paura,
lʼincapacità di sperare nel futu-
ro, il dilagare della infelicità e
della depressione. Da un lato
emerge pertanto una soggetti-
vità debole, perplessa, insicu-
ra, timorosa di scelte troppo
forti ed estese nel tempo, prov-
visoria, abbandonata allʼimme-
diatezza del momento, narcisi-
stica. Dallʼaltro si fa strada nel-
la mentalità dellʼio la convinzio-
ne di essere il signore assoluto
della propria vita per cui gli al-
tri sono un accidens utili in cer-
ti momenti ma sempre condi-
zionati al proprio bene, al pro-
prio piacere e alle proprie scel-
te individuali. È dunque neces-
sario educare a superare que-
sta falsa idea di autonomia del-
lʼuomo come un io completo in
se stesso, mentre diventa ve-
ramente libero, felice e respon-
sabile solo se si rapporta con
un tu e un noi. Egli è creato per
il dialogo, per la comunione
sincronica e diacronica. Il mito
dellʼuomo che si fa da sé e si
incarta nella propria autosuffi-
cienza, finisce con il separare
la persona dalle proprie radici
e dalle altre persone e alla fine
la rende anche poco amante di
se stesso e della propria vita.

Le cause di tutto ciò sono
molteplici, ma al fondo cʼè la
negazione o lʼappannamento
della vocazione trascendente
dellʼuomo e di quella relazione
primaria che da senso a tutte le
altre: senza Dio lʼuomo non sa
dove andare e non riesce nem-
meno a comprendere chi egli
sia. Di fronte alla messa in
questione dellʼimmagine divina
dellʼuomo,della sua vocazione
trascendente, contro la riduzio-
ne dellʼintelligenza e della li-
bertà a mere funzioni biologi-
che, lʼeducatore cristiano pro-
pone un progetto di vita con-
forme alla verità integrale del-
lʼuomo e soprattutto fonte di
una gioia profonda e piena che
la fede offre a chi segue Cristo
e il Vangelo, una gioia che è in-
finitamente più grande di ogni
desiderio e attesa.
2. Il problema

dellʼautosufficienza
si manifesta
nel grande tema
dellʼamore e della libertà
Lʼeducazione è lʼincontro di

due libertà, quella dellʼeduca-
tore e quella dellʼeducando che
devono interagire e intersecar-
si senza pregiudizi e senza
chiusure. Oggi lʼaccresciuta
sensibilità per la libertà in tutti i
campi della vita èʼ un vero se-
gno dei tempi. Nellʼinchiesta
svolta di recente dal prof. Ca-
stegnaro nel mondo giovanile
si afferma con forza il principio
che guida la loro vita e le loro
scelte anche in materia religio-
sa ma non solo: valori sì, ma
regole no. Ovviamente quei
valori che sono ritenuti appro-
priati a se stessi e alle scelte di
ciascuno.

Non dobbiamo dimenticare
tuttavia che questo desiderio di
libertà offre un terreno favore-
vole allʼincontro con Cristo e il
Vangelo. Gesù, infatti, esalta la
libertà dellʼuomo nuovo e affer-
ma che chi lo segue conosce la
verità che lo farà libero. Gesù
predica e mostra con la vita che
Dio è amore e dove cʼè lʼamore
cʼè sempre una esperienza di
libertà. Il rapporto con Dio per-

tanto non costituisce una mi-
naccia alla libertà umana, ma le
consente di trovare il proprio
motivo profondo e originario, il
fine ultimo in grado di sostener-
ne il cammino della vita.

Pertanto nellʼeducazione, la
libertà non rappresenta un peri-
colo, ma il presupposto indi-
spensabile per la crescita della
persona, purché come ci av-
verte Paolo non diventi pretesto
per seguire la legge della carne
e non quella dello Spirito.
3. Lo scetticismo

ed il relativismo
Unʼaltra radice profonda del-

lʼemergenza è dato dallo scet-
ticismo e dal relativismo che
escludono la possibilità stessa
di possa esistere una verità og-
gettiva che vada oltre la propria
verità, quello che uno ritiene
sia vero e giusto per se stesso.
Papa Benedetto XVI più volte
affronta questa discorso rife-
rendosi alle due fonti che do-
vrebbero costituire i fondamen-
tali per una vita buona, libera e
giusta: la natura secondo la Ri-
velazione. Decisivo aggiunge il
Papa è trovare un concetto ve-
ro della natura come creazione
di Dio che parla a noi. Il Crea-
tore parla attraverso il Libro
della creazione nel quale tro-
viamo orientamenti fondamen-
tali per la vita; decifrato dalla
Rivelazione, è applicato e fatto
proprio nella storia culturale e
religiosa non senza errori ma in
un modo sostanzialmente vali-
do sempre nuovo da sviluppa-
re e purificare. È questo un
concerto di voci, dalla natura
decifrata nella rivelazione, con-
cretizzata nella storia culturale
noi possiamo leggere il lin-
guaggio di Dio per trovare
quelle indicazioni per una edu-
cazione che non è imposizione
ma apertura dellʼio al tu e al noi
e soprattutto al Tu di Dio.

Educare non è dunque que-
stione di tecniche o di didattica
o di metodologie adatte e nem-
meno un insegnare principi e
regole,ma è formare le nuove
generazioni perché sappiano
entrare in rapporto con il mon-
do, forti della memoria signifi-
cativa che non è occasionale,
ma accresciuta dal linguaggio
di Dio che emerge nella natura
e nella rivelazione, e diventa
patrimonio condiviso tra le ge-
nerazioni di quella sapienza
che riconosce il fine trascen-
dente della vita e orienta il pen-
siero, gli affetti e il giudizio.

Se guardiamo ora come que-
sti nodi, di fatto sono poi vissu-
ti nel quotidiano delle relazioni
educative tra le generazioni
possiamo sottolineare in parti-
colare queste considerazioni.
4. La formazione

della identità personale
Questa avviene oggi dentro

un contesto sociale plurale e li-
quido come si dice, caratteriz-
zato da diversi soggetti di rife-
rimento: non solo la famigli,la
scuola, il lavoro, la comunità
ecclesiale, ma anche ambienti
meno definiti ma molto influen-
ti,quali la comunicazione multi-
mediale e le offerte del tempo
libero.

La pluralità dei riferimenti va-
loriali, la globalizzazione delle
proposte e degli stili di vita, la
mobilità dei popoli, gli scenari
inediti consentiti dallo sviluppo
tecnologico costituiscono in-
gredienti nuovi e rilevanti, che
segnano il venir meno di mo-
delli dʼidentità acquisiti quasi
automaticamente e inaugurano
nuove dinamiche e sfide edu-
cative, come evidenzia Bene-
detto XVI: “anche i più grandi
valori del passato non possono
essere semplicemente eredita-
ti, vanno fatti nostri e rinnovati
attraverso una, spesso soffer-
ta, scelta personale”. La cultu-
ra globale, inoltre, mentre an-
nulla le distanze, finisce spes-
so con il polarizzare le differen-
ze e produce nuove solitudini e
forme di esclusione sociale.

Queste condizioni in cui si
colloca il percorso formativo
comportano senzʼaltro maggio-
re fatica e rischi inediti, ma
hanno anche una grande va-
lenza positiva, perché aumen-

tano lʼappello alla responsabi-
lità e il margine di libertà della
persona nelle proprie decisio-
ni. Ciò è di fondamentale im-
portanza anche per la scelta
religiosa, perché al centro del-
la relazione dellʼuomo con Dio
cʼè la libertà. I rapporti con cul-
ture e fedi diverse, resi più in-
tensi dallʼaumento dei flussi mi-
gratori e dalla facilità delle co-
municazioni, possono costitui-
re una risorsa feconda, da va-
lorizzare senza indulgere a fal-
si irenismi o a riduttive sempli-
ficazioni, ma anche senza ec-
cessivi timori e diffidenze.

In una società caratterizzata
dalla sovrabbondanza di beni e
di messaggi, il compito più ur-
gente diventa dunque educare
alla scelta. Agli educatori cri-
stiani, in collaborazione con
tutti gli uomini di buona volon-
tà, si presenta la sfida di con-
trastare lʼassimilazione passiva
di modelli trasmessi dai media
e di superare la superficialità,
promuovendo lʼesercizio critico
della ragione, senza limitarne
gli orizzonti a ciò che è empiri-
camente sperimentabile e cal-
colabile.
5. La separatezza

tra le dimensioni
costitutive della persona
La formazione integrale è re-

sa particolarmente difficile dal-
la separazione tra le dimensio-
ni costitutive della persona, in
speciale modo la razionalità e
lʼaffettività, la corporeità e la
spiritualità, tra il mondo della
conoscenza e quello dellʼemo-
zione. La cultura odierna tende
a relegare gli affetti e le rela-
zioni in un orizzonte privo di ri-
ferimenti significativi, dominato
dallʼimpulso momentaneo. Si
avverte, soprattutto nei mezzi
di comunicazione, il peso ec-
cessivo dato alla dimensione
emozionale, la sollecitazione
continua dei sensi, il prevalere
dellʼeccitazione sullʼesigenza
della riflessione e della com-
prensione.

La separazione fra le dimen-
sioni costitutive della persona
ha ripercussioni anche sui mo-
delli educativi: “educare” di-
venta sinonimo di fornire infor-
mazioni funzionali, formare
competenze professionali, far
apprendere abilità tecniche, se
non addirittura indurre compor-
tamenti esteriori socialmente
accettabili. Nella stessa linea, il
modello della spontaneità fini-
sce con lʼassolutizzare emo-
zioni e pulsioni: tutto ciò che è
possibile diventa automatica-
mente buono.

Lʼeducazione, in questi casi,
rinuncia a ogni forma di tra-
smissione di valori e di eserci-
zio di apprendimento delle vir-
tù e ogni proposta “direttiva”
viene considerata autoritaria.
Una vera relazione educativa
richiede, invece, lʼarmonia e la
reciproca fecondazione tra sfe-
ra razionale e mondo affettivo,
tra intelligenza e sensibilità, tra
mente, cuore e spirito. La per-
sona viene così orientata ver-
so il senso globale della realtà
e lʼesperienza liberante del-
lʼinesauribile ma efficace ricer-
ca della verità, dellʼadesione al
bene e della contemplazione
della bellezza
II. Lʼeducazione è parte

integrante della missione
evangelizzatrice
della Chiesa
Di fronte ai nodi e alle diffi-

coltà dellʼeducazione che ogni
educatore oggi sperimenta,
non dobbiamo dimenticare che
la nostra risposta deve essere
sempre orientata allʼannuncio
di un Dio amico dellʼuomo che
in Gesù Cristo si è fatto vicino
e prossimo a ciascuno.

Quindi lʼeducazione è parte
integrante della evangelizza-
zione, ne è lʼanima e ne rap-
presenta uno degli obiettivi
specifici su cui ogni comunità
cristiana è chiamata a puntare.

Per questo gli Orientamenti
allʼinizio di ogni capitolo svilup-
pano unʼestesa parte biblica in-
centrata in Gesù maestro di
verità e di vita. Nel secondo ca-
pitolo in particolare alla luce di
Cristo il testo richiama alcuni

passi fondamentali della storia
della salvezza che è anche via
educativa attraverso cui Dio
conduce il suo popolo allʼalle-
anza con lui e lo accompagna
come un padre fa con il suo fi-
glio verso la meta della piena
maturità che giunge al suo cul-
mine in Cristo, Messia e Salva-
tore. Lui solo ha parole di vita
eterna e indica a strada della
piena e integrale promozione
dellʼuomo nella verità e nella li-
bertà, nellʼamore e nella pace.

Con la sua incarnazione si è
unito in certo modo ad ogni uo-
mo e ne ha assunto lʼesistenza
mostrando come si devono vi-
vere le varie esperienze per
renderle feconde di grazie e di
speranza per sé stessi e gli altri.

“Imparate da me” egli dice e
insegna con la parola e i gesti
alla sua Chiesa come deve fa-
re per educare e fare discepo-
le tutte le genti: deve farsi lei
stessa discepola e mettersi
umilmente alla sua sequela, in
ascolto di quanto lo Spirito le
insegna. Da Cristo impara mi-
tezza e umiltà di cuore, servi-
zio e carità. Essa educa in
quanto madre e comunità dei
credenti e lo fa con tutta la sua
vita pastorale e di testimonian-
za. Così diviene maestra nella
ricerca della verità dellʼamore.
Educazione umana
ed educazione cristiana

Tra i compiti che il Maestro
divino affida alla sua Chiesa vi
è dunque quello di prendersi
cura del bene delle persone,
nella prospettiva di un umane-
simo integrale e trascendente.
Questo comporta una specifica
responsabilità educativa della
missione della Chiesa ne è una
esigenza costitutiva e perma-
nente della sua vita. Per que-
sto il Concilio e il Magistero più
volte ha sottolineato il suo es-
sere discepola del suo Signore
e dunque maestra nel suo no-
me e con la potenza del suo
Spirito, madre che genera alla
vita nuova i suoi figli e li educa
passo, passo sulla via della ve-
rità e della vita.

Tale azione educativa chie-
de di educare al gusto dellʼau-
tentica bellezza della vita, sia
come prospettiva pedagogica
e culturale, proposta a tutti,
credenti o non credenti, cre-
denti di qualsiasi tradizione re-
ligiosa, donne e uomini di ogni
cultura, agnostici e in ricerca;
sia nellʼorizzonte proprio e spe-
cifico della fede, come matura-
zione del dono pasquale della
vita nuova.

Il senso e la bellezza della
vita, infatti, consistono nel cam-
minare verso la pienezza del-
lʼuomo nuovo, che rende capa-
ci del dono di sé per amore.
Questo è il fine dellʼopera edu-
cativa. Il cristiano lʼassume co-
me una responsabilità impe-
gnativa, di cui conosce il nome
proprio, che è quello del Si-
gnore Gesù; la fonte, che è il
suo Spirito, e lʼesito, ossia lʼab-
braccio misericordioso del Pa-
dre nella vita eterna.

Lʼatto educativo, pur impli-
cando molti elementi, ruota at-
torno ad un unico centro, che è
dato dalla finalità ultima, princi-
pale di ogni progetto educativo:
la realizzazione della vocazione
alta a cui ogni uomo e donna
sono chiamati, ossia la vita se-
condo lʼuomo nuovo, nella giu-
stizia e santità della verità (cfr.
Ef. 4,22 - 24), in modo da rag-
giungere lʼuomo perfetto, la sta-
tura della pienezza di Cristo (cfr.
Ef. 4,13). Dal punto di vista an-
tropologico la visione cristiana
dellʼeducazione non si aggiun-
ge a quella umana, ma ne rap-
presenta la forma compiuta, ac-
cessibile a tutti, così come atte-
sta autorevolmente il Concilio
Vaticano II: «In realtà solamen-
te nel mistero del Verbo incar-
nato trova vera luce il mistero
dellʼuomo. Adamo, infatti, il pri-
mo uomo, era figura di quello
futuro (Rm 5,14) e cioè di Cristo
Signore. Cristo, che è il nuovo
Adamo, proprio rivelando il mi-
stero del Padre e del suo amo-
re svela anche pienamente lʼuo-
mo a se stesso e gli manifesta
la sua altissima vocazione».
(Gaudium et Spes 4).

(1 - continua)

La relazione di monsignor Cesare Nosiglia nella chiesa di San Francesco sugli orientamenti Cei per il decennio 2010 - 2020

Educare alla vita buona del Vangelo
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“Gesù disse questa parabo-
la per alcuni che presumevano
di essere giusti e disprezzava-
no gli altri”: per dare una inter-
pretazione così precisa della
parabola, Luca lʼha certamen-
te sentito dire da Gesù in per-
sona (ʻa voi è dato di conosce-
re il sensoʼ).

Fariseo e pubblicano
“O Dio ti ringrazio che io non

sono come gli altri…”: il fariseo
in questione è certamente, al-
meno nella forma, una perso-
na dabbene; religiosamente
parlando, infatti, nel fare il suo
esame di coscienza comporta-
mentale si promuove a pieni
voti.

Ciò che fa crollare la sua
credibilità è quel “Io non sono
come gli altri…”. Per mentalità,
per formazione cristiana, per
impegno ecclesiale, molte per-
sone si contraddistinguono in
modo generoso e positivo:
esercizi spirituali, lʼora di lodi
ogni giorno, collaborazione in
attività pastorali nella mensa,

nel centro di ascolto, con i ra-
gazzi scout… ma di qui a dare
patenti di “ladri, ingiusti, adul-
teri e neppure come questo
pubblicano”: questa è presun-
zione, quella che Gesù vuole
stigmatizzare nella parabola
del vangelo di domenica 24 ot-
tobre.

A casa giustificato
Nel linguaggio biblico “giu-

stificato” vuol dire “è ritenuto
da Dio un giusto”, una valuta-
zione di non poco conto, anzi,
la più gratificante, soprattutto
se a riconoscertela è Dio stes-
so. Nella lettera a Timoteo,
sempre di domenica, lʼaposto-
lo Paolo chiama il Signore Ge-
sù “giusto giudice, che dà la
corona di giustizia”. Il Signore
darà la corona di giusto al fari-
seo ligio, esemplare, fedele al-
le forme…? O non piuttosto al
povero pubblicano, che, fer-
mandosi a distanza, “si batte-
va il petto dicendo: o Dio, abbi
pietà di me peccatore”?

d.g.

Acqui Terme. Ancora un ri-
cordo di Mons. Principe invia-
toci da Giuseppe Parodi Do-
menichi:

«Ritengo doveroso unirmi a
quanti, dalla sua dipartita, han-
no voluto ricordare su queste
colonne il caro Mons. Pietro
Principe, non tanto per lʼamici-
zia di cui, peraltro, ero onorato,
ma soprattutto per testimoniare
la mia ammirazione verso una
figura veramente esemplare,
che ha servito la Chiesa con
competenza e dedizione, man-
tenendo nel contempo uno sti-
le di vita alquanto umile e ri-
servato.

Chi ricorda, ad Acqui come a
Visone, averlo mai visto indos-
sare lʼabito prelatizio? Eppure
la sua qualifica di Prelato
dʼOnore di S.S. gli riservava il
privilegio tanto di quello pao-
nazzo che di quello “piano”
(nero con bottoni e filettature
cremisi); forse ne avrà fatto
uso qualche volta partecipan-
do a funzioni papali, ma in quel
caso vi era lʼobbligo di portarlo
e non si poteva fare altrimenti.

La sua carriera è stata carat-
terizzata dalla fiducia che i ver-
tici della Segreteria di Stato ri-
ponevano in lui (lʼufficio cui era
preposto si identifica come uno
dei più “delicati” di tutto il com-
plesso organigramma pontifi-
cio) e, per questo, si richiede-
vano, oltre la capacità e la pre-
parazione, anche doti di estre-
ma riservatezza e di tatto, do-
vendo “filtrare” notizie di prima-
ria importanza e che, molto
spesso, non dovevano, in al-
cun modo, essere divulgate.

Unʼaltra sua caratteristica
era la cordialità, con la quale
trattava le persone che consi-
derava veramente amiche.
Personalmente, lo conobbi
quando era allʼapice del servi-
zio in Segreteria di Stato, attra-
verso il padrino di mia moglie,
Mons. Guido Merani, al quale
era legato da fraterna e lunga
amicizia: i loro contatti erano
frequenti e, ogni volta che il
prelato genovese si recava a
Roma, sia in ragione del suo
incarico di Vicario Episcopale
per il laicato dellʼArcidiocesi di
Genova che per altre circo-
stanze (come i Concistori in cui
furono elevati alla dignità car-
dinalizia gli Arcivescovi Cane-
stri, Tettamanzi e Bertone), era
di prammatica un incontro, che

talvolta proseguiva poi in un ri-
storante caratteristico di fronte
a Castel S. Angelo: in quei mo-
menti traspariva in entrambi la
gioia di poter trascorrere qual-
che ora insieme, da veri amici;
in più di una occasione fui pre-
sente anchʼio e così imparai
piano piano a conoscere que-
sto personaggio e a scoprirne
la personalità interessante, ar-
rivando a dedurre che, pur con
tutto il rispetto dovuto alla sua
umiltà, avrebbe ampiamente
meritato ben più alti onori: cer-
tamente lʼinfula episcopale e,
perchè no, la porpora cardina-
lizia; lui, naturalmente, non vo-
leva sentir parlare di queste co-
se, ritenendosi appagato da ciò
che il Signore gli aveva elargi-
to e, ancor più, di essere riu-
scito a far bene il compito as-
segnatogli.

Quando, alla fine del 2007,
ci trasferimmo a Visone, lʼap-
prenderlo fu per lui una gioia
autentica, poiché capì che gli
incontri con il suo vecchio ami-
co Mons. Merani (ormai libero
dalle incombenze che lo porta-
vano, come detto, periodica-
mente nella capitale) sarebbe-
ro continuati nella terra divenu-
ta ormai di entrambi e così av-
venne, purtroppo soltanto un
paio di volte a causa della pre-
matura scomparsa del suo ca-
ro Don Guido.

Ho avuto il piacere di occu-
parmi, anche su questo stesso
giornale, delle sue pregiate
pubblicazioni (che puntual-
mente mi aveva inviato) e, ogni
volta che usciva la mia recen-
sione ricevevo un velato rim-
provero per essere stato trop-
po prodigo di elogi (a mio avvi-
so più che giustificati) nei suoi
confronti: una volta di più
lʼumiltà lo portava a sottovalu-
tare quanto dato alle stampe.

La sua figura è oggi conse-
gnata definitivamente alla sto-
ria ecclesiastica acquese e ro-
mana, ma sono certo che il
buon ricordo contribuirà in mo-
do determinante a non farlo di-
menticare».

Messa di suffragio
Acqui Terme. Domenica 31

ottobre alle ore 18 in cattedra-
le il Vescovo celebrerà una
messa in suffragio di monsi-
gnor Pietro Principe.

Un ricordo di Giuseppe Parodi Domenichi

Mons. Pietro Principe
figura umile e grande

Calendario diocesano
Fino a lunedì 1 novembre il Vescovo è in visita pastorale nel-

la parrocchie di Cassine.
Venerdì 22 – Nel monastero della Passioniste di Ovada, in ri-

cordo della serva di Dio Madre Leonarda Boidi, il Vicario gene-
rale celebra la messa alle ore 16.

Domenica 24 – In Cattedrale alle ore 10,30 messa in onore
della beata Chiara Luce Badano per convegno diocesano; alle
ore 12,30 incontro nella palestra di Santo Spirito per pranzo e
animazione di pastorale giovanile; alle 15,30 al teatro Ariston ri-
flessione musicale sulla Beata ʻDai tetti in giùʼ di Franz Coriasco.

Martedì 26 – Il Vescovo celebra la messa alle 18,30 nel semi-
nario interdiocesano di Valmadonna.

Vangelo della domenica

Lʼ11 ottobre 1960 alle 12.30
a Trino Vercellese, in quella
che era la sua abitazione poi
divenuta la sede dellʼOftal mo-
riva, in povertà assoluta, mon-
signor Alessandro Rastelli,
fondatore dellʼassociazione.
Negli stessi giorni a Lourdes si
trovava il 116° pellegrinaggio
da lui organizzato.

Il 9 ottobre, con una sempli-
ce cerimonia, come nello spiri-
to del fondatore, si è comme-
morata la salita al cielo di que-
sta grande anima, alla presen-
za delle rappresentanze di tut-
te le diocesi in cui lʼassociazio-
ne opera, dei loro vescovi e
dei delegati vescovili; presie-
deva la celebrazione S.E.
mons Enrico Masseroni, arci-
vescovo di Vercelli e presiden-
te del collegio dei Vescovi Of-
tal. A cinquantʼanni dalla salita
al cielo, è forse il caso di risco-
prire il pensiero, le intuizioni
del nostro fondatore, per esse-
re in grado non solo di onorar-
ne la memoria, ma di fare un
miglior servizio a favore della
Chiesa.

La ecclesialità: fin dai primi
albori lʼOftal fu voluta dal fon-
datore legata alla Chiesa loca-
le e al proprio Vescovo; unʼin-
tuizione che ha salvato lʼasso-
ciazione dal dramma della “pri-
vatizzazione della Fede” e del-
la “appartenenza parziale”,
che fa accettare della Chiesa
soltanto ciò che è più confor-
me alle proprie idee. “lʼOftal –
diceva Monsignore – non ha
bisogno di solisti, ma di tanti
coristi” (che vadano dʼaccor-
do!).

La promozione laicale: ne-
gli anni preconciliari vigevano
ancora i pregiudizi per cui “il
clero è fatto per le cose reli-
giose, i laici per quelle monda-
ne!” Monsignore invece aveva
subito compreso che i laici cat-
tolici sono chiamati alla parte-
cipazione e alla corresponsa-
bilità, non alla supplenza.

Le dame dellʼOftal: lʼaper-
tura alla “promozione laicale”
da a Monsignore lʼoccasione di
conoscere, e presto ammirare,
il grande potenziale di bene e
capacità operativa insito nel
cuore delle donne. Per questo
nellʼOftal si sviluppò da subito
una presenza ed un protagoni-
smo crescente delle donne.

Formazione della gioventù
e del successore: fin da gio-
vane Monsignore era consa-
pevole che occorre far tutto il
possibile affinché i giovani non
perdano la loro confidenza con
le loro guide, e che non basta
amarli, ma essi stessi debbo-
no sentire di essere amati, non
sedotti con belle parole ma
educati con lʼesempio. Osava
chiedere molto, perché lui
stesso era disposto a donare
tutto.

Monsignore destinò poi par-
ticolare cura alla ricerca di un
successore e di validi collabo-
ratori,perché possedeva la ra-
ra arte di “far fare” e “respon-
sabilizzare”, sfuggendo al ri-
schio dellʼaccentramento per-
sonale. gli uomini infatti si abi-
tuano presto al comando e tro-
vano comodo reggere con le
proprie mani invece di impre-
stare lʼanima o lʼispirazione a
chi dovrebbe fare.

La comunità non ha bisogno
di persone brillanti, ma di ve-
dere allʼopera servitori di Gesù
e dei fratelli, e spesso essa
non manca delle prime ma di
questi ultimi.

Missionarietà dellʼOftal:
mai Monsignore ebbe in men-

te di creare un gruppo di èlite
ma sempre volle che fosse un
gruppo ecclesiale aperto a tut-
ti, unʼassociazione di frontiera,
senza limitazioni, pronta ad
accogliere vicini e lontani, san-
ti e peccatori. Non pretendeva
attestati di benemerenza, ma
gli bastava constatare un sin-
cero desiderio di conversione
e di cambiamento di vita se-
condo il messaggio di Lour-
des. Questo in sintesi il pen-
siero di Monsignore, tratto dal
bel libro “la santità è tutto” di
Felice Moscone, che ripercor-
re la vita del fondatore, ma so-
prattutto getta luce nuova sul
suo pensiero, sulla sua mis-
sione. Questi stessi pensieri
animeranno e rinvigoriranno lo
spirito degli associati diocesa-
ni nella tradizionale convoca-
zione dellʼassemblea diocesa-
na Oftal di inizio attività socia-
li, che si terrà il 15 ottobre alle
21.00 presso il salone S. Gui-
do in Acqui Terme. E di cui re-
lazioneremo sul prossimo nu-
mero. Per chi intendesse fare
offerte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto Unicredit Banca
IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione. Potete contat-
tare lʼassociazione per qual-
siasi informazione tramite mail,
(oftalacqui@libero.itoftalac-
qui@libero.it) indirizzo attivo
ogni giorno e dal quale potete
ricevere pronte risposte, oppu-
re potete contattare don Paolo
al n° 340/2239331.

La segreteria
del delegato Vescovile

Attività Oftal

Ho partecipato alla 46ª Setti-
mana sociale dei cattolici italia-
ni, che si è svolta a Reggio Ca-
labria dal 14 al 17 ottobre. An-
che la scelta della città per que-
sta solenne e grande assise dei
cattolici è stata mirata: per espri-
mere un sostegno morale a po-
polazioni che lottano per una li-
berazione da numerosi legami
che la attanagliano. Erano 1300
i partecipanti provenienti da tut-
te le diocesi di Italia, con una nu-
trita presenza di giovani, ac-
compagnati e guidati dai Centri
di Pastorale giovanile delle Dio-
cesi. Luca Visconti, di Mona-
stero Bormida era il giovane
rappresentante della nostra dio-
cesi. Insieme a me, a Vittorio
Rapetti, a Piercarlo Galeazzo. I
partecipanti erano giovani, ope-
rai, professionisti, suore, preti,
presenti anche alcuni politici.
LʼAssemblea è stata aperta dal-
la prolusione del cardinal Ba-
gnasco, Numerosi esperti si so-
no poi avvicendati a proporre
temi di riflessione per lʼagenda
di Speranza. Era questo il de-
siderio espresso con chiarez-
za. Fissare una agenda con i
punti fondamentali su cui lavo-
rare… “da lunedì”. Si era tutti
ben coscienti che dopo il con-
vegno, cioè da lunedì era ed è
necessario nelle diocesi, nella
parrocchie, nei partiti, nelle isti-
tuzioni, nelle associazioni, nel-
la società intera lavorare per
realizzare quanto uscito dal la-
voro del Convegno. I 5 punti
dellʼ “Agenda di Speranza” era-
no già stati indicati dal docu-
mento preparatorio del Comi-
tato scientifico ed organizzato-
re delle Settimane Cattoliche
ed erano i seguenti: 1) intra-

prendere, 2) educare, 3) inclu-
dere nuove presenze, 4) slega-
re la mobilità sociale, 5) com-
pletare la transizione istituzio-
nale. Su questi temi si sono im-
pegnati nel dibattito, nella ri-
cerca, nella discussione tutti i
partecipanti divisi in 5 gruppi di
lavoro. Un lavoro, serio, aperto,
libero come da tutti è stato ri-
cordato. Con lʼimpegno di scri-
vere al termine le indicazioni
uscite dalla discussione: era in-
fatti stato detto chiaramente che
le conclusioni non erano già
pronte allʼinizio. E come si può
constatare, sono temi vivi per la
società di oggi che si deve con-
frontare con tante situazioni
quotidiane.

La Settimana sociale di Reg-
gio è stata uno sforzo organiz-
zativo grande da parte della Cei,
delle Diocesi della Calabria che
hanno avuto il sostegno forte e
caloroso degli enti locali e del-
la Regione tutta. Numerosi i gio-
vani volontari che hanno segui-
to ed accompagnato nei loro
spostamenti tutti i delegati per
tre giorni. Lʼaccoglienza è stata
calorosa come tipico della Ca-
labria, tanto che la regione stes-
sa ha voluto offrire una cena
ufficiale a tutti i convegnisti.

A questo intervento segui-
ranno, nelle prossime settima-
na gli interventi degli altri dele-
gati diocesani che proporranno
ai lettori i temi discussi nei grup-
pi di studio. Questo perché ci
siamo presi lʼimpegno di conti-
nuare “da lunedì” la necessaria
sensibilizzazione di tutti a temi
che necessariamente dobbia-
mo affrontare e vivere da Cri-
stiani.

dP

Conclusa la settimana dei cattolici

Una testimonianza
da Reggio Calabria

Acqui Terme. È vivissimo il
ricordo di mons. Giovanni Gal-
liano che, nella chiesa di San-
tʼAntonio, seduto sulla sedia a
rotelle, sorridente, tendeva le
braccia ad accogliere quei fedeli
per cui tanto e sempre aveva
pregato e con cui continuava a
pregare. Anche se, ormai an-
ziano, stanco ed ammalato, era
indomito e fiero di trovarsi an-
cora in mezzo alla sua gente.

Ci guardava e diceva: “…Sie-
te voi che mi mantenete in vita.
Ecco, è qui, con voi, che ritrovo
le energie. È vero, cʼè chi mi
porta, chi mi sostiene, chi mi
sta a fianco; ma soprattutto cʼè
chi mi cerca, chi vuol dirmi le
sue gioie, le sue sofferenze, chi
con me vuole pregare e lodare
il Signore, vuole invocare Maria,
la mamma di tutti: di Gesù e di
Dio, della Chiesa, di ciascuno di
noi. Si, è davvero bello stare
con voi a lodare il Signore in-
vocando Maria madre”.

Inevitabilmente il suo sguar-
do andava alla statua della Ma-
donna a lui tanto cara, quella
stessa che, qualche anno pri-
ma, in aereo, venendo da Fati-
ma sʼera tenuto in braccio per
tutto il tempo del viaggio.

Così, contemplando il volto
di Maria, pregava e diceva an-
cora: “Maria, madre della
Chiesa, madre della famiglia,
madre del buon consiglio, se-
de della sapienza, consolatri-
ce degli afflitti, salute dei mala-
ti, aiuto dei cristiani…prega per
noi. È con questa mamma,
che ritroviamo sempre il co-

raggio di combattere la batta-
glia della fede. È con questa
mamma che possiamo scam-
biarci il saluto gioioso con un
sorriso davvero sincero. È con
questa mamma che ci prepa-
riamo al passaggio da questa
vita terrena a quella nuova in
paradiso. È con questa mam-
ma che un giorno ci ritrovere-
mo a lodare insieme il Signore
guardando direttamente il Suo
volto, e potremo finalmente ri-
cambiare pienamente, con
gioia infinita, quegli stessi af-
fetti alle persone care ed ami-
che incontrate sulla terra. Si,
sarà davvero bello incontrare
nuovamente ciascuno di voi
cari: familiari, fedeli, amici e
conoscenti… altrimenti, che
paradiso è?... che paradiso
è?...”

Ma che bello! Così, con que-
ste parole, Mons. Giovanni
Galliano ci esortava a pregare
sempre, insieme, uniti e senza
lamentare stanchezza.

Questo insegnamento, fatto
nostro, desideriamo concretiz-
zarlo, unendo allʼintenzione
della Santa Messa di suffragio,
che sarà celebrata sabato 30
ottobre, alle ore 18,30, da don
Paolo Parodi, presso la par-
rocchia Madonna Pellegrina,
lʼauspicio e lʼaugurio per una
fede sempre più grande ed au-
tentica per tutti, proprio come
pregava e desiderava mons.
Giovanni Galliano, a cui, rico-
noscenti, diciamo forte: grazie,
grazie di cuore.

Un gruppo di fedeli.

Sabato 30 ottobre alla Pellegrina

Messa per mons. Galliano
Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11; (da lunedì
25 ottobre fer. e prefest. ore
16.30).
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 17; fest. 10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Si possono
evitare casi inopportuni come
quello del ritrovamento di larve
nel riso preparato nella mensa
della scuola materna di regio-
ne San Defendente? Fortuna-
tamente nessuno dei bambini
che non si erano accorti delle
camole si è sentito male. Ora,
però, le mense scolastiche so-
no sotto esame. La principale
affermazione dei genitori è che
il cibo, oltre che “variato”, non
deve essere “avariato”, cioè
deve essere sano. A fare chia-
rezza sullʼaccaduto cʼè il con-
trollo effettuato dai Nas (Nu-
cleo antisofisticazione) e dagli
ispettori dellʼAsl.Al, avvisati
quattro giorni dopo quanto ac-
caduto, vale a dire il 18 ottobre.

«Appena saputo del fatto, mi
sono recata nella mensa per la
verifica ed ho constatato che il
riso era conservato in modo
corretto, sigillato in pacchetti
ed aveva una scadenza al
2012. Le cuoche lo hanno
messo in pentola con tranquil-
lità e poi preparato con aromi.
Anche secondo il risultato del-
la verifica dei Nas è risultato
tutto a norma. Penso che il
personale di cucina non avreb-
be potuto accorgersi della pre-
senza delle larve. Chiedo scu-
sa ai genitori», è lʼaffermazio-

ne della consigliera comunale
delegata alle mense, Franca
Arcerito.

Si fa anche presente che
Nas e ispettori dellʼAsl.Al non
avrebbero riscontrato irregola-
rità nella cucina della scuola
materna di San Defendente ed
attenzione nella conservazio-
ne e preparazione dei piatti.
Lʼassessore Simone Garbari-
no, affidatario del mandato as-
sessorile per il settore Econo-
mato, da cui dipendono le
mense, intende effettuare veri-
fiche sul caso, soprattutto per-
chè è stato avvertito quattro
giorni dopo che era “scoppia-
to” il caso. La ditta produttrice
del riso, tra le più note a livello
nazionale, si è scusata per
quanto accaduto e promesso
la sostituzione dellʼintera parti-
ta di riso acquistata dal Comu-
ne. Ha anche inviato allʼammi-
nistrazione una lettera ufficiale
per scusarsi di quanto accadu-
to alla mensa scolastica ac-
quese.

Si tratta, ovviamente, di for-
malità per attenuare il clima di
insoddisfazione che serpeggia
particolarmente fra i genitori,
ma anche la popolazione, in-
formata sullʼavvenimento, non
ha avuto parole simpatiche.

C.R.

Acqui Terme. «Nessuna ini-
ziativa per la nuova scuola me-
dia (anzi per dissidi interni alla
maggioranza non si è ancora
neppure deciso come se ne fi-
nanzierà la costruzione), il re-
stauro del ponte Carlo Alberto,
puntellato da mesi, rinviato a
tempi migliori, lʼinaugurazione
del brutto Centro congressi ai
Bagni spostata da un anno al-
lʼaltro, il Piano particolareggia-
to nellʼarea ex Borma ed il sot-
topasso di via Crenna, fermi al
palo, un Bilancio comunale in
dissesto e rimesso in piedi con
pietosi artifici contabili (mentre
le spese correnti aumentano),
un patrimonio immobiliare del
Comune messo in vendita sen-
za che da anni si riesca a tro-
vare un compratore».

Questa, in sintesi, la situa-
zione amministrativa del Co-
mune di Acqui evidenziata dai
consiglieri comunali del Partito
Democratico di Acqui Domeni-
co Borgatta, Ezio Cavallero,
Gian Franco Ferarris, Emilia
Garbarino.

Quali le cause di questa si-
tuazione?

«LʼAmministrazione comu-
nale - dicono i consiglieri del
PD - tenta di far credere che le
cause di questo evidente falli-
mento siano dovute ai tempi,
alla crisi globale, alla mancan-
za di soldi.

Secondo noi, alla consueta
incapacità amministrativa della
maggioranza che sorregge Da-
nilo Rapetti, in questo ultimo
anno si è aggiunta una nuova
causa potentissima: lʼapprossi-
marsi delle elezioni comunali,
previste per il 2012, in cui lʼat-
tuale maggioranza dovrà cer-
carsi un nuovo candidato a sin-
daco e una nuova maggioran-
za».
Un fallimento che ha le sue
cause

«Non saremo certamente noi
- proseguono i consiglieri del
PD- a sminuire lʼimportanza del
momento elettorale nella vita di
una comunità: esso rappresen-
ta lʼatto più alto col quale il po-
polo delega alcuni suoi rappre-
sentanti ad esercitare la sovra-
nità che gli appartiene e che la
Costituzione repubblicana gli
attribuisce fin dal suo primo ar-
ticolo.

Ciò detto, quello che succe-
de ad Acqui in queste ultime
settimane rappresenta un evi-
dente eccesso: manca ancora
un anno e mezzo abbondante
alle prossime elezioni comuna-
li e nel Centro destra che reg-
ge il nostro Comune non si
pensa ad altro.

1) Si formano nuovi gruppi
consiliari a cui aderiscono an-
che assessori (!) come nel caso
di Acqui D.O.C.;

2) si esce dal PDL (senza
neppure avvertire il coordinato-

re di questo partito) per fonda-
re un puntiforme gruppo consi-
gliare denominato “Quote rosa
del centro destra”, mentre pri-
ma apparteneva al gruppo
“Donne azzurre”, prendendosi
ben guardia però dal lasciare le
deleghe al Nido e alle mense,
a suo tempo ricevute, come nel
caso della consigliera Arcerito;

3) si restituiscono al sindaco
deleghe consiliari dopo averle
esercitate per più di tre anni,
accorgendosi ora che sono ir-
regolari, se non illegali, come
nel caso di alcuni consiglieri di
“Acqui D.O.C.”,

4) o si restituisce metà delle
proprie deleghe (tenendosi pe-
rò strette le altre) come nel ca-
so del consigliere Protopapa;

5) o ci si impunta a risponde-
re picche al pubblico invito dei
propri compagni di maggioran-
za, consiglieri di “Acqui
D.O.C.”, a restituire le deleghe
consiliari, come ha fatto Mauro
Ratto, coordinatore del Partito
delle Libertà e pluridelegato
consigliere comunale (vicepre-
sidente Azienda rifiuti Econet,
delegato al Canile municipale,
delegato al verde cittadino e al-
la manutenzione; praticamente
tutto lʼassessorato ai Lavori
pubblici meno il Ponte Carlo Al-
berto)».
La balcanizzazione della mag-
gioranza e un silenzio assor-
dante

I consiglieri del PD rincarano
la dose: «Come si vede siamo
di fronte alla “balcanizzazione”
della maggioranza che regge il
nostro Comune e che dimostra
di essere ormai completamente
“sgretolata” (non siamo solo noi
a dirlo ma addirittura una sua
componente: la consigliera
Franca Arcerito, sullʼultimo nu-
mero de LʼAncora).

Di fronte a questa situazione
il Sindaco continua a dare assi-
curazioni di assoluta tenuta del-
la maggioranza, mentre gli as-
sessori del Partito della Libertà
(Enrico Bertero, Carlo Sburlati,
Paolo Bruno e Giulia Gelati) si
distinguono per il loro assoluto
e assordante silenzio, quasi
fossero rimasti impietriti davan-
ti ad un esito tanto imprevisto e
tanto imprevedibile della loro
maggioranza e del loro partito
(che ha perso due consiglieri in
un anno: Fiorenza Salamano
passata allʼUDC e Franca Ar-
cerito, passata alle “Quote ro-
sa”).

Crediamo che anche i citta-
dini siano rimasti stupiti dalla gi-
randola di gruppi consiliari (co-
stituiti e ricostituiti) dalla mag-
gioranza nel nostro Consiglio
comunale: Fiorenza Salamano
da Alleanza Nazionale allʼUDC,
Franca Arcerito dal PDL alle
“Donne azzurre” prima, alle
“Quote rosa” poi, Simone Gar-
barino, Mirko Pizzorni e Mauri-

zio Gotta dallʼUDC ad “Acqui
DOC”, Paolo Tabano, Anna
Maria Leprato, Enrico Pesce,
Giovanni Zunino e Luca Ma-
renco da liste civiche ad “Acqui
DOC”, Protopapa da lista civi-
ca a “Acqui federale”.

Tutto ciò lascia sconcertati e
ad esso non si può trovare al-
tra motivazione che quella elet-
torale: tutti i consiglieri di mag-
gioranza e gli assessori che
hanno cambiato gruppo consi-
gliare vogliono avere le mani li-
bere nei confronti del PDL, che
ha, oggi un potere sproporzio-
nato in Comune (Sindaco, vice-
sindaco, tre assessori, un con-
sigliere superdelegato) a fronte
di tre soli consiglieri rimasti
(Mauro Ratto, Mario Lobello
Griffo, Dionigi Barbero)».
Nessuno si occupa di ammini-
strare

Queste le conclusioni dei
consiglieri del PD: «Tutto ciò è
comprensibile: ognuno cerca di
prepararsi il miglior futuro politi-
co. Ciò che non è ammissibile è
il fatto che i consiglieri di mag-
gioranza, gli assessori e il sin-
daco, impegnati a preoccupar-
si e a prepararsi il miglior futuro
politico, dimenticano il presente
e la ragione per la quale sono
stati eletti: affrontare i problemi
(di oggi!) della città e cercare di
risolverli al meglio.

Cosa che la maggioranza
acquese non sta facendo:
quanto avvenuto nella maggio-
ranza in questo ultimo anno ri-
guarda i consiglieri che la com-
pongono ma non i problemi dei
cittadini dai quali quegli stessi
consiglieri comunali sono stati
delegati a rappresentarli in Co-
mune.

Le assicurazioni che ognuno
di essi adduce: “lo faccio per il

bene della città”(mentre cambia
casacca o rinuncia alle deleghe
o rifiuta di rinunciarvi) sono pa-
role che cercano pateticamente
di nascondere una realtà che
ormai viene sempre più chiara-
mente alla luce».
“Almeno sulla scuola media im-
pegnatevi”

«Come consiglieri comunali
del Partito democratico ci au-
guriamo che almeno su un
punto la maggioranza voglia
impegnarsi ed quello relativo
alla nuova scuola media.

Per due ragioni. La prima (e
la più ovvia): La città ha asso-
luto e urgente bisogno di una
nuova scuola media.

La seconda: i componenti
della maggioranza comunale,
oggi preoccupati unicamente
del proprio futuro politico, in
Consiglio comunale (in occa-
sione dellʼapprovazione del Bi-
lancio 2010) su proposta del
Partito democratico hanno vo-
tato (anche loro!)) un nostro
emendamento che impegna
lʼAmministrazione a finanziare
con un mutuo il nuovo edificio
che dovrà ospitare la nuova
media.

La maggioranza in quellʼoc-
casione si impegnò anche a
convocare un Consiglio comu-
nale aperto in cui spiegare ai
cittadini il progetto, i tempi di
realizzazione, le modalità di fi-
nanziamento della nuova
Scuola media e recepire pro-
poste e richieste dei futuri
utenti.

Ci auguriamo che, almeno
su questo punto urgente e in-
differibile, i componenti della
maggioranza ricordino gli impe-
gni che si sono assunti pubbli-
camente e formalmente in Con-
siglio comunale».

Le larve nel riso delle mense a scuola
e le deleghe consiliari...

Acqui Terme. Ci scrivono i consiglieri comunali del Partito de-
mocratico di Acqui Terme Domenico Borgatta, Ezio Cavallero,
Gian Franco Ferraris ed Emilia Garbarino:

«Certamente non sarà responsabilità della consigliera dele-
gata se nel riso, pronto ad essere servito ai bambini, nella men-
sa scolastica comunale di Acqui, compaiono le larve, come è
successo giovedì scorso (14 ottobre); e forse non è neppure re-
sponsabilità sua se i carabinieri del Nucleo antisofisticazioni (i
NAS) e gli ispettori dellʼAzienda sanitaria sono stati avvertiti so-
lo quattro (!) giorni dopo (e cioè lunedì 18 ottobre).

Certamente però questa spiacevole vicenda la dice lunga sul-
lʼutilità di una consigliera delegata a gestire le mense comunali
(al posto dellʼassessore); le mense, nonostante la consigliera de-
legata, funzionano nel modo che si vede sopra e, anche se ad
occuparsene sono in tanti, compresa una consigliera, che inve-
ce di gestire le mense dovrebbe, per legge, controllare chi le ge-
stisce, le larve ci sono e gli inquirenti vengono avvertiti solo quat-
tro giorni dopo.

Non basterebbe, invece dei consiglieri delegati, unʼorganizza-
zione un poʼ più attenta dei servizi (per altro a pagamento!) resi
dal Comune ai cittadini? (Almeno ai cittadini più piccoli)?».

Assemblea Congressuale Circolo PD
Acqui Terme. LʼAssemblea Congressuale del Circolo del Par-

tito Democratico di Acqui Terme si terrà il giorno domenica 24 ot-
tobre dalle ore 10,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,30 alle ore 21.

Il programma prevede alle 10,30 lʼapertura dei lavori con in-
sediamento dellʼufficio di presidenza; alle 11,30 la presentazione
delle liste, cui seguirà il dibattito. Alle 15,30 ci sarà lʼapertura dei
seggi per le votazioni. Alle 21 la chiusura dei seggi. Il 24 ottobre
potranno votare coloro che risultano iscritti al Partito Democrati-
co al 21 luglio 2009, che avranno rinnovato la tessera entro le ore
11,30 del 24 ottobre 2010, come da regolamento. Possono can-
didarsi nelle liste tutti gli iscritti al Partito democratico.

Dura analisi dei consiglieri del Pd acquese

Siamo di fronte alla balcanizzazione
della maggioranza comunale acquese

Alla materna di San Defendente

Riso con larve
in mensa scolastica

Agevolazione per camperisti
Acqui Terme. Notizia per i camperisti acquesi. Lʼamministra-

zione comunale esonera dal pagamento della tariffa giornaliera
i possessori di camper che risultano essere residenti ad Acqui
Terme quando effettuano la sola operazione di scarico delle ac-
que, secondo il regolamento approvato nel 2007 per la discipli-
na dellʼuso dellʼarea camper in via Einuadi.

Per lʼarea venne stabiita una tariffa che comprende sia la so-
sta sia i servizi (allacciamento della corrente elettrica, scarico e
ricarico delle acque di 6 euro per i primi tre giorni e 4 euro dal
quarto giorno di sosta).

A volte per i camperisti cʼè la sola necessità di effettuare lʼope-
razione di scarico.

Servizio urbano per il cimitero
Acqui Terme. In occasione della ricorrenza della commemo-

razione dei defunti il Servizio urbano, dal Movicentro in piazzale
della stazione ferroviaria al cimitero, sarà intensificato come se-
gue. Domenica 24, venerdì 29 e sabato 30 ottobre 2010 corse
ogni ora dalle 9 alle 12 e alle 14,30 alle 17,30. Lunedì 1º, mar-
tedì 2 novembre, corse ogni trenta minuti a partire dalle 9 alle 12
e dalle 14,30 alle 17,30. Martedì 2 novembre, corsa per il cimi-
tero di Lussito, partenza da piazzale Movicentro alle 9,30 e ri-
torno alle 11. Le fermate intermedie delle corse riguardato Via
Monteverde 33, Via Moriondo 22/23/128/185, Via Cassarogna
presso centro commerciale La Torre.
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Acqui Terme. Lʼassessore
Anna Leprato ha annunciato di
avere indetto una riunione sui
trasporti, per venerdì 22 otto-
bre, alla quale prenderanno
parte rappresentanti dellʼAsso-
ciazione Pendolari dellʼAcque-
se, «per discutere insieme la li-
nea politica da seguire e, se
non avremo risposte convin-
centi, il nostro futuro compor-
tamento potrebbe anche esse-
re di rottura». Ma lʼassessore
ai Trasporti è intervenuta, nel-
le ultime ore, con alcune preci-
sazioni in occasione della visi-
ta ad Acqui del Sottosegretario
ai Trasporti On. Giachino.

«Non potrò essere presente
allʼincontro di venerdì 22 otto-
bre tra il Sindaco ed il Sottose-
gretario ai Trasporti On. Mino
Giachino per un precedente
importante impegno istituzio-
nale.

Durante una sua precedente
visita, a marzo, ne avevo con-
siderato la disponibilità e la
sensibilità, ma avevo anche
sperato che molti dei problemi
degli utenti acquesi del tra-
sporto ferroviario avrebbero
potuto risolversi», ha affermato
lʼassessore Leprato. Che ha
anche puntualizzato: «Purtrop-
po la qualità del trasporto fer-
roviario ha continuato a peg-
giorare, toccando punte paros-
sistiche in questi ultimi giorni:
ritardi continui e insostenibili
per i lavoratori e gli studenti,
soppressioni di corse effettua-
te allʼultimo minuto senza pre-
avviso, mancanza totale di in-

formazione agli utenti, mate-
riale rotabile in stato di avan-
zato degrado, carrozze non ri-
scaldate…

Manca inoltre qualsiasi for-
ma di dialogo ed informazione
da parte dei vertici regionali
preposti ai trasporti, quante
volte abbiamo scritto e mai ri-
cevuto risposte.

Nonostante da anni io mi
adoperi per sostenere in ogni
modo le richieste avanzate
dallʼattivissima Associazione
Pendolari dellʼAcquese, che
ringrazio per la caparbietà e la
puntualità con le quali denun-
ciano i disservizi di Trenitalia,
mi rendo conto con amarezza
che la voce del Comune non
viene ascoltata, come non
vengono ascoltate le mille ri-
mostranze dei cittadini.

Continuerò comunque a so-
stenere le richieste più che le-
gittime dei pendolari, che il lo-
ro Presidente, Alfio Zorzan, mi
trasmette quotidianamente, e
mi associo come sempre alle
loro proteste per un servizio
ferroviario non degno del no-
stro paese».

red.acq.

Acqui Terme. Ci scrive Daniele Ristor-
to di Generazione Italia - Futuro e Libertà:

«Egregio Direttore, in qualità di ex As-
sessore e di attuale coordinatore di Ge-
nerazione Italia - Futuro e Libertà, mi per-
metto di intervenire in merito a due que-
stioni discusse la scorsa settimana sul
suo giornale; la prima riguarda la vicenda
relativa ai Consiglieri Comunali dove, a
fronte di una positiva (ancorché tardiva)
proposta del nuovo gruppo consigliare,
capitanato da Maurizio Gotta, viene ri-
chiesto di rimettere quelle deleghe in pre-
cedenza attribuite dal Sindaco, vi è la pic-
cata reazione del coordinatore cittadino
del pdl che, avendo battuto il record mon-
diale di deleghe ricevute, non vuole ri-
nunciare al potere che queste gli conferi-
scono.

Egli afferma “che non si tratta di attività
sostitutive ma a supporto dellʼattività dei
singoli assessori… magari troppo impe-
gnati in altre attività” Che io sappia, nes-
sun Assessore ha mai richiesto un sup-
porto esterno ne tantomeno era ed è trop-
po impegnato in altre attività; la realtà è
che le deleghe sono state usate negli an-
ni a scopo di visibilità, potere personale e
per tenere buono qualcuno; il risultato è
stato, da un lato unʻinterferenza costante
con gli Assessori competenti, altro che

supporto, mentre dallʼaltro una incessan-
te indecisione sulle questioni amministra-
tive, dove tutti si sentono in diritto di co-
mandare e alla fine nessuno agisce e a ri-
metterci è solamente la nostra città.

Come Assessore avevo fatto notare più

volte al Sindaco che la distribuzione a
piene mani di tali competenze creava
grossi problemi nellʼespletamento delle
proprie funzioni a coloro che ne avevano
il diritto e il dovere, vale a dire gli Asses-
sori; naturalmente il Sindaco non è torna-
to sui suoi passi e la situazione, sia poli-
tica che amministrativa creatasi, è sotto
gli occhi di tutti.

La seconda questione riguarda la pole-
mica innescata dal sig. Mauro Garbarino
in merito a manifesti fatti affiggere da Ge-
nerazione Italia in ringraziamento a Leti-
zia Camera, una giovane acquese cam-
pione dʼEuropa con la nazionale juniores
di pallavolo; il signor Garbarino ci accusa
di “aver etichettato la ragazza impegnan-
do la sua immagine e lo sport che prati-
ca.. “magari a sua insaputa”; egregio sig.
Garbarino, io credo che tutti abbiano ca-
pito lo spirito di quel manifesto, che cer-
tamente era fatto ad insaputa della ra-
gazza in quanto voleva essere una sor-
presa, ed era ed è solamente un ringra-
ziamento per ciò che la giovane ha fatto,
portando sul tetto dʼEuropa il nome della
nostra città. Nessuno ha etichettato ed
impegnato la ragazza e credo che lo ab-
bia capito anche lei. Pertanto la sua pole-
mica o è fatta per partito preso, oppure lei
ha preso una bella cantonata».

Acqui Terme. Le idee sono
belle, ma è anche importante
come e se si portano avanti. È
in sintesi lʼopinione di molti ac-
quesi a proposito del primo at-
to dichiarato dallʼappena nata
Rete civica Acqui Doc, con il
quale il gruppo si è presentato
al pubblico: lʼazzeramento del-
le deleghe concesse dal sin-
daco Danilo Rapetti a consi-
glieri comunali che indossava-
no, allʼinizio, la casacca del Pdl
e poi si sono staccati per for-
mare gruppi autonomi. Sono
consiglieri delegati che sono
stati inseriti in vari assessorati,
ad eccezione di quelli al Bilan-
cio e Programmazione, Polizia
urbana e ad altri connessi, Ur-
banistica e Socio assistenzia-
le. Perchè, ci si chiede, vista la
massima importanza e com-
plessità a livello politico-ammi-
nistrativo dei medesimi asses-
sorati?

In questi giorni la Rete, do-
po lʼexploit iniziale, sembra
avere ridotto i toni e la guardia
su questo problema. «Questo

è vero - ha ammesso il capo-
gruppo di Acqui Doc Maurizio
Gotta - ma non abbiamo ab-
bassato la presa, continuiamo
nella nostra idea che le dele-
ghe non sono legali e non han-
no motivo di esistere, anche
perchè le medesime deleghe
prevedono capitoli di spesa, e
ribadisco che il ruolo del con-
sigliere comunale è quello di
controllore e con le deleghe di-
venta controllore di se stes-
so».

La questione è quindi ormai
diventata di dominio pubblico
ed anche nella scuola dellʼin-
fanzia, si fa per dire, i bambini
conoscono lʼormai diffusa
espressione del «controllore e
controllato». Ad avvalorare
questa tesi è attuale il fatto del
ritrovamento delle larve nel ri-
so della mensa scolastica, le
dichiarazioni e scuse ai geni-
tori annunciate ad organi di
stampa dalla delegata alle
mense. «La situazione non
quadra - ha sostenuto Gotta -
poiché nella condizione di con-

sigliere delegato avrebbe do-
vuto chiedere spiegazioni al-
lʼassessore di competenza del
settore, nel caso lʼEconoma-
to». Cosa ne pensa il sindaco?
Gli errori fanno parte certa-
mente dellʼazione di un gover-
no locale, ma la gente spera
che, prendendo atto di un
qualcosa dʼanomalo, i risultati
sorprendano una buona volta
in modo positivo.

La Rete civica, al suo debut-
to, aveva posto nel suo carnet
programmatico tanti argomen-
ti da trattare, ma anche di non
essere disposta a chinarsi ai
voleri delle segreterie dei par-
titi. Parlando della «questione
deleghe», particolarmente del-
la riconsegna delle deleghe
avute dai consiglieri della Rete
in un comunicato dellʼ8 ottobre
la Rete faceva alcune consi-
derazioni tra cui questa: «... ci
aspettiamo che i nostri colleghi
di maggioranza facciano al-
trettanto e che tutte le deleghe
tornino agli assessori di com-
petenza». C.R.

Gazebo
dell’Udc

Acqui Terme. Venerdì 15
ottobre alle ore 8, è stato alle-
stito un gazebo del partito
UDC tra Via Garibaldi e C.so
Cavour. Durante la mattinata
Fiorenza Salamano, consiglie-
re comunale di Acqui Terme e
coordinatrice UDC della città
ha incontrato i cittadini che vo-
levano far sentire la loro voce
in merito a quesiti, proposte
inerenti sia la città che tutto il
territorio acquese.

Nel corso della giornata so-
no intervenuti anche Giovanni
Barosini, coordinatore provin-
ciale UDC e Giovanni Negro
presidente del gruppo consilia-
re UDC Regione Piemonte.

Per l’incontro sui trasporti

L’assessore: gravi disservizi

Interviene l’ex assessore acquese

La verità sulle deleghe spiegata da Ristorto

Un vero caso anomalo nella politica locale

Caso deleghe: non si parla d’altro
Gita Fnp Cisl

Acqui Terme. La Fnp Cisl di
Acqui Terme organizza, per
domenica 7 novembre, una gi-
ta a Genova con pranzo a ba-
se di pesce.

Per prenotare, telefonare al
numero 0144 322868.

Giugno 2007: il sindaco consegna le
deleghe a Daniele Ristorto.
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LA CITTADINANZA È INVITATA. INGRESSO LIBERO

Automazione
Industriale

Acqui Terme
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Acqui Terme. I lavori che
non iniziano mai sul ponte Car-
lo Alberto suscitano commenti
e proteste. Registriamo quelli
inviatici dai consiglieri comu-
nali del Partito Democratico di
Acqui Domenico Borgatta,
Ezio Cavallero, Gian Franco
Ferarris, Emilia Garbarino:

«Il ponte “Carlo Alberto” è
certamente un ponte acquese,
nel senso che si trova nel terri-
torio del Comune di Acqui e
“serve” il collegamento tra il
centro della città e la Regione
Bagni, molto importante per la
nostra città dal punto di vista
turistico-termale e urbanistico.

Detto questo, occorre dire
che esso ponte rappresenta
anche unʼimportante (e in mol-
ti casi unica!) via dʼaccesso
per il capoluogo provinciale e
per la parte meridionale della
provincia di Alessandria con la
Valle Erro (e tramite essa con
lʼentroterra e la costa ligure), il
Ponzonese (rappresentato da
ben due Comuni: Cavatore e
Ponzone, entrambi di alta va-
lenza turistica), la Valle del Vi-
sone in cui si trovano Comuni

come Visone e Grognardo,
senza trascurare il collega-
mento con Prasco, Morsasco,
Cremolino e, attraverso di es-
si, allʼautostrada per Genova
(collegamento che non riguar-
da solo Acqui ma numerose al-
tre località della provincia di
Alessandria e di quella di Asti).

A nostro avviso, a sostene-
re il restauro del ponte Carlo
Alberto devono contribuire cer-
tamente oltre alla nostra città,
anche la Provincia di Alessan-
dria e la Regione Piemonte.

Anzi, a nostro avviso, esse
dovrebbero impegnarsi a re-
perire non solo i fondi per il
Carlo Alberto ma anche quelli
necessari per la costruzione di
un secondo ponte sul Bormi-
da, dopo aver preso atto, co-
mʼè nellʼevidenza dei fatti, che
il vecchio ponte attuale non
basta più a sostenere la mole
di traffico che ogni giorno gli è
richiesto di sopportare.

Non vorremmo che il tanto
chiacchierato federalismo, alla
fine, significasse che chi si tro-
va lʼomino nero tra le mani se
lo tiene e mal per lui».

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria cittadina dellʼItalia
dei Valori-Lista Di Pietro:

«Domenica 17 ottobre si è
svolto a Torino il Congresso
Regionale di Italia dei Valori-li-
sta Di Pietro.

È stato eletto quale nuovo
coordinatore regionale il dottor
Luigi Cursio, appoggiato dalla
lista che ha ottenuto il 60% dei
voti. Siamo orgogliosi di comu-
nicare che della lista faceva
parte lʼacquese Piera Petrini,
tesoriere provinciale di Ales-
sandria, che è stata eletta nel
coordinamento regionale del
partito.

È un fatto certamente positi-
vo in considerazione delle
grandi e gravi battaglie che si
dovranno sostenere, anche a
livello regionale, sia sui temi
fondanti dellʼItalia dei Valori, la
legalità e la difesa della demo-
crazia e quelli dati dallʼemer-
genza economica e sociale del
territorio, in primis la crescente
disoccupazione, la chiusura di
imprese, il disagio delle fami-
glie.

Il Congresso è stato occa-
sione per informare e coinvol-
gere i nostri dirigenti nazionali
e Parlamentari sulla situazione
della nostra zona che vede
progressivamente ridursi la ba-
se occupazionale di aziende
storiche quali Merlo, Tacchella,
ex Silea.

Il contributo di ex sindacalisti
come Maurizio Zipponi, parla-
mentare e responsabile welfa-
re del partito e Diego Calabre-
se, dirigente storico del sinda-
cato piemontese, sarà di gran-
de aiuto per fronteggiare per
quanto nelle nostre possibilità
la grave situazione appena de-
lineata.

Il nostro impegno non sarà
solo verbale o di testimonian-
za. In un momento come lʼat-
tuale con le famiglie che fanno

sempre più fatica ad arrivare a
fine mese ognuno deve fare la
sua parte. Noi lʼabbiamo dimo-
strato proponendo con lʼon.
Borghesi lʼabolizione della
“pensione” ai parlamentari al
termine di una sola legislatura,
che potrebbe essere anche di
pochi giorni, per un vitalizio mi-
nimo di tre mila euro. Purtrop-
po molti, troppi, predicano be-
ne e razzolano male e la pro-
posta di etica civile presentata
ha avuto il sostegno dei soli
ventidue parlamentari di Italia
dei Valori.

Questi sono temi che devo-
no pervadere tutte le istanze
amministrative e ci impegne-
ranno quindi anche a livello re-
gionale».

Acqui Terme. Alcuni sugge-
rimenti da Pierluigi Marcozzi. Il
primo riguarda “le solite oramai
quotidiane lamentele per la
puzza prodotta dal rio Medrio”.

Non si potrebbe coprirlo tutto
come in Via Savonarola nei
pressi della stazione della poli-
zia stradale, o dietro ai condo-
mini inizio Due Fontane presso
incrocio con Via Moriondo op-
pure nelle immediate vicinanze
di Via Emilia?

Con le coperture “si avreb-
bero nuovi parcheggi e nuove
vie di pubblico accesso sia pe-
donabili ciclabili e di mezzi di
trasporto”.

Il secondo suggerimento ri-
guarda le occasioni di svago
nella nostra città:

«Io sono - scrive Marcozzi -
della leva del 1966 e ricordo
che nella nostra citta, erano
presenti locali ed attività ricrea-
tive più numerose rispetto ad
oggi. Per esempio si andava a
ballare alla famosa discoteca
Olimpia una volta chiamata di-
scoteca Kiwi, poi cʼera la disco-
teca Pantera Rosa [anche lì i
vicini si lamentavano per il bac-
cano], cʼerano circoli ricreativi
culturali sociali appartenuti al
signor Gelati e devo dire che
funzionavano egregiamente, i
campetti sportivi gratuiti, il vici-
no silos con la pallavolo o pal-
lacanestro con tanto di tribu-
na... ora abbandonato a se
stesso, il ricreatorio (e chi
non cʼè andato?), la vicina di-
scoteca di Pontechino chiama-
ta in tantissimi modi ma pur
sempre ricordata come Ok
Pontechino, poi il Diva, lo Spa-
ce Villa Olga, e poi il cinema
ben 4, se vi ricordate ce nʼera
anche uno allʼaperto ma anche
quello disturbava i vicini.

Bene questi sono solo esem-
pi anche io ero giovane e cre-
do di esserlo ancora. Anche io
lavoro, e porto pure i figli a

scuola ma non mi lamento per
chissà quale baccano musica o
altro.

Allora il problema è un altro,
o sono cambiati gli usi e costu-
mi o veramente Acqui Terme
sta diventando vecchia oppure
straniera!

Ora, o si dà qualcosa di nuo-
vo, alternativo e utile a tutti que-
sti giovani che giustamente si
riversano nelle nostre vie citta-
dine in cerca di divertimento,
musica, socializzazione ed tan-
to altro ancora [ricordatevi che
nei anni 80 era molto diffuso il
fenomeno eroina nei giovani in
tutta Italia] oppure questa città
sarà sempre più povera non più
turistica e ancora più vecchia.

Certo che se penso a quan-
do avevo 17... 20... 21 anni an-
davo a ballare, tornavo anche
io alle 3 del mattino e poi alle
7.30 mi alzavo per andare a la-
vorare o alle 6.30 per prendere
il treno per andare a scuola a
Torino.. anche io lavoravo...

Bene ricordiamoci che si è
giovani una volta sola perciò
condivido in pieno la lettera del-
la sig. Ilaria Rucco del bar Gu-
sta».

Marcozzi conclude con un
ringraziamento ed unʼulteriore
segnalazione: «Ringrazio lʼuffi-
cio competente che ha provve-
duto allʼeliminazione, dopo mie
numerose segnalazioni, di un
pino oramai secco e pericoloso
per rischio caduta nelle imme-
diate vicinanze della centralis-
sima passeggiata di Corso Ba-
gni lato fabbrica Miva.

Allo stesso tempo visto che
poco tempo addietro è crollata
la scalinata nella medesima
passeggiata suggerirei di con-
trollare il muro di contenimento
della ferrovia in zona Lungo
Transimeno fronte fabbrica
pompe Garbarino per una no-
tevole pancia del medesimo
muraglione».

Una riflessione critica del Pd

Provincia e Regione
per il ponte acquese

Congresso Italia dei Valori

Un’acquese eletta
a livello regionale

Scrivi Pierluigi Marcozzi

Alcuni suggerimenti
per i problemi locali

Piera Petrini

Si festeggia
la leva del ’50

Acqui Terme. Domenica 24
ottobre i “ragazzi” del 1950 si
ritrovano per festeggiare tutti
insieme. Lʼappuntamento è
presso la chiesa della Madon-
na Pellegrina, alle ore 10,45.

Per informazioni e notizie
Pellicceria telefonare a: Pellic-
ceria Gazzola 0144 323622
oppure Punto Pizza 347
4910783.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

Sabato 23 e domenica 24
siete invitati al

PORTE APERTE
con tante novità su misura per voi

• Il pvc è economicamente vantaggioso
• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni

di isolamento termico e acustico
• Il pvc dura a lungo nel tempo

e la manutenzione per conservarlo è minima

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla par-
rocchia di San Francesco nei
mesi di luglio agosto settem-
bre:

in occasione del 50º di ma-
trimonio coniugi Girasole €
50; in memoria Franco Parodi
i cugini M.Luisa, Sandra, Enri-
co e colleghi Simona € 200;
Bariggi per concerto € 100;
offerte 1ª comunione € 560;
battesimo Caccia Annalisa i
genitori € 200; battesimo Le-
vo Umberto € 50; battesimo
Cei Ileana i nonni € 100; in
memoria Massolo Rosalia i
suoi cari € 50; pia persona in
memoria defunti € 100; pia
persona € 200; in memoria
Servetti Adriana € 50; in me-
moria Claudia la mamma €
100; in memoria di Aldo Scar-
si € 100; in memoria del loro
caro Piero famiglia Chiesa €
500; famiglia Alberti 25º nozze
€ 50; Lucia in memoria Fran-
co Parodi € 50; in memoria
Rizzo Angelo la moglie € 50;
in memoria Piero Viotti € 50;
in memoria Viola Maria € 50;
pia persona € 200; Rita e
Santina per nozze Rosa e
Massimo € 50; offerte cresi-
mandi € 210; Giacobbe Cibra-
rio € 50; in memoria Pastori-
no Silvana i familiari € 100;
n.n. € 50; Stefania e Massimi-
liano € 50; in memoria Caroz-
zo Maria e Iucci Olivieri € 50;
dott. Marchisone € 50; in me-
moria Parodi Luciano la sorel-
la € 100; la moglie in memo-
ria di Da Bormida Mario € 50;
in memoria Cataldo Rosa €
25; in memoria Carlo Cafanel-
li € 100; in memoria Parodi
Luciano la famiglia € 150; in

memoria Piombo Bartolomeo
e Maria la figlia Piera € 70; in
memoria Ponzio Maurilio €
60; in memoria Giorgio Ca-
striota € 30; in memoria Gior-
gio Canini € 50; battesimo
Ravera Nicole € 100; in me-
moria Enrico Galeazzo la fa-
miglia € 100; n.n. € 50; la ni-
pote in memoria zia Augusta
Perazzi ved. Ricci € 50; Gu-
glieri Giacomo e Elena € 50;
famiglia avv. Baldizzone € 50;
un amico € 50; Roberto Rivet-
ti in memoria mamma Teresi-
na € 200; in memoria Viotti Al-
do la famiglia € 150; Gianni e
Giorgia per loro matrimonio €
200; dott. Marchisone € 50; in
memoria Patrone Carlo e An-
gela € 50; in memoria avv.
Mottura Pier Dario la famiglia
€ 100; in memoria Emilio Luc-
chini famiglia Baratelli € 100;
in memoria Pordenone Lucia-
na la famiglia € 70; in memo-
ria Franca Ghiazza il figlio €
200; n.n. € 50; offerte pelle-
grinaggio € 235; in memoria
Giovanni Bernascone € 50;
riunione condominio rag Urgo
€ 50; pie persone per i poveri
€ 100; in memoria Caligaris
Luigi e Giovanna € 50; in me-
moria Calcagno Laura € 50;
battesimo Dagnino Sveva i
genitori € 100; battesimo Sve-
va un amico € 50; Maria € 50;
contributo comune Acqui Ter-
me € 1600; in memoria Aldo
Garrone € 100; in memoria
Zanetta Nani € 100; Marenco
Valerio e Nadia per 25º matri-
monio € 100; battesimo Jaco-
po Tardito € 20; offerte dal-
lʼAvulss € 1500; in memoria
Cirio Dante € 50; in memoria
Visconti Giuseppina € 70.

Acqui Terme. Al reparto R.A.F. del 1º piano della Casa di ripo-
so “J. Ottolenghi” di Acqui, si sono rivelate delle attitudini parti-
colari verso la cura dei fiori e delle piante verdi. Infatti è stato al-
lestito, con lʼaiuto di una assistente (che è sempre molto dispo-
nibile e premurosa), un bellissimo angolo fiorito intorno alla sta-
tua della Madonna Immacolata. Questo amore per le piante si
unisce alla fede e al sentimento religioso per cui gli ospiti ed al-
cuni loro parenti si recano vicino a quel meraviglioso “altarino”
fiorito per recitare qualche preghiera alla Madonna invocando la
sua protezione. Anche i tavoli del corridoio sono stati abbelliti con
piante verdi (varietà di Aloe) donate dalla figlia di un ospite. È
davvero sorprendente e commovente vedere con quanto amore
e dedizione unʼospite sulla sua carrozzina si avvicina, tocca la
terra del vaso per capire se la pianta ha bisogno di essere ba-
gnata e poi apre la sua bottiglietta di acqua e la versa con cau-
tela nel vaso. Tutte le piante sono essere viventi molto sensibili
che possono trasmettere delle positive sensazioni di serenità e
di benessere alle persone che se ne prendono cura con amore
e dedizione.

Acqui Terme. Un lettore
ci ha portato il seguente ri-
cordo di Pier Luigi Leoncino
(Piero del Martinetto):

«Come si fa a passare di-
nanzi alla bottega del Marti-
netto, senza immaginare che,
oltre la porta dello storico lo-
cale, Piero sia intento a lu-
cidare i cari tegami in rame
o a riporre sugli scaffali la
merce appena ricevuta, in at-
tesa che lo scampanellio se-
gnali il giungere degli affe-
zionati clienti?

Perché così è avvenuto
per una sfilza di anni, sia
quando la frazione del Mar-
tinetto era una borgata af-
follata di persone rese liete
dal vociare dei bimbi sia
quando, a poco a poco, si
spopolò: anche nel rapido
mutare dei tempi e delle abi-
tudini, la cortesia e la pro-
fessionalità di Piero e della
sorella Teresa, prematura-
mente scomparsa, rimasero
un punto fermo.

Della loro calorosa acco-
glienza beneficiavano tanto
gli abitanti della Valle e di
Regione Barbato, situate a
poca distanza, quanto gli av-
ventori che sostavano una
prima volta e, poi, vi face-
vano ritorno, attratti pure dal-
lʼeloquio di Piero.

Con calore sapeva illu-
strare le vicende della zona,
a partire da quando la trat-

toria-bottega nacque, su ini-
ziativa dei nonni, per rifocil-
lare gli operai impegnati nel-
la costruzione della linea fer-
roviaria Acqui - Alessandria,
senza scordare che, in se-
guito, nei dì festivi, egli al-
lestiva trascinanti tornei di
pallone elastico e gare po-
distiche e ciclistiche per lo
svago della gente dei din-
torni.

Una lunga vita dietro il
banco e ai tavoli a servire
anche ospiti illustri, specie
attori di teatro, che dopo lo
spettacolo in città si affida-
vano alla squisita ospitalità di
Piero e alla bontà dei suoi
prodotti selezionati, assapo-
rando pure la quiete del pic-
colo borgo, poi lʼavanzare
inesorabile degli anni con la
cessata attività come un ba-
stimento che ammaina le ve-
le dopo un prolungato peri-
plo.

Così ci addolora il com-
miato terreno di Piero, per-
sona di rara sensibilità e di
notevole cultura, al quale va
la nostra profonda gratitudi-
ne, a partire da quando, pic-
coli abitanti della Valle, ap-
pena il tempo di entrare nel-
la sua bottega e di ammi-
rarne il lindore e lo sfavillio,
venivamo accolti, consigliati
e serviti con la massima pre-
mura».

(c.c.)

Il prof. Enzo Cortese
e la storia di Abramo

Acqui Terme. La comunità di San Francesco in Acqui ripren-
de, dopo la pausa estiva, gli incontri mensili di lettura della Bib-
bia continuando unʼesperienza che dura da un decennio e vede
radunarsi nelle case di una dozzina di famiglie, una volta al me-
se, vicini ed amici per leggere la Bibbia insieme, mettendosi in
ascolto della parola di Dio.

Il tema di questʼanno è il seguente: Abramo, i passi della fe-
de. I capitoli della Genesi che vanno da Gen.11,27 a Gen.22,9 -
una specie di protostoria di Israele - che hanno al centro la figu-
ra di Abramo e la sua fede nella parola di Dio, che per questo è
chiamato “padre di tutti coloro che credono” (Rm.4,11-18).

Mercoledì 27 ottobre alle ore 21, in parrocchia, il professore di
Antico Testamento don Enzo Cortese, guiderà il primo di questi
incontri , dopo avere nei mesi scorsi- a marzo- già dedicato una
serata al “ ciclo di Abramo” ed alle sue diverse fonti narrative.

“Legandosi in modo così viscerale ad Abramo e ai suoi di-
scendenti, Dio ha scelto di camminare nella storia e ha respinto
per se una dignità cosmologica. Non cʼè chiave metafisica che
aiuti a capire questa uscita di Dio dallʼassoluto per discendere
con alcuni pastori aramei erranti, ed esistere in loro compagnia.”
(P. De Benedetti)

Acqui Terme. Per Vasco Bezzon tramite LʼAncora gli auguri
dei familiari per il suo 80º compleanno: “A Vasco il papà “mi-
gliore del mondo” un grosso augurio per i suoi 80 anni dalla
moglie Lidia, le figlie Susi e Catia e dal suo inseparabile ca-
gnolino Lapo”.

Nei mesi di luglio, agosto e settembre

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Reparto Raf della Casa di riposo

Amore verde
all’Ottolenghi

Pier Luigi Leoncino

Ricordo di Piero
“del Martinetto”

Per Vasco Bezzon

Auguri dai familiari
per gli 80 anni
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Acqui Terme. Venerdì 22
ottobre alle ore 16,30 presso
il salone “San Guido” di Piaz-
za Duomo 8, si inaugurerà il
nuovo Anno Accademico
2010-2011 dellʼUniversità del-
la Terza Età di Acqui Terme,
con il patrocinio e il contributo
della Provincia di Alessandria,
Assessorato alla Pubblica
Istruzione e gli Assessorati al
Turismo e alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Acqui
Terme.

La giornata inaugurale sarà
introdotta da Vice Presidente
dellʼUnitre, avv. Osvaldo Acan-
fora in sostituzione del Presi-
dente dott. Riccardo Alemanno
assente per importanti impegni
di lavoro e coordinata dallʼavv.
Enrico Piola.

Saranno presenti le massi-
me autorità cittadine e la par-
tecipazione straordinaria del
prof. Luigi Surdich, ordinario di
Letteratura Italiana presso la
Facoltà di Lingue e Letteratu-
re Straniere dellʼUniversità di
Genova. È prevista anche la
lettura, per voce dellʼavv. Enri-
co Piola, del saluto rivolto a
tutte le Unitre dʼItalia dalla Pre-
sidente nazionale, dott.ssa. Ir-
ma Maria Re.

Il prof. Luigi Surdich inter-
verrà con un breve lettura dal
titolo “Nel mezzo del cammin
di nostra vita”: lʼetà e la lette-
ratura, ovvero un rapido ex-
cursus di alcuni testi di autori
che hanno periodizzato le età
dellʼuomo, dallʼinfanzia -adole-
scenza alla vecchiaia: da Dan-
te fino a Leopardi, Svevo, Goz-
zano, Palazzeschi e Giovanni
Giudici.

Al termine dellʼinaugurazio-
ne seguirà un brindisi offerto
dal Comune di Acqui Terme,
segreteria del Sindaco.

In occasione della prossima
cerimonia di premiazione del
“Premio Acqui Storia”, lʼAsses-
sorato alla cultura della città ha
riservato molte poltrone agli
iscritti Unitre.

Le novità del programma del
nuovo calendario sono le le-
zioni ogni lunedì per tutto lʼan-
no accademico e il mercoledì
fino a metà marzo 2011, con
inizio alle ore 15,15.

Il programma prevede una
nuova area disciplinare “La
storia” e molti nuovi relatori.
Oltre alle proposte didattiche,

ovvero proiezioni in aula, ci sa-
rà anche un corso di ginnasti-
ca “dolce”.

Sono previste numerose vi-
site sul territorio (presepi di
Denice, manifestazione Acqui
Sapori, zuccherificio Pinin Pe-
ro a Nizza Monferrato, stabili-
mento Paglieri di Alessandria,
villa Ottolenghi ad Acqui Ter-
me, Castello e Museo di Ma-
rengo) oltre alla gita di fine cor-
so a Roma (3 giorni), per ve-
dere la Cappella Sistina e il
centro storico.

Le iscrizioni potranno avve-
nire direttamente in aula prima
delle lezioni (dalle 14,45 alle
15,15) oppure tramite pre-iscri-
zione on line sul sito Unitre al-
lʼindirizzo www.unitreacqui.org
e successivo bonifico bancario
intestato a “Unitre, Università
delle Tre Età di Acqui Terme
“iscrizione anno accademico
2010-2011” presso la Banca
Fideuram (IBAN: IT91WO32
9601 6010 00066339015).

La prima lezione, lunedì 25
ottobre (ore 15,15), sarà tenu-
ta dalla dott.ssa Antonietta Ba-
risone che tratterà lʼargomen-
to “Cellule staminali” e a se-
guire lʼavv. Enrico Piola che fa-
rà la “Presentazione del nuovo
Anno Accademico”.

Le lezioni di mercoledì 27 ot-
tobre, saranno tenute dal prof.
Mauro Olivieri con “Lʼartrosi e
lʼattività fisica” e successiva-
mente dal dott. Pietro Ricci
con “Introduzione alla musica
lirica… una voce, poca fa…”.

Acqui Terme. Giovedì 14
ottobre alle ore 15 presso il
Centro Diurno Aliante della
Cooperativa CrescereInsieme
onlus nei nuovi locali di Via
Casagrande 10, si è tenuto il
primo incontro pubblico dedi-
cato alla formazione di opera-
tori, volontari e insegnanti che
lavorano con persone diversa-
mente abili, dal titolo “Educare
alla Creatività: costruire per-
corsi educativi con persone di-
versamente abili”.

La giornata è stata pensata
come momento di formazione
per professionalità differenti e
come apertura verso il territo-
rio, promuovendo un momen-
to dʼincontro, arricchimento e
crescita professionale nel la-
voro quotidiano con le abilità
diverse.

È stata anche lʼoccasione
per conoscere e presentare il
nuovo Centro Diurno alle fami-
glie ed ai ragazzi, mostrare al-
cune delle attività in program-
mazione, incontrare operatori
e professionisti delle attività, e
visitare i nuovi locali.

Alle ore 15, dopo i saluti del
rappresentante della Coopera-
tiva CrescereInsieme e unʼin-
troduzione alla giornata di Gio-
vanna Lo Scalzo, il pomeriggio
formativo si è aperto con Mari-
lena Florio, creativa e Art di-
rector. Con il suo intervento,
intitolato “Percorsi possibili per
una nuova creatività” si è po-
tuta esplorare la creatività nel-
le attività con persone disabili
come strumento di crescita e
di cambiamento, con lʼausilio
di filmati ed esperienze prati-
che. La seconda parte del po-
meriggio ha avuto come ap-
profondimento “Lʼimmagine ed
il documentario come stru-
mento per raccontarsi” con il
contributo del regista Manuele
Cecconello. Un pubblico atten-
to e partecipe ha seguito i re-
latori con interesse ed è segui-
to uno spazio di confronto e
condivisione; da questo mo-
mento è stato possibile lʼemer-
gere della filosofia della cen-
tralità della persona che ac-
compagna il progetto di Alian-
te e che la Cooperativa Cre-
scereInsieme cerca di perse-
guire nellʼattivare progetti e
servizi. Lʼattenzione alle per-
sone, alle storie, alla biografia
ed alle esigenze delle famiglie

è il principale valore che que-
sto nuovo servizio vuole rilan-
ciare sul territorio e che attra-
verso i progetti individualizzati
potranno essere concretizzati
in unʼinterazione sinergica con
le realtà territoriali.

A partire dalle ore 17.30 è
stato possibile scoprire il Cen-
tro Diurno visitando i nuovi lo-
cali, conoscendo operatori ed
attività promosse attraverso
mostre fotografiche e video
dellʼesperienza territoriale rea-
lizzata in questi anni dalla
Cooperativa e che, per Aliante,
diverranno il bagaglio profes-
sionale che lo caratterizzerà
nel lavoro con le abilità diver-
se.

La partecipazione alla gior-
nata ha visto lʼadesione di un
buon numero di genitori, ope-
ratori di settore e Associazioni
quali Esperia e Anfass. La
giornata si è conclusa con un
aperitivo “creativo” offerto a
tutti gli intervenuti.

Il centro diurno Aliante, di
prossima apertura, potrà acco-
gliere 20 persone con abilità
diverse, strutturerà il proprio
lavoro attraverso diversi pro-
fessionisti di settore, educato-
ri e assistenti socio-sanitari, e
si avvarrà di competenze spe-
cifiche per lʼattivazione di per-
corsi di terapia riabilitativa (fi-
sioterapista, psicomotricista,
istruttore motorio) e di sviluppo
e supporto cognitivo e creativo
(musicoterapeuta, regista...)
per lʼattivazione di percorsi di
stimolo e di promozione di be-
nessere.

Per ulteriori informazioni sul
Centro Diurno è possibile con-
tattare in orario di ufficio la se-
greteria della Cooperativa Cre-
scereInsieme al numero
0144.57339 oppure rivolgersi
a Giovanna Lo Scalzo
335.59.64.548.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi rima-
niamo ad Acqui Terme per par-
larvi di tre ragazzini che hanno
impegnato il loro tempo per
donare qualcosa ai loro coeta-
nei in Costa DʼAvorio.

I due fratelli Nicolò e Ma-
nuele De Lisi ed il loro amico
Simone Riscossa hanno par-
tecipato allʼiniziativa ormai ri-
nomata “Giocando si impara”
organizzata dal Gruppo Giova-
ni Madonna Pellegrina. Il 2 ot-
tobre in Piazza Dolermo sono
giunti oltre 300 bambini per al-
lestire i loro banchetti, dove
esporre giocattoli, peluche, li-
bri, fumetti e varie per vendere
alle persone di passaggio o
per fare lo scambio con gli altri
“venditori ambulanti”!

Tra questi banchetti abbia-
mo trovato anche quello di Ni-
colò, Manuele e Simone che
con molta cura hanno elabora-
to un cartellone dove informa-
vano che parte del loro guada-
gno sarebbe andato ai bambi-
ni meno fortunati della comu-
nità Don Orione di Yaou.

Infatti il loro contributo sarà
destinato alla realizzazione di
una Scuola di Puericultura che
presto verrà inaugurata ed
aprirà le porte alle prime ra-
gazze del posto che non han-
no potuto andare a scuola.
Tante bambine ivoriane riman-
gono a casa ad occuparsi dei
fratelli più piccoli e delle fac-
cende domestiche, spesso e
volentieri non possono andare
a scuola! Questa è ancora una
triste realtà dellʼAfrica di oggi!
Grazie al contributo dei nostri
piccoli amici diamo unʼulterio-
re spinta alla realizzazione del-
la scuola, pensate che con i 50
€ che hanno raccolto 10 bimbi

ivoriani mangiano per un me-
se!

Ringraziamo questi giova-
notti per avere pensato ai
bambini disagiati anche in un
momento di gioco e diverti-
mento. Bravi!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Venerdì 22 ottobre alle ore 16.30

L’Unitre inaugura
l’anno accademico

Si è tenuto giovedì 14 ottobre

Incontro sulla disabilità
al nuovo centro diurno

Associazione Need You

Ringraziamento
all’ospedale
di Acqui Terme

Acqui Terme. I familiari del-
la compianta Persoglio Anita
ved. Berchio ringraziano per
lʼumanità e la professionalità
dimostrata: il dr. Marco Gallia-
no ed il reparto di Oncologia
dellʼOspedale di Acqui Terme;
la dr.ssa Raffaella Caneparo
ed il reparto di cardiologia del-
lʼOspedale di Acqui Terme; la
dr.ssa Vassallo, il dr. Bellince-
ri ed il personale dellʼUnità
Operativa Cure Palliative di
Acqui Terme; il dr. Urbano
Cazzuli e la dr.ssa Sandra
Preite.

Ringraziamento
dell’Aism

Acqui Terme. LʼAism - As-
sociazione Italiana Sclerosi
Multipla - Punto di Ascolto
“Piero Casiddu” di Acqui Ter-
me, nella persona di Vacca
Francesco, referente del Pun-
to di Ascolto, presidente regio-
nale e segretario provinciale
Aism, ringrazia per la genero-
sa offerta di € 490,00 devoluta
in memoria di Salvatore Fra-
sconà da parte dei colleghi fer-
rovieri del Tronco 5, Zona 155
e Zona Te3 di Acqui Terme e
dei colleghi ferrovieri di Ales-
sandria, Asti e Nizza M.to.

Offerta
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla Confraternita di Misericor-
dia di Acqui: Cavanna Isabel-
la, euro 500.

Il consiglio di amministrazio-
ne ed i volontari tutti ringrazia-
no.

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione
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Acqui Terme. La Cisrò ʻd
Aicq, manifestazione dedicata
alla zuppa di ceci, allʼacquese,
con le cotiche, si ripresenta al
pubblico dei buongustai dome-
nica 24 ottobre. La proposta
culinaria della Pro-Loco Acqui
Terme è in programma nei lo-
cali del «Palafeste», ex Kai-
mano. Con la cisrò, ormai
evento definito anche «festa
del gusto», è prevista anche la
proposta di buì e bagnet verd,
bollito e bagnetto verde e pan
ʻd melia del brentau.

La distribuzione inizierà ver-
so le 10,30 e continuerà sin
verso le 15. Riprenderà alle
17.30 per terminare alle 20 cir-
ca, salvo che la gente non ab-
bia dato fondo completamente
ai cibi. Nelle precedenti edizio-
ni, lʼaffluenza del pubblico si
svolse quasi ininterrottamente
per tutto il periodo dedicato al-
la distribuzione dei piatti. Al
«Palafeste», da mezzogiorno
circa, la cisrò, buì e bagnet, co-
sì come il pan ʻd melia potran-
no essere degustati seduti co-
modamente ai tavoli e con lʼoc-
casione assaporando un buon
bicchiere di vino in compagnia
di amici nuovi o di sempre.

Ma cʼè di più. Come è ormai
consuetudine, lʼassociazione
turistica acquese, onde per-
mettere ad un più ampio pub-
blico possibile di deliziarsi il
palato con queste specialità
gastronomiche, predisporrà
speciali contenitori a chiusura
ermetica con i quali i due cibi
diventeranno da asporto in
modo da poterli gustare a casa
propria, in famiglia.

Da sempre un gran numero
di amanti della cucina tipica lo-
cale, ha aderito allʼappunta-
mento e partecipato alla cele-
brazione di un piatto ex pove-
ro, confezionato ancor oggi da
una ricetta della tradizione cu-
linaria dei nostri avi. La ricetta
della zuppa di ceci con cotiche
sembra facile da eseguire, ma
non è così. Il piatto proposto al
Palafeste viene confezionato
da esperti cuochi, senza bana-
lità culinarie, ma solamente nel
rispetto degli ingredienti usati
nel passato, con lʼapporto di
quel pizzico di esperienza che
serve a formare lʼessenzialità
del gusto. «La zuppa di ceci al-
lʼacquese si rifà alla tradizione
della cucina di una volta, e vie-
ne realizzata rispettando quali-
tà di ingredienti, dosaggio, e
tempi di cottura. Stesso di-
scorso per il buì e bagnet», ha
ricordato il presidente della
Pro-Loco, Lino Malfatto.

Il nome dialettale cisrò, rife-
rito ad una squisitezza della
nostra buona cucina, si ritrova
scritto in testi acquesi dellʼOt-
tocento per indicare unʼabbon-
dante e soddisfacente man-
giata (smurfia) di ceci in zuppa

È come raviulò per una ravio-
lata o scorpacciata di ravioli,
Cisrò, logicamente deriva da
ceci. Ad un festa del gusto non
poteva mancare la proposta di
uno di quei classici piatti tipico
della gastronomia piemontese.
Il bollito con salsa verde viene
preparato dalla cucina della
Pro-Loco iniziando da una giu-
sta scelta dei tagli di carne,
una giusta salsa dʼaccompa-
gnamento, e ovviamente un
buon vino da abbinare.

Il “Pan ʻd melia del brentau”,
che ogni anno la Pro-Loco Ac-
qui Terme propone abbinato
alla “Cisrò”, era un pane pro-
dotto a livello casalingo con
una prevalenza di farina di
mais rispetto alla farina di gra-
no impiegata. Era diffuso parti-
colarmente nei mesi freddi.
Oggi, quello confezionato con
amore, passione e professio-
nalità, viene considerato una
prelibatezza e lʼassociazione
turistica acquese lo presenta
ai buongustai a corredo della
zuppa di ceci e del bollito con
bagnetto verde. Pan ʻd melia
evoca buona tavola, conviviali-
tà, ed è uno dei prodotti inseri-
ti tra quelli tipici locali che la
Pro-Loco Acqui Terme intende
rivalutare. Gli ingredienti con il
quale viene confezionato sono
farina di mais, farina di grano
tenero, sale e lievito. Sempli-
cissimo e “tant bon”. Buon ap-
petito. C.R.

Acqui Terme. «Il battesimo
dl fuoco, ʻla grande sfida del-
lʼAppesoʼ, con la presentazio-
ne di Valerio Staffelli, verrà re-
gistrato ad Acqui Terme Piaz-
za Bollente - martedì 26 otto-
bre ed andrà in onda su Cana-
le 5 allʼinterno di Striscia la No-
tizia giovedì 28 ottobre: 8 mi-
nuti di speciale, con la grande
sfida, da Acqui Terme. Lo stra-
ordinario evento verrà inoltre
raccontato con dei lanci su
“Striscia la Notizia” nei giorni
precedenti la messa in onda».

È il comunicato emesso da
Mediaset, a proposito della re-
gistrazione dellʼesperimento
più pericoloso e coinvolgente
tentato da Antonio Casanova
tra gli appuntamenti annui con
la “Grande Magia”.

Lʼavvenimento acquese pro-
posto dalla rete televisiva Ca-
nale 5, presentato da Valerio
Staffelli avviene ad Acqui Ter-
me «nelle notti stregate di Hal-
loween, con il ʻbattesimo del
fuoco nei riti antichiʼ».

Come annunciato dallʼas-
sessore al Turismo, Anna Le-
prato, promotrice dellʼavveni-
mento, le prove sono in pro-
gramma nel pomeriggio di lu-
nedì pomeriggio, in piazza Bol-
lente, spazio previsto per la
manifestazione.

La registrazione avverrà
«appena si fa buio» nella se-
rata di martedì 26, per essere
trasmesso giovedì 28 ottobre

da “Striscia la notizia”, il pro-
gramma televisivo creato da
Antonio Ricci e condotto da
due comici/presentatori, Ezio
Greggio ed Enzo Iacchetti, con
la regia di un autorevole regi-
sta, Mauro Marinello, che diri-
ge il tg satirico della rete am-
miraglia di Mediaset.

Casanova sarà legato al cul-
mine di una gru a trenta metri
di altezza, quindi entrerà in
gioco «La sfida dellʼappeso»,
affrontato appunto nel tempo
delle streghe.

Casanova sfida il ʻfuocoʼ ,
ma in modo molto particolare,
fondendo lʼessenza dellʼele-
mento con la terrificante im-
magine di una delle carte dei
Tarocchi, lʼAppeso.

Il ʻfuocoʼ, per la sfida, bruce-
rà lentamente le due corde che
trattengono Antonio Casano-
va, che sarà imbragato con
due corde, appeso a testa in
giù. Sotto di lui una pira fiam-
meggiante diventerà il perico-
losissimo e mortale piano di at-
terraggio nel caso di una acci-
dentale caduta.

Il vento, la temperatura
dellʼaria e le condizioni atmo-
sferiche saranno variabili da
cardiopalma, che potranno ve-
locizzare o rallentare il punto di
bruciatura della corda, dando
unʼimpressionante incertezza
alla fuga. La popolazione potrà
assistere dal vivo allʼimpresa.

C.R.

Acqui Terme. I cavalli sor-
gono dal mare con la grazia di
una Venere. Un gattino arram-
picatosi un tronco freme di vi-
vacità e di gioia; un boxer fulvo
emerge con fierezza dallo
sfondo verde. Le tele di Carlo
Calvi, in mostra a Palazzo
Chiabrera, sanno valorizzare
la dignità dellʼanimale, il suo
essere tuttʼuno con la forza e
la bellezza della Natura.

Il pittore ha una perfetta pa-
dronanza delle tecniche della
pittura antica: velature ad olio,
poco colore sul pennello, un
velo appunto, sovrapposto e
amalgamato con altre tinte:
niente dà più profondità e sfu-
mature.

Il primo piano è nettamente
staccato dallo sfondo, per evi-
denziare prospettiva e dinami-
smo. Il disegno è preciso fino
allʼiperrealismo, analitico e at-
tento ai particolari, come un al-
chimista che dosa con cura
una pozione benefica. Il colo-
re, vivace e intenso, è molto
naturale nellʼincarnato dei nu-
merosi personaggi.

Spicca allʼingresso un gran-
de ritratto della moglie, sguar-
do volitivo e riccioli indocili,
nelle vesti di dama settecente-
sca ispirata a Nattier. In mano
solleva un pappagallo, guar-
dato torvamente dal cane ge-
loso delle attenzioni delle si-
gnora. I volti si moltiplicano al-
lʼinfinito: autoritratti nella fucina

di Vulcano, il fabbro dellʼOlim-
po. Lʼartista lavora con il mate-
riale incandescente della sua
anima, e ne trae opere forti
che sorprendono per la loro ef-
ficacia espressiva. Visi di con-
tadini scavati come i solchi di
una terra dura da sfruttare; pe-
scatori che tessono maglie,
gettano reti sperando in una
pesca miracolosa. E una visio-
ne boschiva di particolare poe-
sia: unʼavvenente ragazza
bionda è caduta dalla biciclet-
ta, il cappello di paglia rotola
sul prato, lo sguardo sorpreso
interroga lo spettatore. Nel cor-
so della mostra lʼartista al ca-
valletto ha dipinto la potente fi-
gura di vecchio con lo sguardo
intento al cielo tratta da una fo-
to di brentau di una collezione
acquese.

Acqui Terme. Tra i progetti
del triennio relativo al Piano
delle opere pubbliche, even-
tualmente da realizzare a lotti,
lʼamministrazione comunale
ha inserito la «Pista ciclabile
tra Terme e Natura», che vuo-
le essere il proseguimento na-
turale della Pista ciclabile e pe-
donale già realizzata, opera
che si snoda lungo lʼantico in-
sediamento dellʼacquedotto ro-
mano. Il piano fa parte dellʼat-
tivazione da parte del Ministe-
ro dellʼAmbiente e della Tutela
del Territorio e del mare (Dire-
zione generale per lo sviluppo
sostenibile) di un «Bando Bike
Sharing» e fonti rinnovabili fi-
nalizzato al cofinanziamento,
mediante la corresponsione di
contributi in conto capitale, di
investimenti volti alla «riduzio-
ne delle emissioni climalteran-
ti attraverso la costruzione di
bike sharing (servizio di bici-
clette pubbliche-ndr) associati
a sistemi di alimentazioni me-
diante energie rinnovabili ed in
particolare fotovoltaiche».

Lʼamministrazione si avvar-
rebbe del cofinanziamento per
la realizzazione di un percorso
relativo al comparto termale di
zona Bagni proseguendo la
percorrenza ciclabile di «Ter-
me e natura» nei pressi della
sosta camper fino a raggiun-
gere lʼestremo confine territo-
riale acquese con il Comune di
Visone, esattamente dove esi-
ste la «Porta delle Acque».

Il progetto, predisposto
dallʼarchitetto Adolfo Carozzi,
riguardante la pista ciclabile
dal ponte Carlo Alberto al con-
fine con Visone, prevede la
spesa di 532.253,34 di cui
428.277,95 per lavori a base
dʼasta e 8.740,36 per oneri di
sicurezza.

Il costo verrebbe finanziato
per lʼ80% con contributo in
conto capitale, mentre il Co-
mune di Acqui Terme si impe-
gnerebbe a finanziare il 20%
della spesa ammessa a finan-
ziamento a seguito della valu-
tazione tecnica e di merito da
parte del Ministero.

Domenica 24 ottobre

È giunto il giorno
della Cisrò ’d Aich

Il 26 ottobre con Striscia la notizia

Il mago Casanova
in piazza della Bollente

A Palazzo Chiabrera

Conclusa la mostra
di Carlo Calvi

Sarà prolungata
la pista ciclabile

Brillante laurea

Acqui Terme. Bruno Galliz-
zi, il 13 ottobre 2010, ha supe-
rato brillantemente la tappa in-
termedia della Laurea in Lette-
re Classiche presso lʼUniversi-
tà di Genova riportando la vo-
tazione di 110 e lode e dignità
di stampa discutendo la tesi
“Prudenzio imitatore dei clas-
sici”

«Unendoci ai complimenti
del Relatore Chiar.mo Prof.
Ferruccio Bertini e della Com-
missione per il traguardo rag-
giunto, ci congratuliamo con il
neo-laureato nella certezza
che saprà realizzare in futuro i
suoi sogni più ambiziosi». La
nonna e i familiari tutti.
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Acqui Terme. 1300 persone
ascoltate. Di Acqui e del cir-
condario. Che provengono an-
che dai paesi. 34 mila euro
erogati. Sono questi i numeri
del Centro dʼAscolto di Acqui
Terme (si trova in Piazza San
Francesco, adiacente alla Par-
rocchia) che prendono in esa-
me il periodo dicembre 2009 -
settembre 2010.

Dieci mesi. Una riprova che
la crisi economica è ancora vi-
va e vegeta. Che è ancora in
grado di mordere. Che ci sa-
rebbe bisogno di tanta solida-
rietà.

Da parte di tante istituzioni.
Perché, anche in questo caso,
anche per quanto concerne gli
aspetti del sociale, è lʼunione
che fa la forza.

Insomma: le risorse pubbli-
che dovrebbero essere inve-
stite concretamente. Niente ri-
cami. Niente sprechi. Quote
importanti per i bisogni primari.
Che devono essere soddisfat-
ti.

Nel caso del Centro dʼAscol-
to è il volontariato che si è mo-
bilitato. 72 i soci, attualmente
(e lʼappello che si rivolge è
quello ad iscriversi, versando
20 euro: per chi vuole il cc. po-
stale è 1596856, ma ci si può
rivolgere direttamente agli
operatori), con lʼassociazione
che ha ottenuto lʼiscrizione nel
Registro del Volontariato della
Provincia, ed è diventata da un
lato utente del CSVA – Centro
servizi volontariato di Alessan-
dria, dallʼaltro una ONLUS a
tutti gli effetti (con la possibilità
di ricevere i contributi del 5 per
mille).

Denaro donato che si tra-
muta in aiuto, in sussidi “a chi-
lometri zero”.

Perché se qualcuno pensa
che la povertà sia solo “lonta-
no”, in altri Continenti, sbaglia.
Sbaglia di grosso.

Le emergenze sono qui da
noi. Magari nel nostro stesso
condominio. Nella nostra stes-

sa via.
Nellʼultimo periodo 65 sono

state le donazioni, ma i fondi
sono sempre ridotti rispetto al-
le domande.

“Le richieste di contributi per
il pagamento delle bollette di
luce, acqua, gas e degli affitti
sono in costante aumento - ci
dice Don Franco Cresto - e i
bisognosi non sono solo extra-
comunitari. Le fasce deboli ci
sono anche tra gli italiani. Im-
provvisamente si perde il lavo-
ro; arriva la cassa integrazio-
ne. Le separazioni sconvolgo-
no lʼesistenza del coniuge più
debole.

Altri numeri. Quasi 500 le ri-
chieste parzialmente evase;
otto operatrici in attività 4 gior-
ni la settimana.

Lunedì, mercoledì e vener-
dì, dal 17 alle 18 sono pro-
grammati i colloqui, mentre il
mercoledì, dalle 10 alle 12, cʼè
solo la consegna di indumenti
usati, libri, giocattoli...

Anche la sede del centro
dʼascolto sta diventando un
problema: occorrerebbero lo-
cali più ampi, per garantire un
minimo di privacy.

La tendenza non ha più bi-
sogno di ulteriori conferme: so-
no sempre di più le persone
che si rivolgono al centro
dʼascolto.

“Riteniamo molto importante
che anche nella nostra zona
sia riscoperta e maggiormente
diffusa la cultura della solida-
rietà, senza la quale è difficile
apprezzare i grandi benefici
pratici e spirituali che si sem-
pre si ottengono sostenendo in
qualche modo le persone in
stato di povertà e di solitudi-
ne”.

Eʼ questo il messaggio (con
lʼinvito a collaborare, anche in
misura minima; soprattutto è
un invito a non trincerarsi die-
tro il muro dellʼindifferenza)
che il Centro dʼAscolto rivolge
alla cittadinanza.

G.Sa

Acqui Terme. Ci scrivono
gli alunni della Scuola Secon-
daria di Primo Grado dellʼIsti-
tuto Santo Spirito:

«Come ogni anno il British
Institutes offre la possibilità al-
le varie scuole dellʼacquese di
sostenere gli esami di lingua
inglese al quale anche noi,
alunni della scuola secondaria
di primo grado Istituto Santo
Spirito, abbiamo partecipato
ottenendo buoni risultati.

Lo scorso anno scolastico il
British Institutes ha anche pro-
posto un concorso: “An En-
glish Person in … Acqui Ter-
me.” Abbiamo aderito con en-
tusiasmo allʼiniziativa. Come
avrete già letto su LʼAncora del
10 ottobre a pagina 17, alcuni
di noi hanno vinto il primo pre-
mio per il miglior lavoro di
gruppo.

I lavori realizzati da tutti i
partecipanti provenienti da va-
rie scuole dellʼacquese verran-
no esposti a palazzo Chiabre-
ra in via Manzoni ad Acqui Ter-
me nei pomeriggi di sabato 23
e di domenica 24 ottobre dalle
16.30 alle 19.30. Coloro che
verranno alla mostra potranno
esprimere la loro preferenza e
partecipare allʼinaugurazione

che si terrà sabato 23 alle ore
17.30.

Si comunicherà il nome del
vincitore o dei vincitori che
hanno realizzato il fumetto più
votato dalla giuria popolare
pubblicandolo su “LʼAncora”.

Siete tutti invitati!
Cogliamo anche lʼoccasione

per ringraziare la sig.ra Grazia
Oddone del British Institutes
per le varie iniziative e per la
sua disponibilità, la nostra Pre-
side, Sr Cecilia Berra, i nostri
professori, in particolare la
prof.ssa M. Gabriella Tealdo
che ci ha preparati con pa-
zienza. Vi aspettiamo numero-
si alla mostra».

Acqui Terme. Acqui Terme,
nella giornata di giovedì 7 ot-
tobre, ha ospitato la presenta-
zione di diciotto figure profes-
sionali di cui la provincia di
Alessandria si arricchisce, va-
le a dire i promossi «Somme-
lier Ais». Il primo incontro era
avvenuto il 14 settembre nella
splendida cornice delle colline
di Franciacorta dove, la Guido
Berlucchi da anni collabora
con lʼAssociazione Italiana
Sommelier per la consegna
dei Diplomi e il Tastavin che è
il simbolo della figura del Som-
melier.

Da anni la sommelier pro-
fessionista acquese Giuse
Raineri, prima in veste di Di-
rettore e ultimamente nomina-
ta dalla presidenza regionale
delegata provinciale e porta la
sua professionalità anche nel-
lʼEnoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”. Molto apprez-
zate le degustazioni di alta
qualità e le serate enogastro-
nomiche organizzate con la
collaborazione dei colleghi del-
la delegazione di Alessandria.

Essere Sommelier AIS è
una straordinaria occasione di
lavoro ma soprattutto un im-
portante motivo di arricchi-
mento culturale, lʼapprendi-
mento della degustazione apre
la porta per lo svolgimento di
una prestigiosa professione, si
accrescono la propria cultura e

competenza arrivando a cono-
scere e padroneggiare lʼarte
del bere giusto.

A tal proposito è importante
lʼattività che la delegazione
dellʼassociazione propone con
appuntamenti di degustazione
e abbinamento cibo vino come
la serata appena conclusa al-
la Vineria Perbacco di Via
Manzoni dove il tema era
“Profumi e sapori di Sicilia”
con un menù che prevedeva
un aperitivo «guastedda a fac-
ci di vecchia e panelle», quin-
di caponata di melanzane,
sarde a beccafico, arancini, ri-
gatoni alla Norma, spaghetti
con le sarde, selezione di for-
maggi, dolci siciliani; in abbi-
namento sono stati serviti uno
Spumante Brut 2004 Azienda
Tasca DʼAlmerita, un vino
bianco Ramì 2009 Azienda
Cos, due vini Rossi Cerasuolo
di Vittoria 2008 Azienda Cos,
Etna Rosso 2008 Azienda Ba-
rone di Villagrande, e come vi-
no da dessert Malvasia delle
Lipari Azienda Barone di Villa-
grande.

Prossimo appuntamento do-
ve saranno presenti i somme-
lier della delegazione AIS pro-
vincia di Alessandria è previsto
al Centro fieristico Dolci Terre
di Novi con il Alessandria Top
Wine 2010 – Decimo Banco
dʼAssaggio dei Vini Alessandri-
ni. C.R.

Centro d’ascolto
c’è bisogno di aiuto

Concorso British Institutes

In mostra i lavori
fatti dagli alunni

Un’acquese guida la delegazione provinciale

18 nuovi sommeliers Ais

Donatori
midollo osseo
(Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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VENDE

Alloggio in piccola palazzina nel verde,
risc. autonomo, no spese condominiali;
ingresso, cucina ab., sala, camera letto,
bagno, balcone, grosso terrazzo vivibile,
ampio garage al piano terra.

Alloggio in palazzina ristrutturata,
ingresso, tinello e cucinino, tre grosse
camere, bagno nuovo, due balconi,
grossa cantina, solaio, garage al piano
terra.

Alloggio centrale, recente costru-
zione, ottime finiture, riscaldamento
autonomo, su due livelli, 6º ed ultimo
piano con ascensore, ingresso, soggior-
no con angolo cottura, camera, bagno,
balcone, scala interna, due camere letto,
bagno.

Alloggio in ordine, grosso ingresso,
tinello e cucinino, soggiorno, due came-
re letto, bagno, due dispense, due bal-
coni, cantina, garage al piano terra.

Alloggio ordinato, risc. autonomo,
ingresso su soggiorno, cucinotta, due
camere letto, bagno, due balconi, cantina.

Alloggio centrale, rimesso a
nuovo, arredato, 2º piano con ascenso-
re, ingresso, cucina, sala, due camere
letto, doppi servizi, due balconi, cantina
al piano interrato.

Alloggio buone finiture nel verde,
ingresso su salone, cucina abitabile, tre
camere letto, doppi servizi, dispensa,
balcone verandato, terrazzo, cantina e
garage al piano interrato.

INFORMAZIONI, FOTO
E PLANIMETRIE IN AGENZIA

Presenti su Internet:
e-mail: info@immobiliarebertero.it
http://www.immobiliarebertero.it

Acqui Terme. Organizzata
dal Gruppo Auto Aiuto Idea,
istituto per la ricerca e la pre-
venzione della depressione e
dellʼansia di Acqui Terme, si
terrà venerdì 22 ottobre, alle
ore 21.15, presso il salone Fi-
deuram di Piazza Orto San
Pietro 12b, la presentazione
del libro La saggezza della pa-
zienza di Franca Ferraris.
Pazienza, virtù antica

“Una qualità e un atteggia-
mento interiore proprio di chi
accetta il dolore, le difficoltà, le
avversità, le molestie, le con-
troversie, la morte.

E unʼaccettazione che com-
porta animo sereno e tranquil-
lità, controllando le possibili
reazioni emotive, perseveran-
do nelle azioni.

Il tutto potendo contare sulla
calma, sulla costanza, sullʼas-
siduità. Applicandosi, inoltre,
senza sosta nel fare unʼopera
o una qualsiasi impresa”.

Letta la definizione, più o
meno da vocabolario, viene da
concludere che “la pazienza” è
davvero virtù antica. E, dun-
que, meritevole di essere inve-
stigata da una disciplina che,
tradizionalmente, si interroga
sui “perché”, sui grandi temi
che si legano allʼesistenza
umana: la filosofia.

Ma come si dipana questo
piccolo libro, di neppure cin-
quanta pagine, che richiama a
sé quellʼaltra qualità dimenti-
cata della lentezza?

Dopo la prefazione di Padre
Giancarlo Ceriotti, e lʼintrodu-
zione, si entra in argomento.
Dapprima con una riflessione
generale, che coinvolge lʼap-
proccio con gli anziani; poi ci si
appella ai sentimenti, dallʼami-
cizia allʼamore, e alla comuni-
cazione, e - naturalmente - a
quella che vede lʼuomo non
emittente, non protagonista,
ma ricettore, ascoltatore.

Nessuna nota affatica il te-
sto. Semmai solo si apre di
tanto in tanto qualche parente-
si, giusto per ricordare autore
e opera di riferimento.

Lʼapproccio è il più discorsi-
vo possibile, anche se poi si
affronta il tema - spinoso - del-
la pazienza alla prova degli in-
convenienti della vita.

Poi due capitoli quasi a
specchio.

Dapprima il pensiero laico
che si interroga (soprattutto al-
la luce del pensiero antico di
Epitteto e di Seneca – che co-
sì come insegnava a non te-
mere la morte nel De brevitate
vitae, raccomanda analogo co-
raggio nella sopportazione dei
patimenti: poiché la sventura è
occasione di virtù, educa alla
tolleranza paziente del male,
fortifica…”. Anzi, avvia ad una
speciale felicità.

Quindi la parola dei creden-
ti, di San Paolo e poi di Carte-
sio. Ed ecco compare il tema
della malattia e poi quello del-
la preghiera.

Ultimo capitolo (anzi: medi-
tazione, come le precedenti)
per tirare le conclusioni.

Sino allʼultima, che forse val
la pena di annotare nella me-
moria: “la pazienza è unʼarte
che si apprende con lʼesercizio
e con lʼeducazione”. E dunque,
con la pazienza.

Ci sono le palestre per eser-
citare i muscoli? Forse occor-
re riscoprire anche quelle
dellʼanimo.
Lʼautrice

Franca Ferraris è nata nel
1951 a Milano dove si è lau-
reata in Filosofia con Enzo Pa-
ci. Si è dedicata con passione
allʼinsegnamento per ventʼan-
ni. Eʼ fautrice di una cultura at-
tenta ai bisogni morali dellʼuo-
mo in generale, di quello an-
ziano in particolare.

Ha pubblicato Pensieri di

consolazione (Nuovi Autori,
2004), e per la stessa casa
editrice Elogio della semplicità
(2007), due testi che, con lʼat-
tuale, sono dedicati a tutti co-
loro che credono nel valore te-
rapeutico della filosofia.

G.Sa

Acqui Terme. Gli alunni
della Scuola Primaria
“G.Saracco” di Acqui Terme,
nei giorni successivi al ritor-
no a scuola, si sono recati
nel loro orto per vedere le
trasformazioni avvenute
nellʼEstate.

In particolare, gli alunni
delle classi quinte, “gli orto-
lani più vecchi”, sono anda-
ti a raccogliere i pomodori,
finocchi e broccoli che sono
stati poi cucinati dalle cuo-
che della mensa scolastica.

Inoltre, hanno raccolto i
pomodori verdi per prepara-
re un antipasto sottʼolio. In-
fatti, nel Laboratorio di cuci-
na della Scuola, si sono or-
ganizzati a gruppi e, con-
trollati e guidati dalle inse-
gnanti, hanno lavato, affet-
tato, salato e deposto sotto
aceto le fettine di pomodo-
ro, che sono state messe
nei vasetti.

I vasetti verranno venduti
al mercatino dellʼorto che,
come al solito, si terrà in Pri-
mavera.

Ora, le classi si stanno or-
ganizzando per la semina
autunnale, che vedrà impe-
gnati alunni, insegnanti e i
soliti fantastici nonni/genito-
ri ortolani, ai quali va il meri-
to del successo del Proget-
to “Piccoli contadini cresco-
no” ex “Orto in condotta”.

Il Progetto è stato realiz-
zato cinque anni fa in col-
laborazione con il Comune
di Acqui Terme e vede la
partecipazione dellʼEnote-
ca Regionale, della Pro Lo-
co di Ovrano, dellʼAgrituri-
smo e Fattoria didattica “Le
Piagge” di Ponzone, dei
pensionati facenti parte del
Progetto “Pensionattivate-
vi” e della multinazionale
Syngenta Italia che lʼanno
scorso ha offerto gratuita-
mente le semenze ed i
piantini.

Si presenta venerdì 22 ottobre alla Fideuram

“La saggezza della pazienza”
di Franca Ferraris

Laurea
in Ingegneria
elettrica

Acqui Terme. Con la vota-
zione di 110 e lode ha conse-
guito la Laurea specialistica in
Ingegneria elettrica, presso il
Politecnico di Torino, Luca Bal-
dissone, discutendo la tesi
“Sostenibilità energetica me-
diante risorse rinnovabili distri-
buite: studio di fattibilità per un
comune collinare”, che ha co-
me obiettivo la riduzione della
dipendenza energetica da fon-
ti fossili della zona di Moirano.

Si ringraziano lʼIng. Giorgio
Moizo per le preziose indica-
zioni, il sindaco del Comune di
Acqui Terme, Dr. Danilo Ra-
petti, per il patrocinio conces-
so, gli amici della IM.E.B. S.r.l.,
e tutti coloro che hanno soste-
nuto ed incoraggiato la stesura
del progetto.

Scuola primaria G. Saracco

Riprese le attività nell’orto
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Acqui Terme. La scuola si
aggiorna, attingendo al territo-
rio.

È una novità - significativa -
che ci sembra di dover coglie-
re, di dover sottolineare.

Prima cʼerano le tele stinte,
dimenticate in mezzo a sotto-
tetti polverosi, o in umidi loca-
li, abbandonate (tanto che, ad
esempio, certe opere seicen-
tesche del Monevi sembrava-
no del tutto compromesse:
questa è una doverosa intro-
duzione).

Ora quelle stesse opere a
Grognardo, a Visone, a Cre-
molino sono state restituite al
colore.

E al calore, che viene dal-
lʼemozione. Una emozione che
si lega ad unʼopera che si cre-
deva perduta. E, invece, è tor-
nata a vivere.

***
La seconda lezione del prof.

Arturo Vercellino ha avuto an-
cora più successo della prima
(che si era tenuta lunedì 11 ot-
tobre).

Il salone parrocchiale di Cri-
sto Redentore è davvero gran-
de, ma poco è mancato che si
riempisse. Sessanta docenti di
diversi ordini di scuola sono
accorsi, nel pomeriggio di mar-
tedì 19 ottobre, per questo suo
secondo incontro.

Che dopo aver trattato del
Monevi visonese, ha preso in
considerazione la bottega di
Pietro Ivaldi, il Muto di Toleto
(1810-1885).
Un frescante “inesauribile”

Così si potrebbe definire il
nostro autore. E per più moti-
vi. Da un lato una infaticabile
applicazione, una paziente co-
stanza nellʼesercizio dellʼarte,
unita ad una indubbia velocità,
che rende la sua produzione
sterminata. E dunque ancora,
per tanti aspetti, da riconosce-
re, catalogare, studiare.

Ma inesauribile è il Muto, co-
sì, di riflesso, anche per chi ne
analizza lʼopera. E, per tali ra-
gioni, nellʼincontro tenutosi a
San Defendente (ottima scel-
ta: per la facilità di trovar par-
cheggio; per lʼimpeccabile or-
ganizzazione curata dal prof.
Massimo Arnuzzo, da Don
Paolo Parodi, con il supporto
informatico reso dal prof. Emi-
lio Gatti di Mombaruzzo; cʼera
anche lʼeditrice EIG, con la
dott.ssa Monica Mazzocchi,
con il libro sul Muto curato da
Enrico Ivaldi), Arturo Vercellino
non ha fatto mancare spunti
originali.

Soprattutto, il relatore ha la-
vorato nel senso di quelli che
possono essere stati, per Pie-
tro Ivaldi, i “punti di riferimen-
to”. Gli Exempla (ma con la “E”
maiuscola), lo ribadiamo.

I modelli. Vecchio discorso
(tra lʼaltro assai caro ad Ando

Gilardi; e anche a Borges):
lʼarte nasce dallʼarte. Difficile
“inventare”. Più probabile che
si attinga al già dipinto. (O al
già scritto, se è di letteratura
che parliamo: ecco marinisti,
petrarchisti, prosatori dannun-
ziani…).

Si delinea, allora, un traccia-
to che dal nostro frescante
conduce allʼarea veneta e al
Tiepolo (specie nei “tondi”; ma
anche perché ricorrono singo-
lari tratti quando nel Trionfo
della religione nella chiesa di
Nostra Signora della Pieve di
Molare il toletese va a ritrarre
quattro vegliardi, da intendere
come rappresentazione alle-
gorica dei i quattro continenti);
un altro che va nella direzione
dei Nazareni. Un poʼ per stile,
per temi; ma anche per poeti-
ca: anche il Nostro crede nella
missione dellʼarte, nel suo
compito educativo. Dipinge
anche “a buon mercato”. Pro-
mettendo risparmi. Non “pre-
stando i piedi” dinnanzi alle di-
lazioni non rispettate. Ecco
una biblia pauperum ottocen-
tesca.

Non solo.
Non sarà peregrino anche

questo paragone: così come la
banda musicale declina nel se-
gno di ottoni e delle ance la
grande opera lirica, il melo-
dramma di Rossini, Donizetti e
di Verdi, Pietro Ivaldi - in pieno
secolo XIX- con i suoi aiutanti
porta in provincia i modelli con-
divisi della “pittura grande”.
Che ha appreso in giro per
lʼItalia. Oppure studiando le in-
cisioni che riprendono le opere
guida.

Cʼè Raffaello (per Lo sposa-
lizio della vergine). Cʼè Leo-
nardo (per Lʼultima cena). Ti-
ziano. Sabatelli per il paesag-
gio. E poi la stessa semplicità
degli ex voto, con la stessa fre-
schezza conservata nel rac-
conto. Certo: ora lʼinsieme ap-
pare un poʼ statico. Ora la de-
clinazione sembra al ribasso.
Ma talora il Nostro appare stra-
ordinariamente convincente.

Ma, soprattutto, un “suggeri-
tore” importante risulta essere
Giovanni Monevi.

“Vicino di chiesa“ lo chiama
Arturo Vercellino.

Inevitabile rifarsi, per il Mu-
to, alle anime purganti del vi-
sonese. E poi ispirarsi al San
Pio V o al Dio Padre. Dego
(per il Monevi) e Incisa Sca-
paccino (per lʼIvaldi). Visone e
Strevi. Visone e Celle Ligure.

E poi, alla fine, due pittori
che camminano sulle stesse
strade. Che vedono gli stessi
paesi. Gli stessi campanili. Le
stesse devozioni. Talora eredi-
tate dallʼultimo Medio Evo. Fis-
sate in altri affreschi, quelli del
Tre e Quattrocento.

150 anni - grossomodo - tra

Monevi e Muto.
150 anni - grossomodo - tra

un Ivaldi in piena attività e noi.
Con il 2010 che sembra

configurarsi sempre più come
punto di partenza per la ricerca
che come “arrivo”.

La sensazione è che il “bel-
lo” - per il Muto di Toleto e la
sua opera (sarebbe contento
anche Don Galliano, se fosse
ancora qui con noi) - debba
ancora venire.

G.Sa

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 16 ottobre, pres-
so il salone San Guido della
Cattedrale, è stato presentato
il volume Percorsi e immagini
nellʼarte di Pietro Ivaldi, il Muto
di Toleto (1810-1885), un libro
di grande formato edito da Im-
pressioni grafiche di Acqui Ter-
me, che raccoglie il risultato
scientifico di tre convegni pro-
mossi tra 2004 e 2006 dal
Centro Studi “Pietro Ivaldi” e
ulteriori contributi maturati ne-
gli ultimi anni.

Allʼincontro erano presenti il
vescovo mons. Micchiardi, il
sindaco di Ponzone Gildo
Giardini, e anche una rappre-
sentanza dellʼArchivio Dioce-
sano di Casale Monferrato.

Purtroppo, nonostante lʼIval-
di sia a tutti gli effetti un nostro
concittadino (visse in Piazza
del Pallone; è stato sepolto nel
nostro cimitero; è stato un ve-
ro protagonista del nostro Ot-
tocento), occorre rilevare lʼas-
senza di una qualsiasi rappre-
sentanza del Municipio dʼAc-
qui (né con il Sindaco o il suo
vice, né con un assessore, né
con qualche delegato).

Vero che lʼattenzione del
Premio “Acqui Storia” cataliz-
zerà lʼattenzione e tutte le for-
ze del Comune nel fine setti-
mana che si sta preparando:
ma, certo, ignorare lo sforzo di
ricerca, e poi editoriale, delle
piccole realtà che operano sul
territorio non ha fatto piacere a
chi prova ad “investire nella
cultura”.

E, allora, nelle parole di
commento, alla fine del pome-
riggio (in una sala molto gran-
de per un uditorio che, per la
verità, a stento è riuscito a sa-
lire sopra le 40 unità: anche il
maltempo non ha aiutato…) i
discorsi, meno sottovoce ri-
spetto ad altre occasioni, han-
no riguardato lʼauspicio di un
Assessorato (o di un Comune)
più vicino alle esigenze di chi
opera, con fatica, sul terreno
della ricerca locale.

E che, oltretutto, combina
queste attività con il volonta-
riato.

Discorsi non nuovi. Che
neppure dieci giorni prima, sul-
la medesima frequenza, erano
stati fatti a Cremolino. Dove
più voci si eran levate rilevan-
do un certo disinteresse, una
certa apatia mostrata da tante
amministrazioni, da tanti enti
locali nei confronti di chi si atti-
va per promuovere iniziative di
ricerca, prova a pubblicare, a
organizzare giornate di studio.
Se un territorio può dirsi “vivo”
lo si deve anche a queste ini-
ziative.

Forse, anzi, senzʼaltro la ve-
trina televisiva, la corposa ras-
segna stampa è più e meglio
appetita: ma ci permettiamo di
dire che le manifestazioni di
cui sopra si combinano con
contenuti abbastanza (o mol-

to) effimeri. Con tutti i limiti del
caso, gratificare (almeno a pa-
role) la pubblicazione di un li-
bro ambizioso (e dunque co-
stoso), che comporta un ri-
schio di impresa (perché le
spese - in questo caso - sa-
ranno ripianate solo dalle ven-
dite, giustamente legate alla
bontà del prodotto) dovrebbe
rientrare nei compiti istituzio-
nali delle amministrazioni.

***
Rispetto ai contenuti, lʼin-

contro - nel corso del quale si
sono alternati al microfono il
dott. Enrico Ivaldi, i proff. Artu-
ro Vercellino, Giulio Sardi, e
Stefania Colafranceschi - non
ha assolutamente deluso i pre-
senti. In particolare, soprattut-
to, lʼuditorio ha potuto apprez-
zare la relazione della prof.ssa
Colafranceschi, studiosa ro-
mana di iconografia, che per la
prima volta è salita nellʼAcque-
se per presentare i frutti delle
sue ricerche (parzialmente edi-
ti nel volume EIG: nel suo con-
tributo ha affrontato il tema del-
la Simbologia delle Natività).

E, supportando il suo inter-
vento con una ricca messe di
immagini, da parte della ricer-
catrice sono venuti riscontri cir-
ca i significati da legare ora al-
la presenza di ruderi e colon-
ne (il disfacimento del vecchio
ordine; la Vergine metaforica-
mente turris), dei colombi, del-
la palma, delle spine in conte-
sti lontani dal Golgota (ecco
una sorta di prolessi pittorica,
una anticipazione), delle linee
architettoniche di costruzione
compositiva, dei vari frutti “ci-
tati” nei freschi ivaldiani.

Il pomeriggio è poi stato
concluso dalle parole di ap-
prezzamento del Vescovo Mic-
chiardi, del prof. Adriano Icardi
(che ha sottolineato come EIG
si configuri davvero come ri-
sorsa strategica per il territorio)
e da Monica Mazzocchi (per la
casa editrice) che ha già potu-
to illustrare, dʼintesa con il
Centro Studi, il prossimo pro-
getto relativo al Muto.

Quello concernente lʼallesti-
mento di un completo catalogo
delle opere che, allo stato at-
tuale della ricerca, è ragione-
vole veder confezionato non
prima di due o tre anni.

La prossima presentazione
del libro dei Percorsi di Pietro
Ivaldi si terrà, tra novembre e
dicembre, ad Ovada.

R.A.

Lezione di aggiornamento a Cristo Redentore

Il prof. Arturo Vercellino
e gli affreschi del Muto

Quando gli amministratori
snobbano la cultura

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 13 settembre 2010 al 11
giugno 2011 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18; saba-
to dalle 9 alle 12.

La Befana
del Vigile...

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Meno male che sono ac-
quese: che cosa avrei pensato
di questa città se fossi stata
una turista?

Ho lasciato, con le luci lam-
peggianti, la mia auto sul mar-
ciapiede in corrispondenza di
un attraversamento pedonale
di corso Bagni, solo il tempo di
entrare in un negozio distante
pochi passi, per fare una ordi-
nazione, avendo intenzione di
passare poi più tardi per lʼac-
quisto: ho subito trovato il ver-
bale di una multa (mettiamo
dopo 2-3 minuti).

Bisogna rispettare le leggi e
tra i grandi problemi della no-
stra nazione cʼè anche la len-
tezza della giustizia, ma certo
la tempestività della erogazio-
ne della pena (circa 80 euro) in
una situazione del genere, può
anche far pensare che alla ba-
se del servizio non ci sia solo
efficienza. Il Vigile che aveva
lasciato il verbale, ben noto a
molti, da me subito contattato,
ha affermato che era pagato
per questo e che in ogni caso
non si può posteggiare, anche
se avevo fatto presente che la
mia sosta era evidentemente
appena iniziata e che non era
destinata a protrarsi.

Come per la caccia, ci sono
aree protette ed altre identifi-
cate quale riserva: la preda
non può in ogni caso avere
lʼattenuante che era di pas-
saggio o che si era appena fer-
mata. Molti ricordano ancora la
Befana del Vigile: era anche
lʼattestazione da parte dei cit-
tadini che il servizio era volto
ad assicurare ordine nella cir-
colazione e serenità nella vita
quotidiana.

Non credo che, come tante
cose del passato, anche que-
sta tradizione avrebbe ora un
senso: i tempi sono cambiati, i
Vigili di Acqui, che allora erano
tutti alti e di bellʼaspetto, erano
anche gentili. Ancora oggi ce
nʼè qualcuno: potesse convin-
cere i colleghi ad esserlo!».
Segue la firma

NUOVO GARAGE 61
SPECIALIZZATO VOLKSWAGEN - AUDI - RENAULT

Inaugurazione SABATO 23 OTTOBRE - Ore 16

Vendita automobili
Nuovo ed usato di tutte le marche

Finanziamenti personalizzati
Consulenza gratuita

Acqui Terme - Via Romita, 85
Tel. 347 0509622
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OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

Sigec srl, azienda alimentare,
cerca macellaio

esperto, full time

e signora
con esperienza, part time

da impiegare presso punti vendita carni
in Nizza Monferrato e Bistagno.

Contattare ore ufficio il n. 0141 402046

Vendesi
Mercedes

C 220 CD, familiare,
color argento, anno 2008,

km 40.000.
Nuovissima, da vedere.

€ 27.000
Tel. 335 5757364

Acqui Terme-via Galeazzo

affittasi
bell’appartamento

ammobiliato,
ingresso/soggiorno,

ampia cucina, 3 camere,
bagno, cantina, 4º piano,
riscaldamento autonomo.

Tel. 334 3618034

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
è ormai un continuo entrare

e uscire dai vari partiti e liste
civiche nel nostro consiglio co-
munale. Sin dal 2008 si sono
avuti i primi ribaltoni, ma ho
cercato, risalendo sino al 12
giugno 2007, quando uscirono
dopo il ballottaggio i venti con-
siglieri eletti, di ricapitolare i
movimenti succedutisi in que-
sti tre anni e mezzo di legisla-
tura. Gli eletti furono 5 di Forza
Italia, 4 di Acqui Nostra, 3 dei
Democratici di Sinistra, 2 della
Lista Bosio ed uno ciascuno
dellʼUdc, Acqui Bella, Alleanza
Nazionale, La città ai cittadini,
La Margherita e la Lega Nord.
Poi con la formazione della
Giunta uscirono dal consiglio
comunale Simone Garbarino,
Daniele Ristorto, Anna Lepra-
to, Enrico Bertero, Giulia Gela-
ti, Paolo Bruno, per lasciare il
posto di consiglieri a Maurizio
Gotta, Enrico Pesce, Claudio
Marengo, Franca Arcerito,
Mauro Ratto e Dionigi Barbe-
ro, mentre Fiorenza Salamano
rinunciò allʼassessorato, alla
quale spettava essendo stata
la più votata in A.N., a favore
di Carlo Sburlati. Nel 2008 con
la nascita del Partito Democra-
tico i consiglieri Gianfranco
Ferraris, Milietta Garbarino,
Ezio Cavallero e Domenico
Borgatta lasciarono i loro parti-
ti originali e aderirono alla nuo-
va forza politica. Pochi mesi
dopo nasceva il Popolo della
Libertà e Enrico Bertero, Giu-
lia Gelati, Paolo Bruno, Carlo
Sburlati, Fiorenza Salamano,
Mauro Ratto, Dionigi Barbero,
Angelo Lobello Griffo e Franca
Arcerito vi aderirono, ma non
Alberto Protopapa che formò il
gruppo di Acqui Federale. Nel
2009 Daniele Ristorto venne
esautorato dal Sindaco dal suo
incarico di assessore, perché
si era candidato autonoma-
mente alla presidenza della
Provincia a capo di tre liste ci-
viche. Nel frattempo Ferruccio
Allara era uscito dal gruppo di
Bosio per sostenere anonima-
mente il sindaco Danilo Rapet-
ti. Però Allara poco dopo tornò
allʼopposizione, ma con la Le-
ga Nord. Poi allʼinizio del 2010,
con lʼappoggio dellʼUdc alle
elezioni regionali a Mercedes
Bresso, non condividendo la
scelta, Simone Garbarino e
Maurizio Gotta lasciarono
lʼUdc, mentre nellʼUdc entraro-
no Fiorenza Salamano, Mirko
Pizzorni e Daniele Ristorto. Ul-
timamente poi i senza casac-
ca Simone Garbarino e Mauri-
zio Gotta, unendosi ai fuoriu-
sciti Anna Leprato, Mirko Piz-
zorni, Enrico Pesce, Paolo Ta-
bano hanno dato vita alla lista
civica Acqui D.O.C. Lʼultima in
ordine di tempo è infine la fuo-
riuscita di Franca Arcerito dal
Pdl, dando vita al gruppo
“Quote rosa del centro destra”
(forse avrebbe voluto entrare
nella Lega Nord, ma compor-
tando questo lʼadesione ad un
gruppo di minoranza si è auto-
costituita un nuovo gruppo… e
poi si vedrà).

E Bernardino Bosio? Per
ora non si vede neppure più in
consiglio comunale, forse im-

pegnato con la segreteria del
ministro Maroni, ma la Lega
Nord ad Acqui sembra non
considerarlo più un suo adep-
to. Ma Bosio è ricco di risorse
e molti prevedono un suo ritor-
no con le prossime elezioni co-
munali. Questo è il movimento
di entrate ed uscite dal nostro
Consiglio Comunale salvo er-
rori od omissioni, ma senzʼal-
tro la porta girevole dellʼHotel
Palazzo Levi è sempre aperta,
per cui cʼè da aspettarsi altri
arrivi e partenze. E sempre
aperta è la querelle delle dele-
ghe ai consiglieri comunali,
che è difficile poter riassumere
in poche righe, tante sono. E
mentre succede tutto questo è
frenetica la corsa alla carica di
sindaco. Sembra che lʼon. Bot-
ta, del Pdl alessandrino, abbia
affermato che, confermando
Piercarlo Fabbio a sindaco di
Alessandria, ad Acqui Terme la
candidatura spetterebbe ad un
uomo della Lega Nord. E sono
subito partite le toto nomine
che vedono in pool position il
cassinese Cuttica di Reviglia-
sco e il dott. Martiny ex-diretto-
re generale della Asl acquese.
Ma se per la lista Acqui Doc è
in corso la ricerca di una can-
didatura (interna o esterna?),
per il Pdl i nomi si sprecano
(Mauro Ratto, Giulia Gelati,
Paolo Bruno) mentre mi dico-
no che Enrico Bertero sia in
grossi dubbi a chi portare le
sue 366 preferenze. In casa
del centro-sinistra per ora in pi-
sta cʼè solo Gianfranco Ferra-
ris, ma domenica 24 ottobre ci
sarà il congresso del Partito
Democratico per il rinnovo del
coordinamento cittadino, ed un
eventuale ribaltone dellʼattuale
dirigenza del partito potrebbe
portare molte novità».

Acqui Terme.Ormai è il ter-
zo anno che Eventologia, ditta
che cura l’organizzazione di
matrimoni, cerimonie ed eventi,
promuove e coordina, con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, delle Terme e dell’Eno-
teca Regionale Acqui Terme e
vino, la manifestazione “Agen-
da Matrimonio - Terzo Salone
Acqui Sposi”, che si terrà do-
menica 24 ottobre dalle ore 11
alle ore 19 presso il Movicentro
sito in viaAlessandria adAcqui
Terme.
Il Salone Sposi intende pro-

porre alle coppie di futuri sposi
un percorso virtuale attraverso
le tappe necessarie per organiz-
zare il loro matrimonio. Una
sorta di conto alla rovescia che
prevede: l’individuazione della
location, gli abiti nuziali enfa-
tizzati da una sapiente acconcia-
tura e da un trucco personaliz-
zato, le partecipazioni per an-
nunciare l’evento, le bombonie-
re, le fedi per sancire l’unione,
gli addobbi floreali, il fotografo
per rendere immortale la gior-
nata, le riprese video come testi-
monianza dell’evento, gli abiti
per i paggetti, la lista nozze per
aiutare gli invitati nella scelta
dei doni, il noleggio dell’auto
per accompagnare gli sposi e,
infine, la scelta della meta turi-
stica per una splendida luna di
miele. Per garantire un’esausti-
va risposta alle problematiche
esposte saranno presenti gli ope-

ratori dei vari settori interessati:
Acqui Garden di Servato, Alice
Produzioni Video,Atelier Mile-
na, Compagne di Scuola, Enri-
co Minasso Fotografo, Evento-
logia, Hair Glamour parrucchie-
ri, Viaggi di Laiolo, Marenco
Vini, Oro duemila, Racing Le-
gend - noleggio auto, Tacchella
Liste nozze, Villa Scati. Questo
salone è l’occasione per far pre-
sente ai futuri sposi che la scel-
ta di affidarsi ad un wedding
planner ed agli esperti del setto-
re, oltre a garantire un eccellen-
te risultato, fa risparmiare tem-
po e denaro. L’ingresso è gratui-
to e agli sposi che richiederanno
un preventivo ad Eventologia
per l’organizzazione del loro
matrimonio sarà riservato un
gradito omaggio.
Segnaliamo inoltre un piace-

vole brindisi che arricchirà la
manifestazione fissato alle ore
18, a cura dell’azienda vinicola
“Marenco vini”.
Si ringraziano, in particolare,

per l’efficiente collaborazione
l’Assessore Anna Leprato, co-
me sempre disponibile a sup-
portare le manifestazione di
promozione delle attività loca-
li, l’ufficio Commercio, l’uffi-
cio Turismo e l’ufficio Tecnico
del Comune di Acqui Terme.
Per ulteriori informazioni:

Chiara Tornato, Eventologia,
Via Garibaldi 15, cell:
347/1555698; www.eventolo-
gia.com

Acqui Terme. Sebbene le
temperature attuali non siano
quelle ottimali per lo svolgi-
mento del ciclo biologico della
zanzara tigre, lʼinsetto è tuttora
presente sul territorio di lotta
acquese (Comuni di Acqui Ter-
me e di Bistagno) e continua,
seppur in maniera rallentata,
nella propria attività di prolife-
razione. Si pensi che la setti-
mana (4-11 ottobre) di monito-
raggio delle uova condotta con
le 123 stazioni di rilevamento,
ha fatto registrare il 28% di sta-
zioni infestate nel territorio co-
munale di Acqui ed il 25% in
quello di Bistagno.

La maggior parte delle uova
che vengono attualmente de-
poste dalle femmine di zanzara
tigre, sono di tipo “durevole” os-
sia sono quelle che dovranno
passare lʼinverno (vengono
chiamate anche svernanti),
sopportando freddo e gelo, per
“risvegliarsi” nella primavera
successiva ed essere pronte a
dare inizio alla prima genera-
zione stagionale. Lʼuovo dure-
vole intorno alla metà di mag-
gio originerà le larve acquati-
che (è per questo che lʼuovo
viene deposto in contenitori con
acqua), che si trasformeranno
in pupe, le quali nel giro di po-
chi giorni diventeranno adulti.

Per contenere lʼattuale atti-
vità di proliferazione e limitare

il numero di uova svernanti è
conveniente svolgere ancora
adesso le misure di lotta che
deprimano la popolazione di
zanzara tigre. Si dovranno
quindi ritirare tutti i contenitori
inutilizzati, come i bidoni e gli
annaffiatoi presenti in orti e
giardini, i numerosi sottovasi e
tutti i possibili recipienti spar-
pagliati nelle proprietà, lavan-
doli e grattandoli bruscamente
con spugnette ruvide, in modo
da staccare le uova di zanzara
tigre attaccate alle pareti inter-
ne degli stessi recipienti. Per
chi avesse ritirato il bicchiere
per la cattura delle uova, forni-
to dai due Comuni aderenti al
piano di lotta, sarà possibile
procedere ancora allʼopera di
cattura delle uova, continuan-
do a svuotare completamente
il contenuto ogni 6-7 giorni.
Questa attività sarà utile pro-
trarla fino a quando le tempe-
rature non saranno tanto fred-
de da rendere impossibile la
vita degli adulti e di conse-
guenza la deposizione delle
uova. Ovviamente anche i bic-
chieri di cattura a fine stagio-
ne, quando verranno ritirati,
dovranno essere sottoposti ad
un energico lavaggio per non
correre il rischio di agevolare
la perpetuazione della zanza-
ra tigre nella prossima campa-
gna di lotta.

Acqui Terme. Sullʼincontro
conviviale della leva 1930 ci ri-
ferisce Sergio Rapetti:

«Domenica, 10 ottobre
2010, il sole sorrise oltre la sua
abitudine, collaborò alla com-
pleta riuscita della festa della
leva 1930 di Acqui Terme.
Lʼappuntamento era a mezzo-
giorno, presso la Trattoria degli
Amici di Melazzo. Arrivarono in
trentacinque, di cui oltre venti
Coscritti e molti con la moglie o
qualche parente. Alla vista,
nessuno avrebbe potuto cre-
dere che quel folto gruppo rap-
presentasse una realtà viven-
te con sulle spalle il peso di ot-
tantʼanni!

E poi i dialoghi e le conver-
sazioni, bisognava ascoltarli!
un vero capolavoro di ricordi e
cordialità che il grande Ippolito
Nievo non si sarebbe lasciato
sfuggire, per un secondo libro

Confessioni di un Ottuagena-
rio. La perfetta regia ha due
nomi: Aristea e Beppe, impec-
cabili da ogni punto di vista.

Aristea (dal greco “la miglio-
re”) ha immortalato lʼevento
con miniature artistiche florea-
li, degne della più sorprenden-
te fantasmagoria; Beppe ha
soffuso la magica atmosfera
con il profumo balsamico dei
suoi pregiati prodotti.

Il tempo trascorso a tavola è
stato tutto al superlativo: piatti
invidiabili e servizio perfetto. Il
simpatico Bruno e i suoi colla-
boratori hanno oltrepassato
tutte le più esigenti aspettative.

Il clou della torta di raffinata
pasticceria, attorniata dalla
schiera dei Nibelunghi e delle
Valchirie, e le molte fotografie
hanno coronato la mitologica
opera di “Viva la Leva del
1930!”»

Alemanno (INT) convocato
dal Ministro per la riforma fiscale

Acqui Terme. Inizia con la convocazione del Ministro del-
lʼEconomia Giulio Tremonti la ripresa dellʼattività istituzionale del
Presidente Riccardo Alemanno, rieletto alla presidenza dellʼIsti-
tuto Nazionale Tributaristi (INT) lo scorso 9 ottobre durante il
Congresso nazionale di Categoria a Bologna.

Alemanno nei giorni scorsi aveva scritto al Ministro Tremon-
ti chiedendo di essere ascoltato sulla riforma fiscale, così ieri è
giunta la convocazione per oggi pomeriggio alle ore 18,00 pres-
so il Ministero dellʼEconomia.

Alla riunione saranno presenti molti Ministri e rappresentanti di
varie istituzioni (di seguito la nota di convocazione con i parteci-
panti).

“Sono molto soddisfatto della convocazione del Ministro” ha
dichiarato Alemanno “nella lettera avevo evidenziato la nostra di-
sponibilità a collaborare alla riforma fiscale che ritengo indi-
spensabile per il Paese. Molti sono gli aspetti che dovranno es-
sere affrontati dalla pressione fiscale alla lotta allʼevasione, ma
già un primo passo in avanti, a costo zero per lo Stato, si po-
trebbe avere con una maggiore chiarezza ed equità normativa.
Proprio per questo nei giorni scorsi ho scritto al Presidente del
CNDCEC Claudio Siciliotti per comunicargli che lʼINT sosterrà
la proposta di elevare a rango di legge costituzionale lo Statuto
del Contribuente”. LʼINT predisporrà una nota con alcune indi-
cazioni dʼintervento sulla riforma fiscale.

L’analisi di Mauro Garbarino

“Consiliatura” ricca
di entrate e uscite

Domenica 24 ottobre

Terzo salone Acqui Sposi
Domenica 10 ottobre

Festa della leva 1930

Continua la proliferazione

La zanzara tigre
si fa beffe del freddo

Segnaletica stradale
Acqui Terme. Lettera aper-

ta di Stefano Zariati al Coman-
do Polizia municipale ed al-
lʼAssessore alla viabilità:

«La motivazione del verbale
emesso dal Comando Polizia
Municipale di Acqui Terme il 28
maggio 2008 segnala lʼinfra-
zione allʼart.40 comma 8 e art.
146 comma 2 “il conducente
del veicolo transitava in corso
Carlo Marx con marcia verso
San Defendente, nellʼeffettua-
re la svolta a sinistra nel tratto
viario privo di spartitraffico
centrale, oltrepassava la stri-
scia longitudinale causando un
sinistro stradale”. Il verbale do-
po la sentenza del Giudice di
pace è stato pagato.

Al Comando di Polizia muni-
cipale, allʼAssessore alla viabi-
lità ed al Giudice di pace ho
consegnato fotografie con la
neve che copriva le strisce lon-
gitudinali, con la richiesta di
spiegazioni se nel viale Corso
Carlo Marx non serva un se-
gnale verticale indicante la di-
rezione obbligatoria.

Domanda precisa, risposte
evasive.

La mia responsabilità di aver
commesso unʼinfrazione estiva
resta, ma il dubbio che la se-
gnaletica stradale sia da com-
pletare attende spiegazioni dal
27 giugno 2008».

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

ACQUI TERME

Acconciature
uomo-donna

(centro storico)

cerca socio/a
con esperienza

Tel. 338 5975244

Emergenze
domestiche

IDRAULICA
SERRATURE

ILLUMINAZIONE
INTERVENTO IMMEDIATO

ANCHE FESTIVI
328 7023771
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Pubblichiamo parte di un in-
tervento di Cesare Caterino,
giornalista genovese che pas-
sa parte della sua vita a Pon-
zone, riguardo ai problemi del-
la cantieristica navale italiana
che interessa lavoratori del
basso Piemonte, delle valli
Stura ed Orba.

«Prima delle ferie agostane,
in buon anticipo, quindi, rispet-
to alla finta “scoperta” dellʼesi-
stenza del piano di riassetto
della cantieristica navale italia-
na, il Gruppo Consigliare Re-
gionale della Lega Nord-Ligu-
ria, insieme a quelli Provincia-
le e Regionale di Genova, ha
organizzato un convegno a
Genova, intitolato “La cantieri-
stica navale ligure, tra passa-
to, presente e futuro”.

Ha introdotto i lavori il Se-
gretario Regionale della Lega
Nord-Liguria, Francesco Bruz-
zone, che ha spiegato con la
consueta chiarezza i motivi di
una simile “convocazione”,
precorrendo i tempi e riportan-
do al centro del dibattito politi-
co cittadino il problema dei
cantieri. Moderatore della gior-
nata è stato il Capogruppo Le-
ga Nord al Consiglio Comuna-
le di Genova, Alessio Piana. Al
convegno hanno partecipato
come relatori il dott. Aldo Ca-
terino, titolare della casa editri-
ce Il Portolano di Genova e di-
rettore del Centro Studi Marti-
no Martini sulle relazioni cultu-
rali Europa/Cina dellʼUniversi-
tà di Trento, che ha parlato del-
la storia della cantieristica na-
vale ligure dallʼOttocento ai
giorni nostri, mettendo lʼaccen-
to sul fatto che di questa lunga
e gloriosa tradizione manca
ancora una ricostruzione ge-
nerale capace di dimostrare il
valore dei progettisti e dei co-
struttori navali che onorano da
sempre della loro presenza
questa parte del paese. Indi ha
preso la parola il prof. Carlo
Podenzana Bonvino, docente
presso il Dipartimento di Inge-
gneria Navale ed Elettronica
dellʼUniversità di Genova, che
ha descritto il lungo e affiatato
rapporto fra lʼateneo genovese
e i cantieri liguri, con particola-
re riferimento a quello di Sestri
Ponente. Poi la platea ha avu-
to modo di ascoltare il dott.
Francesco Belsito, Sottose-
gretario alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri e vice-
presidente di Fincantieri, che si
è soffermato sulla difficile si-
tuazione della cantieristica a li-
vello nazionale e internaziona-
le, e sulle linee guida decise
da Fincantieri per uscire dalla
crisi. Successivamente, lʼono-
revole Sonia Viale, Sottose-
gretario al Ministero per lʼEco-
nomia e le Finanze, ha ribadi-
to la convinzione del governo
nazionale che la cantieristica
sia un settore fondamentale
per lʼeconomia italiana e che
debba essere difeso e rilancia-
to a ogni costo. Da ultimo, il
Capogruppo Lega Nord al
Consiglio Regionale della Li-
guria, Edoardo Rixi, ha sottoli-
neato la necessità che si fac-
ciano regole ben precise per
vietare il cambiamento della
destinazione dʼuso per le aree
industriali, in modo da evitare
qualsiasi forma di speculazio-
ne edilizia, e che la cantieristi-
ca ligure e genovese in parti-
colare meritano di essere dife-

se a tutti i costi per il loro lega-
me storico con il territorio. Mol-
to significativo è stato lʼinter-
vento di mons. Luigi Molinari,
Direttore dei Cappellani del
Lavoro della diocesi genove-
se, che ha ripercorso le alter-
ne vicende dellʼindustria geno-
vese nel corso degli ultimi tren-
tʼanni, ribadendo il concetto
che la città non può vivere sol-
tanto di turismo e di cultura,
ma che deve avere a tutti i co-
sti una base produttiva indu-
striale, capace comunque di
garantire un congruo numero
di posti di lavoro, pena lʼulte-
riore discesa di Genova nelle
classifiche economiche e so-
ciali nazionali. LʼAssessore ai
Lavori Pubblici del Comune di
Genova, Mario Margini, inter-
venuto in rappresentanza del
Sindaco assente per impegni
istituzionali, ha confermato la
disponibilità dellʼamministra-
zione a fornire qualsiasi sup-
porto al ribaltamento a mare
del cantiere navale di Sestri
Ponente, conditio sine qua non
per poter avviare qualsiasi pro-
getto di riconversione e rilan-
cio. Il problema è tutto qua: at-
tualmente il cantiere di Sestri
Ponente occupa circa un mi-
gliaio di dipendenti, più altri
3.000 dellʼindotto, per un tota-
le di 4.000 persone, che signi-
ficano altrettante famiglie che
rischiano di rimanere sul lastri-
co. Circa 200 sono coloro che
vi lavorano provenienti dalla
Valle Stura e dintorni, ossia
dalle comunità di Masone,
Campoligure e Rossiglione,
che vantano un legame storico
con le costruzioni navali, visto
che nel passato fornivano tutti
i chiodi, i perni e gli accessori
metallici per la realizzazione
degli scafi ai cantieri di Voltri,
Prà e Sestri stessa. Gli spazi a
disposizione a terra sono trop-
po ridotti, rispetto alle dimen-
sioni attualmente assunte dal-
le navi da crociera, che rap-
presentano il core business di
Fincantieri e che hanno per-
messo il rilancio dello stabili-
mento genovese nel decennio
trascorso. La ferrovia, tra lʼal-
tro, taglia in due il cantiere, im-
pedendo la rapida e sicura mo-
vimentazione dei pezzi più
grandi e aggravando quindi i
costi di gestione per un im-
pianto che presenta anche del-
le attrezzature abbastanza
vecchie, non in linea con i più
moderni standard di lavoro. Il
ribaltamento a mare consenti-
rebbe di ruotare gli attuali sca-
li di costruzione, rendendoli
paralleli alla costa invece che
perpendicolari a essa, come
sono oggi, e di farli diventare
più lunghi, in modo da poter
accogliere navi di maggiore
tonnellaggio. Per far questo
occorre spendere circa 200
milioni di Euro, una cifra non
certo elevata in termini assolu-
ti, ma difficile da reperire in
tempo di crisi, specie se la vo-
lontà politica tende a spingere
verso una riduzione del nume-
ro dei cantieri, concentrando
lʼattività nei pochi realmente ef-
ficienti e declassando o chiu-
dendo gli altri. Il piano presen-
tato da Fincantieri, infatti, pre-
vede la chiusura di Riva Trigo-
so e il ridimensionamento di
Sestri Ponente in Liguria, oltre
alla chiusura di Castellamma-
re di Stabia e di Palermo, per

lasciare in funzione soltanto il
cantiere del Muggiano a La
Spezia per la parte militare, e
quelli di Ancona, Marghera e
Monfalcone per la parte civile.
Se tale decisione venisse ef-
fettivamente assunta, segne-
rebbe di fatto la fine per un
comparto produttivo nel quale
Genova e la Liguria hanno
sempre dettato legge non solo
in campo nazionale, ma anche
internazionale. Senza ricorda-
re le navi famose che sono
scese dagli scali di Sestri, dal
Rex allʼAndrea Doria, non pos-
siamo dimenticare le parole lu-
singhiere espresse da Micha-
el Arison, proprietario del
Gruppo Carnival e di Costa
Crociere, che ha dimostrato di
apprezzare particolarmente le
doti delle maestranze sestresi,
durante i vari delle unità ordi-
nate per la sua flotta. Il Comu-
ne di Genova si è impegnato a
tentare il tutto per tutto pur di
salvare i posti di lavoro del
cantiere, proponendo uno
scambio tra le aree a monte
della ferrovia, che verrebbero
restituite alla città, e quelle a
mare, per le quali occorre otte-
nere anche il consenso del-
lʼENI, titolare di un pontile che
dovrebbe essere spostato, in
modo da acquisire risorse da
destinare ai lavori di riqualifi-
cazione del cantiere. Ora la
palla passa al governo nazio-
nale che, tramite il Ministero
del Tesoro, è azionista di tutte
le aziende coinvolte e solo può
decidere delle sorti di questo
comparto produttivo. Genova
non deve assolutamente per-
dere un altro pezzo della sua
industria, come purtroppo è
accaduto molte volte in passa-
to, specie in un settore strate-
gico come quello della cantie-
ristica, per il quale si prevedo-
no importanti sviluppi nei pros-
simi anni a livello mondiale.
Tanto più che la città ospita an-
che la Direzione per le Costru-
zioni Militari, mentre la Direzio-
ne per le Costruzioni Mercanti-
li si trova a Trieste, e il Cetena,
che si occupa di innovazione e
ricerca nel campo dellʼinge-
gneria navale, entrambi fiori al-
lʼocchiello nellʼambito della
progettazione, con ampi rico-
noscimenti a livello internazio-
nale. Senza i cantieri, anche la
Facoltà di Ingegneria perde-
rebbe un importante punto di
riferimento e verrebbe quindi
meno una delle ragioni fonda-
mentali per il suo trasferimento
agli Erzelli. Tutta la Liguria e,
tramite lʼindotto, una cospicua
parte del Basso Piemonte di-
pendono dalla riuscita o meno
di questo progetto, senza il
quale lʼintera area perderebbe
valore e prestigio e subirebbe
un ulteriore salasso demogra-
fico. Noi non vogliamo credere
a piani preordinati da parte
dellʼattuale maggioranza di go-
verno per favorire alcune re-
gioni italiane a scapito di altre:
una politica del genere sareb-
be controproducente alla lun-
ga, perché non garantirebbe il
pieno rispetto delle regole di
mercato nel nostro paese e
quindi avrebbe effetti negativi
sulla ripresa economica. Chi
lavora bene non solo non de-
ve essere punito, ma deve es-
sere adeguatamente premiato,
specie quando dimostra di
possedere un altissimo grado

di professionalità, comʼè il ca-
so del personale Fincantieri di
Sestri Ponente e di Riva Trigo-
so. In caso contrario, si fareb-
be passare la pericolosa idea
che basti avere qualche ag-
gancio politico in più per deter-
minare il mantenimento o la
chiusura di interi comparti pro-
duttivi, con pesanti conse-
guenze sul piano della pubbli-
ca opinione, specie ora che si
avvicinano le elezioni ammini-
strative, ma anche (forse)
quelle politiche. Il mercato
mondiale offrirà nei prossimi
anni interessanti opportunità
nel campo della bonifica am-
bientale e della lotta antinqui-
namento. Si pensi a quanto la-
voro ci sarebbe per delle unità
specializzate nel filtraggio del-
lʼacqua marina contaminata
dal petrolio! Ebbene, i prota-
gonisti, in questo settore, at-
tualmente sono gli olandesi e i
sud-coreani che, prima degli
altri, hanno saputo prevedere
lʼevoluzione del mercato. È for-
se troppo sperare che, una
volta tanto, la classe dirigente
italiana, a livello sia locale che
nazionale, sappia darsi un col-
po di reni e sollevarsi per una
volta al di sopra delle beghe di
cortile per dimostrare di avere
una visione del futuro un poʼ
meno miope o a corto rag-
gio?»

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera inviata alle autorità
competenti sui disservizi della
linea ferroviaria Acqui Terme-
Genova Brignole in seguito al-
la frana del 4 ottobre scorso:

«In qualità di amministratori
pubblici dei Comuni serviti dal-
la linea Acqui Terme-Genova
Brignole, scriviamo in merito ai
pesanti disservizi verificatisi in
seguito alla frana del 4 ottobre
u.s.

Siamo consci dei problemi
della linea connaturati allʼoro-
grafia del nostro territorio, sia-
mo pienamente consapevoli
che quello di lunedì scorso è
stato un evento eccezionale e
che RFI è prontamente inter-
venuta per rimuovere la frana.
Anche noi ogni giorni affrontia-
mo imprevisti e conosciamo le
problematiche correlate. Non
è, infatti, lʼinterruzione in sè
lʼoggetto delle nostre rimo-
stranze, ma la gestione dei
servizi sostitutivi e la comuni-
cazione verso i vostri utenti. Il
servizio sostitutivo tramite bus
si è rilevato ampiamente insuf-
ficiente anche per i soli abbo-
nati al servizio.

Peraltro non tutti i treni sono
stati sostituiti, spesso neppure
quelli ricompresi nelle fasce
garantite in caso di sciopero,
ossia quei convogli utilizzati
dai pendolari che quotidiana-
mente si recano al lavoro o a
scuola e per i quali è impropo-
nibile un allungamento di oltre
unʼora della tratta, conseguen-
te al passaggio via Alessan-
dria. Ma quale fosse il servizio
sostitutivo proposto da Treni-
talia, bus o treno via Ovada-
Alessandria, venirne a cono-
scenza si è rilevato impossibi-
le.

Nessuna comunicazione
precisa e puntuale in merito
era rinvenibile sul sito delle fer-
rovie dello stato, le tabelle di-
ramate via mail grazie allʼim-
pegno dellʼassociazione pen-
dolari dellʼacquese, che nel-
lʼoccasione ringraziamo pub-
blicamente, sono state disatte-
se. Né nelle stazioni erano di-
sponibili informazioni, né il per-
sonale Trenitalia stesso era in-
formato sulle modalità del ser-
vizio. Chiediamo, pertanto:

- Che vengano individuati i
responsabili dei disservizi e la
Vostra struttura si organizzi in
modo tale che non si verifichi-
no più.

- Di predisporre, in caso di
variazioni del servizio imputa-
bili a qualsivoglia evento, una
comunicazione ufficiale, preci-
sa e puntuale, da inviare tem-
pestivamente via mail alle am-
ministrazioni comunali oltre
che allʼassociazione pendolari
dellʼacquese, che provvede-
ranno a diffonderle ai propri cit-
tadini.

- Di allestire pannelli infor-
mativi presso tutte le stazioni
ferroviarie al fine di raggiunge-
re anche quegli utenti che usu-
fruiscono solo occasionalmen-
te del servizio ferroviario. An-
che, e soprattutto, in quelle mi-
nori, oggi non presidiate, ma,
spesso, mantenute nel decoro
e al riparo da atti vandalici dal-
le amministrazioni comunali, o
da un soggetto terzo per esse,
che si accollano un onere altri-
menti a carico di chi viene re-
munerato per la fornitura del
servizio.

Sollecitiamo, inoltre, lʼAs-
sessore ai trasporti della Re-
gione Liguria, il dott. Enrico
Vesco, che ci legge in copia
conoscenza, a verificare che
sia stato rispettato il contratto
di servizio e, nel caso, applica-
re le sanzioni previste. Certi di
un riscontro alla presente, di-
chiarandosi disponibili ad un
incontro, si porgono distinti sa-
luti».

Barisione Agostino -Presi-
dente Consiglio Provinciale
di Genova, Bosio Elena, Co-
mune di Visone, Assessore
Ferrando Mirco - Comune di
Mele, Consigliere delegato
Gambarini Giuseppe - Co-
mune di Rossiglione, Vice-
sindaco Lantero Paolo - Co-
mune di Ovada, Consigliere
delegato Leprato Anna - Co-
mune di Acqui Terme, As-
sessore Oliveri Antonino -
Comune di Campo Ligure,
Consigliere delegato Otto-
nello Paolo, Comune di Ma-
sone, Sindaco Pesce Miche-
langelo, Comune di Tiglieto,
Zorzan Alfio, Associazione
pendolari dellʼacquese e
consulente osservatorio tra-
sporti Comune di Acqui Ter-
me

Un intervento di Cesare Caterino

Cantieristica navale: problemi per l’entroterra

Una lettera di protesta

Disservizi ferroviari
linea Acqui-Genova

Paesi e Sapori
Acqui Terme. Piazza Italia,

dal 22 al 24 ottobre, ospiterà
«Paesi e Sapori», si tratta di
una manifestazione organizza-
ta dallʼAssociazione Compa-
gnia dei Sapori di Chiavari.
Lʼevento comprende una mo-
stra-mercato di prodotti regio-
nali considerati di eccellenza
con stand di esposizione e
vendita diretta e una propria
immagine coordinata attraver-
so gazebo bianchi, tovaglie e
grembiuli bordeaux.

Secondo le comunicazioni
provenienti da Palazzo Levi, la
manifestazione è dedicata al
marketing dei territori, alla sco-
perta dei prodotti tipici regio-
nali e dei loro territori di prove-
nienza e sarà un punto di in-
contro tra il pubblico e i pro-
duttori con offerta di animazio-
ne e promozione turistico-
commerciale.

Loculi
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha approvato
in linea tecnica il progetto pre-
liminare, definitivo/esecutivo
del terzo lotto esecutivo in me-
rito alla realizzazione di 120 lo-
culi al primo piano, vano scala
e del montacarichi - montaletti-
ghe, allʼinterno del Cimitero ur-
bano parte nuova. Lʼopera
comporta una spesa di
230.000,00 euro di cui
157.577,27 per lʼimporto di la-
vori a base dʼasta, 4.000,00
euro per oneri sulla sicurezza,
16.157,00 euro per Iva,
35.200,00 euro per fornitura,
Iva compresa, e posa monta-
carichi e montalettighe,
13.034,00 euro di imprevisti,
4.031,00 euro per il premio in-
centivante.

A febbraio del 2006 veniva
approvato il progetto esecutivo
inerente la costruzione di 720
loculi e primo lotto esecutivo di
150 loculi nellʼampliamento del
cimitero urbano.

A febbraio del 2008 veniva-
no affidati i lavori in merito alla
costruzione di 150 loculi nel ci-
mitero urbano, secondo lotto,
e 60 loculi nel cimitero di Lus-
sito.

A settembre del 2009 veniva
approvato il progetto di com-
pletamento per la realizzazio-
ne di 60 loculi in più allʼinterno
del cimitero urbano e di altre
opere di collegamento.

Ditta che si occupa
di trattamento delle acque

CERCA
un collaboratore

con conoscenza teorica e pratica
nel settore chimico con attitudine ai
rapporti interpersonali da inserire
nel nostro organico. Possibilmente
maschio e automunito.

Inviare curriculum a:
info@cleer.it o tel. 0141 727576
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MESE DI OTTOBRE
Acqui Terme. Da venerdì 22
a domenica 24, in piazza Ita-
lia, “Paesi e sapori”, dalle 10
alle 20, mostra mercato di
prodotti di eccellenza enoga-
stronomica italiana con la pre-
senza di produttori e territori.
Acqui Terme. Sabato 23 e
domenica 24, nello spazio
espositivo del Movicentro,
“Agenda matrimonio - 3º salo-
ne Acqui Sposi” a cura di
Eventologia.
Acqui Terme. Sabato 23 e
domenica 24 ottobre, nella sa-
la dʼarte di palazzo Chiabrera,
esposizione dei lavori degli
alunni della British School;
orario sabato e domenica dal-
le 16.30 alle 19.30.

VENERDÌ 22 OTTOBRE
Acqui Terme. Nella basilica
dellʼAddolorata, ore 21.15,
concerto dʼorgano di Paolo
Cravanzola e coro polifonico
“Laeti Cantores” di Canelli.
Incisa Scapaccino. In piazza
Ferraro dalle 8.30 alle 12.30,
1ª giornata “Muovi...Ti in sicu-
rezza!”, organizzato dallʼistitu-
to comprensivo di Nizza,
scuole di Incisa: ore 8.30 alle-
stimento manifestazione, ore
9 nella sala polifunzionale
“Foro Boario” inizio lavori, ore
9.30 inaugurazione della mo-
stra “Grandi e piccini in sicu-
rezza”.

SABATO 23 OTTOBRE
Acqui Terme. Ore 17.30, al
teatro Ariston, 43º Premio Ac-
qui Storia, cerimonia di pre-
miazione e assegnazione ri-
conoscimenti speciali “Testi-
moni del Tempo” e “La storia
in tv”. Inoltre: ore 9.30 al Caf-
fè delle Terme “colazione con
lʼautore”; ore 10.30 portici di
corso Bagni apertura stand “Il
mercatino del libro di storia”;
ore 11 nella sala Belle Epoque
Grand Hotel Terme incontro
dei vincitori con gli studenti ed
i lettori.
Bubbio. Beppe Bigazzi in
Langa: ore 17 visita del mer-
cato agricolo della Langa Asti-
giana, ore 18 nella Bottega
del Vino presentazione del li-
bro “365 giorni di buona tavo-
la”, ore 19 visita alla stagiona-
tura della Filanda, seguirà rin-
fresco, ore 20.30 a Cassina-
sco cena a “La casa nel bo-
sco” (prenotazione obbligato-
ria); la partecipazione è aper-
ta a tutti.
Incisa Scapaccino. Per la
rassegna “A testa Alta”, alle
21 nella sala Il Teatrino, “Fran-
cesca e lʼeroe - la terza mo-
glie di Garibaldi racconta e si
racconta”, con Patrizia Cama-
tel, drammaturgia e regia di
Luciano Nattino, produzione
Casa degli Alfieri.
Monastero Bormida. Al tea-
tro comunale, ore 21, per la
rassegna “Tucc a teatro”, la
compagnia “Il nostro teatro di
Sinio” presenterà la comme-
dia in due atti “Tant o rʼè fòl”.

Seguirà dopoteatro con rinfre-
sco. (biglietto 8 euro, ridotto 6
euro) Info e prenotazione bi-
glietti: Circolo culturale via G.
Penna a Loazzolo, tel. e fax
0144 87185.

DOMENICA 24 OTTOBRE
Acqui Terme. In corso Bagni
“mercatino degli sgaiéntò”:
antiquariato, artigianato, cose
vecchie ed usate, collezioni-
smo.
Acqui Terme. La Cisrò: distri-
buzione di zuppa di ceci a cu-
ra della Pro Loco, nei locali
del Palafeste ex Kaimano;
orario 10.30-15 e 17.30-20.
Castino. Lʼassociazione Ter-
re Alte organizza una passeg-
giata sulle piste dei partigiani
di Beppe Fenoglio; il ritrovo è
in piazza del mercato alle ore
10; quota di partecipazione 5
euro. Informazioni e prenota-
zioni: www.terrealte.cn.it - 333
4663388.
Cremolino. Festa dei ceci e
castagnata organizzata dalla
Pro Loco: dalle 11.30 in piaz-
za V. Emanuele II distribuzio-
ne dei ceci; dalle 14 casta-
gnata, giochi per i bambini,
degustazione del Dolcetto di
Cremolino.
Montaldo Bormida. Bambini
in festa, ricordando don Bisio:
ore 11.30 santa messa nella
chiesa parrocchiale, ore 14.30
animazione e giochi a cura di
Maric, in asilo via Padre
Schiavina, ore 16.30 meren-
da.
Pareto. Il gruppo alpini orga-
nizza lʼ8ª “castagnata alpina”,
presso lʼarea di sosta adia-
cente alla chiesa della Ma-
donna Immacolata: ore 15 di-
stribuzione caldarroste e vino,
ore 16 distribuzione früve, ore
18 “aperitivo lungo” con spun-
tini vari. Nel corso della mani-
festazione si potrà visitare il
museo contadino.

MARTEDÌ 26 OTTOBRE
Acqui Terme. In centro città,
registrazione servizio per
“Striscia la notizia” con Vale-
rio Staffelli e Mago Casanova.

VENERDÌ 29 OTTOBRE
Acqui Terme. Nello spazio
espositivo del Movicentro, ore
21, concerto jazz di Daniele
Tione e Alberto Mandarini,
“Omaggio a Luis Armstrong”.
Ingresso gratuito.
Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robelllini, presenta-
zione dellʼopera postuma di
mons. Giovanni Galliano dal
titolo “Don Celi sorprende... la
vita, le opere, gli insegnamen-
ti di un vero figlio di don Bo-
sco”, illustrerà il libro don Pie-
ro Lecco.
Ricaldone. Alle ore 20.30 nel-
la sala a pianterreno del Mu-
nicipio, “Dopocena letterario”
con la prof.ssa Bruna Scala-
mera autrice di un libro sul
Cammino di Santiago di Com-
postela; la conferenza sarà
preceduta da una mostra foto-
grafica. Ingresso libero.

DOMENICA 31 OTTOBRE
Acqui Terme. “Halloween -
la notte delle streghe”, orga-
nizzato da Associazione
Amici del Carnevale; in piaz-
za Italia dalle ore 15 distri-
buzione di pane e nutella,
patatine fritte, cioccolata cal-
da; ore 17.30 partenza della
sfilata in maschera, con pre-
miazione finale della ma-
schera più bella.
Bubbio. Il Comune di Bubbio
organizza la Fiera di San Si-
mone e delle zucche. Info:
Comune 0144 8114 - 83502.
Cortemilia. A Monteoliveto,
dalle 10 alle 18, “Alla scoper-
ta dei salumi e lʼarte della
morcineria”: mercato produt-
tori del Paniere, laboratorio
sugli insaccati, merenda si-
noira a base di salumi e pro-
dotti del Paniere. Info: Eco-
museo dei Terrazzamenti e
della Vite 0173 821568, Co-
mune di Cortemilia 0173
81027.
Giusvalla. Dalle ore 16, pres-
so il teatro comunale “Monica
Perrone” si svolgerà la festa
di Halloween per tutti i bambi-
ni.
Mioglia. Sagra delle caldarro-
ste, presso la Croce Bianca, e
la Fiera di San Simone.
Santo Stefano Belbo. Lʼas-
sociazione Terre Alte organiz-
za unʼescursione letteraria sul-
la collina della Gaminella de-
scritta dallo scrittore Cesare
Pavese. Al termine visita alla
casa natale dello scrittore. Ri-
trovo presso il Comune alle
ore 10; quota di partecipazio-
ne 5 euro. Informazioni e pre-
notazioni: www.terrealte.cn.it
- 333 4663388.

Riforma del Codice della
strada: cosa è già cambiato,
in che giorno è cambiato ovve-
ro in quale giorno cambierà?

***
Oggi riassumo “non” tutte le

norme entrate in vigore il
13/08/2010 bensì solo quelle
che ritengo più interessanti e
“curiose” che riguardano, so-
prattutto, tutti noi nuovi e vec-
chi conducenti.

Dal 13/08/2010 sono entrati
in vigore i seguenti emenda-
menti:

- Per i neo-patentati una no-
vità “positiva” è lʼentrata in vi-
gore dellʼattribuzione di “1”
punto allʼanno (fino al massimo
di “3” punti) se non si commet-
tono violazioni che comportino
la decurtazione punti;

- Lʼobbligo del conducente,
quando il traffico non è regola-
to da agenti o da semafori di
fermarsi, non solo quando i pe-
doni attraversano sui passag-
gi pedonali, ma anche quando
gli stessi si “accingono ad at-
traversarli” , in tal caso i con-
ducenti dovranno rallentare e
allʼoccorrenza fermarsi dando
la precedenza ai pedoni;

- Per i conducenti titolari di
patente rilasciata da uno stato
estero in cui non esiste la de-
curtazione punti, viene istituita
una Banca Dati che commina,
solo per la circolazione sul ter-
ritorio italiano, la prevista de-
curtazione punti per le infra-
zioni commesse. La perdita to-
tale dei punti (20 punti) preve-
de lʼinibizione alla guida sul
territorio italiano a partire da 6
mesi ad 1 anno e massimo a 2
anni secondo il periodo di tem-
po occorso allʼazzeramento

del il punteggio;
- Anche i conducenti delle

“Microcar” durante la marcia
nei centri abitati hanno lʼobbli-
go di usare le luci di posizione,
i proiettori anabbaglianti e se
prescritta la luce della targa.
Fuori dai centri abitati il tutto
era già previsto;

- Quando è prevista per la
violazione di una unʼinfrazione
anche lʼeventuale sospensione
della patente di guida, in questi
casi se il conducente è minore
di anni 18 la sospensione vie-
ne tramutata in esame di revi-
sione;

- È sempre prevista la revi-
sione della patente di guida
per chi è implicato in incidenti
stradali con lesioni gravi a per-
sone quando tali incidenti pre-
vedono anche la sospensione
della stessa patente di guida;

- Se viene emesso un prov-
vedimento di revisione della
patente di guida e si lasciano
infruttuosamente trascorrere
30 giorni da tale provvedimen-
to, la patente di guida viene
considerata di legge sospesa
a tempo indeterminato;

- Il foglio rosa per coloro che
dovranno sostenere lʼesame di
teoria a far data 11/11/2010
non verrà più rilasciato se non
dopo lʼidoneità della teoria
stessa; (si applica alle doman-
de per il conseguimento della
patente presentate dal 90º
giorno successivo al
13/08/2010 e quindi dal
11/11/2010);

- In autostrada e sulle stra-
de extra-urbane principali in-
vertire il senso di marcia e at-
traversare lo spartitraffico, an-
che allʼaltezza dei varchi, non-

ché percorrere la carreggiata o
parte di essa nel senso di mar-
cia opposto a quello consenti-
to comporta la revoca della pa-
tente;

- Nei casi di sospensione
patente il Prefetto può conce-
de, entro 5 giorni dal ritiro e su
istanza dellʼinteressato, dei
permessi di guida non supe-
riori a 3 ore; il conducente a
cui è stata sospesa la patente
può presentare richiesta solo
nel caso in cui dalla commes-
sa violazione non sia derivato
un incidente;

- Se la sospensione patente
riguardasse un neo-patentato
(primi 3 anni di patente) allora
il periodo da 3 anni aumenta a
5 anni;

- Casco e i giubbotti retrori-
flettenti per tutti i ciclisti quan-
do circolano fuori dai centri
abitati e nelle gallerie; (in vigo-
re dal 12/10/2010);

***
Queste sono le più interes-

santi norme entrate in vigore il
13/08/2010, naturalmente sal-
vo i casi del casco e giubbotto
per ciclisti (in vigore il 60º gior-
no successivo) e quello del ri-
lascio foglio rosa (in vigore dal
11/11/2010).

Prossimamente tratterò la
tempistica dei Regolamenti At-
tuativi e le date entro le quali
dovranno essere emanati i De-
creti Ministeriali.

Per informazioni più detta-
gliate si può telefonare allʼAu-
toscuola Rapetto (0144-
322058).

a cura di Cristiano Guglie-
ri dellʼAutoscuola Rapetto di
Piazza della Stazione FF.SS
di Acqui Terme

Appuntamenti delle nostre zone Motorizzazione oggi

Acqui Terme. Lʼ Associa-
zione “Pe.N.S.A.” (Persone
Non Solo Afasiche) ha com-
piuto 2 anni ed ottobre 2010 è
il mese della Giornata Nazio-
nale dellʼAfasia. Per lʼoccasio-
ne ci ha mandato questo co-
municato:

«Per la prima volta e con
soddisfazione abbiamo visto
passare anche nelle reti RAI lo
spot della Giornata dellʼAfasia:
finalmente la parola “afasico”
è stata sotto gli occhi di tutti.

Noi sappiamo bene casa
vuol dire restare “senza paro-
le”, non riuscire ad esprimere i
propri pensieri, paure. Gioie,
come facevamo prima, perde-
re il proprio ruolo attivo comu-
nicativo in casa, sul lavoro, nel
sociale.

Lʼafasia è proprio questo: la
perdita totale o parziale della
capacità di comunicare attra-
verso la parola, il gesto e la
scrittura; è un disturbo acquisi-
to del linguaggio conseguente
al danno di circoscritte struttu-
re cerebrali in seguito a ictus,
trauma cranico, processi infet-
tivi, esiti di interventi neurochi-
rurgici o malattie degenerative
del sistema nervoso centrale.

In questi 2 anni con le no-
stre capacità abbiamo cercato
di far sentire la nostra voce
con giornate dedicate, con
momenti di presenza a mani-
festazioni come Ar.qua.trà.
2009 e 2010, Giornata del-
lʼAfasia ad Acqui Terme e poi
ad Arquata Scrivia. Con il pa-
trocinio della Provincia di Ales-
sandria abbiamo svolto un
Corso di avviamento allʼutiliz-
zo del computer presso
lʼEnaip di Acqui Terme per i
soci di Acqui e ad Arquata, con
insegnante proveniente dalla
sede Enaip di Acqui, per quel-
li lì residenti.

Stiamo ancora cercando
una sede per poter concreta-
mente essere più presenti sul
territorio e per lavorare di più
con i nostri soci.

Abbiamo problemi di tra-
sporto per poter effettuare te-
rapie ed altre attività perchè
per alcuni oltre la perdita del
linguaggio cʼè anche quella
dellʼautonomia motoria.

Siamo però contenti delle
esperienze che lo stare insie-
me ci dà.

Nota altrettanto positiva è la

terapia di gruppo che svolgia-
mo da alcuni anni con le logo-
pediste dellʼASL-AL, anche se
dallʼ inizio di questo innovativo
e stimolante trattamento non
tutto è stato possibile realizza-
re, non certo per le terapiste
ma per alcune criticità non an-
cora del tutto chiarite con i re-
sponsabili dellʼ ASL da cui
aspettiamo risposte. Ci piace-
rebbe che qualcuno avesse la
voglia e il coraggio di speri-
mentare una modalità nuova
che abbiamo già individuato e
che a livello del tutto volonta-
rio stiamo portando avanti.
Sarà questa lʼoccasione per
trovare un accordo ?

Questʼanno la Giornata del-
lʼAfasia la prepariamo e la fa-
remo insieme al Tribunale del
Malato per dare una visibilità
maggiore al problema.

In questo tempo molte sto-
rie ci hanno colpito: alcuni non
ci sono più ma li ricordiamo
con affetto, altri per difficoltà
non riescono a frequentare il
gruppo. Cʼè chi si aspettava di
più un poʼ da tutti ed è deluso,
chi intanto è diventato nonno,
chi ha accompagnato i figli al
matrimonio, chi ha festeggiato
i 50 anni di matrimonio, chi lot-
ta con la malattia, chi ha ac-
cettato questa nuova identità,
chi non ha mai avuto aiuto, chi
non riesce a spiegare cosa si
prova a non poter parlare....

Dobbiamo anche con soddi-
sfazione dire che lʼAfasia è
stata lʼargomento delle Tesi
delle nostre logopediste Chia-
ra Caviggiola e M. Emilia De
Leon che hanno discusso alla
fine del primo anno del Master
in Bioetica presso la Facoltà
Teologica dellʼItalia Settentrio-
nale di Torino.

Ci proponiamo di informare
più spesso e di raccontare co-
sʼè lʼafasia e non solo, ma tut-
to quello che succede a chi
non riesce più a comunicare,
qualsiasi sia la sua patologia:
il nostro gruppo accoglie, co-
me dice il nome scelto, “non
solo persone afasiche” e tra di
noi cʼè chi è colpito dal Parkin-
son, chi è disartrico, chi ha
esiti di tumore, chi ha proble-
mi di agnosia visiva.

La nostra mail è: pensa.ar-
quatascrivia@libero.it

Buona giornata dellʼAfasia a
tutti!»

Acqui Terme. La consegna
del riconoscimento «Testimo-
ne del tempo» a Massimo Ra-
nieri avverrà sabato 23 otto-
bre, alle 17.30, al Teatro Ari-
ston. Acqui Terme lo accolse
nel 1971, non al teatro, ma in
un mitico locale situato a po-
che decine di metri dal teatro:
lʼOlimpia dancing, sede della
Soms (Società operaia di mu-
tuo soccorso), luogo che dal
1953 si erse a «tempio della
musica» in cui si alternarono
tutti i più importanti personag-
gi internazionali della musica e
dello spettacolo, da Patty Pra-
vo a Lucio Dalla, Modugno,
Claudio Villa, Equipe 84, I Po-
oh, New Trolls, Camaleonti e
tanti altri.

Di Massimo Ranieri ne parla
in modo inedito Mauro Guala,
presidente della Soms. Si rife-
risce addirittura al 14 marzo
1971. Lʼartista aveva poco me-
no di ventʼanni, essendo nato
a Napoli, quinto di otto figli, il 3
maggio 1951. «Arrivò in matti-
nata con un vecchio furgone
rosso e ci fu il primo incontro,
che in seguito si trasformò in
grande amicizia. Con Giusep-
pe Levo, andammo allʼallora
Bar Miva e improvvisammo un
torneo di calciobalilla a coppie.
Ranieri faceva coppia con il
batterista del gruppo, un gio-
vane proveniente da Napoli di-
versamente abile che Massi-
mo aveva fortemente voluto
nel suo organico. Nel pomerig-

gio visitammo la Bollente e al-
tri punti della città. Lo allog-
giammo al Grand Hotel Nuove
Terme. Per lo spettacolo al-
lʼOlimpia la gente era in coda
per poter entrare. Ad accom-
pagnare Ranieri nel camerino
ci pensò Bruno Maggiotto pas-
sando dalle scale di servizio.
Alle 10.30, momento dellʼesibi-
zione, il locale era al culmine
della capienza. Il padre di
Massimo, Giuseppe, era riu-
scito a stento ad entrare al-
lʼOlimpia. Quando riuscì a rag-
giungere la sala mi disse:
ʻMauro, questo è tra i più bei
giorni della mia vitaʼ, e comin-
ciò a piangere», racconta Gua-
la. Lo scritturò lʼattuale presi-
dente onorario della Soms,
Giuseppe Alemanni.

Tornò nella città termale due
volte per amicizia con Guala,
frequentò con gli amici acque-
si la Pizzeria Napoli, nel locale
ci sono ancora fotografie della
visita. «Ad Acqui Terme - ricor-
da Guala - sbocciò un ʻfilarinoʼ
tra una signorina acquese e
Massimo, che durò alcuni an-
ni».

Parlando di Massimo Ranie-
ri, Guala lo definisce un artista
completo, dotato di una voce
unica ma soprattutto un uomo
dal cuore buono, che ben si in-
serisce tra i grandi dello spet-
tacolo a livello internazionale».
Un grande «Testimone del
tempo».

C.R.

Ad ottobre la giornata
nazionale dell’afasia

Quando Ranieri
cantò all’Olimpia

2º Trofeo Gastronomico
Fausto e Serse Coppi

Acqui Terme. Mercoledì 13 ottobre presso il Centro Ippico Iso-
la Bella della località Isola SantʼAntonio di Sale, si è svolto il “2º
Trofeo Gastronomico Fausto e Serse Coppi”. Si tratta di un con-
corso di cucina a caldo organizzato dalla Federazione Italiana
Cuochi il cui presidente è lo chef Aldo Domanda e il vice Presi-
dente è lo chef Paolo Donato istruttore di cucina presso il CFP
Scuola Alberghiera di Acqui Terme. A questo concorso, aperto a
tutte le scuola alberghiere del Piemonte e non, il CFP Scuola Al-
berghiera di Acqui Terme ha partecipato e vinto il 1º premio con
una ricetta a tema libero, come veniva richiesto dal concorso
stesso. Il piatto “Lumaconi di grano duro con cuore fine di me-
lanzane, code di gamberi dorati ed emulsione di San Marzano al
basilico di Pra” è stato confezionato dagli allievi di cucina Mattia
Piras e Umberto Parodi sotto la supervisione degli istruttori di cu-
cina gli chef Paolo Donato e Fabio Todde.

Lʼavvenimento ha destato grande soddisfazione per tutto lo
staff del Centro Alberghiero di Acqui Terme e nello stesso tempo
si è dimostrato un chiaro stimolo ad altre esperienze di profes-
sionalità.
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Bubbio. “Bigazzi in Langa”
lo annunciano Il Comune di
Bubbio, il Lions Club “Cortemi-
lia & Valli”, lʼArbiora, la Bottega
del Vino della Langa Astigiana,
La Casa nel Bosco ristorante
in famiglia e la casa editrice
Giunti. Beppe e Giuseppina Bi-
gazzi saranno a Bubbio e a
Cassinasco, sabato 23 otto-
bre. Alle ore 17, Bigazzi visite-
rà il mercato agricolo settima-
nale della Langa Astigiana, al-
le ore 18, andrà nellʼex filanda
dove hanno sede la Bottega
del Vino della Langa Astigiana
e lʼArbiora (centro di stagiona-
tura formaggi), dove presente-
rà la sua ultima fatica letteraria
“365 giorni di buona tavola”,
consigli e ricette, scritto da lui
e dalla moglie, quindi visiterà i
locali di stagionatura, al termi-
ne rinfresco. Alle ore 20,30,
sarà a Cassinasco per la cena
a “La Casa nel Bosco” da
Gianni e Mina Filippetti, per la
cena (prenotazione obbligato-
ria, tel. 0141 851305), parteci-
pazione aperta a tutti.

Giuseppe Bigazzi nasce a
Terranova Bracciolini, in pro-
vincia di Arezzo, il 20 gennaio
1933, laurea in Scienze Politi-
che allʼUniversità “Cesare Al-
fieri” di Firenze con la votazio-
ne di 110 e lode e pubblicazio-
ne. È ufficiale dellʼAeronautica
Militare Italiana. Nel 1961, vin-
ce una borsa di studio della
Banca dʼItalia e viene assunto
dal Servizio Studi dello stesso
Istituto di Credito dove lavora
sino al 1966. Passa allʼIMI
(Istituto Mobiliare Italiano) e
comandato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Nel 1970
è assunto allʼENI dove lavora
sino al 1993, è direttore rela-

zioni estere, amministrartore
delegato della Lanerossi, pre-
sidente della Gepi, di Masera-
ti, Innocenti e Tirsotex, è am-
ministratore delegato dellʼAgip
e presidente dellʼAgip Coal.
Nel 1993 chiede di andare in
pensione e si dedica alle attivi-
tà di scrittore, redattore ed
esperto di gastronomia. Auto-
re di numerose pubblicazioni.
Ha curato una rubrica quoti-
diana allʼinterno de “La prova
del cuoco”, programma televi-
sivo in onda su Rai Uno. Insi-
gnito di premi e cittadinanze
onorarie è Commendatore al
merito della Repubblica Italia-
na e riceve onorificenze da va-
ri Stati esteri. Parla inglese,
spagnolo e portoghese.

“365 giorni di Buona Tavola”,
è un anno di ricette, piatti sem-
plici e buonissimi, che tutti
possono realizzare con facilità,
fatti di ingredienti da riscoprire
“con il cuore”. Un itinerario at-
traverso la cucina dei nostri
padri che è anche un viaggio
nella memoria dellʼautore. Un
libro in cui Beppe Bigazzi sve-
la molto di sé, conciliando uno
splendido ricettario e utilissimi
consigli culinari con un rac-
conto intimo, pervaso di poe-
sia.

Unʼopera di cucina e non so-
lo, scritta a quattro mani con la
moglie Giuseppina, che ha
personalmente curato la ste-
sura delle ricette, e completata
da una preziosa appendice, a
cura di Mario Niccolò Bigazzi,
con utili indicazioni su come
acquistare alimenti sani e ge-
nuini. Una passione per la
bontà assoluta che è, prima di
ogni altra cosa, amore per la
vita.

Bistagno. Ricordate la fami-
glia Hofsaess di origine tede-
sca, ma bistagnese di adozio-
ne, composta da: padre Peter,
madre Anja, 4 figli in tenera età
(Karl Henrik nato nel 2002,
Freia Anja 2005, Max Enrico
2007 ad Acqui Terme e Noah
Peter 2009, nato a casa, a Bi-
stagno) ed i loro animali, che
lo scorso 10 maggio aveva in-
trapreso un avventuroso viag-
gio a piedi, per giungere dopo
aver percorso ben 1.200 chilo-
metri, al Castello di Wartburg
nel centro della Germania?

Dopo avere suscitato lʼinte-
resse e la curiosità di intere co-
munità e di organi di stampa al
loro passaggio, in Italia ed al-
lʼEstero, ebbene, lʼavventura si
è felicemente conclusa nei
giorni scorsi e la simpatica fa-
miglia è ritornata a Bistagno al-
lʼinizio del mese di ottobre.

Sabato 9 ottobre, alle 10,30,
in Municipio a Bistagno, la fa-
miglia Hofsaess è stata ricevu-

ta dal sindaco Claudio Zola ed
è stata festeggiata dalla comu-
nità bistagnese.

Il sindaco Claudio Zola ha
accolto molto calorosamente
la famiglia ed ha ricordato co-
me «LʼAmministrazione comu-
nale è lieta di ricevere la sim-
patica famiglia Hofsaess di ri-
torno dallʼavventuroso viaggio
che ha reso famoso anche il
nostro paese. Siamo rimasti
costantemente aggiornati in
tempo reale grazie ai numero-
si “sms” che quasi giornalmen-
te la signora Anja Hofsaess ci
ha inviato comunicandoci i luo-
ghi raggiunti e le tappe del lo-
ro viaggio, le loro sensazioni,
impressioni e le problematiche
incontrate nel loro cammino tra
le comunità che via via li acco-
glievano nelle varie realtà lo-
cali. Nel frattempo, i bimbi so-
no cresciuti ed il più piccolo,
Noah Peter ha festeggiato il
suo primo compleanno ed ha
iniziato a camminare». G.S.

Serole. Nonostante la pioggia intermittente e la giornata rigida,
ormai invernale (5 gradi alle ore 15,30), la gente non ha voluto
disertare la 35ª edizione della Sagra delle Caldarroste, di dome-
nica 17 ottobre, organizzata dalla Pro Loco, in collaborazione
con lʼamministrazione comunale. Soppressa la “Marcia del Pu-
schera”, al mattino, dalle 14,30 è iniziata la distribuzione di cal-
darroste cotte nei tipici padelloni, sotto lʼattenta regia dei decani
calderostai guidati da Agostino “Gusto” Zunino, classe 1922 di
San Massimo di Piana Crixia, che da decenni è sempre presen-
te e poi Teresio Barletta, 82 anni, Oreste Ravera, 80 anni e Lo-
renzo Ferrero, 78 anni. Non solo caldarroste, ma anche le insu-
perabili e famosissime “Friciule ed Seirore”, il tutto annaffiato da
buon vino a volontà e dallʼallegria e buon umore della grande or-
chestra di “Bruno Mauro e la band”; ed infine grandioso banco di
beneficenza nella chiesa dellʼoratorio. Il sipario è calato al ter-
mine della serata danzante con “Bruno Mauro e la band”, ed il
buffet di panini con prodotti locali, früve (castagne bollite).

Merana. Domenica 17 otto-
bre nonostante le nuvole, un
gruppo del CAI di Imperia con
Leonardo Moretti, Giancarlo
Montaldo rispettivamente pre-
sidente e tesoriere del Cai di
Imperia, con Michela Ciccione
del CAI di Arenzano accompa-
gnati da Egidio Ghione ha per-
corso i sentieri sui calanchi tra
Piana Crixia e Merana.

Sotto un cielo carico di nu-
vole, gli escursionisti per nulla
spaventati dal rischio pioggia
hanno esplorato il territorio sul
confine tra Liguria e Piemonte.
A Merana hanno visitato la mo-
stra fotografica di Maurilio Fos-
sati “Il pozzo” segni dellʼattivi-
tà umana inscindibile dal con-
testo paesaggistico, poi la tor-
re sul colle di San Fermo pun-
to dʼosservazione privilegiato
per leggere la geografia del-
lʼAppennino Ligure.

Un territorio di prossimità si-
tuato sugli antichi percorsi del-
le “Vie del sale” o Vie “Maren-
che”, che sino a tempi relativa-
mente recenti è stato legato al
ponente Ligure per gli scambi
commerciali di olio dʼoliva vino,
tradizione da cui sono nate al-
cune aziende che ancora oggi
vendono a porta a porta questi
prodotti.

Gli escursionisti liguri entu-
siasti di aver conosciuto un ter-
ritorio poco esplorato e così

ricco di storia con un ambiente
naturale poco antropizzato che
sa sorprendere, hanno già pro-
grammato per il prossimo an-
no itinerari in Langa con meta
finale Cortemilia, e saranno
presenti alla “Giro 5 Torri” a
Monastero.

A Merana domenica 7 no-
vembre avrà luogo la “Cammi-
nata di San Carlo” che vedrà
insieme CAI di Asti e di Acqui,
per una classica escursione
dʼautunno che da fondovalle
sale sugli antichi sedimenti
marini dei calanchi sino alla
Langa attraversando i territori
di quattro Province.

I gruppi del Club Alpino Ita-
liano con i loro iscritti sono una
risorsa per la montagna ma
anche per i nostri territori ap-
penninici, con le loro esplora-
zioni contribuiscono in modo
importante allo sviluppo della
cultura dellʼescursionismo ed è
ufficialmente riconosciuta la
competenza per quanto attie-
ne la sentieristica regionale.

Lavorando con i tecnici del-
la Provincia di Alessandria in
questi ultimi anni hanno trac-
ciato una rete sentieristica ef-
ficiente e di ottimo livello con-
sultabile sul sito www.provin-
cia.alessandria.it/sentieri/ ora
con le tracce anche in GPS
per gli escursionisti che utiliz-
zano il navigatore satellitare.

Serole. Seconda tappa del-
la rassegna enogastronomia
“Pranzo in Langa” edizione
2010-2011 autunno - primave-
rile ed in questa stagione rico-
mincia lʼappuntamento con le
migliori proposte culinarie. La
fortuna manifestazione, della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” taglia
questʼanno il traguardo del 26º
anno.

La rassegna è unʼulteriore
occasione per far conoscere al
grande pubblico le risorse cul-
turali ed enogastronomiche del
territorio dei 16 Comuni che
danno vita alla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana - Val
Bormida”.

Dopo “Casa Carina” a Ses-
same è la volta domenica 24
ottobre, ore 13, del ristorante
“Trattoria delle Langhe”, re-
gione Scarrone 25 a Serole
(tel. 0144 94108); prezzo 32
euro. Con un menù che pre-
vede: aperitivo della casa con
“friciò” e mele fritte in pastel-
la; salumi di Langa con pere
della “madernasa” al barbera
e crema di robiola e noci, lin-
gua con bagnet verde della
nonna, carne cruda alla sero-
lese con verdure e scaglie di
grana, frittelle di merluzzo e
crocchette di patate (subric-
chi), vol-au-vent con delicata
di cardi; tagliatelle con sugo di
funghi, gnocchi di patate alle

erbette con sugo tradizionale;
coniglio al forno, carrè di ma-
iale arrosto, patate fritte e in-
salata mista; tagliere di robio-
le miste di Roccaverano dop
con mostarda; torta di noccio-
le con zabaione caldo, velina
di ananas con Grand Marnier;
caffè e digestivo; vini: az. agr.
Cavallero di Vesime dolcetto
dʼAsti doc, chardonnay Pie-
monte doc, Asti spumante; il
tutto al prezzo di 32 euro. Tut-
ti i vini sono dei produttori del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, le be-
vande e i vini sono inclusi nei
prezzi indicati.

Appuntamenti dellʼautunno -
inverno 2010; dopo Sessame
e Serole, è la volta domenica
31 ottobre, ore 12.30, ristoran-
te “Castello di Bubbio”, piazza
del Castello 1, Bubbio (tel.
0144 852123); prezzo 32 euro.

Le prenotazioni dovranno
pervenire ai ristoranti almeno 3
giorni prima della data fissata,
le bevande e i vini sono inclusi
nei prezzi indicati, che potete
trovare sugli opuscoli e sulle
locandine presso le ATL o sul
sito www.langastigiana.at.it.

La rassegna è lʼoccasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La Comunità Montana augura
buon appetito e buon diverti-
mento.

G.S.

A Pareto c’è l’8ª “Castagnata Alpina”
Pareto. Il Gruppo Alpini di Pareto, sezione di Acqui Terme, e

la Pro Loco organizzano, per domenica 24 ottobre, lʼ8ª “Casta-
gnata Alpina” presso lʼarea di sosta adiacente alla chiesa della
Madonna Immacolata. Alle ore 15, distribuzione caldarroste e vi-
no; alle ore 16, distribuzione fruve, e alle ore 18, “aperitivo lun-
go” con spuntini vari. Nel corso della manifestazione si potrà vi-
sitare il museo contadino.

Sabato 23 ottobre

“Bigazzi in Langa”
a Bubbio e Cassinasco

Passeggiata di 1.200 chilometri attraverso le Alpi

Bistagno ha festeggiato
la famiglia Hofsaess

In tanti nonostante pioggia e freddo

Serole, 35ª “Sagra
delle Caldarroste”

I Cai di Imperia e di Arenzano

Lungo i calanchi
tra Merana e Piana

Domenica 24 ottobre “Trattoria delle Langhe”

“Pranzo in Langa”
la 2ª tappa a Serole



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 25L’ANCORA
24 OTTOBRE 2010

Cassine. Anche se in un momento di
crisi come questo tutto appare difficile,
bisogna avere il coraggio di guardare
avanti e cercare una strada per un futuro
migliore. Cassine e i cassinesi ci stanno
pensando, grazie ad un grande “Piano di
rilancio commerciale” ideato e stilato dal
Presidente dei commercianti cassinesi
Paolo Malfatto e condiviso da tutti gli
stessi commercianti, gli esercenti, gli ar-
tigiani e gli imprenditori del paese nel
corso di un incontro svoltosi la scorsa set-
timana presso i locali dell’ex asilo, alla
presenza di un folto pubblico, di quasi
tutti i lavoratori del settore e dei rappre-
sentanti del Comune.

«Questo incontro - spiega Malfatto -
nasce da due precedenti riunioni avvenu-
te tra commercianti e Comune; la prima,
precedente alle elezioni, aveva visto pre-
senti tutti e tre i candidati a sindaco; la
seconda, dopo la vittoria di Gianfranco
Baldi, aveva visto anche la presentazio-
ne del nuovo delegato al commercio, con-
sigliere Massimiliano Volpi.

Dagli incontri era emersa la volontà di
unire le forze e collaborare; ne siamo
usciti con la convinzione di non essere so-
li e con l’impegno di individuare questa
possibile strada. Credo che tutti noi cre-
diamo fortemente in Cassine, e lo dimo-
striamo quotidianamente, con gli investi-
menti compiuti per le nostre attività: cre-
dere in Cassine e nelle sue potenzialità è
il primo passo».

A questo punto, con una lucida analisi,
frutto dell’elaborazione di una serie di da-
ti da lui stesso aggregati e disaggregati,
Malfatto illustra alla platea le ragioni che
rendono Cassine bisognosa di un proget-
to di rilancio.

Tutto parte da un dato, semplice ma im-
pietoso: in 40 anni le attività commercia-
li presenti in paese si sono ridotte del
47%. Accanto a questa forte contrazione
del settore commerciale, che su un perio-
do tanto lungo non può certo dirsi con-
giunturale, bensì consolidata, Cassine non
ha grandi industrie (e quelle che ci sono,
come ben noto, sono in difficoltà), non è
ubicata in prossimità di grandi zone in-
dustriali, non è posta in un’area definibi-
le come “polo logistico” e non è crocevia
naturale di passaggio per le grandi indu-
strie e i loro prodotti; infine, in un con-
fronto fra paesi simili a Cassine per po-
polazione il paese esce perdente per quan-
to riguarda il raffronto sulla densità com-
merciale. Ulteriori fattori che hanno con-
tribuito ad aggravare la crisi: la crescente
presenza della grande distribuzione, le ri-
chieste, sempre più pressanti, dell’erario,
la crisi economica globale e la delocaliz-
zazione del lavoro verso paesi a basso co-
sto, che ha ridotto la disponibilità di de-
naro sul territorio, e la mancanza di aiuto
da parte dello stato.

Si tratta di elementi certo negativi, ma
che ormai sono parte integrante della re-
altà e vanno presi come dati di fatto. Ma
allora come rilanciare il paese? Secondo
l’analisi di Malfatto occorre tenere ferme
due componenti, due cardini: un cardine è
eminentemente commerciale: «bisogna
cercare di avere una maggiore clientela
sul territorio, e quindi una maggiore ri-
chiesta; poi occorre la sicurezza dell’of-
ferta, ovvero saper far fronte con certez-
za alle richieste della clientela. Servono
elevata professionalità, grande ricerca
della qualità dei prodotti e prezzi compe-
titivi. C’è però anche un cardine istitu-
zionale: le istituzioni devono garantire i
servizi , strutture adeguate per l’acco-
glienza, viabilità adeguata, pulizia e si-
curezza personale».

Come incrementare i flussi? «In attesa
di nuovi insediamenti industriali e civili,
la migliore risorsa su cui puntare per un
risultato a breve termine è il turismo».

Cassine può offrire attrattive e i suoi
stessi abitanti, in particolare chi oltre a vi-
verci lavora sul territorio, devono “saper
vendere” Cassine e dare valore a quel che
il paese può offrire. In pratica, convince-
re il visitatore che a Cassine si sta bene,
«perché c’è aria pulita, perché è un pae-
se a misura d’uomo con paesaggi incan-
tevoli e vino buono; perché il cibo è ge-
nuino e le persone cordiali… bisogna tra-
smettere al “cliente” la sicurezza che
Cassine possiede tutto ciò che si può tro-
vare in una città, e che in paese si può
trascorrere una bella giornata, un wee-
kend… magari una settimana. E che po-
trebbe essere un bel posto per venire a vi-
verci». Senza dimenticare che la sua po-
sizione è baricentrica, al centro del trian-
golo Torino-Milano-Genova, facilmente
raggiungibile dalle tre maggiori città del
nord, tramite autostrade e strade in buone
condizioni. Un primo passo potrebbe es-
sere offrire, per iniziare, un tour di un
giorno completo in paese, alla scoperta di
Cassine, della sua storia, del suo territo-
rio, della sua gastronomia, della sua cor-
dialità, fra monumenti, cultura, tradizioni,
buon vino e buon cibo, bei paesaggi.

Una possibile ‘scaletta’ potrebbe vede-
re un momento di benvenuto, con ade-
guata accoglienza dei turisti, una colazio-
ne nei bar del paese, quindi un tour citta-
dino visitando strade, vie, piazze e mo-
numenti, ovviamente accompagnati da
guide competenti. Poi altri momenti con-
viviali: magari un aperitivo e un pranzo, e
quindi un tour alla Cantina Sociale, una
gita fra le colline, una merenda all’aperto,
e prima dell’accompagnamento alla par-
tenza, un po’ di tempo libero perché
ognuno possa esplorare il paese e magari
fare acquisti. Ovviamente il tour dovrà
sapientemente alternare visite a monu-
menti come le chiese di S.Francesco,
S.Giacomo e S.Lorenzo, palazzo Zoppi e
alle tante altre attrattive cassinesi, con
passaggi presso gli esercizi commerciali
cassinesi e dare ai visitatori la possibilità
di entrare in ognuno di essi e fare acqui-
sti. Il progetto comprendera’ e includera’
tutti gli artigiani e i commercianti del pae-
se, nessuno escluso; la piazza della Vase-
ria sarebbe un ottimo punto di partenza.

Secondo Malfatto, il progetto deve es-
sere proposto alla potenziale clientela con
la formula del “pacchetto”, un pacchetto
che tenga conto dei costi dei singoli com-
mercianti, del Comune e del personale
che dovrà dedicarsi ai turisti, per accom-
pagnarli e aiutarli a scoprire il paese. Il
bacino potenziale della proposta turistica
potrebbe riguardare l’intero Nord Italia,
con proposte tramite agenzie di viaggio,
tour operator, enti statali e parastatali, ma
anche circoli aziendali, dopolavoro, asso-
ciazioni, circoli e in generale luoghi dove
c’è aggregazione. La formula per veico-
lare la proposta potrebbe essere multifor-
me: dalle presentazioni “slide” all’invio
di depliant, fino alle promozioni telefoni-
che o all’invio di documentazione infor-
matica, per poi arrivare, in una fase suc-
cessiva, alla creazione di un sito web.

L’analisi procede attraverso il paragone
con le offerte dei possibili concorrenti, e
l’analisi di prezzi e proposte. Punti di for-
za della proposta cassinese sono senz’al-
tro completezza, durata, offerta migliore
nella ristorazione e un’assistenza adegua-
ta. Possibili collaborazioni potrebbero es-
sere vagliate e sviluppate con la vicina
Acqui Terme e, per Malfatto, sarebbe non

solo una sinergia vincente ma un onore
collaborare con la rinomata citta’ del bas-
so Monferrato.

Indispensabile sarà la scelta di una cor-
retta metodologia di lavoro secondo il
metodo industriale da cui Malfatto pro-
viene

Fondamentale la composizione di un
team, composto da tre rappresentanti del
Comune (assessori al Commercio, alla
Cultura e al Turismo), un rappresentante
dei commercianti, uno della Pro Loco,
uno della Cantina Sociale e uno della Pro-
tezione civile. Più un team leader con re-
sponsabilità totale del progetto e l’incari-
co di riferire sull’avanzamento dei lavori
presso il sindaco e i commercianti: un
ruolo che, per acclamazione, viene affi-
dato allo stesso Malfatto.

Altrettanto importanti sono gli ambiti
in chi si dovrà operare: un ambito com-
merciale e di vendita, uno di logistica,
uno di reception, per rispondere adegua-
tamente alle potenziali domande dei turi-
sti. E poi ancora coordinamento, marke-
ting e pubblicità.

Irrinunciabile però sarà la formazione
del personale dedicato: chi dovrà occu-
parsi dei turisti dovrà rispondere a requi-
siti precisi: «il candidato ideale – secon-
doMalfatto – ha tra i 20 e i 35 anni, un ti-
tolo di studio, come minimo la maturità,
parla una lingua straniera, meglio se
l’inglese, risiede a Cassine e ama il suo
paese. L’amore per il paese è fondamen-
tale; inoltre servono una predisposizione
per la storia e la narrativa, dovendo in-
trattenere i turisti, una capacità di azione
e di intraprendenza per venire incontro
alle loro necessità, una buona dose di di-
plomazia e pazienza. Tutto il personale
dovrà essere formato, tramite corsi dedi-
cati, e completare le proprie conoscenze:
dovrà conoscere o approfondire la storia
del paese e dei suoi monumenti e impa-
rare le tecniche di public relation e di ac-
compagnamento del turista».

E arriviamo alle conclusioni: «Dobbia-
mo creare le fondamenta per un turismo
attivo tutto l’anno. Diamoci delle sca-
denze: 6 mesi per iniziare il lavoro e poi
fasi successive, uno start-up da seguire.
Si potrebbe partire ad aprile-maggio
2011 con una comitiva. Poi, fra giugno e
agosto, sfruttando iniziative legate a fe-
ste come San Giacomo e Scorribanda
Cassinese, arrivare a due comitive. Altre
due potrebbero arrivare fra settembre e
ottobre, in concomitanza con la Festa
Medievale e altre feste delle varie asso-
ciazioni cassinesi. Infine altre due comi-
tive bisognerebbe portarle in paese con
iniziative legate alle feste natalizie.

Nel 2012 puntiamo a portare a 3 le co-
mitive in arrivo fra marzo e maggio, le-
gandole a nuove manifestazioni della Pro
Loco e eventi storico-culturali o teatrali.
Un nuovo salto di qlaità fra giugno e set-
tembre, con 2 comitive al mese e l’obiet-
tivo di convincere almeno una di queste
a trascorrere un weekend in paese. Il pia-
no dovrebbe arrivare a regime nel 2013
con weekend continuativi sui 12 mesi e
magari soggiorni più lunghi, anche di
settimane. Questa è solo un’idea, una
goccia in un mare di proposte, ma la vo-
lontà di migliorare, di accrescere la qua-
lità di vita del paese e dei suoi cittadini e
sfatare le dicerie secondo cui “Cassine
non merita nulla” e “qui non si farà mai
niente di buono” è forte. Solo con volon-
tà, lavoro e determinazione si può otte-
nere qualcosa di concreto. Siamo orgo-
gliosi di essere cassinesi e vogliamo che
un giorno Cassine sia orgogliosa di noi».

M.Pr.

Commercianti, artigiani, imprenditori uniti per il paese

Cassine pianifica
il rilancio

commerciale
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Sezzadio. La decisione pre-
sa allʼunanimità dallʼassem-
blea dei soci ai primi di set-
tembre ha messo la parola fi-
ne allʼannosa questione del-
lʼacquedotto rurale di Regione
Boschi a Sezzadio: la rete idri-
ca, che serve attualmente
unʼutenza di circa 80 famiglie,
resterà sotto la gestione della
comunità rurale, che procede-
rà alle migliorie e alle ripara-
zioni necessarie per la conti-
nuazione del servizio.

Si chiude così una questio-
ne che aveva sollevato diver-
se polemiche, visto che in mol-
ti fra gli utenti associati, avreb-
bero visto di buon grado lʼac-
corpamento dellʼacquedotto al-
la rete idrica comunale.

A riassumere la vicenda è
lʼex presidente dellʼacquedot-
to, Mario Sardi, il quale pre-
senta così la situazione. «Lʼac-
quedotto di regione Boschi è
sempre stato un acquedotto
rurale, anche se di recente ha
perso la sua ruralità perché
non tutte le famiglie della zona
hanno deciso di pagare i con-
tributi per chi ha come attività
prevalente quella agricola. Per

questa ragione non abbiamo
più avuto accesso ai contributi
e quindi da qualche anno ab-
biamo chiesto che lʼacquedot-
to passasse sotto il Comune.
Con la precedente ammini-
strazione si erano create le
condizioni favorevoli per la
cessione, ma con il cambio di
amministrazione gli accordi,
non ancora formalizzati, sono
stati lasciati decadere. Lʼidea
era di cedere in toto lʼimpianto,
nelle condizioni in cui si trova-
va, gratuitamente al Comune,
il quale avrebbe dovuto garan-
tire la fornitura dʼacqua. Il Co-
mune avrebbe inglobato lʼac-
quedotto di regione Boschi fa-
cendolo diventare parte inte-
grante dellʼacquedotto comu-
nale, e la fornitura sarebbe
partita non più dal nostro poz-
zo di alimentazione, bensì dal-
lʼacquedotto centrale».

In linea teorica, tutto piutto-
sto semplice, anche se la so-
cietà che gestisce attualmente
lʼacquedotto comunale avreb-
be dovuto farsi carico anche
del tratto di acquedotto di re-
gione Boschi, e da parte del
gestore sono emerse subito al-

cune resistenze, dovute alla
presenza di costi superiori, di
necessità di maggiori opere di
manutenzione, posa di nuovi
contatori e altre migliorie.

«Il Comune, però - fa notare
Mario Sardi - avrebbe avuto
margini di negoziazione per
convincere la società delle ac-
que potabili. Addirittura, facen-
do passare lʼacquedotto dei
Boschi come di proprietà co-
munale, la società non avreb-
be potuto rifiutarne la gestio-
ne».

Una forzatura, sotto certi
aspetti. Che comunque la
nuova amministrazione non
ha voluto portare avanti. «La
nuova proposta è stata che a
carico dellʼacquedotto sareb-
bero rimasti la demolizione
della torre (stimata in 10.000
euro), un atto per cancellare la
società (1.500), una spesa di
320 euro a unità per la posa di
un contatore su ciascuno de-
gli 80 pozzetti (25.600 euro),
per un totale di 37.100 euro,
cui vanno aggiunte opere ag-
giuntive per la realizzazione
dei pozzetti nelle posizioni ri-
tenute idonee dal gestore (300
euro a pozzo): in totale altri
24.000 euro che portano la
somma finale a 64.100 euro
per cedere lʼacquedotto rurale
al Comune.

Si tratta di condizioni che
non potevamo accettare, visto
che si trattava di cifre ben di-
verse da quelle che ci erano
state prospettate, e soprattut-
to considerando che, per man-
tenere lʼacquedotto rurale, la
spesa sarebbe certamente in-
feriore: la società dellʼacque-
dotto dovrebbe spendere
30.000 euro per la ristruttura-
zione della torre, 2.500 per la
manutenzione dei 5 pozzetti di
diramazione, 2.000 per la so-
stituzione di 200 metri di tuba-
zioni usurate, 1.000 per la ri-
parazione di una perdita in cor-
rispondenza di una cascina e
2.000 per la ricopertura di tu-
bazioni scoperte allʼaltezza del
passaggio sul rio Fondino. In
totale 42.500 euro per mante-
nere lʼacquedotto contro
61.400 per cederlo…»

Come già accennato, lʼulti-
ma assemblea degli utenti, riu-
nitasi recentemente, ha deter-
minato un cambio alla guida
dellʼacquedotto di regione Bo-
schi, nominando nuovo presi-
dente Enzo Daniele.

«LʼAssemblea - chiarisce
Daniele - ha deciso allʼunani-
mità che, indipendentemente
dai numeri, continueremo a
gestire noi, lʼacquedotto, sen-
za cederlo al Comune. Mette-
remo a posto tutto ciò che non
funziona o è bisognoso di in-
tervento. Confermo che cʼera-
no stati dei colloqui con la vec-
chia e la nuova amministrazio-
ne per valutare una possibile
cessione al Comune, ma alla
fine la decisione dellʼassem-
blea dei soci è sovrana. Ci ten-
go a precisare che il nostro
rapporto con il Comune è co-
munque buono».

Da parte del sindaco, Pier
Luigi Arnera, una chiosa che
chiarisce le motivazioni del-
lʼamministrazione: «Accorpare
lʼacquedotto alle condizioni
prospettate in un primo tempo
da altri significava compiere un
gesto non rispettoso verso la
società delle acque potabili
che avrebbe dovuto gestirlo.
Abbiamo prospettato nuove
condizioni, che si sarebbero
potute tranquillamente accet-
tare se la società dellʼacque-
dotto negli anni scorsi avesse
messo da parte un fondo di ri-
serva… questo non è accadu-
to. Comunque rispetto la deci-
sione presa dallʼassemblea di
mantenere la gestione separa-
ta della rete».

Ultima parola a Mario Sardi,
per una precisazione: «Se non
abbiamo messo da parte fondi
di riserva era proprio per non
gravare troppo sulle tasche dei
soci. Molti di noi si sarebbero
aspettati qualche aiuto in più
da parte del Comune… vorrà
dire che la popolazione di Re-
gione Boschi si rimboccherà le
maniche per far fronte alle pro-
prie necessità. Come sem-
pre».

M.Pr

Terzo. Scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Dopo le
varie imprese estive, gli anzia-
ni del Centro Incontri, hanno
pensato di non smentirsi e di
continuare le loro frenetiche at-
tività anche nei mesi autunna-
li. Tre sono stati gli avveni-
menti più importanti di questi
ultimi mesi. Dopo aver festeg-
giato in agosto i novantanni
della nostra amica Maresa, lʼ8
settembre, Sala Benzi si è ani-
mata per festeggiare Carla Re-
nieri e Giuseppe Garbarino
che il 5 settembre, tutti e due
hanno raggiunto un importan-
te traguardo: hanno compiuto
85 anni. Compleanno di tutto
rispetto che andava festeggia-
to alla grande; non poteva
mancare unʼabbondante me-
renda e per ambedue una
squisita torta cucinata dal-
lʼamica Franca, figlia di Giu-
seppe, alla quale vanno i no-
stri ringraziamenti.

Il 23 settembre, a Colle Don
Bosco, si è tenuto il secondo
raduno dei Centri Incontri or-
ganizzato dallʼAssociazione
“CIP” (Centri Incontri Piemon-
te); anche in questʼoccasione
la partecipazione è stata mas-
siccia. Ormai è consuetudine
partecipare a questo tipo di
manifestazione, perchè è pia-
cevole trascorrere una giorna-
ta con altri anziani che si radu-
nano in una località ogni volta
diversa, giungendo da tutto il
Piemonte, partecipare tutti in-
sieme alla funzione religiosa,
alla sfilata, alla premiazione,
ma soprattutto consumare in
allegria un lauto pranzo ed as-
saggiare le specialità locali.
Particolare questʼultimo di
massima importanza per delle
buone forchette come noi.

Per rimanere in tema, non
potevamo non festeggiare la
festa dei nonni. Infatti sabato 2
ottobre abbiamo organizzato
una giornata particolare aper-
ta a tutti i nonni di Terzo che
desideravano partecipare.
Sessanta commensali si sono
riuniti al ristorante Detto Mon-
calvo per dare inizio alla festa.
Angela e Filippo avevano alle-

stito la sala per lʼoccasione e
soprattutto preparato prelibate
pietanze per soddisfare i nostri
palati. La loro ospitalità non si
è limitata al pranzo, per il po-
meriggio ci hanno messo a di-
sposizione lʼampio dehor dove
si è svolta la consueta tombo-
la che aveva per premi stu-
pendi ciclamini. Il gioco è stato
però interrotto da una sorpre-
sa. A rendere più movimentata
la giornata sono giunti i “Pijte-
varda” gruppo folcloristico in
costume che si sono esibiti in
canti popolari e della tradizio-
ne, mentre tutti i presenti con-
sumavano unʼottima macedo-
nia come merenda. La giorna-
ta stava volgendo al termine e
dopo esserci divertiti ci sem-
brava giusto ringraziare il
Buon Dio per averci dato lʼop-
portunità di trascorrere un poʼ
di ore in compagnia e soprat-
tutto in allegria; così tutti alla
santa messa, ma con una pic-
cola variante. Ci sembrava
giusto dirigersi in chiesa tutti
insieme e così il gruppo com-
patto ha sfilato per le vie del
paese seguendo i “Pijtevarda”
che hanno continuato la loro
esibizione.

Era giunto il momento di
pensare alle nostre anime e
così tutti, sempre uniti, abbia-
mo assistito alla funzione reli-
giosa, dove le intenzioni erano
dedicate ai nonni e non è man-
cata la preghiera dei nonni e
quella dellʼAngelo Custode; in-
fatti la chiesa il 2 di ottobre
santifica i SS Angeli. Termina-
ta la celebrazione tutti a casa

felici di aver trascorso una bel-
lissima giornata.

Noi del Centro Anziani sia-
mo stati soddisfatti della parte-
cipazione di tanti nonni, di aver
dato loro lʼopportunità di diver-
tirsi, con la speranza di avere il
prossimo anno ancora più par-
tecipanti. Ci sembra giusto ri-
cordare che tutti i presenti han-
no pagato il pranzo, il cui prez-
zo è stato di favore, mentre il
centro anziani ha offerto, a sue
spese tutto quello che concer-
ne il pomeriggio. Desideriamo
ringraziare Angela e Filippo
della loro consueta disponibili-
tà, perché grazie a loro riu-
sciamo sempre nei nostri in-
tenti e possiamo dare a tutte le
persone non automunite o che
hanno difficoltà a spostarsi, la
possibilità di unirsi a noi senza
problemi di trasporto. Un gra-
zie anche al gruppo folcloristi-
co che gratuitamente ci ha fat-
to divertire. Dimenticavamo un
particolare importante, alla fe-
sta ha partecipato una mascot
di eccezione, il piccolo Paolo
che per un giorno ha ricevuto
tante coccole da parte di tutti i
nonni presenti e in contrappo-
sizione non è mancata la no-
stra supernonna Lina che il
prossimo 24 ottobre festegge-
rà ben novantanove anni. Au-
guri Lina.

Ricordiamo che prossima-
mente inizierà la nostra attività
di canto con la nostra impa-
reggiabile insegnante Marina
Marauda, se qualcuno vuole
divertirsi può in qualsiasi mo-
mento unirsi a noi».

Mombaldone senso unico su S.P. 30 di Valle Bormida
Mombaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato la re-

golamentazione della circolazione stradale con modalità a senso unico alternato, la limitazione
della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la SP n. 30 “di Valle Bormida”, sul territorio del
Comune di Mombaldone, a causa della frana che ha interessato la scarpata rocciosa a monte del-
la corsia stradale sinistra sulla direzione di marcia da Alessandria verso Savona provocata dalle
intense precipitazioni atmosferiche nella notte tra lunedì 4 e martedì 5 ottobre al km 54+450. Il
provvedimento si protrae fino alla fine dei lavori di sistemazione del piano viabile.

Melazzo regolata circolazione su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato la regola-

mentazione della circolazione stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indica-
to: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h dal km 49+564 (limite perimetrazione
del centro abitato del comune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30 km/h dal
km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50 km/h dal km 50+465 al km 50+700; isti-
tuzione del divieto di sorpasso dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, regolato da
impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al km 50+262, a causa della frana che ha coin-
volto la corsia stradale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il Sassello.

Resterà a gestione separata, nessuna cessione al Comune

Sezzadio, acquedotto regione Boschi

Centro Incontro Anziani Terzo

Raduno e festa dei nonni

Monastero Bormida. Inizia
sabato 23 ottobre lʼ8ª edizione
di “Tucc a Teatro”, la rassegna
teatrale in piemontese nel
Teatro Comunale di Monaste-
ro Bormida e si conferma co-
me uno degli appuntamenti
culturali più attesi dellʼAcque-
se. Anche questʼanno, grazie
alla pazienza e alla competen-
za del Circolo Culturale “Lan-
ga Astigiana”, che organizza
la rassegna con il Comune di
Monastero Bormida e il contri-
buto della Provincia di Asti, il
calendario della manifestazio-
ne non lesina gradite confer-
me e interessanti novità, ivi
compresa una serata speciale
dedicata al “varietà” come una
volta, così da poter riproporre
canzoni e scenette che tanti
anni fa abbiamo visto in televi-
sione o in teatro presentate da
attori come Macario o cantan-
ti come il Quartetto Cetra e
tanti altri…

Sette saranno le serate, pro-
poste a scadenza quindicina-
le, con spettacoli sempre al-
lʼinsegna del buonumore e che
non mancheranno a volte di
farci riflettere su aspetti del no-
stro modo di vivere. Ovvia-
mente non poteva mancare
lʼormai “mitico” dopoteatro, con
le leccornie della Langa Asti-
giana proposte da produttori,
ristoratori, Pro Loco e Associa-
zioni di volontariato del territo-
rio.

Si parte dunque sabato 23
ottobre con la Compagnia “Il
Nostro teatro di Sinio” che pre-
senterà la bellissima comme-
dia in due atti “Tant o rʼè fòl”, di
e con Oscar Barile. Secondo
appuntamento, sabato 6 no-

vembre, della Compagnia ”Il
Piccolo Teatro Caragliese” che
per questa occasione porterà
in scena unʼesilarante comme-
dia dal titolo “LʼAtelier”, con re-
gia di Enrico Giuseppe Riba.

Ogni spettacolo avrà inizio
alle ore 21. Il costo del bigliet-
to dʼingresso rimane invariato
a 8 euro, ridotto a 6 euro per i
ragazzi fino a quattordici anni,
mentre sarà gratis per i bambi-
ni al di sotto dei sette anni. So-
no in vendita gli abbonamenti
al costo complessivo di 45 eu-
ro, ridotto a 40 per i ragazzi tra
i sette e i quattordici anni. I bi-
glietti e gli abbonamenti ridotti
devono essere accompagnati
da un documento che ne atte-
sti il diritto al momento del riti-
ro. Si potranno prenotare bi-
glietti anche per una sola se-
rata.

Per potersi procurare lʼab-
bonamento o singoli biglietti
dʼingresso ci si può rivolgere
alla sede operativa del Circolo
Culturale “Langa Astigiana” in
via G. Penna 1, a Loazzolo
(tel. e fax. 0144 87185) oppure
ai vari collaboratori: Angela
Barbero (tel. 0144 88037); An-
na Maria Bodrito (tel. 0144
8905); Gigi Gallareto (tel. 0144
88495); Mirella Giusio (tel.
0144 8259); Clara Nervi (tel.
340 0571747); Gian Cesare
Porta (tel. 0144 392117); Giu-
lio Santi (tel. 0144 8260); Sil-
vana Testore (tel. 333
6669909).

Il Circolo Culturale “Langa
Astigiana” vi dà quindi appun-
tamento nel teatro a Monaste-
ro Bormida per tante serate di
sana allegria… “Tucc a tea-
tro!”.

Cremolino festa dei ceci e castagnata
Cremolino. Come è oramai tradizione si svolgerà domenica 24

ottobre a Cremolino la festa dei Ceci e Castagnata, organizzata
dalla Pro Loco. Dalle ore 11,30, di domenica mattina, in Piazza
Vittorio Emanuele II avverrà la distribuzione dei ceci, cucinati dal-
le abili cuoche dellʼAssociazione Turistica Pro Loco di Cremolino.
Al pomeriggio dalle ore 14 castagnata, pomeriggio di giochi per i
bambini, degustazione del Dolcetto di Cremolino.

Sabato 23 ottobre, teatro con Oscar Barile

Monastero, commedia “Tant o r’è fòl”
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Grognardo. Certo che fa
impressione. Lʼestate più pros-
sima è quella di San Martino,
“lʼestate fredda dei morti” di
Giovannino Pascoli, e noi ripe-
schiamo dallʼarchivio alcuni
scatti dʼagosto. Lʼestate vera.

Non sono i soli, certo, che
abbiam lasciato indietro.

Non ce ne vorrà il lettore.
Ma lʼobbligo primo di queste

colonne è di fare da sentinella
al futuro, e così la constatazio-
ne cui siamo giunti è stata
quella di un settembre/ottobre
ricchissimi di eventi.

Non ce lo saremmo aspetta-
ti. Per la crisi. Che cʼè, chi non
se ne rende conto. Ma cʼè an-
che, sul versante opposto, una
sana ostinazione a non farsi
travolgere dallʼonda nera.

Pro Loco, Comuni, associa-
zioni varie, parrocchie, confra-
ternite hanno esercitato una
“positiva resistenza”. E il ca-
lendario delle manifestazioni si
può dire non abbia patito.

Tanti gli eventi. Che abbiam
cercato di presentare al me-
glio. Non è una buona ragione
per dimenticare le cronache
“oscurate” da appuntamenti

“incipienti” che, dunque, è na-
turale, avevan la precedenza.

Rimediamo.
Nelle immagini una fotocro-

naca del concerto presso lʼora-
torio dei Battuti di Grognardo
tenuto dal Trio “Dodimatto”,
formato dal violinista Giovanni
Repetto, e dai chitarristi Fau-
sto Rossi e Giulia Pastorino.

La data? Lʼundici di agosto,
nellʼambito delle serate musi-
cali che hanno introdotto la fe-
stività dellʼAssunta.

Per la formazione ovadese
una doverosa citazione: lʼave-
vamo ascoltata ad inizio esta-
te nellʼambito della rassegna
della Musica in Pisterna, ma in
condizioni ambientali decisa-
mente “ostili”. Nella chiesetta
di Grognardo un ambiente “da
concerto”, attento e silenzioso,
favorevole alla concentrazio-
ne, e un rendimento artistico
decisamente superiore. Certo:
gli esecutori sono giovanissi-
mi. E tanto più promettenti.

Nel segno di Tarrega e Bro-
wer, Granados e Villa Lobos le
esecuzioni. Assai piaciute al
numeroso pubblico convenuto.

G.Sa

Monastero Bormida. Ultimi
giorni utili per effettuare le iscri-
zioni al coraso dellʼUTEA (Uni-
vesità della Terza Età) di Mo-
nastero Bormida per lʼanno ac-
cademico 2010/2011. Giunto or-
mai al settimo anno consecuti-
vo, il corso da un lato approfon-
dirà le tematiche già svolte ne-
gli scorsi anni (letteratura italia-
na, psicologia, cultura alimen-
tare, medicina), dallʼaltro si apri-
rà a nuove esperienze con se-
rate dedicate alla visione di re-
portage di viaggi nel mondo. Le
lezioni si svolgeranno tutti i ve-
nerdì sera a partire dal 22 otto-
bre presso la sala consigliare
del castello di Monastero Bor-
mida, dalle ore 20,45 alle ore
22,45; per informazioni su orari
e giorni delle lezioni telefonare in
Comune 0144 88012, 328
0410869). I corsi sono aperti a
tutti i residenti della Langa Asti-
giana-Val Bormida, indipenden-
temente dallʼetà anagrafica.
LʼUTEA in Valle Bormida è una
occasione per stare insieme, fa-

re cultura, apprendere cose nuo-
ve e migliorare le proprie cono-
scenze. Una occasione da non
perdere! Ecco il calendario det-
tagliato del corso: si inizia ve-
nerdì 22 ottobre con “Igiene ali-
mentare” a cura del prof. Davi-
de Rolla, che terrà anche le le-
zioni del 29 ottobre e del 5 no-
vembre, quindi una serata de-
dicata ai viaggi il 12/11 con il
sig. Franco Masoero. Dal 19/11
al 10/12 si susseguiranno quat-
tro lezioni di medicina, la prima
con il dott. Graziano Iraldi e le al-
tre con il dott. Silvano Gallo, che
si avvarrà della collaborazione di
alcuni specialisti dei vari settori.
Il nuovo anno inizia con tre le-
zioni (28/01, 04/02, 11/02 di let-
teratura italiana del professor
Carlo Prosperi, per poi prose-
guire il 18/02 e il 25/02 con le se-
rate dedicate alla psicologia con
la dott.sa Germana Poggio. Si
chiude a marzo (il 4 e lʼ11) con
due reportage dei “viaggi nel
mondo” a cura dei signori Fran-
co Masoero e Giorgio Piccinino.

Montechiaro dʼAcqui. Co-
me combattere il virus del revi-
sionismo deteriore, quello più
pericoloso, che nasce non dal
documento nuovo, riscoperto
nellʼarchivio dimenticato (e che
- correttamente - ti obbliga a ri-
scrivere la storia), ma da una
ideologia che occorre far
”trionfare” a tutti i costi?

Sono i pregiudizi a scatena-
re le persecuzioni, i pogrom, le
discriminazioni razziali.

Sono i giudizi ex ante ad in-
quinare la stor iografia.

E allora si nega - addirittura
in ambito universitario - la sho-
ah.

Si “revisiona” nel segno del-
la frode.

Come combattere questo
morbo pericoloso, che appesta
tanta cultura italiana, e che -
nemmeno in modo troppo sot-
terraneo - spesso non scanda-
lizza più nessuno. Anzi diventa
“normalità”, pensiero corrente?

Possibile che lʼUnità dʼItalia
sia diventata così scomoda e
“negativa” solo perché alcuni
hanno oggi alzato il vessillo del
federalismo?

Che non sia possibile, ai no-
stri giorni, riconoscersi, tutti,
nellʼ Inno di Mameli?

Possibile che dittatura e an-
sia di libertà possano diventa-
re sinonimi? Possibile si pos-
sano confondere?

Pietro Reverdito, che ha fat-
to il partigiano poco più che ra-
gazzo, la sua battaglia lʼha
portata avanti, in questi ultimi
anni, offrendo spesso le sue
testimonianze, i suoi ricordi,
ma anche i suoi malesseri (per
quellʼItalia che doveva essere,
e che non è stata: più onesta,
più democratica, meglio capa-
ce di coltivare i valori ideali,
anziché scendere a compro-
messi; più trasparente e non
così opaca) davanti agli stu-
denti.

Spesso a fianco di Mons.
Galliano. O di altri combattenti
sulle colline.

Poi, assottigliandosi - inevi-
tabilmente - quella schiera di
“resistenti” (che oggi è molto di
moda vedere con sospetto, al-
meno in certi ambienti), ha vo-
luto fissare lʼesperienza tante
volte rivissuta (talora con
lʼemozione delle lacrime, talora
con lʼincisivo approccio del
rimprovero arrabbiato, specie
nei confronti di una politica
spesso compromessa, o lonta-
na, che è lo stesso) in un bel li-
bro che ha titolo La giusta par-
te, cui ha contribuito per ulte-
riori apporti di carattere scien-
tifico e di inquadramento, il
prof. Vittorio Rapetti.

Edito da Impressioni Grafi-
che nel 2009, il volumetto è
giunto ora alla seconda edizio-
ne.

Che si arricchisce di una pa-
gina - la riportiamo qui di se-
guito - decisamente intensa,
con la quale lʼAutore fissa la
propria attenzione ancora sul
passato. Ma anche sul pre-
sente.
Quel “domani” di ieri,
diverso dallʼoggi

«Pochi mesi fa davo alle
stampe le presenti “quattro pa-
gine”. Molti amici - scrive Pie-
tro Reverdito - hanno accetta-
to di leggerle: altri, di buona
volontà, se le sono procurate
vedendole esposte negli appo-
siti spazi delle librerie.

Dopodiché mi sono chiesto
cosa potesse aver trovato di
interessante - e magari accat-

tivante - un lettore attento.
Forse era convinto da un ac-

costamento al reale sempre di
“prima mano”? Oppure tutto
nasceva da un apprezzamento
delle piccole cose che servono
a dar lustro a fatti importanti?

Sarò riuscito, da ultimo, a far
rivivere quegli episodi che in
“quel tempo” costituivano “il
sale della vita”?

Preciso. Il giovane che negli
anni Trenta cresceva con le
imposizioni della “teoria fasci-
sta” si trovava nella difficoltà di
“capire” e di “accettare”. Molti
risultavano essere i disadatta-
ti, mentre il “ribellismo” faceva
breccia nel loro animo.

In seguito la disciplina fasci-
sta peggiorò la situazione con
la ricerca e lʼuso dello “scudo
teutonico”. Gli italiani cessaro-
no di essere popolo. E fu rivol-
ta vera e appassionata: con-
dotta fino al sacrificio.

La “Storia è maestra di Vita”
- è risaputo [e qui ecco che
sentiamo la voce del maestro
elementare, che nei paesi ha
prestato dopo la guerra la sua
opera] -, ma è la quotidianità
che scrive la storia.

Quella odierna, pur nuova,
porta con sè i sintomi di quel
passato che dai più è stato ri-
pudiato. Intrallazzi e disonestà
stanno minando sentimenti e
moralità in ogni settore della
vita nazionale. Ritorna con
prepotenza un “modus viven-
di” non più consono ad un po-
polo che si credeva liberato
dagli scheletri vergognosi del
passato.

Farli rivivere è un oltraggio
comune. Significa mancare di
coerenza con il passato e, an-
cor più, tradire le aspettative di
una gioventù alle prese con i
veri problemi della vita. È pres-
sante e comune richiesta: co-
sa farò domani?

Ritorno alle presenti “quattro
pagine”.

Ho inteso, con esse, dare un
senso di sincerità e chiarezza
ad una realtà che stava mu-
tando con vertiginosità travol-
gente.

Durante gli anni del conflitto
conoscemmo “il buono e il dia-
volo”; provammo entusiasmo
per i meritevoli e gli eroi, e di-
sprezzo per gli arroganti e i
persecutori.

Patimmo il freddo e la fame.
Piangemmo i nostri morti.
Con rinunce e sforzi prepa-

rammo il domani; quel domani
che non è configurato con lʼog-
gi. Cʼè infatti, ovunque, una
massa operosa e sana che
chiede: ma è così difficile rea-
lizzare i sogni che furono le
“molle” della vita dei giovani di
settantʼanni fa?».

A cura di G.Sa

Grognardo. Scrive la Pro Lo-
co: «Comincia lʼautunno ed al
Fontanino di Grognardo il verde
profondo dei mesi estivi si tra-
sforma in un insieme di colori
che tutto ammantano e rendo-
no magico, mentre dal Visone,
più ricco di acque, sembra al-
zarsi un canto dolce ed armo-
nioso.

È autunno e si avvicina la Fe-
sta dei Santi. Come è ormai tra-
dizione, la Pro Loco torna ad
offrire ai suoi amici il bollito mi-
sto piemontese, la cui ricetta si
perde nella notte dei tempi ed è
un segno di quella grande civil-
tà contadina nata in queste no-
stre terre dellʼAlto Monferrato.

Può sembrare un piatto di fa-
cile e rapida preparazione ma
non è così; come tutti i piatti
“semplici”richiede una cura
estrema nella scelta degli in-
gredienti e nella preparazione.
Carne solo di manzo “bianco
piemontese”, tagli di carne ben
precisi ognuno con diversi tem-
pi di cottura, sempre però con
immersione in acqua bollente
profumata da verdure e poco
salata. Regole precise dunque
e tempi lenti per questo son-
tuoso piatto della nostra cucina,
al quale sʼaccompagna da sem-

pre il tradizionale “bagnet”. In
questa salsa verde i prodotti
piemontesi, aglio e prezzemolo,
si sposano con quelli liguri, olio
ed acciughe, in un connubio di
sapori che valorizzano la carne
lessa.

Su tutto il Barbera, il grande
vino delle nostre terre.

A differenza degli altri anni
questo incontro dʼamicizia che
si rinsalda ad una ricca tavola
non segna la chiusura del Fon-
tanino. Tito e Grazia, come ri-
chiesto dai tanti Soci, hanno in-
fatti deciso di proseguire lʼattività
per tutti i fine settimana di no-
vembre e per dicembre sono in
serbo altre sorprese

Vi aspettiamo per le ore 12,30
del 1º novembre, Festa dei San-
ti, nellʼincanto autunnale del
Parco del Fontanino, al caldo
del fuoco vivo dei camini; pas-
serete una giornata di serena
tranquillità, a tavola con amici,
gustando un sontuoso pranzo
dallʼantipasto al dolce.

Pranzo quasi dʼaltri tempi,
adatto allʼautunno, di cose ge-
nuine che allieterà il corpo e
lʼanimo. I posti sono limitati quin-
di prenotate, se volete parteci-
parvi, allo 0144 762127, 0144
762180».

Ponzone, raccolta rifiuti
ingombranti e ferrosi

Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguenza
di un minor conferimento di materiali, il cassone per la raccolta di
rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di frazione
Cimaferle a partire dal mese di novembre sarà disponibile il se-
condo e quarto sabato del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divie-
to assoluto di abbandono dei rifiuti in assenza del cassone. I tra-
sgressori saranno puniti a sensi della Legge. Si rammenta che so-
no esclusi dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti
da lavori edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

A Monteoliveto, appuntamento
con il paniere paesaggio terrazzato

Cortemilia. A Monteoliveto e alla Pieve di Cortemilia, dalle ore
10 alle 18, ultima ghiotta occasione per gustare il territorio e i suoi
prodotti, appuntamenti con il paniere del paesaggio terrazzato del-
lʼAlta Langa. Domenica 31 ottobre a Monteoliveto: alla scoperta
dei salumi, e lʼarte della norcineria, mercato produttori del panie-
re, laboratorio sugli insaccati, merenda sinoira a base di salumi e
prodotti del paniere. Per informazioni e prenotazioni ai laboratori
(entro una settimana prima) Ecomuseo dei Terrazzamenti e del-
la Vite 0173 821568, ecomuseo@comunecortemilia.it, comune di
Cortemilia 0173 81027 - turismo2@comune.cortemilia.cn.it

L’A.S.D. Nuoto Cortemilia
ha iniziato l’attività

Cortemilia. LʼA.s.d. (Associazione sportiva dilettantistica)
Nuoto Cortemilia, nel mese di ottobre, ha iniziato la sua stagio-
ne sportiva 2010/2011, organizzando diversi corsi: corsi di nuo-
to, acqua gym, acqua step, spinning bike, corsi di tennis per
bambini e adulti in collaborazione con il Tennis Club Alba, mini-
volley con lo Sporting Club di Acqui Terme, ginnastica artistica
per bambine e bambini, balli caraibici di vari livelli con la maestra
Evedy Centelles, balli latini e lisci per bambini e adulti con Uni-
versal Dance di Canelli, ginnastica posturale, balli occitani e yo-
ga polarty - yoga. La prima lezione è di prova. Per qualsiasi in-
formazione non esitate a contattare la segreteria della piscina:
tel. 334 2478785.

A Terzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comunica

di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in tran-
sito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal km
1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo. La Provincia ha prov-
veduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

A “Villa Tassara” incontri preghiera
evangelizzazione

Spigno Monferrato. Continuano gli incontri di preghiera e di
evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti a tutti, nella lu-
ce dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattoli-
co, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e parro-
co di Merana. Per lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare,
mentre sono aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni domeni-
ca pomeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30. Tema di
questʼanno: “Alle sorgenti della fede”. “Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli” (MT 5,3).

Ricordo dell’estate, ormai lontana

Il trio “Dodimatto”
musica a Grognardo

Venerdì 22 ottobre, iniziano corsi UTEA

Monastero, Davide Rolla
su “Igiene alimentare”

2ª edizione del libro testimonianza

“La giusta parte”
di Pedrìn Reverdito

Iniziano gli appuntamenti d’autunno

Grognardo, al Fontanino
“Buij e Bagnét”
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Monastero Bormida. “Ma-
sca in Langa” continua il suo
viaggio tra i talenti del territo-
rio, e lo fa con la formula ormai
consolidata dellʼunione tra “gu-
sto e arte”. Se, su un versan-
te, continua - nei fine settima-
na - lʼattività dei laboratori di
Natale Panaro (di cui non ab-
biamo ancora detto in detta-
glio, ma che - ci è stato riferito
- ha suscitato notevole interes-
se, tanto che i corsisti, giunti
anche da lontano, sono con-
tentissimi del lavoro svolto sot-
to la guida del “costruttore - in-
ventore” di Castelletto dʼErro),
un altro appuntamento, insie-
me gastronomico e “di teatro”,
si prepara venerdì 22 ottobre.
Dove? Sempre a Monastero
Bormida. Questa volta “Masca
in Langa” andrà alla scoperta
del “Nuovo Birrificio Nicese” at-
traverso lʼassaggio delle sue
produzioni e le parole del suo
creatore. È questo il primo mi-
crobirrificio artigianale della
provincia di Asti, una realtà di
pregio nel panorama, citata
nella guida delle birre di Slow-
food.

La degustazione comincerà
alle 20 e sarà accompagnata
da una merenda. Alle 21.30
sarà la volta di bbb.trombedel-
signore.com, un monologo per
attore e contrabbassista reci-
tante. “Spettacolo molto comi-
co su di un tema molto tragi-
co”: così lo definisce Fabrizio
Pagella, che si avvarrà per
lʼoccasione dellʼapporto musi-
cale di Andrea Cavalieri (una
delle colonne del gruppo ac-
quese Yo Yo Mundi). Di Valen-
tina Diana il testo, che nasce
da unʼidea di Fabrizio Pagella.
Lʼevento si terrà nei locali del
Castello Medievale di Mona-
stero, splendida e suggestiva
location di molti degli eventi di
“Masca in Langa”, che proprio
qui, a giugno, aveva comincia-
to le sue attività (col botto: da
Paolo Rossi al Don Giovanni di
Mozart, dalla rassegna degli
artisti contemporanei allʼ “Or-
chestra Furastè” alle canzoni
degli Yo Yo Mundi e molto al-
tro).

Alle viste una nuova occa-
sione per entrare nelle stanze
del castello e sentirsi “un poʼ in
una fiaba”.

Per essere, per una sera,
trasportati in un mondo fanta-
stico, fatto di sapori, parole e
musica.
Il settimo sigillo (…forse)

LʼApocalisse a Monastero,
verrebbe da chiosare. Con
tanto di angioloni dalle gote
gonfie gonfie, intenti a soffiare
nei loro lunghi strumenti.

Ecco, signori, il copione: che
sulla sua prima pagina recita,
mettendo bene in mostra le
consonanti esplosive,
bbb.trombedelsignore.com,

uno spettacolo - ossimorica-
mente - comico sulla morte, e
lʼarte di guadagnarci sopra. La
microeconomia afferma che il
consumatore, se posto di fron-
te alla scelta tra date quantità
di due beni, sa sempre dire
quale delle due preferire. In
questo caso però la scelta non
sembra possibile, trattandosi
di un fatto che è parte inte-
grante della vita stessa. La
morte (che però Ungaretti di-
ceva si “scontasse vivendo”…)
è forse lʼenorme tabù dei nostri
tempi. Decisamente un bene
che nessuno ricerca né vuole
comprare. Qual è dunque la
strategia da seguire per ren-
derla appetibile? Vendere il
suo contrario: lʼeternità. Que-
sta è la strategia di marketing
della bbb.trombedelsignore,
raffinata ditta di pompe funebri,
ma anche sede di ricerche me-
tafisiche al servizio della clien-
tela.

Il marketing della morte gra-
vita intorno allʼillusione di una
qualche forma di immortalità,
come il marketing del farmaco
antidepressivo gravita intorno
allʼillusione di una qualche for-
ma di benessere psichico: se
sei triste prenditi questa pasti-
glia; se muori comprati la vita
eterna. Tutto questo ha trovato
spazio nello spettacolo
bbb.trombedelsignore.com
che racconta la storia della vi-
ta e della morte del signor Re-
nato Cane, umano mortale, ex
rappresentante farmaceutico
nel campo dello psicotropo.
Renato Cane, malato e mori-
turo, decide di affidare le pro-
prie esequie alla bbb.trombe-
delsignore.com e, poco alla
volta, finisce col diventarne il
più convinto ed accanito pro-
motore. Tutto lo spettacolo è
una macchina di precisione,
elaborata scenicamente,
drammaturgicamente e musi-
calmente, per convincere il
pubblico a morire”.

(Magari…non subito, ag-
giungiamo noi, interpretando il
pensiero della maggioranza
dei nostri lettori).
Un boccale di teatro

Lʼevento, che si terrà anche
in caso di maltempo, prevede
una prenotazione obbligatoria
per poter offrire un miglior ser-
vizio di degustazione. Per in-
formazioni e prenotazioni in-
viare una e-mail a info@ma-
scainlanga.it, o telefonare al:
389.4869056.

Queste le diverse tipologie
di biglietto. Degustazione più
spettacolo (ingresso intero): 15
euro; merenda più spettacolo
fino a 12 anni (ingresso ridot-
to): 10 euro; spettacolo (bi-
glietto intero): 8 euro; spetta-
colo fino a 12 anni (ridotto): 4
euro.

G.Sa

Bistagno. Venerdì 29 ottobre, dalle ore 19,30, il gruppo festeg-
giamenti Bistagno in festa, formato dal Comune e dalle associa-
zioni del territorio, vi aspetta numerosissimi per una fantastica
sagra della Bagna Cauda. La manifestazione avrà luogo presso
lʼarea feste estive in corso Carlo Testa, zona Gipsoteca. Ricor-
diamo a tutti i possibili partecipanti che la sagra si svolgerà na-
turalmente al chiuso, utilizzando la tensostruttura riscaldata.

Bubbio. Nellʼambito degli in-
contri letterari proposti dalla Bi-
blioteca Comunale “Gen. No-
vello”, in collaborazione con il
Comune di Bubbio, venerdì 15
ottobre presso la Confraternita
dei Battuti a Bubbio è stato pre-
sentato il libro “La casa sulla
roccia” di Anna Maria Dotta.

Oltre alla scrittrice spignese,
erano presenti il prof. Angelo
Arata, e mons. giovanni Pisto-
ne, presidente della Caritas
diocesana di Acqui Terme.

Il prof. Arata ha entusiasma-
to tutti i presenti con una de-
scrizione ed una spiegazione
dellʼopera veramente da ap-
plausi. Durante la serata, sono
stati letti alcuni brani più rap-
presentativi del romanzo, pre-
ceduti dai commenti della scrit-
trice, dal viaggio in America, at-
traverso lʼincontro del protago-
nista, Pinin, con colei che di-
venterà sua moglie, Olga, al lo-
ro matrimonio, fino alla costru-
zione della loro casa...

“...un uomo prudente che ha

fondato la sua casa sulla roc-
cia. Cadde la pioggia, vennero
le inondazioni, soffiarono i ven-
ti e imperversarono contro
quella casa, ma essa non rovi-
nò, perchè era fondata sulla
roccia.”.

È il passo del Vangelo se-
condo Matteo (7-24) che mons.
Pistone ci ha ricordato e che Pi-
nin, nonno di Anna Dotta, dopo
averlo sentito leggere durante il
suo matrimonio, ne fu folgorato
e decise che su quella roccia
allʼingresso del paese di Spigno
avrebbe costruito la “sua” casa
sulla roccia...

Una serata ricca di emozioni
e ricordi ed alla quale ha parte-
cipato un pubblico attento ed
interessato, tra i quali erano
presenti Stefano Reggio, vice
sindaco del Comune di Bubbio,
la signora Novello, moglie del
gen. Novello a cui è stata intito-
lata la biblioteca di Bubbio, la
signora Roveta in qualità di pre-
sidente dellʼAzione Cattolica.

A fine serata è stato offerto
un piccolo rinfresco a tutti i pre-
senti con prodotti esclusiva-
mente locali e il ricavato otte-
nuto dalla vendita dei libri è sta-
to devoluto in beneficienza alla
Caritas di Acqui Terme.

Il prossimo appuntamento è
per venerdì 22 ottobre, alle ore
21, presso la Confraternita dei
Battuti a Bubbio dove la scrittri-
ce Anna Cellamaro presenterà
il suo libro “La giustizia và allʼin-
ferno” dove si affronterà il pro-
blema che lʼistituzione carcera-
ria vive in questo momento.

Un altro appuntamento è per
domenica 24 ottobre con una
gita culturale al Castello di Bor-
gomale (XV sec.) situato sulle
colline dellʼAlta Langa, facente
parte del programma “Castelli
Aperti”.

Vesime. Sabato 16 ottobre a Vesime, i coniugi Luigina Diotto e
Giovanni Gallo hanno festeggiato, ringraziando il Signore che li
ha protetti, il bel traguardo delle nozze dʼoro. La festa è iniziato
con la partecipazione alla messa, alle ore 18, nella parrocchiale
di “N.S. Assunta e S. Martino vescovo”, circondati dallʼaffetto del-
le figlie Rosangela con Leonardo e Ludovica e Roberta con Pao-
lo, Riccardo e Lorenzo, dei parenti ed amici. Al termine il gran
pranzo allʼalbergo ristorante “Madonna della Neve” di Cessole.
A Luigina e Giovanni i più cari auguri di felicità dalla nipote Mi-
chela. Un traguardo davvero invidiabile che racchiude una vita
vissuta insieme e che rinnova nella memoria e nei sacrifici,
lʼamore e tutto il cammino percorso in tanti anni.

A Malvicino la “bagna cauda”
Malvicino. Il tradizionale appuntamento con la “bagna cauda”

che nel programma della Pro Loco era stato indicato sabato 23
ottobre è rinviato al 6 e 7 novembre, ovvero il sabato a cena e la
domenica a pranzo.

Variante di Cassine, parere positivo
dalla Giunta Provinciale

Cassine. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazione Ter-
ritoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere positivo di com-
patibilità al piano territoriale provinciale della variante parziale
del Comune di Cassine, adottata dal Consiglio comunale il 22
luglio 2010 con deliberazione n. 40, e parere favorevole di com-
patibilità con i progetti sovracomunali approvati di cui la Provin-
cia è a conoscenza. La variante in oggetto riguarda la rilocaliz-
zazione dellʼarea in strada Pizio n. 1, attualmente a destinazio-
ne mista produttiva e residenziale, per cui è stata richiesta la ri-
definizione della destinazione dʼuso produttiva.

Bistagno. Scrive lʼassesso-
re allo sport Roberto Valleghra:
«Tra pochi giorni terminerà la
stagione tennistica estiva che
si è svolta presso il nuovo cen-
tro sportivo comunale “Tennis”
sito in via caduti di Cefalonia.

Volevo fare un analisi ed un
riepilogo di quanto fatto duran-
te lʼestate. Allʼinizio cʼera un poʼ
di scetticismo, dovuto al fatto
che il tennis allʼaperto a Bista-
gno non si giocava da molti an-
ni. Fin dallʼinaugurazione però,
nel mese di giugno, il nuovo
campo in terra rossa veniva
subito apprezzato dagli appas-
sionati e ben frequentato.

Di certo la soddisfazione più
grossa, per me stesso e per i
gestori è stata quella di vedere
il numero dei bambini frequen-
tatori dei corsi, circa 60, prove-
nienti anche da molti paesi li-
mitrofi.

E stato anche bello e diver-
tente seguire diversi bistagne-
si, di ogni età, determinati nel
riprendere la racchetta in ma-

no dopo una lunga inattività.
Come amministratore, in

qualità di assessore allo Sport,
durante lʼestate, mi sono senti-
to in dovere di seguire mag-
giormente il settore giovanile
del tennis, non perché disinte-
ressato ad altri sport (tuttʼaltro,
mi piace giocare a qualsiasi
cosa!), ma per il semplicissimo
motivo che gli altri settori gio-
vanili presenti sul territorio so-
no già conosciuti, ben avviati e
seguiti da gruppi di persone
appassionate e competenti.

Il ringraziamento più grosso
e caloroso va agli istruttori che
hanno permesso lo svolgimen-
to dei corsi. Danilo Caratti, Da-
vide Cavanna e Gianni Santini
sono stati bravissimi inse-
gnanti, molto stimati anche dai
genitori dei ragazzi.

Un arrivederci alla stagione
2011 che inizierà ai primi di
aprile, con la garanzia di ripe-
tere tutti i servizi e magari
creare qualcosa di nuovo. Gra-
zie a tutti».

Bistagno. LʼAmministrazio-
ne comunale desidera amplia-
re e approfondire nel proprio
paese, la conoscenza linguisti-
ca, offrendo lʼopportunità di
frequentare corsi base, tenuti
da insegnanti di Madre Lingua,
rivolti a tutte le persone che lo
desiderano, per migliorare e
perfezionare la conoscenza
del francese e dellʼinglese.

Il corso di francese, tenuto
dallʼinsegnante di madre lin-
gua Francoise Barnier è inizia-
to giovedì 7 ottobre. La durata
totale del corso è di 30 lezioni,
al giovedì sera dalle ore 20,30
alle 22, presso la sala multi-
mediale della Gipsoteca Giulio
Monteverde, in corso Carlo Te-
sta nº 3 a Bistagno. Per chiari-
menti contattare lʼinsegnante
(tel. 0144 56739).

Inglese: sarà tenuto dallʼin-
segnante di madre lingua Ju-
dith Riviera Rosso (il giovedì

pomeriggio dalle ore 14,30 al-
le 16,30). La durata del corso
è di 20 lezioni, suddiviso in 2
parti da 10 lezioni ciascuno
senza impegno di frequenza
nel corso successivo: il costo
ogni 10 lezioni è di 100 euro. Il
corso avrà inizio giovedì 13
gennaio 2011, presso la sala
multimediale della Gipsoteca
Giulio Monteverde. Il numero
minimo dei partecipanti è di 8
iscritti. Le iscrizioni dovranno
pervenire entro il 15 dicembre;
(possibilità di riproporre il cor-
so in primavera eventualmente
svolto in orario serale, o di pro-
seguire e approfondire il pro-
gramma con corsi più avanza-
ti). Per iscrizioni o chiarimenti,
contattare direttamente lʼinse-
gnante allo 0144 93100. In ca-
so di necessità consegnare il
proprio nominativo e adesione
allʼassessore Stefania Maran-
gon presso lʼufficio comunale.

AVesime senso unico S.P. 128
Vesime. Dal 27 aprile 2010 è istituito un senso unico alterna-

to ed il divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 2,5
tonnellate e con larghezza superiore a 2,30 metri, sulla strada
provinciale n. 128 “Vesime - Cessole” nel comune di Vesime, al
km 0+760, per ponticello pericolante. Il cantiere e le relative mo-
difiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Venerdì 22 ottobre al Castello

Monastero, spettacolo
“Masca in Langa”

Venerdì 22 ottobre, il libro di Cellamaro

Bubbio, “La giustizia
và all’inferno”

Al nuovo centro sportivo comunale “Tennis”

A Bistagno chiude
la stagione tennistica

Hanno festeggiato sabato 16 ottobre

50º di matrimonio
per i coniugi Gallo

Organizzata dal gruppo festeggiamenti

A Bistagno sagra
della “bagna cauda”

Sala multimediale Gipsoteca G. Monteverde

A Bistagno corsi base
di francese e inglese
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Melazzo. Una chiesa gremi-
ta ha festeggiato, sabato 16 ot-
tobre, nella Parrocchiale, il 90º
compleanno (con un lieve anti-
cipo… ha subito rilevato lʼinte-
ressato, quasi a scusarsi) del
can. Tommaso Ferrari.

Uno dei sacerdoti che più,
nella Diocesi, ha amato la mu-
sica e si è applicato in questa
difficile quanto consolante ar-
te.

Ma questa passione non è
stata la sola virtù dellʼuomo,
sempre capace di “ascoltare”:
non solo i suoni dʼorgano o
dʼorchestra (assai assidua la
frequenza di Don Ferrari ai
concerti sacri), ma anche e so-
prattutto le parole dei suoi par-
rocchiani, di tutti coloro - e tan-
ti sono stati i musicisti - che si
sono rivolti a lui. Per un consi-
glio. Per un indirizzo. Per un
conforto.

Sabato 16 ottobre, intorno
allʼanziano parroco, sempre in
gran forma, si sono stretti i
suoi melazzesi, il Comune, la
Pro Loco, il Ricreatorio intitola-
to a “San Guido”, il vescovo
Piergiorgio Micchiardi, e poi i
cantori della Schola Cantorum
della Cattedrale, che oggi ha
nome Corale “Santa Cecilia”.

Per il concerto anche le voci
soliste di Anna Conti e Bruno
Pronzato, con la direzione dei
brani affidata ora a Paolo Cra-
vanzola, ora a Giuseppe Vigo-
relli.

Del programma avevamo
detto nel precedente numero
del giornale: con una buona
metà dei brani che prendeva-
no in considerazione le com-
posizioni di Don Ferrari, che -
nel suo stile - ha fatto subito
professione dʼumiltà per esser
stato avvicinato a “questi pez-
zi da novanta quali Faurè, Mo-
zart e Mendelssohn”.

Ma dal parroco non sono
mancate le parole dʼauspicio
verso il domani, affinché lo
strumento della sua chiesa
possa essere sottoposto ad
una meritata opera di restauro.
Auspicio che Paolo Cravanzo-
la, direttore artistico del Con-
corso Nazionale “San Guido
dʼAquesana”, ha subito fatto
suo a nome di Terzo Musica.
Un CD per un efficace
ritratto musicale

La sorpresa della sera (al-
meno per tanta parte del pub-

blico, noi compresi) è stata
quella di scoprire che, per la ri-
correnza dellʼambito traguardo
dei novantʼanni (e anche dei
sessantacinque anni di ordina-
zione sacerdotale), con il sup-
porto del Comune di Melazzo,
il soprano Anna Conti, con lʼac-
compagnamento di Paolo Cra-
vanzola, ha provveduto ad in-
cidere - avvalendosi del contri-
buto dellʼOrgano storico “Ca-
millo Bianchi 1874/85“ del
Duomo - un interessante Cd
che annovera alcune composi-
zioni, le più recenti del sacer-
dote musicista.

Sette i brani raccolti in poco
più di 16 primi di musica: unʼ
Ave, gratia plena del 1999, un
Salve Regina del 1998, un Pa-
ter Noster del 2003, un Ave
Verum del 2000, un Panis an-
gelicus del 1996, un Bone Pa-
stor del 2007, e la Ninna Nin-
na (unico testo italiano) del
2004.

I proventi derivanti dalla di-
stribuzione del disco (chi vuo-
le può fare unʼofferta) saranno
destinate a future opere da
realizzare nella Parrocchia di
Melazzo, la stessa cui vanno
indirizzate le eventuali richie-
ste per avere copia delle regi-
strazioni.
Chi è Don Tommaso Ferrari

Nato a Campo Ligure il 21
dicembre 1920, è parroco di
Melazzo dal 1952. Ha comin-
ciato il suo cammino musicale
nel seminario diocesano con i
professori Don Desiderio Fari-
netti e Don Ercole Viotti.

Ha compiuto gli studi di or-
gano e composizione organi-
stica, e poi di direzione di coro
con i maestri Angelo Fasciolo
e Sante Tresca presso il Con-
servatorio “Antonio Vivaldi” di
Alessandria.

Si è perfezionato in compo-
sizione con Mº Mario Fiorenti-
ni del Conservatorio “Nicolo
Paganini” di Genova.

Ha insegnato per diversi an-
ni musica canto nel Seminario
di Acqui Terme. È stato diretto-
re della Scuola Diocesana di
Musica Sacra “Don Aurelio
Puppo”.

Nata caratteristica delle sue
costruzioni sono la semplicità
e la linearità della melodia, del-
la costruzione armonica, del
dialogo contrappuntistico.

G.Sa

Cavatore. Pubblico nume-
roso sabato 16 ottobre, alle
ore 17, nonostante lʼinclemen-
za del tempo, presso la sede
dellʼAssociazione Torre ʻd Ca-
vau, nel cortile sotto la grande
tenda, alla presentazione del
libro “Cavatore nel tempo” rac-
colta di foto con didascalie del-
la gente e dei luoghi del paese
per un “come eravamo” che va
dalla fine dellʼOttocento allʼini-
zio del Duemila, effettuata da-
gli autori Alessandra Sirito,
Maria Rita Campario, Renato
Cavanna, Nadia Rapetti, Am-
bra Vassallo, Roberto Vela e
dedicato al compianto Sergio
Simonelli.

Ambra Vassallo, a nome
dellʼAssociazione, ha esposto
con chiarezza e semplicità le
motivazioni del volume, voluto
per onorare il paese e per ri-
presentare realtà perdute nel
tempo che, trasmettendo i
messaggi più diversi, parlano
al cuore di tutti. Per portare a
termine il lavoro, che sicura-
mente ha arricchito gli autori
ed i collaboratori, e per pre-
sentarlo al pubblico, sono sta-
te profuse molte energie, su-
perati momenti di sconforto e
di nervosismo dovuti alle di-
verse difficoltà incontrate.

Il prof. Carlo Prosperi, stori-
co e noto critico, ha presenta-
to lʼopera come un importante
tassello per la memoria della
collettività che mai, come oggi,
nellʼera della globalizzazione,
avverte il bisogno di riappro-
priarsi delle proprie radici. E
così, pur nella sua brevità, la
presentazione è diventata
unʼinteressante e pregnante
lezione sul significato di “Co-
munità” che, a differenza di
“società” costituita volontaria-
mente dagli uomini per inte-
resse, si forma naturalmente in
un dato luogo con il susseguir-
si delle ricerche dei suoi abi-
tanti che sono nati lì per caso,
dunque senza merito né de-
merito.

A questo punto piace coglie-
re una conseguente occasione
di riflessione che ci può aiuta-
re a capire meglio il diverso, lo
straniero, in una società che,
volente o nolente, sta diven-
tando multietnica ed in cui,
quindi, è importante prendere
coscienza che la propria iden-
tità si può arricchire con il ri-
spettoso confronto con lʼiden-
tità altrui, così come è impor-
tante in una comunità poter la-
vorare in serenità.

Su invito, è intervenuto, elo-
giando lʼiniziativa, il dott. Carlo
Sburlati, assessore alla cultu-
ra del Comune di Acqui Terme,
cui si deve un particolare rin-
graziamento per la disponibili-
tà offerta gratuitamente della
sala di Palazzo Robellini in ca-
so di necessità. Anche il prof.
Andrea Mignone ed il sindaco
di Orsara, dott. Giuseppe Ric-
ci, hanno plaudito allʼevento,
sottolineandone lʼimportanza
perché è un modo di fare la
storia in cui la gente si può fa-
cilmente riconoscere.

La dott.ssa Monica Mazzoc-
chi di “Impressioni Grafiche”,
che ha supportato gli autori nei
momenti critici, ha ringraziato
per essere stata di nuovo scel-
ta la casa editrice di cui fa par-
te, per la stampa dellʼopera
che, forse proprio per le diffi-
coltà superate, ha dato soddi-
sfazione.

Un ricco ed apprezzato “buf-
fet” ha “degnamente” concluso
il piacevole incontro.

Un ringraziamento da parte
degli autori a Caterina e Rena-
to dellʼagriturismo “Camolin”,
sempre presenti con focaccia
e salame, ad Adriano, Amalia,
Franca e Renato P. del consi-
glio direttivo, a Maria Teresa e
Gianna e a tutti coloro che, in
qualsiasi modo, hanno contri-
buito alla realizzazione della
manifestazione, perché come
già detto “anche il minimo aiu-
to ha costituito un apporto in-
dispensabile e gradito”.

Cassine. Vacanze finite an-
che per il gruppo scout Cngei
di Cassine. Lo scorso 26 set-
tembre è infatti avvenuta
lʼapertura del nuovo anno
scout, che ha coinvolto ragaz-
zi e genitori in giochi di abilità
presso la Pro Loco di Ciglione,
che ha gentilmente messo a
disposizione i propri spazi per
questo tipo di attività.

Al via della nuova annata, il
capogruppo “Cassine1”, Luigi
Rosso, fa il punto della situa-
zione e illustra le finalità e gli
obiettivi delle attività educative
scout del gruppo cassinese.

«Cominciamo col dire che il
nostro gruppo scout è pluri-
confessionale, e quindi aperto
a bambini di ogni razza e con-
fessione religiosa. Il nostro
scopo è quello di dare un sup-
porto alle famiglie e di coinvol-
gere i ragazzi in attività educa-
tive che possano fare di loro
un giorno cittadini consapevo-
li, capaci di fare delle scelte,
coscienti di diritti e doveri.
Speriamo di portare fuori il ca-
rattere di ciascuno, di incorag-
giare ogni ragazzo a diventare
un giorno una persona miglio-
re; tutto questo attraverso
lʼesempio degli educatori.

Dʼaltra parte lo scoutismo
stesso è fondato su una libera
scelta di vita, una vita pensata
come servizio verso il prossi-
mo. Fare scouting non signifi-
ca certo risolvere i problemi
del mondo, ma aiuta certa-

mente a renderlo un posto mi-
gliore. Per i ragazzi è un modo
per imparare a essere più au-
tosufficienti, più responsabili, a
prendersi più cura del prossi-
mo, a mostrare maggiormente
il proprio impegno, il tutto pren-
dendo parte a una serie di atti-
vità ed esperienze, esplorando
la vita allʼaria aperta, imparan-
do a partecipare a squadre e
ad assumersi delle responsa-
bilità.

Il nostro programma è una
continua progressione di for-
mazione, attività e riconosci-
menti».

Il gruppo scout di Cassine
ha incontrato da subito un
buon successo, ma spera di
crescere ancora, «e per que-
sto facciamo appello a tutti i
giovani dai 7 ai 25 anni di età,
di ogni fede religiosa, per unir-
si a noi. Cʼè spazio anche per
i maggiorenni, che possono
partecipare in qualità di re-
sponsabili, assistenti o ammi-
nistratori. Particolarmente gra-
dita, in questo momento, sa-
rebbe una figura femminile in
grado di aiutarci nelle nostre
attività: siamo anche disponi-
bili, eventualmente, a favorire
la frequenza di questa perso-
na a dei corsi per aiutarla a
proporsi come educatrice di-
plomata. Per contatti e infor-
mazioni è possibile contattare
il 338 1479177 o il 328
2910876».

M.Pr

Montechiaro dʼAcqui. Un
altro anno scolastico è iniziato,
con lʼentusiasmo e lʼimpegno
di bambini e insegnanti che in
una piccola scuola di paese
condividono esperienze di cre-
scita.

Agli obiettivi disciplinari si af-
fiancano, ancora una volta, at-
tività che possono favorire ap-
profondimenti del sapere e sti-
molare interessi nuovi, passio-
ni individuali. Così, ora gli
alunni di Montechiaro vivono

lʼesperienza del Triathlon,
sport multi disciplinare che
propone, attraverso la guida
preziosa del prof. Ezio Rosse-
ro, momenti di gioco e nuove
regole atletiche. In questa foto
i bambini e il loro coach duran-
te lʼattività nel cortile della
scuola: la corsa, il nuoto e poi
la bicicletta, accompagnati da
incontri sulla sicurezza strada-
le, saranno attimi formativi e
divertenti per gli alunni di tutte
le età.

Catene o gomme da neve
su S.P. 223 e 228

Bistagno. In caso di nevicate, lʼUfficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 1
novembre, lʼobbligo di circolare con catene o pneumatici da ne-
ve a tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale nº8 di Acqui Terme: S.P. n. 223 “per Monaste-
ro Bormida”, dal km. 0+000 al km. 0+345; S.P. n. 228 “Bistagno
- Cortemilia”, dal km. 0+000 al km. 2+095.

Per i 90 anni del can. Tommaso Ferrari

Una serata di festa
in musica a Melazzo

Associazione “Torre ‘d Cavau”

Presentato il libro
“Cavatore nel tempo”

Il debutto alla Pro Loco di Ciglione

Gruppo Cngei Cassine
aperto l’anno scout

Alla “Giuseppe Ungaretti” di Montechiaro

Nuove esperienze
alla scuola primaria
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Strevi. Quella compresa fra
il 10 e il 17 di ottobre è stata
una settimana di grande fer-
mento religioso per il paese di
Strevi e per tutti gli strevesi.

La settimana pastorale, con
la visita del Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
è infatti coincisa con le cele-
brazioni, svoltesi il 10 ottobre,
in onore del parroco don An-
gelo Galliano, per i suoi 50 an-
ni di sacerdozio e i 31 di mini-
stero sacerdotale a Strevi. Nel-
la chiesa parrocchiale di San
Michele Arcangelo la comuni-
tà strevese si è stretta intorno
al parroco, con grande e sin-
cero affetto, donando al parro-
co un regalo personale e una
somma in offerta per la parroc-
chia. Prima della consegna dei
doni è stata data lettura di una
lettera dei parrocchiani che ha
commosso tutti i presenti; poi,
a don Angelo è stata conse-
gnata la busta con le offerte ed
un quadro che lo ritraeva in
una foto scattata ben 50 anni
fa, proprio nel giorno della sua
ordinazione a sacerdote. Il Co-
mune, rappresentato dal sin-
daco, Pietro Cossa, ha conse-
gnato al parroco una targa.
Nella settimana seguente, il
vescovo ha proseguito il suo
ciclo di incontri presso la casa
di riposo, fra i bambini delle
scuole, con le confraternite e
soprattutto con le visite nelle
case, dove ha incontrato an-

ziani e infermi e in generale
tutti coloro che lo hanno incon-
trato non hanno potuto fare a
meno di sottolinearne le gran-
di doti di semplicità e disponi-
bilità. Domenica 17 una santa
messa è stata celebrata pres-
so lʼoratorio della SS Trinità.

Lʼarciprete don Angelo Gal-
liano è nato a Rocca Grimalda
il 3 febbraio 1935, ordinato sa-
cerdote il 26 giugno 1960, dal-
lʼallora vescovo di Acqui,
mons. Giuseppe DellʼOmo.
Dopo un anno di convitto e vi-
ceparroco presso la chiesa di
San Francesco ad Acqui Ter-
me, nel luglio 1966 divenne vi-
ceparroco ad Ovada, e quindi,
nel 1968, assistente ecclesia-
stico diocesano, carica a cui
seguì la nomina, nel giugno
1969, a titolare del Canonicato
Minore di S.Giuseppe in Cat-
tedrale. Poi, a partire dallʼ1
gennaio 1979 la nomina a par-
roco di Strevi. M.Pr

Cassine. Nella chiesa di
San Francesco a Cassine, do-
menica 17 ottobre si è svolta la
tradizionale festa di dedicata a
SantʼUrbano Martire, copatro-
no del paese. In una cappella
a lato del presbiterio in unʼur-
na, sono venerate le spoglie
del Santo dal 1713, data del
loro arrivo a Cassine dalle Ca-
tacombe di San Ciriaco in Ro-
ma.

Come di consueto il pome-
riggio prevede la consegna
dellʼUrbanino dʼOro, la santa
messa dedicata a SantʼUrba-
no, il concerto del Corpo Ban-
distico Cassinese “Francesco
Solia” e la distribuzione delle
caldarroste e delle torte di
SantʼUrbano.

Presenti alla cerimonia il sin-
daco Gianfranco Baldi con gli
assessori e numerosi consi-
glieri comunali. Graditissimo
ospite Giuseppe Ricci, sinda-
co di Orsara Bormida.

Alle 15 il dottor Giuseppe
Corrado, presidente di “Ra Fa-
mija Cassinèisa”, associazione
che ha organizzato lʼevento,
ha consegnato lʼUrbanino
dʼOro alla Panetteria Rovera
nella persona di Gianna e Lu-
ca Rovera.

Lʼesercizio commerciale
cassinese compie questʼanno
il mezzo secolo di vita, e da
pate dellʼassociazione è chia-
ra lʼintenzione di premiare, in
concomitanza con un anniver-
sario tanto significativo, chi per
tanti anni ha ben operato per il
paese. LʼUrbanino è infatti un
segno di stima che ogni anno
viene assegnato ad un cassi-
nese che si è distinto per par-
ticolari meriti.

Il sindaco Baldi ha confer-
mato e rafforzato la decisione
dellʼassociazione specificando
che coloro che operano con
qualità per cinquantʼanni non
compiono più un lavoro, ma
svolgono ormai una missione.
Ha altresì elogiato lʼopera del-
le associazioni che coadiuva-
no il Comune ad una sempre
maggior socializzazione della
popolazione.

Successivamente è stato
presentato il volumetto che
ogni anno funge da tessera
dellʼAssociazione Ra Famija
Cassinèisa. Per lʼanno
2010/2011 il tema scelto è sta-
to “Alcuni pochi cenni sui più
importanti monumenti religiosi
di Cassine - Piano“. Si tratta
della riedizione di un opuscolo
ormai introvabile del canonico
Giovanni Rapetti, parroco di
Cassine sino alla fine degli an-

ni Quaranta, che racconta i
monumenti e la vita religiosa
del paese nel corso dei secoli.

Dopo la cerimonia di conse-
gna dellʼUrbanino dʼOro, il par-
roco don Giuseppe Piana ha
officiato la santa messa cele-
brativa di SantʼUrbano martire
per aver testimoniato la pro-
pria fede. Si poi è aperta ai fe-
deli la cappella per un omag-
gio al santo.

Al termine della santa mes-
sa, sotto i portici del palazzo
comunale, il Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”,
diretto dal maestro Stefano
Oddone, con la sua musica ha
intrattenuto il numeroso pub-
blico intervenuto, mentre veni-
vano distribuite “ir rustii”, le cal-
darroste che da anni accom-
pagnano questa festa tradizio-
nale. I vini della Cantina Tre
Cascine di Cassine e le torte di
Gianna e Luca hanno contri-
buito a completare un lieto po-
meriggio di festa.

Il Comune di Cassine e “Ra
Famija Cassinèisa” hanno da-
to appuntamento per la terza
domenica di ottobre del pros-
simo anno.

***
La panetteria Rovera

In attività sin dal 1960, la pa-
netteria Rovera, con sede in
via Trotti a Cassine, è uno de-
gli esercizi commerciali più
longevi del paese. Titolare è
oggi Gianluca Rovera, insieme
alla moglie, Raffaella Severi-
no, ed alla madre, Giovanna
Barberis, in attività sin dalla
fondazione e oggi ancora pila-
stro dellʼesercizio con la sua
maestria nella produzione di
prodotti di pasticceria.

Insieme ai titolari, lavorano
presso la panetteria anche Se-
rena Ciccone, addetta alla
vendita, e Riccardo Manfredo-
ni, che coadiuva Gianluca Ro-
vera nella gestione del forno.

Morsasco. Ottima riuscita,
nonostante condizioni climati-
che non certo ideali, per lʼedi-
zione 2010 de “I Cavalieri Ala-
ti”, la manifestazione che fra la
serata di sabato 16 e il pome-
riggio di domenica 17 ottobre
ha riportato in auge a Morsa-
sco la nobile arte della falco-
neria.

Oltre trecento spettatori
hanno assistito, con il naso al-
lʼinsù, sfidando il freddo e la
pioggia, alla “disfida dei ca-
stelli”, il torneo di falconeria
che metteva di fronte rappre-
sentanti dei castelli di Morsa-
sco, Cremolino, Orsara Bormi-
da, Prasco e di Palazzo Tor-
nielli di Molare.

Alla fine la vittoria è andata
al più giovane falconiere in ga-
ra, il piccolo Andrea Piazza, 12
anni, che indossava i colori di
Morsasco. Figlio dʼarte (suo
padre è il maestro falconiere
Fabrizio Piazza), Andrea ha
fatto volare il proprio falco Si-
nai, con cui sin da piccolo vive

praticamente in simbiosi, di-
mostrando grande maestria e
empatia comunicativa.

La due giorni morsaschese
ha vissuto numerosi momenti
di rilievo, a cominciare dalla vi-
sita notturna al castello, che ha
permesso ai visitatori di sco-
prire angoli inediti del maniero
alla suggestiva luce delle fiac-
cole, e ammirare il volo del
barbagianni.

Nella giornata di domenica,
invece, in primo piano le evo-
luzioni dei falchi, ma anche la
mostra, allestita nei locali del
castello, in cui erano esposti
gli attrezzi per addestrare i fal-
chi, libri, fotografie e tutto ciò
che fa parte dellʼarte della fal-
coneria.

Il buon successo della mani-
festazione apre la strada, si
spera, ad una altrettanto buo-
na riuscita della scuola per ap-
prendisti falconieri, che aprirà i
battenti nel castello di Morsa-
sco dal 3 al 5 dicembre prossi-
mi.

San Giorgio Scarampi. Sa-
rà inaugurata sabato 30 otto-
bre, alle ore 17, con il concer-
to del duo Lee Colbert-Corra-
do Fantoni (Tzemach Niggun
project; a new Jewish music)
la mostra Amos Oz: i luoghi, i
momenti, omaggio dei fotogra-
fi della città di Arad allo scritto-
re loro concittadino.

Gli scatti di Eva Hava Levi,
Giora Ronen, Dani Kornberg,
Dafna Shavit, Viviane Griss,
Haim Straze, Meir Sadovnik,
Sergey Ivin, Irit Eschet Mor,
Shuki Elisha, e Dani Rubin, ri-
marranno fruibili dal pubblico
sino al 30 di novembre.

Lʼallestimento sarà curato
da Yoram Peres, da unʼidea di
Yael Nahari, con la produzione
di Marina Glazer.

Lʼiniziativa di San Giorgio -
promossa dalla Fondazione
Scarampi, arte, poesia e musi-
ca in terra di Langa - è parte
del ricco calendario dʼautunno,
che ha ospitato, dopo i due
concerti promossi con il grup-
po DolciAure di Enrico Correg-
gia, lo spettacolo del Teatro dei
Sensibili di Guido Ceronetti.
Uno scrittore

Amos Oz è nato a Gerusa-
lemme nel 1939. Adolescente
ha fatto lʼesperienza di un kib-
butz, e qui è cresciuto. Forma-
tosi, approfondendo gli autori
della Filosofia e della Lettera-
tura allʼUniversità Ebraica di

Gerusalemme, è stato succes-
sivamente visiting fellow al-
lʼUniversità di Oxford, author-
in-residence dellʼUniversità
Ebraica e writer-in-residence
al Colorado College. Ha scrit-
to opere di narrativa per bam-
bini e adulti e tanti saggi. Le
sue opere sono state tradotte
in molte lingue e ciò ha deter-
minato il suo successo inter-
nazionale. Ha ricevuto il pre-
mio francese Prix Femina e nel
1992 il Frankfurt Peace Prize.
Eʼ anche Officer of Arts and
Letters of France. Oggi vive ad
Arad e insegna Letteratura al-
lʼUniversità Ben Gourion nel
Negev. La scrittura di Amos Oz
trae la propria forza dalla storia
recente della sua terra dʼorigi-
ne. Nelle sue opere ritroviamo
un attento esame della natura
umana, con la sua fragilità e
straordinaria varietà. Con par-
simonia di parole, Oz racconta
il popolo di Israele, il suo tra-
vaglio politico, il suo paesag-
gio biblico.

Così sintetizzano la sua fi-
gura le pagine di “Newsweek”:
“Eloquente, umano, persino
religioso, nel senso più profon-
do, [Oz] è una sorta di Orwell
sionista: un uomo complesso,
ossessionato dal semplice
senso del decoro e determina-
to soprattutto a dire la verità,
anche a costo di ferire qualcu-
no”. G.Sa

Ringraziamento Pro Loco Ciglione
Ponzone. Il consiglio di amministrazione della Pro Loco di Ci-

glione ringrazia il Sig. Maurizio Benzi, che in memoria della mam-
ma Penengo Elsa, ex consigliera della Pro Loco, ha donato la
somma di 65 euro, ricevuta dai dipendenti del Comune di Acqui
Terme.

Al teatro di Ricaldone
inizia la stagione autunnale

Ricaldone. Con lʼarrivo dellʼautunno riprende anche lʼattività
del teatro Umberto I di Ricaldone. Al momento, è stata calenda-
rizzata la stagione autunnale che, fatte salve variazioni di cui
eventualmente daremo notizia sulle pagine de “LʼAncora”, pre-
vede ben cinque serate.

Si comincia sabato 23 ottobre, con un concerto del duo Scar-
rone-Vivaldi, per il quale vi rimandiamo ad altro articolo. Il pro-
gramma prosegue il sabato successivo, 30 ottobre, con il con-
certo Mad Trio di Oreste Sardi, che torna a Ricaldone dopo i
grandi successi riscossi nelle precedenti esibizioni.

Il 6 novembre è tempo di gospel, sotto le insegne della Canti-
na Sociale TreSecoli e del teatro, in una serata pensata per ce-
lebrare la presentazione del vino novello.

Dopo una sosta di due settimane, il teatro Umberto I torna ad
animarsi il 21 novembre con una commedia in giallo della com-
pagnia “I Conviviali” dal titolo “Acrostico Bizzarro”. Gran finale
per la stagione autunnale il 4 dicembre con una commedia del-
la compagnia “Teatro della nebbia” dal titolo “Quando il gatto è
via”.

Strevi. In occasione della
sua visita pastorale alla zona
pastorale alessandrina (Alice
Bel Colle, Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Orsara, Bormida,
Ricaldone, Rivalta Bormida,
Sezzadio e Strevi), il Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, incontrerà il prossi-
mo sabato 29 ottobre, alle ore
21, a Strevi i giovani della zona
presso il teatro della “Cavalle-
rizza”.

Lʼincontro avrà luogo in con-
comitanza con un recital musi-
cale che sarà dedicato alla fi-
gura della beata Chiara Luce
Badano. Il recital si intitola
“Chiara è la notte”, e vedrà esi-
birsi come voci soliste Ester
Trimigno e Martina Bosisio e al
pianoforte Don Carlo Josè Se-
no.

Il recital ha una trama sem-

plice, basata sulla vita di Chia-
ra: una storia semplice che a
poco a poco diventa straordi-
naria, fino a rivelarsi coinvol-
gente e sconvolgente per la
sua grande carica di fede.
Chiara Luce infatti ha saputo
riconoscere in ogni dolore il
volto di Gesù crocefisso e ab-
bandonato: il dolore per lei è
unʼoccasione per amare Gesù
che le si presenta in questo
modo. Così la sua notte diven-
ta chiara, una notte senza
oscurità. Da qui il titolo “Chiara
è la notte”. Il recital alterna il
racconto della vita di Chiara,
alcune sue espressioni e la re-
gistrazione audio di unʼespe-
rienza da lòei raccontata, con
brani musicali al pianoforte per
lo più concisi e ricchi di fre-
schezza e due canzoni a lei
dedicate.

Da 31 anni è parroco del paese

Strevi ha celebrato
il 50º di don Angelo

A Cassine in San Francesco

“Urbanino d’oro”
alla panetteria Rovera

Tanta gente per il torneo dei castelli

I Cavalieri Alati
incantano Morsasco

A San Giorgio Scarampi nell’oratorio

Musica e foto
per Oz e Arad

Venerdì 29 ottobre alla “Cavallerizza”

Strevi, recital musicale
“Chiara è la Notte”
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Ricaldone. Sarà il duo com-
posto da Simona Scarrone
(flauto) e Giovanna vivaldi (vio-
loncello) ad aprire il calendario
autunnale degli spettacoli al tea-
tro Umberto I di Ricaldone. Le
due musiciste si esibiranno sa-
bato 23 ottobre, a partire dalle
21, eseguendo musiche di Te-
lemann, Vivaldi, Bach, Merca-
dante e Cirri. Per gli appassio-
nati, si tratta di uno spettacolo di
ottimo livello, come garantito
dal curriculum delle due musi-
ciste, che meritano di essere
attentamente seguite.

Simona Scarrone ha conse-
guito il diploma di flauto, didat-
tica della musica e la laurea ac-
cademica di secondo livello in
discipline musicali (flauto) con il
massimo dei voti e la lode pres-
so il Conservatorio “Antonio Vi-
valdi” di Alessandria Ha vinto
numerosi premi nei concorsi
musicali ai quali ha partecipato,
oltre ad aver tenuto numerosi
concerti presso importanti Enti
ed Associazioni. Inoltre è do-
cente di flauto presso la scuola
secondaria Goltieri di Asti e lʼIsti-
tuto Musicale Verdi.

Giovanna Vivaldi (violoncelli-
sta con laurea di secondo livel-
lo presso il Conservatorio “An-

tonio Vivaldi” di Alessandria col
massimo dei voti e la lode) è do-
cente presso lo stesso istituto
nei corsi di Propedeutica stru-
mentale, ed assistente di clas-
se del Professor Merlo. Oltre
ad aver collaborato in parec-
chie occasioni con lʼOrchestra
del Conservatorio di Alessan-
dria, ha seguito anche diversi
masterclass in Italia ed al-
lʼestero. Tra questi, citiamo il
Corso Estivo Internazionale di
Musica da camera (2001 –
2005), al quale è intervenuto,
come ospite dʼonore, il Maestro
Rostropovich; il masterclass
presso la University of Georgia
School of Music di Athens (Sta-
ti Uniti); il corso di Musica da
Camera presso il Kuhmo
Chamber Music Course in Fin-
landia, ottenendo una menzio-
ne dʼonore al concerto finale.

Ha eseguito inoltre anche al-
cuni brani in diretta per la Radio
vaticana, nelle prestigiose sale
di registrazione situate nel cuo-
re dei Giardini Vaticani.

La serata “inaugurale” della
stagione 2010 – 2011 si pre-
senta dunque sotto ottimi au-
spici, per la bravura delle inter-
preti: ci si augura un pubblico
numeroso.

Rivalta Bormida. Dopo
avere proposto, unitamente al
capogruppo provinciale Fede-
rico Fornaro, un ordine del
giorno sulla situazione del Ca-
seificio Merlo, Walter Ottria in-
terviene per dire la sua sulla si-
tuazione di altre due aziende
in crisi, la Tacchella Macchine
e la Fornace Calandra, ex Si-
lea, entrambe aventi sede a
Cassine.

«Come consigliere provin-
ciale e presidente della com-
missione consiliare sul Lavoro,
sto valutando di proporre un
ordine del giorno sulla Tac-
chella, così come già fatto sul-
la Merlo. Seguo attentamente
le vicende inerenti le realtà oc-
cupazionali dellʼAcquese, e il
momento è serio». Per quanto
riguarda la Tacchella Macchi-
ne, la vicenda appare però
complessa: «Esiste una tratta-
tiva di cui bisogna tenere con-
to. Faremo ulteriori valutazioni
sulla forma e sul metodo da
seguire, perché la situazione è
piuttosto articolata. Cercherò
di rapportarmi col Comune di
Cassine e di portare eventual-
mente tutte le parti attorno a
un tavolo per gettare le basi di
una trattativa che possa porta-
re a soluzioni migliorative ri-
spetto alle condizioni ottenute
finora. Ho già contattato i sin-
dacati e stiamo allʼerta. Da
parte mia garantisco anche un
contatto diretto con lʼassesso-
re competente».

E per quanto riguarda la For-
nace Calandra? «Ho appreso,
come molti, credo, la situazione
solo da pochi giorni: mi sem-
bra che le problematiche ab-
biano un carattere di assoluta
urgenza e mi farò certamente
latore della vicenda presso il ta-
volo provinciale. Esprimo pro-
fonda preoccupazione, perché
lʼAcquese, già di per sé quasi
privo di attività imprenditoriali e
industriali, con le vicissitudini
della Merlo, della Tacchella e
della Fornace Calandra vede
messi a rischio tre capisaldi del
territorio. Le istituzioni devono
farsi carico del problema: sono
intenzionato anche a proporre
una pubblica audizione sulla dif-
ficile situazione dellʼoccupazio-
ne sul territorio». M.Pr

Cartosio. Giovedì 14 otto-
bre per Giuseppe Renato Ar-
naldo che tutti in quel di Carto-
sio conoscono come Renato
del Lavanuto, è stato un gior-
no davvero particolare che lo
ha portato indietro nel tempo a
quando, ventenne militare di
leva nei carristi, rifiutò lʼarruo-
lamento nella Repubblica So-
ciale, venne arrestato dai te-
deschi e trasferito in un campo
di concentramento nei pressi
di Mantova. Di quel periodo di
prigionia Renato ha sempre
avuto un ricordo netto, definito
nei particolari ed ha sempre
detto - «Mi ricordo come se
fosse successo ieri. Tutto è ri-
masto ben chiaro nella mia te-
sta e del resto sono cose che
non si possono dimenticare.
Non si può dimenticare il ru-
more della mitragliatrice e mai
dimenticherò i compagni di pri-
gionia. Cʼè tutto nella mia te-
sta, il pozzo al centro del cam-
po, i segni dei colpi contro il
muro, le camerate, quel poco
che ci davano da mangiare».
La voglia di ritornare in quel
posto era tanta e il 14 di otto-
bre il suo desiderio si è realiz-
zato.

Accompagnato dal Bruno
Morena e Franco Ciprotti, con
il supporto di Renzo DallʼAra,
cronista della Gazzetta di
Mantova, Renato è tornato nei
luoghi della prigionia nel cam-
po di concentramento di San
Giorgio allestito dai tedeschi
insieme a quelli di Gradaro, al
Dosso del Corso tutti nellʼarea
del mantovano. Esperienze
che hanno lasciato il segno,
mai cancellate dal tempo. Nel
luglio scorso era stato messo
in contatto, attraverso lʼAnpi
(Associazione Nazionale Par-
tigiani dʼItalia), con il professor
Carlo Benfatti, storico che ha
dedicato particolari ricerche al-
la seconda guerra mondiale,
con una prima, rapida visita,
ma solo dallʼesterno. Giovedì
scorso Renato Arnaldo è tor-
nato con più calma in quei luo-
ghi accolto, oltre che da Ben-
fatti, dal presidente dellʼAnpi,
Rodolfo Rebecchi.

Lʼingresso nello spazio re-
cintato e chiuso dellʼex-lager è
stato reso possibile per lʼauto-
rizzazione dellʼAgenzia del De-
manio e lʼintervento del sinda-
co di Mantova, oltre che della
Polizia locale. Renato Arnaldo,
comprensibilmente turbato, ha
riconosciuto i luoghi, il capan-
none e i segni di raffiche di mi-
tragliatrice ancora visibili su un
muro, che lʼhanno ricondotto
ad una pagina tragica e finora
sconosciuta alle ricerche sulla
prigionia. Testimonianza rac-
colta dal professor Benfatti e
che può lasciare sconvolti per
la sua ferocia. Renato Arnaldo
ha raccontato che un soldato
tedesco di guardia era caduto
dalla torretta, forse ubriaco e i
suoi lo avevano portato via.
Ma era scattata unʼassurda
rappresaglia: prelevati alcuni
militari italiani e allineati contro
il muro. Ricorda Renato «Si
sentivano raffiche di mitraglia
e i soldati rimasti a terra erano
in abiti borghese perchè erano
del ʼ24 ed arrivati da pochi
giorni».

I ricordi di Arnaldo collimano
con altri ampiamente raccolti
dagli storici: il caldo, la fame,
la sete, gli straordinari pom-
pieri mantovani che li aiutava-
no a dissetarsi, rivelando la
presenza di un pozzo e di un
tombino, dal quale ci si poteva
infilare in un cunicolo che fini-
va nel fosso secco vicino al
campo. Tentativi di fuga cʼera-
no stati, sventati a raffiche di
mitra e dalla chiusura di quel-
lʼunica via di fuga. Da San
Giorgio, Renato fu trasferito a
Peschiera con altri prigionieri
uin treno.

La sua destinazione succes-
siva avrebbe dovuto essere
Cassino, per scavare le trincee
della linea Gustav ma, attra-
versando la provincia di Lucca,
Renato, che per nulla al mon-
do avrebbe voluto assistere ad
altri episodi come quelli vissu-
ti a San Giorgio, riuscì a scap-
pare e poi raggiungere Carto-
sio a piedi dormendo e na-
scondendosi dove poteva.

w.g.

Cassine. Nel fine settimana
del 9 e 10 ottobre, ha avuto luo-
go la decima edizione del “Fe-
stival di Danza Antica –- gior-
nate di studio e ricostruzione
della danza storica” a cui han-
no aderito complessivamente
unʼottantina di ballerini e culto-
ri della rievocazione storica del-
la danza, provenienti da diver-
se località dʼItalia.

Unʼedizione particolarmente
emozionante, vissuta dai balle-
rini, dai docenti e dagli organiz-
zatori con la consapevolezza di
aver raggiunto un obiettivo im-
portante, aver consolidato un
appuntamento di elevato profi-
lo culturale con una completa
condivisione degli intenti ed un
elevato rapporto di amicizia tra
tutti i partecipanti.

Particolarmente interessan-
te il laboratorio tematico realiz-
zato allʼinterno delle sale cin-
quecentesche di Palazzo Pal-
lavicini di Mombaruzzo, , grazie
alla disponibilità dellʼazienda vi-
tivinicola Tenute Damiano pro-
prietaria delʼimmobile e del-
lʼamministrazione comunale del
comune astigiano.

La ricostruzione di un ballo
di corte è stata presentata da
una insolita formazione di bal-
lerini provenienti da diverse lo-
calità della Lombardia, Veneto
ed Emilia Romagna che per cir-
ca un anno hanno lavorato in-
sieme dopo essersi conosciuti e
frequentati a Cassine.

Lʼesibizione ha dimostrato
lʼelevato livello tecnico raggiun-
to dai frequentatori dei corsi di
Cassine ed ha reso orgogliosi
gli amministratori comunali pre-
senti alla manifestazione (Ser-
gio Arditi e Giampiero Cassero)
in quanto lʼopera presentata, si
è potuta realizzare solo grazie
alle attività svolte nel paese
monferrino.

Le attività formative della do-
menica mattina si sono conclu-

se con un aperitivo offerto dal-
la Pro Loco di Cassine nella
cornice del chiostro dellʼex com-
plesso conventuale di San
Francesco, dove nel pomeriggio
si sono confrontati i gruppi di
danza storica partecipanti al fe-
stival: “I Viandanti” di Cogoleto,
“La Compagnia della vergine” di
Novara, “Le gratie dʼamore” di
Lavagna e “La Fortunosa” di
Mortara. I quattro gruppi si so-
no esibiti di fronte ad un pub-
blico di cultori della ricostruzio-
ne del ballo ed alla giuria com-
posta dai docenti dei corsi Lucio
Paolo Testi, Alessandro Pon-
tremoli e Patrizia La Rocca,
nonché dal Vice Sindaco del
Comune di Cassine Sergio Ar-
diti, che hanno decretato mi-
glior gruppo dellʼedizione 2010
quello delle “Gratie dʼamore” di
Lavagna, composto da quattro
giovanissime danzatrici che
hanno interpretato un ballo par-
ticolarmente apprezzato per la
scelta coerente con lʼetà delle
ballerine cosa non facile in un
repertorio rivolto per lo più ad in-
terpreti adulti, una nota di meri-
to è stata poi espressa al grup-
po “La Compagnia della Vergi-
ne” per la realizzazione di una
complessa danza armata.

Il momento della premiazione
è stato anticipato dalla conse-
gna ai docenti ed a Olga Bor-
ghetti dellʼAssociazione Arun-
del di Brescia, organizzatrice
dei corsi e del festival, di una let-
tera di encomio da parte del
Sindaco di Cassine Gianfran-
co Baldi.

Lʼiniziativa è svolta sotto lʼegi-
da del centro studi denominato
“Istituto Civico per la ricostru-
zione storica delle arti e dei co-
stumi” in collaborazione con cat-
tedra di “Storia della danza e del
mimo” dellʼuniversità degli stu-
di di Torino – DAMS, il patroci-
nio della Provincia ed il contri-
buto della Fondazione CRT.

Montaldo Bormida. Anche
questʼanno siamo giunti allʼap-
puntamento al quale montal-
desi e amici diocesani non vo-
gliono rinunciare. Domenica
24 ottobre per la parrocchia di
San Michele Arcangelo sarà
infatti una giornata di ricordo e
di emozione perché dedicata
alla memoria del grande sa-
cerdote don Giovanni Bisio a
19 anni dalla scomparsa.
La festa “Bambini in festa - ri-
cordando don Bisio” prenderà
avvio a partire dalla santa
messa, delle ore 11,30 e, pro-
seguirà nel pomeriggio, con
giochi e momenti di animazio-
ne dedicati ai bambini e ai ra-
gazzi, dalle ore 14.30 nei loca-
li dellʼAsilo in via Padre Schia-
vina. A rendere ancora più pre-

ziosa la giornata sarà la pre-
senza delle suore che per lʼoc-
casione faranno visita alla co-
munità montaldese.

Alle ore 16,30, merenda.

Sassello. Anche nel mese
di ottobre il gruppo del Parco
del Beigua – Geopark coin-
volge gli amanti della natura e
dellʼambiente attraverso una
serie di appuntamenti che con-
sentiranno di apprezzare pae-
saggi suggestivi e incontami-
nati, di gustare invitanti pro-
dotti locali ed avvicinare con ri-
spetto e discrezione, ai picco-
li segreti della vita animale e
vegetale.

Precedenti appuntamenti era-
no stati lʼ“EuroBirdwatch”, il più
grande evento europeo dedi-
cato al birdwatching per lʼos-
servazione di milioni di uccelli
selvatici che nel corso della mi-
grazione autunnale lasceranno
lʼEuropa diretti verso aree più
calde dove passare lʼinverno e
conosciamo lʼavifauna del Par-
co del Beigua.

Walk Italy Coast al Parco del
Beigua. Domenica 31 ottobre, Il
Parco del Beigua aderisce al-
lʼiniziativa interregionale di va-
lorizzazione sostenibile delle
coste di Federparchi, con una
bella escursione che dallʼentro-

terra di Arenzano, ci porterà a
conoscere le antiche culture
della costa, con i suoi ripari e
sentieri che risalgono lungo le
vallate.

Al termine della visita sarà
possibile consumare una gu-
stosa merenda (facoltativa, a
pagamento) presso lʼagrituri-
smo Argentea.

Ritrovo: ore 9, presso stazio-
ne FS di Arenzano, a seguire
spostamento con mezzi propri
fino allʼinizio del sentiero; pran-
zo: al sacco; difficoltà: escur-
sione di media difficoltà per la
presenza di guadi; durata ini-
ziativa: giornata intera; costo
iniziativa: 5,50 euro. Note: Il
punto di inizio del sentiero in
località Campo è raggiungibile
utilizzando il servizio navetta a
cura del Centro Servizi Territo-
riale dellʼAlta Via dei Monti Liguri
– gestito dallʼEnte Parco – a
partire dalla stazione FS di
Arenzano (servizio a paga-
mento; per informazioni: tel. 010
8590300, prenotazioni almeno
24 ore prima dello svolgimento
dellʼevento).

Rivalta Bormida. Venerdì
22 ottobre, alle ore 21, presso
la sede dellʼassociazione Co-
mitato Lavoratori Cileni Esilia-
ti, si svolgerà una cena di soli-
darietà a favore del popolo
Mapuche.

Abitanti ancestrali del Cile, i
Mapuche sono oggi al centro
di una deliberata politica di
marginalizzazione e prevarica-
zione da parte del governo,
corredata da incarceramenti
arbitrari e applicazioni draco-
niane del codice penale (che è
ancora quello in vigore ai tem-
pi di Pinochet). Dal 12 luglio,
34 Mapuche, in un atto estre-
mo di lotta per rivendicare i
propri diritti sul territorio, da cui
vengono quotidianamente al-
lontanati per favorire lo sfrutta-

mento di ricchi giacimenti di ra-
me da parte delle multinazio-
nali, hanno iniziato uno scio-
pero della fame che ha ormai
superato i 90 giorni, con soffe-
renze ulteriormente accentua-
te dal terremoto dello scorso
anno.

Il ricavato della serata sarà
interamente devoluto a favore
di questi indigeni. La quota di
partecipazione alla cena è di
12 euro a persona. Il menu
prevede aperitivo con salatini,
panzerotti aperti, lumaconi far-
citi, gratin di zucca con fondu-
ta e balsamico, rosti croccanti;
lasagne al forno con funghi e
verdura, coniglio in salsa man-
tovana oppure (per i vegeta-
riani), strudel di verdure con
patate saporite e torta di uva.

Sabato 23 ottobre al teatro Umberto I

A Ricaldone concerto
con Scarrone e Vivaldi

Ottria: “Difendere i capisaldi del territorio”

“Tacchella e Calandra
sul tavolo in Provincia”

Nei luoghi della prigionia

Renato Arnaldo
da Cartosio a Mantova

È andata in scena la decima edizione

Cassine, un successo
il festival danza antica

Montaldo Bormida, domenica 24 ottobre

Bambini in festa
ricordando don Bisio

Ultimo appuntamento di ottobre

Parco del Beigua
entroterra Arenzano

Venerdì 22 ottobre a Rivalta Bormida

Cena di solidarietà
associazione cileni

Il consigliere provinciale
Walter Ottria, sindaco di Ri-
valta Bormida.
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Cartosio. Due libri, due sto-
rie legate da un filo sottile che
unisce il generale Alberto Ros-
si ed il partigiano Adolfo “Dulfi-
no” Giaminardi, entrambi car-
tosiani, nati nel ʼ22, partecipi in
presa diretta della tragedia del-
la Seconda Guerra Mondiale.
Storie che il generale Alberto
Rossi racconta con cura meti-
colosa in “Diario Segreto – da
Cartosio ai lager nazisti” men-
tre i ricordi del partigiano “Dul-
fino” Giaminardi sono stati rac-
colti a cura di Gianni Toscani
nel volume “Il tragitto di una vi-
ta – Adolfo Giaminardi”.

Cartosio ha dedicato, dome-
nica 17 ottobre, a partire dalle
16, ampio spazio ai due autori
cartosiani, uomini che hanno
vissuto la Guerra e ne sono
usciti a testa alta, con la sere-
nità che da lʼaver fatto sino in
fondo il proprio dovere.

Sala comunale con tanta
gente che ha applaudito con
gioia “Dulfino” Giaminardi e
mandato un affettuoso saluto
generale Rossi rimasto casa
per una leggera indisposizio-
ne.

A fare gli onori di casa il sin-
daco Francesco Mongella che
ha tracciato un breve profilo
dei due cartosiani, poi il consi-
gliere provinciale Giandomeni-
co Pettinati ed il professor
Adriano Icardi, presidente del-
la sezione ANPI di Acqui Ter-
me che ha parlato di «.... Im-
portanti personaggi di Carto-
sio, Dulfino Giaminardi parti-
giano combattente ed il gene-
rale Alberto Rossi, prigioniero
in Germania nei campi I.M.I.
(Internati Militari Italiani)». Icar-
di ha ringraziato il sindaco
Mongella per lʼinvito e raccon-
tato la storia “del Generale e
del Partigiano” - «Hanno vis-
suto una vita piena di sacrifici
e di lotte, tutta la giovinezza
nella guerra, nella prigionia,
nella Resistenza per il trionfo
della nostra Italia».

Il lungo viaggio del sottote-
nente Rossi che attraversa
quasi tutta lʼEuropa prima di
arrivare in Germania: «Dal cal-
do torrido della Grecia alle
nebbie del nord».

Una descrizione precisa,
semplice emozionante. «Il tra-
sferimento da un campo allʼal-

tro; i giorni tristi, monotoni, len-
ti, la malinconia e la fame, tan-
ta fame». Icardi ha ripreso i va-
ri momenti della vita di Alberto
Rossi nei campi I.M.I., nella
camerata 260, la Pasqua del
ʼ44; «Le notti di luna, deliziose
notti di luna (pag. 66 del libro).
Le sofferenze il pianto». Poi gli
ultimi giorni della prigionia del
giovane tenente, la corsa ver-
so lʼItalia, verso la sua Carto-
sio, verso la mamma - «il volto
caro della creatura più sublime
che sulla terra ci sia.... E mi
guarda e piange e ridde.......».

Poi la storia del partigiano
“Dulfino” Giaminardi, cartosia-
no d.o.c. nato a Genova ma
subito trasferito a Cartosio. La
storia di un uomo in guerra,
dellʼAlpino che parte per la
Campagna di Russia - «Fred-
do, gelo, coraggio come tutti
gli Alpini al fronte russo: la bat-
taglia di Nikolajeva nel febbra-
io del ʼ43 poi il ritiro ed il rientro
in Italia. Un viaggio tremendo
per il freddo e la fatica tanto da
pesare appena 58 chili. Il 25
luglio, la caduta del fascismo,
poi dopo lʼ8 settembre la Resi-
stenza con i partigiani. Le azio-
ni a Morbello e Ponzone. Il di-
staccamento del quale fa par-
te “Dulfino” prende il nome
“Ludovico Ravera” il giovane
ucciso a Ponzone dai tede-
schi. Il 5 gennaio del ʼ45 i re-
pubblichini della San Marco gli
sparano mentre è sullʼargine
del torrente Erro; il partigiano
Dulfino si salva ma riconosce i
suoi assalitori. Poche settima-
ne prima della fine della Guer-
ra li vede passare su di un ca-
mion diretto a Sassello; li fer-
ma li consegna al commissario
partigiano ma, al processo te-
stimonierà che gli hanno spa-
rato ma non per ucciderlo sal-
vandoli da una probabile fuci-
lazione. Poi gli ultimi giorni del-
la guerra la festa della Libera-
zione ad Acqui».

A sigillare una bella giornata
la consegna da parte del sin-
daco Mongella di due targhe
che per il generale Rossi ha ri-
tirato il nipote Nelio Viazzi. In-
fine Mongella si è rivolto al
prof. Adriano Icardi per ringra-
ziarlo della approfondita, accu-
rata e coinvolgente presenta-
zione delle due opere.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «È stata accompa-
gnata dal sole la gita parroc-
chiale organizzata dalla par-
rocchia di “San Giorgio marti-
re” di Carpeneto sabato 9 otto-
bre.

Partenza alle ore 7,30 con
partecipanti anche di Rocca
Grimalda e Montaldo Bormida.
Prima tappa Portovenere dove
si è visitata la chiesa di san
Pietro e poi visitita libera du-
rante la quale qualcuno ha ap-
profittato dellʼoccasione per
gustare un menu di pesci in un
ristorante sul mare, mentre
qualcuno ha preferito fare un
giro in battello per le tre isole
Palmaria, Tino e Tinetto. Nel
primo pomeriggio a Sarzana
dove si è incontrata la guida
che ci ha accompagnati a visi-
tare lʼantica cittadina con le
sue chiese e le due fortifica-

zioni (una in città, lʼaltra quella
di Castruccio Castracani fuori).
Poi sempre accompagnati dal-
la guida ci siamo recati a Car-
rara dove si è visitato un labo-
ratorio di lavorazione del mar-
mo. E sempre viaggiando in
mezzo allo splendido paesag-
gio di montagne bianche di
marmo si è raggiunto Colon-
nata dove ci aspettava una ric-
ca merenda a base dela famo-
so lardo di colonnata conser-
vato in vasche di marmo.
Ed eccoci nella foto qui sopra
una parte della comitiva in at-
tesa di ricongiungersi agli altri
che si erano attardati ad ac-
quistare il famoso lardo da por-
tarsi a casa. Sulla via del ritor-
no, dopo aver salutato la gui-
da e un momento di preghiera
ci siamo diretti verso la nostra
Carpeneto chiacchierando in
allegria».

A Tagliolo tanta gente
al concerto delle sorelle Viglietti

Tagliolo Monferrato. Affluenza straordinaria di pubblico al
concerto “Colorati grappoli di classica” tenuto dal violino Adele
Viglietti e dal pianoforte Irene Viglietti nel salone comunale di Ta-
gliolo Monferrato venerdì 15 ottobre nellʼambito della manifesta-
zione “Sapori dʼAutunno e Vinarte”. Una combinazione varia di
brani, che ha permesso alle giovanissime sorelle Viglietti di co-
municare emozioni privilegiando con grande partecipazione la
ricerca elegante del suono in Beethoven, Mozart e restituendo
piacevole semplicità alle pagine di Rachmaninoff, Prokofiev, Pa-
ganini, Kreisler avendo ben interiorizzato i virtuosismi di cui so-
no ricche. I bis con Bartòk ed Elgar hanno ulteriormente impre-
ziosito un programma di grande emozione e godibilità contrac-
cambiato dal pubblico con entusiastici applausi.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Ponzone. Dopo tanto tergi-
versare e tanta indifferenza,
anche il polo di Ponzone del
Parco Faunistico dellʼAppenni-
no, che comprende il territorio
di Molare dove esiste un altro
centro già attivo, inizia a pren-
dere forma e ad ottenere i pri-
mi “risultati”. Durante lʼestate si
è avuto un buon afflusso di vi-
sitatori, per lo più provenienti
da realtà limitrofe mentre è in
parte mancata la promozione
su più vasta scala; in questi
giorni il centro è stato per la
prima volta visitato da una
classe della scuola secondaria
di 1º grado “G. Bella” di Acqui
Terme ed ha accolto, martedì
19 ottobre, una delegazione di
apicoltori ed agronomi del con-
tinente africano che hanno ap-
preso, presso il Centro apisti-
co “Potere dei Fiori”, la struttu-
ra collocata nel cuore del par-
co che è anche la sede del
personale del settore “Fore-
stazione” della Regione Pie-
monte, le varie fasi della lavo-
razione del miele. Una visita
promossa da “Terra Madre”,
branchia di Slow Food, che ha
come obiettivo quello di coin-
volgere i paesi dellʼAfrica in un
progetto di crescita agroali-
mentare che, è stato presenta-

to ufficialmente al Lingotto di
Torino, giovedì 21 ottobre, nel-
lʼambito delle manifestazioni
del “Salone del Gusto”

Allʼincontro di cascina Tiole
erano presenti il dott. Sala ed il
dott. Saffo direttori dellʼAPA
(Associazione provinciale alle-
vatori) di Alessandria e Vercel-
li che hanno accompagnati i
giovani apicultori del Burkina
Fasu, agronomi del Marocco
della Guinea e del Benin. Il
gruppo è stato ospite del cen-
tro apistico per tutta la giorna-
ta. Sono stati analizzati i vari
processi per la produzione del
miele, visitata la mostra di foto
naturalistiche di Renato Olivie-
ri, degustati i prodotti tipici del-
la zona e ammirato le bellezze
del parco Faunistico dellʼAp-
pennino. Giorgio Pavanello e
Anna Pinna, responsabili del
centro “Il Potere dei Fiori” han-
no analizzato insieme agli
ospiti quali sono le varie pro-
cedure per ottenere un miele
di alta qualità.

Dopo la tappa a Ponzone, i
rappresentanti dei diversi stati
africani, svilupperanno un per-
corso che toccherà diverse
aziende agroalimentari del
basso Piemonte.

w.g.

Ponzone. Come tutti gli an-
ni, finita la stagione dei funghi,
ultimo riflesso dellʼestate, si ti-
rano le somme di quello che è
stato lʼandamento del turismo
in tutto il territorio del ponzo-
nese.

In una situazione contingen-
te abbastanza complicata con
la crisi che attanaglia diversi
settori compreso quello del tu-
rismo, Ponzone ha vissuto una
estate in linea con quelle che
erano le previsioni della vigilia,
anzi lʼimpressione è quella di
una crescita rispetto agli ultimi
anni.

Crescita maturata grazie al-
la collaborazione con le diver-
se realtà presenti sul territorio,
pro loco e associazioni sporti-
ve, che hanno promosso una
nutrita serie di manifestazioni
coinvolgendo migliaia di visita-
tori e, alle attività messe in
cantiere dallʼAmministrazione
comunale.

Per il sindaco Gildo Giardini
le sensazioni sono positive e
confortanti anche in proiezione
futura. «Hanno lavorato molto
bene tutte le associazione ma,
anche il comune ha fatto la
sua parte grazie allʼimpegno
del vice sindaco, degli asses-
sori e di tutti i consiglieri. È sta-
ta inaugurata casa Thellung, la
storica dimora nel centro del
paese, completamente ristrut-
turata, dove sono state pro-
mosse manifestazioni culturali,
compreso lʼincontro con il pro-
curatore Caselli che ha attira-
to moltissima gente. Abbiamo
importanti riscontri con le mo-
stre ed anche la biblioteca ha
accolto un notevole numero di
visitatori. Non dimentichiamo
che la biblioteca, recentemen-
te inaugurata e dedicata a To-
maso e Angiolina Battaglia, è
stata arricchita con la donazio-
ne dei volumi della biblioteca
della famiglia Cervetti De
Grossis, grazie alla disponibili-
tà della prof. Scovazzi, che
hanno sensibilmente imprezio-
sito il patrimonio librario, fa-
cendo della struttura un inte-
ressante punto dʼincontro per i
ponzonesi e non solo. Ci sono
poi stati appuntamenti partico-
lari come lʼinaugurazione della
sede del gruppo Marinai di

Ponzone con la banda della
Marina Militare e centinaia di
visitatori ed anche lʼultima fe-
sta quella tradizionale della
Montagna, a Piancastagna, ha
avuto un grande successo».

Che sia stata una estate in-
teressante lo conferma lʼas-
sessore alla Cultura ed al Turi-
smo Anna Maria Assandri: «I
riscontri che abbiamo avuto
durante tutta la stagione estiva
sono stati davvero significativi.
Nel capoluogo cʼè stata molta
più gente ma anche le frazioni
e tutte le borgate hanno visto
una buona affluenza. Lʼimpe-
gno dellʼamministrazione e
delle associazioni ha dato buo-
ni risultati e credo che, prose-
guendo su questa strada e con
nuove iniziative, dallʼapertura
della piscina al progetto per il
parco Faunistico dellʼAppenni-
no, si potranno attivare una se-
rie di progetti per migliorare il
tessuto turistico di Ponzone».

Proprio su alcuni aspetti si è
soffermato il sindaco Giardini
ricordando come il completa-
mento della piscina comunale
al bivio per Ciglione abbia ri-
chiesto molto più tempo del
previsto non per mancanza di
volontà da parte dellʼAmmini-
strazione ma per cause con-
tingenti che tutti ben conosco-
no. «La piscina è stata com-
pletata e già data in gestione.
È un valore aggiunto al pro-
getto turistico per il ponzonese
che, mi auguro, coinvolgerà
tutti; dalle associazioni, ai
commercianti agli imprendito-
ri».

Proprio in questʼottica di col-
laborazione tra le diverse real-
tà non è ancora sfumato il pro-
getto, nato da una iniziativa del
prof. Andrea Mignone, di far
nascere una associazione tra
gli imprenditori locali e lʼammi-
nistrazione comunale come
parte referente, per promuove-
re iniziative congiunte.

I primi incontri non hanno
avuto grande successo, anzi
sono stati snobbati dagli im-
prenditori che, forse, non han-
no capito la filosofia di una ini-
ziativa promossa per far cre-
scere il turismo e di conse-
guenza, lʼeconomia del ponzo-
nese.

Alberto Rossi e Adolfo Giaminardi

Cartosio, il generale
e il partigiano

A Ponzone a cascina Tiole

Al Parco Faunistico
agricoltori dell’Africa

Con il sindaco Gildo Giardini

Ponzone, il bilancio
di una bella estate

In gita parrocchiale

Carpeneto a Portovenere
Sarzana e Carrara

Senso unico lungo ex statale 456
del Turchino

Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione della circolazione stradale con
modalità a senso unico alternato, la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. 456 “del Turchino”, sul territorio del Comune di Ovada, dal-
le ore 7 alle 18 a partire da lunedì 25 ottobre fino a venerdì 12 no-
vembre, con esclusione dei giorni festivi, per interventi di manu-
tenzione al viadotto autostradale “Stura V” a servizio della A26
“Voltri Gravellona Toce”.

Lʼimpresa Edilizia & Costruzioni S.r.l. di Courgnè (To), esecu-
trice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segna-
letica regolamentare.
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Trisobbio. Domenica 24 ot-
tobre torna, per il 7º anno con-
secutivo, la mostra mercato di
Trisobbio, “Tarsöbi, Tartufi &
Vino”, appuntamento dedicato
alle due eccellenze del territo-
rio: il tartufo bianco e il Dolcet-
to dʼOvada. Lʼevento, organiz-
zato dal Comune con il patro-
cinio di Regione e Provincia e
il supporto dellʼUnione dei Ca-
stelli fra LʼOrba e la Bormida e
della Associazione Biodivino, è
ormai assurto a una posizione
di prestigio nel panorama pro-
vinciale, grazie anche alla sua
particolare atmosfera, in grado
di abbinare allʼenogastronomia
le tradizioni del Monferrato e
gli splendidi scorci di uno dei
più bei borghi del Piemonte,
tanto da attirare ogni anno tu-
risti da ogni angolo della pro-
vincia e dalle regioni limitrofe.

«Ancora una volta – com-
menta il sindaco Marco Coma-
schi – questa rassegna rap-
presenta un momento impor-
tante per il paese; ci siamo im-
pegnati al massimo per garan-
tirne la riuscita e speriamo di
ottenere unʼadeguata attenzio-
ne da parte dei turisti».

Inevitabile qualche compa-
razione con le altre rassegne
del genere, ormai moltiplicate-
si negli ultimi anni: «Credo che
un punto di forza di “Tarsöbi,
Tartufi e Vino” sia proprio la
sua collocazione: lʼultima do-
menica di ottobre segna pro-
prio lʼinizio del momento di
massima maturazione dei tar-
tufi. Ormai le fiere cominciano
già a fine settembre, quando
invece la stagione deve anco-
ra cominciare… mi sembra un
controsenso. Per noi la centra-
lità della stagione tartufigena è

e rimane una componente fon-
damentale».

Tanti, nel corso della giorna-
ta, gli appuntamenti da non
mancare: cominciamo dal
“Mercatino Aleramico”, incen-
trato su prodotti tipici locali e
artigianali; poi gli angoli di de-
gustazione, sparsi per tutto il
centro storico e ideali per as-
saporare tomini e piadine al
tartufo, caldarroste, farinata,
focaccia e altre ghiottonerie,
ovviamente irrorate da abbon-
dante dolcetto.

Il centro della scena, co-
munque, sarà occupato dai
tartufi, con gli stand dei Trifo-
lao, ma anche con il pranzo e
la cena a base di tartufo di-
sponibili presso il ristorante
Castello (a partire da 40 euro),
e allʼEnoteca (a partire da 30
euro); dʼobbligo la prenotazio-
ne, che si può effettuare tele-
fonando allo 0143/831108.

Per tutto il giorno, inoltre, sa-
rà possibile osservare spetta-
coli di figuranti in costume me-
dievale, mostre ed esibizioni di
fabbri ferrai, che rievocheran-
no lʼantico mestiere della forgia
nelle vie del borgo, e poi anco-
ra, da non perdere, lʼappunta-
mento con il laboratorio di de-
gustazione dei vini biologici al-
lestito presso lʼenoteca in col-
laborazione con Onav e Asso-
ciazione Biodivino.

Per tutto il giorno, inoltre, sa-
rà possibile effettuare passeg-
giate in carrozza alla scoperta
degli angoli più suggestivi del
territorio trisobbiese: tanti spun-
ti di interesse che concorrono a
comporre una giornata piace-
vole e da vivere in rilassante
tranquillità. Senza alcun pen-
siero, nemmeno quello del par-
cheggio: basterà infatti par-
cheggiare lʼauto presso lʼarea
attrezzata delle piscine di Tri-
sobbio e poi approfittare del
servizio navetta organizzato
dallʼAmministrazione comunale.

Per ulteriori informazioni è
possibile consultare il sito
www.unionedeicastelli.it.
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Sassello. Ci scrive Anna,
a nome di tutti gli ispresi che
hanno organizzato la fiacco-
lata da Sassello ad Ispra, co-
mune di poco più di cinque-
mila abitanti in provincia di
Varese, in ricordo della bea-
ta Chiara Luce Badano.

«...I giovani sono il futuro.
Io non posso più correre, pe-
rò vorrei passare loro la fiac-
cola come alle Olimpiadi. I
giovani hanno una vita sola
e vale la pena di spenderla
bene!»
Chiara “Luce” Badano

E così... si parte! Venerdì
8 ottobre un gruppo di ado-
lescenti, giovani e volente-
rosi genitori, accompagnato
da don Natale e don Ange-
lo, parte alla volta di Sas-
sello (Sv), paese natio della
Beata Chiara “Luce” Bada-
no: da lì partirà la fiaccolata
per festeggiare lʼapertura del-
lʼanno oratoriano.

Alla sera incontriamo il pa-
pà di Chiara, Ruggero, che ci
racconta della figlia, beatifi-
cata il 25 settembre: Chia-
ra, nonostante fosse malata
di tumore, ha sempre sapu-
to dire “sì” a Gesù, offrendo
a chi le stava intorno una
splendida e luminosa testi-
monianza dellʼamore di Dio,
anche nella malattia che lʼha
costretta a letto per più di
un anno.

Il sabato mattina presto si
va a visitare la sua tomba,

accompagnati da Ruggero
Badano: è un momento par-
ticolarmente forte, e ne ci-
mitero cʼè un silenzio com-
mosso mentre ciascuno re-
cita una preghiera silenziosa
davanti alla tomba di Chiara.

È proprio da qui che ha
inizio la corsa per portare la
fiaccola di Chiara Luce fino
a Ispra; si parte subito, la
fiaccola è accesa! Accesa in-
sieme al nostro entusiasmo,
che ci accompagna durante
il faticoso ma fantastico viag-
gio, anche nei non pochi mo-
menti di difficoltà.

Ma dopo la fiaccola rotta,
il continuo perdersi tra stra-
de sconosciute e quella sve-
glia alle 5 di mattina che si
fa sempre più sentire, ecco-
ci qua, finalmente a correre
per vie familiari, passando
per Osmate e Cadrezzate,
fino ad arrivare a Ispra!

Corriamo insieme, uniti, fe-
lici e “carichi” dopo una si-
mile esperienza, accolti dal
caloroso abbraccio della co-
munità che ci attende in ora-
torio; è lì che viene acceso
il braciere davanti al quale
preghiamo e ringraziamo
Chiara Luce: infatti in questo
giorno non solo ci ha ʻpas-
sato la fiaccolaʼ, ma ha ac-
ceso in noi un fuoco che ar-
de e che ci rende cristiani
autentici, testimoni della bel-
lezza e dellʼamore di Dio.
Grazie Chiara!».

Sassello. Venerdì 29 otto-
bre a partire dalle 15 e 30, nel
teatro parrocchiale di Sassel-
lo, verrà aperta una bella fine-
stra sulla vita di Chiara Luce
Badano.

Un momento particolare, di-
verso da tutti quelli che hanno
accompagnato il processo di
beatificazione di Chiara Luce
ed anche tutte le altre manife-
stazioni di devozione verso la
Beata.

Un incontro fortemente volu-
to e condiviso dai sassellesi,
dagli amici di Chiara e da tutti
coloro che lʼhanno conosciuta.

Sassello perchè è il luogo
dove Chiara è vissuta ed è se-
polta, perchè a Sassello si re-
spira la stessa aria che ha re-
spirato Chiara nella sua breve
esistenza ed è con questa vo-
lontà che Chicca, Anna, Tizia-
na, Giuliano, Daniela, Paola e
tutti gli amici di Chiara che og-
gi sono uomini e donne maturi
hanno voluto promuovere que-
sta iniziativa, la prima di una
serie che verranno realizzate
in paese.

Verrà proietto il dvd con la
storia della vita di Chiara, lo
stesso che è stato visto a Ro-
ma, nei giorni della beatifica-
zione da centinaia di migliaia
di focolarini arrivati da tutto il
mondo, poi verrà presentato il
recital tratto dal saggio “Dai
tetti in giù” di Franz Coriasco
giornalista torinese trapiantato
a Roma, apprezzato autore ra-
dio-televisivo, musicale e tea-
trale che collabora con il setti-
manale Famiglia Cristiana ed
altre importanti testate.

Coriasco, dal palco passerà
in rassegna la vita di Chiara,
interloquirà con i genitori, con
gli amici della Beata e renderà
partecipi i presenti in un dialo-
go costante e aperto.

La festa liturgica prosegui-
rà nella parrocchiale della
S.S. Trinità, dove è stato rea-
lizzato lʼaltare dedicato a
Chiara, e dove don Albino
Bazzano, parroco del paese,
celebrerà una messa alla
quale parteciperanno tutti
quei sassellesi che hanno co-
nosciuto Chiara.

Sassello. La biblioteca del
Museo Perrando, in via dei
Perrando, a Sassello, ospita
domenica 24 ottobre a partire
dalle ore 17.30 la presentazio-
ne del libro di Alessandro Ros-
si “Funzi e Funzammi du Scia-
scié”, una raccolta di immagi-
ni, disegni e schede di tutti i
funghi che nascono nei boschi
di Sassello.

Si tratta di un opera di 250
pagine che ha richiesto diversi
anni di preparazione ed è sta-
ta realizzata da Alessandro
Rossi, apprezzato cercatore
ed esperto di funghi, con la
collaborazione di Alfredo Gat-
ti, presidente del gruppo mico-
logico vogherese che ha cura-
to diverse rassegne di funghi
in tutto il nord Italia.

Un libro che non è il sempli-
ce contenitore di dati tecnici ri-
feriti alle diverse specie di fun-
ghi, ma la storia di quella che
per Sassello e dintorni è una
vera e propria ricchezza.

Oggi i funghi di Sassello so-
no considerati tra i migliori
dʼItalia e Rossi, nel suo libro,
ne spiega le caratteristiche ed
anche i miglior modo per ap-
prezzarli.

Una capacità che e figlia di
anni ed anni sviluppati con
lʼattività commerciale “Artigia-
na del Fungo” che ha la nuo-
va sede in località Maddalena
lungo la ex strada statale 334
“del Sassello” che porta ad Ac-
qui, dove vengono preparati
funghi sottʼolio, conserve ed
altre specialità.

La presentazione fa parte
dei programmi messi in can-
tiere da Carla Matteoni, presi-
dente di “Amici del Sassello”,
in occasione del 45º anno
dalla fondazione dellʼassocia-
zione, ed è realizzata con il
patrocinio del comune di Sas-
sello allo scopo di far cono-
scere tutte le tipicità del terri-
torio.

Durante la presentazione
del libro, Alessandro Rossi ed
il micologo Alfredo Gatti spie-
gheranno con la proiezioni di
diapositive ogni particolare
dei funghi di Sassello prima
della presentazione ufficiale
del libro. Interverranno il pre-
sidente dellʼAssociazione
“Amici del Sassello” Carla
Matteoni ed i rappresentanti
dellʼAmministrazione comu-
nale.

Mioglia. Un fungo esagera-
to quello trovato domenica
scorsa da Marco Fortunato
che, paradossalmente, non
stava affatto cercando funghi.

Si stava invece intrattenen-
do con i suoi amici in una del-
le tante aree verdi di Mioglia
quando, sul limitare del bosco,
intravvedeva quella forma invi-
tante che si è poi rivelata come
un magnifico porcino, giovane
e sano, del peso di ben 1 chilo
e due etti.

A fronte di questa scoperta
tutta la zona è stata perlustra-
ta minuziosamente ma di altri
funghi neppure lʼombra.

Sicuramente questo stupen-
do esemplare di boletus edu-
lis, considerate le sue dimen-
sioni, era già un poʼ di tempo
che faceva bella mostra di sé,

ma nessuno lo vedeva. Forse
stava proprio aspettando que-
sto fungaiolo per caso.

Urbe. Ottobre, per tutta
lʼAlta valle dellʼOrba, è il me-
se delle castagne.

Lungo il torrente che da il
nome alla valle, sulle alture
di Vara, Acquabianca, sui de-
clivi che portano al Beigua, al
Faiallo, al Manfrei, in quella
che un tempo era la “Selva
dellʼOrba”, lʼandar per boschi
significa spesso camminare
su un tappeto di ricci che
hanno iniziato a cadere alla
fine di settembre e si aprono
per lasciar uscire il frutto.

Le castagne per gli orba-
schi sono state sino alla me-
tà del secolo scorso una im-
portante fonte di guadagno;
venivano raccolte in gran
quantità, mai lasciate marci-
re sul terreno come capita
oggi ed erano, a giudizio de-
gli orbaschi meno giovani, il
miglior prodotto esistente sul
mercato, migliori dei “marro-
ni” di Cuneo perchè più pic-
cole e dolci, facili da essic-
care ed in grado di dare una
farina di qualità eccellente.

Sulle castagne dellʼAlta
Valle Orba esiste una di-
screta documentazione; ne

parla lo storico Biancangela
Pizzorno in una ricerca sugli
insediamenti in valle e, nar-
ra la leggenda che località
Piazzadonne fosse il luogo
«...ove avveniva lo scambio
di manovalanza specialmen-
te femminile con il Piemon-
te; ovvero le donne locali
erano richieste nelle zone del
basso Piemonte per la ven-
demmia e successivamente
le donne piemontesi erano
richieste nelle nostre zone
per la raccolta delle casta-
gne.

Le castagne prodotte in
questa zona da castagneti
particolarmente curati e in-
nestati con varietà adatte al-
le nostre altezze, piccole ma
con intenso sapore dolce,
molto più adatte ad essere
essicate, rispetto ai marroni
del Cuneese.

Durante la stagione della
raccolta e della battitura (ri-
pulitura delle castagne sec-
che dalla buccia) era occa-
sione per festeggiare e anche
per allacciare nuove cono-
scenze dato particolare mo-
mento in cui erano presenti le

raccoglitrici del basso Pie-
monte».

Ultima traccia dellʼimpor-
tanza delle castagne sono gli
“aberghi”, piccole costruzioni
in muratura, con il tetto in
“scandole” di legno di casta-
gno che venivano costruiti
nel bosco ed erano utilizzati
per essicare le castagne.

Lʼomaggio al frutto che per
anni è stato una delle prin-
cipali risorse per lʼeconomia
dellʼorbasco viene organiz-
zato in 3 diverse date e in 3
diverse frazioni; dopo la ca-
stagnata di San Pietro dʼOl-
ba (la frazione più grande tra
le 5 che formano il paese)
del 10 ottobre e di Vara In-
feriore, del 17 è la volta, do-
menica 24 di Vara Superio-
re.

In concomitanza con le sa-
gre sono state organizzate
serate enogastronomiche –
“alla scopeta dei profumi e
dei gusti della valle di Urbe”
nei ristoranti “Minetto”, “Vara”,
“Tonio” e “Ravera”.

Castagne a volontà, musi-
ca e stand con i prodotti lo-
cali.

Cremolino. Tanto entusiasmo, una ottima partecipazione, e per tutti una bella giornata, baciata an-
che da condizioni climatiche favorevoli. È perfettamente riuscita la gita organizzata dalla Pro Lo-
co Cremolino, che nella giornata di domenica 10 ottobre ha portato una trentina di cremolinesi a
visitare Mantova e il suo comprensorio. Suggestivo lʼarrivo nella città ducale, con il battello, attra-
verso le acque del Mincio e del Po, che ha permesso ai turisti di osservare lʼingegnoso sistema di
chiuse, la rigogliosa vegetazione degli argini e la variegata fauna avicola del parco fluviale, fino al-
lʼavvistamento della città, con uno scorcio bellissimo e immortalato in decine di fotografie. A seguire,
una visita guidata ha accompagnato i gitanti alla scoperta del centro storico e, soprattutto, del Pa-
lazzo Ducale di Mantova. Costruita già nel 2000 avanti cristo su due isolette al centro del Mincio,
la città conobbe il suo periodo di massimo fulgore sotto la dinastia dei Gonzaga, sotto i quali fu-
rono edificati i primi nuclei del Palazzo Ducale, poi continuamente ampliato fino al Settecento, tan-
to da meritare la nomea di “città-palazzo”. Il fulgore e la magnificenza della struttura, la bellezza
della città e la competenza e affabilità delle guide hanno contribuito a rendere ancora più indi-
menticabile la giornata dei gitanti cremolinesi, tornati a casa con la certezza di aver vissuto
unʼesperienza da ricordare.

Domenica 24 ottobre nel borgo medievale

“Tarsöbi, tartufi e vino”
al via la 7ª edizione

Venerdì 8 ottobre

Da Sassello a Ispra
fiaccolata per Chiara

Venerdì 29 ottobre, alle ore 15.30

Sassello, incontro
su Chiara Badano

Domenica 24 ottobre presentazione libro

Sassello ed i funghi
di Alessandro Rossi

Da Marco Fortunato, pesa un chilo e due etti

A Mioglia raccolto
splendido porcino

Domenica 24 ottobre

Urbe, gran castagnata aVara Superiore

Tanto entusiasmo e ottima partecipazione

Pro Loco Cremolino in gita a Mantova

Marco Fortunato
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Urbe. Sono passati quindici
giorni dallʼalluvione che ha in-
teressato un tratto del Ponen-
te Ligure ed a Urbe si fa la
conta dei danni. Per i paesi
dellʼentroterra non cʼè stata la
stessa attenzione mediatica
che hanno avuto i costieri no-
nostante realtà come Urbe si
debbano confrontare con una
situazione complicata da un
territorio quasi totalmente
montuoso, interessato da una
serie di problemi che appaiono
ora in tutta la loro gravità. Per
questo motivo lʼamministrazio-
ne comunale ha chiesto un in-
contro con le autorità e, vener-
dì 15 ottobre, ad Urbe, il sin-
daco Maria Caterina Ramori-
no, il vice Lorenzo Zunino, gli
assessori Aldo Bolla, Danilo
Zunino, Pietro Zunino ed il
consigliere Bruno Mondadori
hanno ricevuto il sottosegreta-
rio allʼEconomia on. Sonia Via-
le (Lega Nord), lʼassessore re-
gionale allʼAmbiente Renata
Briano (Pd) il presidente della
provincia Angelo Vaccarezza
(Pdl), il Prefetto di Savona,
dott. Claudio Sammartino, il
Questore di Savona dott. Vitto-
rino Grillo, il comandante pro-
vinciale dei Carabinieri, colon-
nello Giovanni Garau, il co-
mandante della Guardia di Fi-
nanza colonnello Roberto Vi-
sentin accompagnati dal co-
mandante la stazione dei ca-
rabinieri di Urbe maresciallo
capo Giancarlo Zedda.

La visita ha avuto un prolo-
go con lʼincontro nella sala
consigliare dove, il sindaco
Ramorino, ha elencato quelli
che sono i problemi causati
dallʼalluvione e quali sono le
problematiche che, specie du-
rante la stagione invernale,
colpiscono il territorio di Urbe.
«Un territorio, - ha ricordato il
sindaco, - che si estende su ol-
tre 30 chilometri quadrati, dal
crinale appenninico sino alla
bassa valle quindi con caratte-
ristiche morfologiche decisa-
mente variegate che interes-
sano in primis la viabilità poi
tutta una serie di problemi le-
gati alla particolare conforma-
zione del territorio». Ai quesiti
posti dal Sindaco hanno rispo-
sto il sottosegretario allʼEcono-
mia che ha garantito “parità” di
attenzioni per tutti i comuni col-
piti dallʼalluvione; stessa cosa
che hanno sottolineato lʼas-
sessore regionale allʼAmbien-
te ed il presidente della provin-
cia di Savona. Con la firma del
decreto a favore dei centri al-
luvionati anche Urbe riceverà il
giusto contributo.

Dopo la sosta presso il cir-
colo ricreativo dove è stato
consumato il pranzo, il sinda-
co ha accompagna gli ospiti in
quei luoghi che hanno subito i
danni più gravi. In frazione San
Pietro dʼOlba, località Fossa
dove il depuratore costruito al-
la fine degli anni novanta, da
molti orbaschi considerato un
opera esagerata per il ruolo
che deve svolgere non ha ret-
to alla furia dellʼOrba; buona
parte della struttura perimetra-
le è crollata, lʼacqua è pene-
trata allʼinterno distruggendo
gli impianti e la parte rimanen-
te del manufatto appare forte-
mente danneggiata. Nella
stessa area è franato lʼultimo
tratto del percorso pedonale
lungo il torrente Orba. In loca-
lità diga dellʼAntenna la furia
dellʼacqua ha procurato danni
alla recinzione in legno del
percorso pedonale ed alle are
di sosta dove sono finiti detriti
e alberi trasportati dalla piena.
In località Ferriera ha ceduto
lʼargine dellʼOrba e sono state
divelte le tubature che convo-
gliano le acque del rio adia-
cente mentre lʼazienda dolcia-
ria di Carlo Zunino è stata in-
vasa dalle acque del torrente.
Notevoli danni hanno subito le
pompe di sollevamento del-
lʼacquedotto di frazione Marti-
na, mentre è franata la strada
che porta al depuratore di Va-
ra Inferiore; altri cedimenti so-
no stati rilevati nella strada
dʼacesso al depuratore di fra-
zione Vara Superiore. In fra-
zione Acquabianca è stato
danneggiato il piano viabile
della strada comunale in loca-
lità Vernin. In località Beigua si

sono verificate diverse frane,
lʼerosione del terreno ha cau-
sato il sollevamento delle con-
dotte interrate e danni sono
stati fatti alla recinzione delle
opere di presa delle acque che
sono state intasate dal fango.

«È la terza alluvione in quat-
tro anni - ha ricordato il sinda-
co Maria Caterina visibilmente
preoccupata -. Questa è la si-
tuazione a cui si deve adegua-
re il nostro Comune; tre allu-
vioni che hanno provocato
danni sempre più gravi sia alle
strutture che al territorio. Dalla
prima alluvione, nel 2006, che
ha colpito il campo scout e al-
cune strutture degli acquedotti
comunali, nonché parte della

viabilità minore a quella del
2009 che ha provocato lo sci-
volamento di oltre 30 metri di
via Marasca, interrompendone
la percorribilità, fino allʼultima
del 4 ottobre di questʼanno: la
nostra Amministrazione ha do-
vuto e deve fare i conti una
emergenza molto pesante.
Lʼultimo evento alluvionale ha
messo in evidenza la fragilità e
lʼinconsistenza degli impianti di
depurazione fognaria di Olba
S. Petro e di Martina. In parti-
colare lʼimpianto di S. Pietro ha
subito danni irreversibili dovuti
in parte dalla violenza del-
lʼevento, ma sopratutto al fatto
che lʼimpianto è stato costruito
in zona alluvionale».

Sassello. Un Consiglio co-
munale di tardo pomeriggio, si
è iniziato alle 18,30 di giovedì
14 ottobre con due assenti, il
consigliere di maggioranza
Giancarlo Novelli e di minoran-
za Dino Zunino, che aveva
punti allʼordine del giorno es-
senzialmente tecnici e, pertan-
to, a tenere banco è stata lʼuf-
ficialità della scelta del consi-
gliere Giovanni Chioccioli di
uscire dalla maggioranza.

Quello era lʼultimo dei punti
allʼodg ma, trattandosi di un ar-
gomento “politico”, si è deciso
di dargli la precedenza.

Prima però, si è dibattuto su
“approvazione spostamento
servitù data da strada vicinale
Palo - Veirera con aggiorna-
mento stradario e mappa cata-
stale” per dare modo al tecnico
della parte interessata di argo-
mentare sui lavori da effettua-
re.

Il Consiglio, allʼunanimità, ha
sottolineato che i lavori do-
vranno essere fatti tenendo
conto di quelle che sono le di-
rettive del piano regolatore
senza altre variabili.

Il Consiglio è entrato nel vivo
con lʼintervento del consigliere
Giovanni Chioccioli il quale ha
letto le motivazioni che lo han-
no indotto a lasciare la mag-
gioranza.

Ha detto Chioccioli: «Prima
del Consiglio comunale del 27
luglio è stata convocata una
riunione del gruppo di maggio-
ranza dove il sottoscritto non è
stato avvisato perché, a detta
di un componente della mag-
gioranza, avevo fatto una in-
terrogazione comunale alla at-
tuale Giunta.

In effetti porta la mia firma
lʼinterrogazione del 8 luglio u.s.
nella quale chiedo cosa si in-
tenda fare per il mantenimento
in efficienza del parco giochi
nella frazione di Piampaludo, a
mio modo di vedere veramen-
te in stato di degrado e perico-
loso per i numerosi bimbi che
lo frequentano.

Tale interrogazione è stata
fatta dopo un mio intervento in
sede di approvazione di bilan-
cio su tale argomento, i parchi
giochi, e dopo sollecitazioni
dalla popolazione sia residen-
te, sia domiciliata nel periodo
estivo, e dopo richieste dirette
di intervento da parte del pre-
sidente della Polisportiva
Piampaludo ad Amministratori
comunali.

Pertanto la mia richiesta ri-
tengo sia più che legittima,
contemplata dallʼart. 14 dello
Statuto comunale il quale reci-

ta: “I Consiglieri hanno diritto di
presentare interrogazioni, in-
terpellanze, mozioni e propo-
ste di deliberazione”, e dallʼart.
21 dellʼorganizzazione del
Consiglio comunale il quale re-
cita: “I Consiglieri hanno diritto
di presentare al Sindaco ed al-
la Giunta interrogazioni, inter-
pellanze e mozioni su argo-
menti che riguardano diretta-
mente le funzioni di indirizzo e
di controllo politico-ammini-
strativo del Consiglio comuna-
le e le altre competenze allo
stesso attribuite dalle leggi e
dallo statuto”. Forse colui che
ha deciso di non convocarmi
non ricorda bene lʼart. 25 del-
lʼorganizzazione del Consiglio
comunale, divieto di mandato
imperativo, il quale recita: Ca-
po 1 “Ogni Consigliere comu-
nale rappresenta la comunità
ed esercita le sue funzioni sen-
za vincolo di mandato”. Capo
2 “Nellʼadempimento delle fun-
zioni connesse alla carica elet-
tiva egli ha pertanto piena li-
bertà dʼazione, di espressione
e di voto... Ad onore del vero il
mio comportamento nei con-
fronti della maggioranza si è
molto raffreddato ed è stato
veramente critico quando mi
sono accorto che lʼefficacia e
lʼefficienza, cavallo di battaglia
di questo gruppo alle elezioni,
non erano assolutamente prio-
ritarie, come promesso, nel fa-
re quotidiano. Ho preso le di-
stanze quando i vari litigi as-
sorbivano tempo prezioso da
dedicare a Sassello ed ai sas-
sellesi, ho preso le distanze
quando i pochi incontri di mag-
gioranza servivano soltanto a
comunicare come si doveva
votare nei Consigli comunali,
ho preso le distanze, fino alle
mie dimissioni da assessore

quando una sola persona ha
preparato un bilancio blindato
che è stato spiegato ma mai
discusso, ho preso le distanze
quando le frazioni comunali
sono state trascurate, ho pre-
so le distanze quando si chie-
dono degli incontri con gli Am-
ministratori e questi neppure ri-
spondono, in barba al pro-
gramma elettorale proposto
dove un capitolo a pagina 6
era intitolato “Costante dialogo
con il cittadino”. Ritengo co-
munque legittimo che il gruppo
di maggioranza per decisione
comune voglia allontanare un
singolo dissidente e rompisca-
tole, ma la decisione deve sca-
turire dal gruppo, non da un
singolo componente. La con-
vocazione deve essere fatta a
tutti ed in quella sede si pren-
dono le decisioni...».

Chioccioli ha poi concluso
con la richiesta di una deroga
allo statuto per poter costituire
da solo un “gruppo misto”. «Il
capo 6 dellʼart. 7 dellʼorganiz-
zazione del Consiglio comuna-
le recita: “Il consigliere che si
distacca dal gruppo in cui è
stato eletto e non aderisce ad
altri gruppi non acquisisce le
prerogative spettanti ad un
gruppo consiliare. Qualora più
consiglieri vengano a trovarsi
nella predetta condizione, essi
possono costituire un gruppo
misto che elegge al suo inter-
no il capogruppo. Della costi-
tuzione del gruppo misto deve
essere data comunicazione
per iscritto al Sindaco ed al se-
gretario comunale, sottoscritta
da parte dei consiglieri interes-
sati”. In deroga allʼarticolo cita-
to chiedo al Consiglio comu-
nale di poter costituire, anche
da solo, un “gruppo misto”.
Chiedo tale delibera in deroga
allo statuto poiché chiaramen-
te non mi sento di condividere
certi atteggiamenti e neanche
desidero aggregarmi ad altre
liste con le quali non sono sta-
to eletto. Vi chiedo di espri-
mervi in base ai vostri principi
di correttezza ed equità».

Un documento letto in una
aula consigliare ammutolita
come poche altre volte visti i
precedenti abbastanza “caldi”
della fine della precedente le-
gislatura e lʼinizio dellʼattuale.
Il vice sindaco Mino Scasso,
chiamato in causa da Chioc-
cioli non si è lasciato trascina-
re nella polemica ha semplice-
mente ricordato a Chioccioli di
come: «Nel mio ruolo istituzio-
nale di vice sindaco con dele-
ghe allʼIstruzione e politiche
dellʼoccupazione, patrimonio
programmazione e bilancio, ho
sempre coinvolto tutti gli as-
sessori ed i consiglieri, svilup-
pato progetti condivisi e se non
ho relazionato il consigliere
Chioccioli è perché il bilancio è
stato analizzato in Giunta e
nelle riunioni di maggioranza
alle quali lʼassessore Chioc-
cioli era presente mentre gli
aspetti prettamente tecnici so-
no di competenza uffici prepo-
sti che godono della massima
fiducia ed ai quali bastava ri-
volgersi per avere delucidazio-
ni. Non essendo state prese
iniziative inerenti a attività poli-
tiche, per le quali mai mi sono
permesso di decidere in auto-
nomia, non trovo assoluta-
mente giustificati i comporta-
menti del consigliere Chioccio-
li ma essenzialmente prete-
stuosi».

Un argomento di discussio-
ne interno alla maggioranza,
con la minoranza che ha
ascoltato senza praticamente
“mettere becco”.

Si è poi passati agli altri pun-
ti allʼordine del giorno che sono
stati affrontati con il voto con-
diviso di maggioranza e mino-
ranza.

Su di un altro tema spinoso,
la questione “Villa Ester” i cui
lavori di ristrutturazione sono
bloccato ormai da mesi, è sta-
to semplicemente detto che è
in corso una inchiesta da parte
della Procura della Repubblica
e si attendono gli esiti dellʼin-
chiesta. Dopo si valuterà il da
farsi.

w.g.

Sassello. Domenica 31 ottobre a partire dalle ore 16 presso il
Teatro Comunale “Monica Perrone” si svolgerà lʼormai consueta
festa di Halloween per tutti i bambini. Un evento al quale Giu-
svalla dedica da qualche anno una particolare attenzione.
La giornata si svolgerà tra giochi, scherzetti e dolcetti per ani-

mare il “tetro” pomeriggio di Halloween. “Paurosi” regali per tut-
ti i partecipanti e ulteriori premi per i costumi: “più orrorifico” “più
simpatico”, “più spaventoso”, “più originale” e “più divertente.

Pontinvrea. Quasi cinquanta anni fa, le giovani pontesine ave-
vano sfilato nei tradizionali costumi in una delle prime edizioni
della “sagra della salciccia”, avvenimento che ha poi preso cam-
po ed è diventato uno dei più importanti di tutto lʼentroterra sa-
vonese. Per qualche anno le “Paesanelle” hanno impreziosito la
festa con la loro allegria ed i variopinti colori delle vesti poi, gli
abiti, sono tornati negli armadi e vi sono rimasti per diversi anni.
Nellʼultima sagra “della Salciccia”, quella del 3 ottobre, dopo tan-
ti anni per le strade del paese sono riapparsi gli stessi colori del-
le prime feste dei primi anni sessanta, il bianco, il rosso, le am-
pie gonne con i fiori i corpetti indossati dalle nipoti di quelle pae-
sanelle pontesine che avevano sfilato con un pizzico di emozio-
ne alla prima sagra.

Venerdì 15 ottobre sopralluogo delle autorità

Urbe conta i danni dell’alluvione

Consiglio comunale, tiene banco l’uscita dallamaggioranza dell’ex assessore

Sassello, Giovanni Chioccioli
forma gruppo misto

Al teatro comunale “Monica Perrone”

A Giusvalla si prepara
la festa di Halloween

Alla sagra della salciccia

A Pontinvrea sono
tornate le paesanelle

Ricordi della festa del 2009.

Giovanni Chioccioli
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Novi Ligure. Con un poʼ
dʼimpegno lʼAcqui riesce a per-
dere in modo assurdo contro
una Novese quadrata e poco
altro, regalando due gol e sba-
gliandone come al solito nella
giusta quantità.

Il derby con la Novese è una
partita che attira attenzione e
tifosi tanto che il “Girardengo”
è gremito come capita in po-
che occasioni allʼanno.

Merito della giornata “bian-
co-celeste” messa in calenda-
rio contro lʼAcqui non per caso
visto che sulle tribune dei quat-
trocento tifosi quasi la metà e
di fede bianca.

Una cornice degna della ca-
tegoria come è raro vedere di
questi tempi.

La Novese di patron Gaffeo
è reduce dalla bella vittoria di
Vigevano e si presenta in cam-
po con una sola assenza,
quella del difensore Briata
mentre coach Fasce, squalifi-
cato, da gli ordini dalla tribuna.

NellʼAcqui manca Cagnas-
so, reduce da una lunga in-
fluenza e non cʼè nemmeno
Franchi nel senso che oltre al-
lʼassenza per squalifica il gio-
catore ha scelto di lasciare
lʼAcqui per problemi famigliari.

Il campo è perfetto del pub-
blico abbiamo già detto.

Sia Novese che Acqui si
presentano con un atteggia-
mento tuttʼaltro che rinunciata-
rio, con la voglia di fare bene e
dare spettacolo.

Nella Novese Di Gennaro e
Predko cercano di non dare
punti di riferimento ma finisco-
no subito ingabbiati nella dife-
sa acquese che li sovrasta sot-
to tutti i punti di vista.

È meglio lʼAcqui che appare
più manovriero e con un tasso
tecnico superiore soprattutto
nella zona nevralgica del cam-
po.

La sensazione, dopo i primi
minuti, è quella di un Acqui in
grado di gestire la partita sen-
za affanni e con una maggiore
pericolosità in fase offensiva.

Sensazioni che trovano con-
ferma allʼ11º quando una bella
triangolazione libera Cardini
sulla sinistra che infila, compli-
ce una deviazione di Ander-
son, lʼangolino alla destra di
Torre.

Per i bianchi diventa tutto fa-
cile; la superiorità in mezzo al
campo è, a tratti, imbarazzan-
te mentre la Novese mette in
gioco solo tanta buona volon-

tà. I bianchi giocano un buon
calcio, a volte lezioso e come
spesso capita sbagliano trop-
po in fase conclusiva.

Cʼè anche di mezzo la sfor-
tuna quando il palo, centrato in
pieno da Piacentini salva un
Torre ormai rassegnato.

Poi ancora una clamorosa
occasione di raddoppiare con
Cardini e Piacentini che da
due metri non sono capaci di
toccare la palla per mandarla
oltre la linea.

Pur con il vantaggio lʼAcqui
continua a macinare gioco, ad
attaccare e lʼimpressione è
quella che il raddoppio sia so-
lo una questione di tempo.

Invece succede che, al 27º,
il primo tiro in porta dei novesi,
da palla inattiva poco sotto la
metà campo, in cifre una qua-
rantina di metri, finisca alle
spalle di De Madre grazie alla
deviazione di Cardini che bef-
fa il portiere acquese.

Incredibile ma è ancora più
incredibile quello che succede
al 34º quando Ventura scodel-
la un pallone nellʼarea piccola,
De Madre non esce e Merial-
do trova il tempo dʼinfilarsi tra
le torri della difesa e insacca-
re.

Un tiro nello specchio della
porta due gol. Da record.

LʼAcqui è sotto choc, ma la
differenza tecnica è tale da far
immaginare che ci sia il tempo
e la voglia per rimediare.

La ripresa è più caotica. Lo-
visolo sostituisce Scarsi con il
giovanissimo Rolando (ʼ93)
ma non cʼè più lʼAcqui convin-
cete della prima mezzʼora.

Pur con meno lucidità Troia-
no e compagni hanno subito la
palla gol per pareggiare ma da
tre metri Cardini centra Torre e
poi è Piacentini a fallire il gol
del pareggio.

Dopo la sfuriata iniziale alla
Novese basta mettere in cam-
po la corsa per tenere a bada i
banchi che, poco alla volta, fi-
niscono per fare solo confusi-
ne.

Volpara sembra abbia la
sciolina sotto le scarpe ed è
sempre per terra, Troiano sʼin-
nervosisce, persino la difesa
balbetta e la Novese per poco
non triplica.

Che manchi una punta di
ruolo diventa palese alla
mezzʼora quando Cardini li-
berato in area da un lancio
di Troiano, uno dei pochi de-
gni di nota, è solo davanti a
Torre ma si fa recuperare da
Mancuso.

LʼAcqui non riesce mai ad
arrivare a fondo campo nono-
stante gli esterni bassi dei pa-
droni di casa siano di una po-
chezza disarmante e tenta
sempre di arrivare in porta per
vie centrali e con lanci lunghi
dalla metà campo.

Non ne azzecca più una,
nessuno ci capisce qualcosa.

Lʼunica occasione capita su
palla inattiva ma Torre è bravo
a salvare in angolo.

Lʼingresso di Kabashi al po-
sto di Piacentini che sʼinfortu-
na alla spalla non risolve i pro-
blemi e nel finale lʼAcqui va let-
teralmente in bambola e ri-
schia il crollo.

Le valutazioni sono quelle

che abbiamo già fatto in occa-
sione di altre gare.

I bianchi sono una squadra
giovane che se tutto va per il
verso giusto non ha problemi e
può vincere contro chiunque
ma basta un soffio di vento
contrario per mandare tutto a
rotoli.

Serve maggiore concentra-
zione, e non facile vista lʼetà
media, e soprattutto serve un
giocatore in grado di fare gol,
non un fenomeno, solo uno
che veda la porta.
HANNO DETTO.

Imbufalito a fine gara Stefa-
no Lovisolo: «Non siamo stati
capaci di chiudere la partita.

Nei primi venti minuti dove-
vamo avere almeno due gol di
scarto Non siamo stati fortuna-
ti, ma abbiamo anche sbaglia-
to troppo.

Poi lʼautorete ed il secondo
gol nel giro di pochi minti e la
squadra è andata in bambola.

Siamo giovani, poco cinici
ma se regaliamo le partite agli
avversari normale che succe-
da quello che è capitato con la
Novese».

Dice il d.g. Franco Ricci:
«Ho visto un grande Acqui nei
primi minuti poi, non so bene
cosa sia successo.

Probabilmente troppa suffi-
cienza, mancanza di esperien-
za.

Ci voleva maggiore atten-
zione soprattutto per il fatto
che questo era un derby dav-
vero sentito ed il nostro pubbli-
co meritava qualcosʼaltro».

w.g.

Acqui Terme. Arriva il Bor-
gosesia e lʼAcqui ha il compito
di far dimenticare la sconfitta di
Novi sulla quale torna il d.s.
Gianfranco Stoppino: «Non
voglio sindacare sulle cause
che hanno portato a questa
sconfitta.

Abbiamo sbagliato punto e
basta, ma la cosa che più mi
spiace è la delusione dei tifosi
che ancora una volta sono sta-
ti davvero meravigliosi.

Con il Borgosesia dobbiamo
rifarci soprattutto per loro».

Compito non facile quello
che, domenica, allʼOttolenghi,
attende i bianchi.

Il Borgosesia è una squadra
solida che naviga a tre punti
dallʼAcqui quindi con una di-
gnitosa classifica, ed ha nelle
sue fila giocatori di ottimo livel-
lo.

Un gruppo nato per disputa-
re un buon campionato e che,
tra alti e bassi, esattamente
come lʼAcqui, ci sta riuscendo.

Ad allenare i granata cʼè
Walter Viganò ex giocatore i
Inter, Salernitana, Pisa e Cre-
monese che spalma in campo
una squadra a trazione ante-
riore con una prima punta di
assoluto valore come Andrea
DʼAlessandro, ex di Cuneo e
Settimo che un paio dʼanni fa
era nel mirino dei bianchi, sup-
portato da un centrocampo
composto di giocatori dai piedi
buoni come Manuel Lunardon
ex di Valle dʼAosta poi Valen-
zana e Biellese in C che rien-

tra dopo due turni di squalifica,
ed elementi giovani come
Chieppa e Ambrosoli, rapidi e
dalla propensione essenzial-
mente offensiva.

La difesa è imperniata su
capitan Formentini, da dieci
anni in granata, affiancato da
Nicolosi che è tornato al “Bor-
go” dopo le esperienze a Biel-
la e Pizzighettone.

Una squadra difficile da trat-
tare che ha subito qualche pe-
sante sconfitta (3 a 0 con il Cu-
neo ee il Chieri) ma si è presa
anche qualche bella soddisfa-
zione.

LʼAcqui approccia il match
con qualche acciacco.

In forte dubbio Piacentini
che a Novi ha rimediato una
botta alla spalla, non ci sarà
Franchi che ha scelto di la-
sciare lʼAcqui per restare vici-
no alla famiglia ed al suo posto
sta per arrivare (lʼaccordo cʼè
manca solo la firma) il giovane,
classe ʼ89, Loreto Lo Bosco,
nato a Palermo, cresciuto nel-
le giovanili del Torino, poi per
due anni alla Pro Vercelli dove
ha giocato una cinquantina di
gare.

Lo Bosco è la classica prima
punta, forte fisicamente con un
buon destro e grande grinta.

In scadenza di contratto, Lo
Bosco potrebbe già essere a
disposizione di Lovisolo per la
gara di domenica.

Per domenica lʼAcqui do-
vrebbe mantenere la stessa fi-
sionomia di quello visto a Novi

con un solo probabile ritocco;
in campo la posto di Piacentini
ci andrà Jurgen Kabashi, lʼat-
taccante nato a Durazzo, cre-
sciuto calcisticamente nella
Carrarese che ha giocato in
coppa Italia e spezzoni di par-
tite in campionato e deve an-
cora dimostrare il suo valore.

Per il resto Lovisolo non
cambierà la fisionomia di una
squadra un poʼ pazza ma che,
quando è in vena, riesce a fa-
re sconquassi contro qualsiasi
avversario.

Per la statistica quella tra
Acqui e Borgosesia non è una
sfida con un grande retroterra
ma bianchi e granata aveva
già incrociato i bulloni negli an-
ni settanta, quando lʼInterre-

gionale era la “quarta serie” e
poi due anni fa si sono giocate
la finale della coppa Piemonte,
vinta dai bianchi grazie al pa-
reggio (1 a 1) di Borgosesia ed
alla vittoria (2 a 1) allʼOttolen-
ghi.

Domenica allʼOttolenghi, alle
15, questi i due probabili undi-
ci

Acqui (4-3-1-2): De Madre -
Ungaro, Ghiandi, Ferrando,
Bertoncini - Cagnasso, Troia-
no, Genocchio - Volpara -– Ka-
bashi, Cardini.

Borgosesia (4-5-1): Sala -
Saviozzi (Gioai), Formentini,
Nicolosi, Ghidini (Trabace) -
Ambrosoli, Coppo, Pirrotta, Lu-
nardon, Chieppa - DʼAlessan-
dro.

DE MADRE: Sul primo gol
lo frega una deviazione e lui
non ha colpe, sul secondo si
dimentica di uscire. Appena
sufficiente.

UNGARO: Si difende bene
ma è prevedibile quando cer-
ca di aiutare la squadra in fa-
se offensiva. Sufficiente.

BERTONCINI: Sʼincrocia
con Crosetti che lo costringe a
restare ancorato. Quando poi
spinge non ha il passo giusto.
Appena sufficiente.

TROIANO: Parte bene poi
sʼinnervosisce e coinvolge tut-
ta la squadra. Dal capitano ci
si aspetta sempre il massimo.
A Novi non è successo. Insuf-
ficiente.

GHIANDI: Sul secondo gol
si perde su Ventura, poi va in
bambola come quasi tutta la
squadra. Appena sufficiente.
GRANIERI (32º st): Non fa in
tempo ad incidere.

FERRANDO: Fa il suo do-
vere, un compitino che non ri-
solve i problemi ma almeno
gioca con i nervi saldi. Suffi-
ciente.

PIACENTINI: Centra un pa-
lo clamoroso dopo una bella
azione, poi si mangia un paio di
gol ed alla fine è atterrato al li-
mite dellʼarea e si lussa la spal-
la. Sufficiente. KABASHI (dal

25º st): Non entra in partita e
non combina nulla di buono.

GENOCCHIO: Ci mette la
solita corsa ma fa fatica a tro-
vare le misure soprattutto
quando la squadra attacca e a
centrocampo si perde nella
“nebbia”. Insufficiente.

CARDINI: Nella prima mez-
zʼora non lo prendono mai,
sguscia da tutte le partiti arriva
al tiro, fa un gol ne sbaglia
unʼaltro. Poi si perde e si com-
plica la vita da solo. Sufficien-
te.

VOLPARA: Lascia intuire le
sue straordinarie potenzialità,
ma è solo fumo, la sostanza
manca e quando non è giorna-
ta lo è sino in fondo. Insuffi-
ciente.

SCARSI: Appare spaesato
e non basta la volontà a met-
terlo in riga. Appena sufficien-
te. ROLANDO (dal 46º): Entra
con la squadra in confusione e
non risolve i problemi. Appena
sufficiente.

Stefano LOVISOLO: Non
ha mezzi per difendersi. Trop-
pi i gol sbagliati, una squadra
giovane che va in affanno
quando soffia il vento contra-
rio. Deve risolvere qualche
problema e la buona classifica
gli consente di farlo in tranquil-
lità.

Acqui Terme. Sono a buon
punto le trattative per portare
ad Acqui lʼattaccante Loreto
Lo Bosco, nato il 29 luglio del
1989 a Palermo, cresciuto
nelle giovanili del Torino dove
ha giocato da titolare nella for-
mazione “primavera” prima
dʼessere ceduto alla Pro Ver-
celli.

Con i bianchi vercellesi Lo
Bosco ha giocato per due sta-
gioni realizzando otto gol.

Acqui Terme. Ad Orbassa-
no, nella manifestazione orga-
nizzata dallʼaccademia pugili-
stica orbassanese, il pugile
della Camparo Boxe, Padyk
Roman, ucraino, classe 1990,
categoria 69 kg, dilettante ter-
za serie elite, conquista la set-
tima vittoria su sette incontri.

Padyk ha affrontato il pari
età Hattab Badre della Boxe
Biella, atleta dalla minore
esperienza ma dotato di ottime
capacità.

Al suono del primo gong Pa-
dyk ha iniziato la sua azione
offensiva atta ad intimorire
lʼavversario che, sorpreso da
tanta carica agonistica, si è
trovato subito in difficoltà.

Lʼarbitro, in seguito ad un
bel gancio portato a segno da
Padyk, si è trovato costretto a
contare il frastornato Hattab
già al primo round.

Il proseguo del match è sta-
to a senso unico a favore di
Padyk che, ben consigliato da
Daniele De Sarno a bordo ring,
ha boxato in sicurezza sulla di-
stanza ottenendo verdetto
unanime di vittoria ai punti.

Il match, valido per il torneo
piemontese a gironi che ha fat-
to tappa anche ad Acqui Terme
nella ricorrenza dei cinquan-
tʼanni dalla vittoria Olimpica di
Franco Musso, ha proclamato
Padyk vincitore nella propria
categoria, guadagnandosi lʼac-
cesso per il torneo nazionale.

La Camparo Boxe comunica
che, nei rinnovati locali di piaz-
za don Dolermo, nella ex ca-
serma “C.Battisti”, prosegue
lʼattività con crescente entu-
siasmo; sono tanti infatti i nuo-
vi iscritti che sotto la guida de-
gli insegnanti apprendono le
basi della nobile arte.

Calcio serie D: Novese - Acqui 2 a 1

L’Acqui parte alla grande poi si dimentica di giocare

Boxe

Per Roman Padyk
la settima vittoria

Domenica 24 ottobre all’Ottolenghi

Arriva il solido Borgosesia,Acqui in campo per vincere

Ghiandi in azione. La parata di De Madre.

Acqui - Borgosesia, unʼazione di due campionati fa.

Musso, Padky, De Sarno e Peretto.

Acqui calcio: trattative in corso
con l’attaccante
Loreto Lo Bosco

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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SERIE D - girone A
Risultati: Albese - Aquanera

2-2, Borgorosso Arenzano -
Seregno 1-0, Borgosesia - Sar-
zanese 0-0, Cuneo - Calcio
Chieri 3-1, Derthona - Chiavari
Caperana 1-2, Gallaratese -
VDA Saint Christophe 0-0, La-
vagnese - Vigevano 2-0, Nove-
se - Acqui 2-1, Rivoli - Asti 0-4,
Santhià - Settimo 1-0.

Classifica: Asti 18; Chiavari
Caperana, VDA Saint Christo-
phe 16; Aquanera, Santhià,
Acqui 15; Seregno 13; Sarza-
nese, Borgosesia 12; Albese,
Novese, Rivoli 11; Cuneo, Gal-
laratese, Calcio Chieri 10; La-
vagnese 9; Vigevano 8; Der-
thona 5; Borgorosso Arenzano,
Settimo 3.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Acqui - Borgosesia,
Aquanera - Novese, Asti - Sar-
zanese, Borgorosso Arenzano
- Santhià, Calcio Chieri - Galla-
ratese, Chiavari Caperana - Ri-
voli, Seregno - Derthona, Setti-
mo - Lavagnese, VDA Saint
Christophe - Albese, Vigevano
- Cuneo.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Airaschese - Sa-
luzzo 2-0, Atletico Torino - La-
scaris 0-3, Canelli - Pinerolo 0-
0, Castellazzo Bormida - Villal-
vernia Val Borbera 3-0, Chera-
schese - Bra 3-0, Cvr Rivoli
Giaveno - Busca 2-3, Fossano
- Chisola 0-1, Sciolze - Lucen-
to 1-1.

Classifica: Castellazzo Bor-
mida 20; Airaschese 19; Villal-
vernia Val Borbera 17; Lasca-
ris 16; Lucento, Pinerolo 15;
Canelli 14; Sciolze 13; Saluz-
zo, Cheraschese, Fossano 11;
Bra, Chisola 10; Busca 8; Cvr
Rivoli Giaveno (-1) 7; Atletico
Torino 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Bra - Fossano, Castellaz-
zo Bormida - Cvr Rivoli Giave-
no, Chisola - Atletico Torino,
Lascaris - Airaschese, Lucento
- Canelli, Pinerolo - Busca, Sa-
luzzo - Sciolze, Villalvernia Val
Borbera - Cheraschese.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Busalla - Boglia-
sco DʼAlbertis 0-1, Fezzanese
- Vallesturla 1-0, Fontanabuo-
na - Vado 0-2, Loanesi - Venti-
miglia 1-1, Pontedecimo - Pro
Imperia 0-2, Rapallo - Sestri
Levante 1-2, Rivasamba - Se-
strese 0-0, Veloce - Cairese 0-
0.

Classifica: Cairese, Fezza-
nese 13; Pro Imperia 12; Vado
11; Bogliasco DʼAlbertis 10; Se-
stri Levante, Vallesturla 9; Se-
strese 7; Veloce 5; Ventimiglia,
Pontedecimo 4; Loanesi, Fon-
tanabuona, Busalla 3; Rapallo,
Rivasamba 2.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Ventimiglia - Fezzanese,
Vallesturla - Sestri Levante, Va-
do - Loanesi, Rivasamba - Ra-
pallo, Pro Imperia - Veloce, Se-
strese - Pontedecimo, Cairese
- Busalla, Bogliasco DʼAlbertis
- Fontanabuona.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Don Bosco Niche-
lino - SanMauro 1-1, Gaviese -
Colline Alfieri Don Bosco 1-1,
Moncalvo PS - Bassignana 1-
1, Monferrato - Trofarello 0-3,
Roero Calcio - Pertusa Biglieri
2-2, San Giacomo Chieri - Ni-
cese 3-0, Santenese - Libarna
3-2, Vignolese - Cbs 3-2.

Classifica: Vignolese 18;
Pertusa Biglieri 17; Cbs, Libar-
na 15; Don Bosco Nichelino,
Colline Alfieri Don Bosco, San-
tenese 14; Roero Calcio 13;
SanMauro 12; San Giacomo
Chieri, Gaviese 11; Trofarello
10; Bassignana 9; Moncalvo
PS 7; Nicese 6; Monferrato 5.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Bassignana - Don Bosco
Nichelino, Cbs - Colline Alfieri
Don Bosco, Libarna - Monfer-
rato, Nicese - Vignolese, Per-
tusa Biglieri - Moncalvo PS,
SanMauro - San Giacomo
Chieri, Santenese - Gaviese,
Trofarello - Roero Calcio.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Pegliese
1-1, Bolzanetese - Varazze
Don Bosco 1-2, Carcarese -
San Cipriano 1-1, Finale -
Sampierdarenese 4-0, Imperia

calcio - Argentina 2-2, Praese -
Ceriale calcio 0-0, Serra Riccò
- Voltrese 2-0, VirtuSestri - Gol-
fodianese 0-1.

Classifica: Andora 11; Impe-
ria calcio, Bolzanetese, Varaz-
ze Don Bosco 10; Serra Riccò
9; Finale, Carcarese, Argenti-
na 8; Golfodianese, Ceriale
calcio 7; Voltrese, Sampierda-
renese 6; San Cipriano 5; Pe-
gliese 4; Praese, VirtuSestri 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Andora - Imperia calcio,
Ceriale calcio - Serra Riccò,
Golfodianese - Argentina, Pe-
gliese - Praese, Sampierdare-
nese - Carcarese, San Cipria-
no - VirtuSestri, Varazze Don
Bosco - Finale, Voltrese - Bol-
zanetese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Auroracalcio - Pro
Molare 0-0, Castelnovese - Vi-
guzzolese 3-0, G3 Real Novi -
San Giuliano Nuovo 0-1, La
Sorgente - Com. Castellettese
3-2, Ovada - Stazzano 0-1, Sa-
le - Audace Club Boschese 0-
1, San Giuliano Vecchio - Villa-
romagnano 2-1, Savoia Fbc -
Bevingros Eleven 2-2.

Classifica: Stazzano 21;
San Giuliano Nuovo 20; Bevin-
gros Eleven 18; Castelnovese
17; G3 Real Novi 15; Pro Mo-
lare 14; Sale 13; Com. Castel-
lettese, Auroracalcio 11; La
Sorgente 10; Audace Club Bo-
schese, Ovada, Savoia Fbc,
San Giuliano Vecchio 8; Villa-
romagnano 6; Viguzzolese 4.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Audace Club Boschese -
Pro Molare, Bevingros Eleven
- Castelnovese, Com. Castel-
lettese - Savoia Fbc, Ovada -
Auroracalcio, San Giuliano
Nuovo - Sale, Stazzano - San
Giuliano Vecchio, Viguzzolese
- G3 Real Novi, Villaromagna-
no - La Sorgente.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Albissola - Baia
Alassio 1-0, Altarese - San Na-
zario Varazze 3-2, Bragno -
Santo Stefano 2005 4-2, Palla-
re - Don Bosco Vallecrosia 0-1,
Pietra Ligure - Camporosso 3-
1, Quiliano - Millesimo 3-0,
SantʼAmpelio - Laigueglia 1-4,
Taggia - Sassello 2-1.

Classifica: Quiliano 12; Pie-
tra Ligure 11; Altarese, Bragno
10; Don Bosco Vallecrosia 9;
Taggia 8; Sassello, Baia Alas-
sio, Santo Stefano 2005,
SantʼAmpelio 7; Millesimo 6;
Laigueglia 5; Albissola, Cam-
porosso 4; Pallare 3; San Na-
zario Varazze 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Baia Alassio - Bragno,
Camporosso - Albissola, Don
Bosco Vallecrosia - Quiliano,
Laigueglia - Pallare, Millesimo
- Pietra Ligure, SantʼAmpelio -
Taggia, San Nazario Varazze -
Sassello, Santo Stefano 2005
- Altarese.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Amicizia Lagaccio
- San Desiderio 2-0, Cavallette
- Audace Gaiazza Valverde 3-
0, Don Bosco Ge - SantʼOlce-
se 1-1, Masone - Camogli 1-1,
Merlino - Abb Liberi Sestresi 0-
3, Montoggio Casella - Cvb
DʼAppolonia 0-1, Ronchese -
Corniglianese Zagara 2-2,
Santa Maria Taro - Little Club
G.Mora 1-0.

Classifica: Santa Maria Ta-
ro, Camogli, Corniglianese Za-
gara, Amicizia Lagaccio 11;
Montoggio Casella 10; SantʼOl-
cese 8; Ronchese 7; Abb Libe-
ri Sestresi, San Desiderio, Ma-
sone, Merlino 6; Cavallette,
Don Bosco Ge, Cvb DʼAppolo-
nia 4; Little Club G.Mora 3; Au-
dace Gaiazza Valverde 0.

Prossimo turno (23 otto-
bre): Abb Liberi Sestresi - San-
tʼOlcese, Audace Gaiazza Val-
verde - Merlino, Cvb DʼAppolo-
nia - Amicizia Lagaccio, Camo-
glie - Ronchese, Corniglianese
Zagara - Santa Maria Taro, Lit-
tle Club G.Mora - Montoggio
Casella, Masone - Don Bosco
Ge, San Desiderio - Cavallette.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Atletico Santena -
Vezza 0-0, Cambiano - Poiri-
nese 3-1, Caramagnese -
Sportroero 2-0, Gallo calcio -
San Luigi Santena 1-1, Monta-

tese - Cortemilia 0-2, San Giu-
seppe Riva - San Bernardo 1-
1, Santostefanese - Santa Mar-
gherita 1-0.

Classifica: Cortemilia, Ca-
ramagnese 18; Montatese 13;
Santostefanese 12; Cambiano
9; San Giuseppe Riva 8; Vez-
za, San Bernardo 7; Poirinese,
Sportroero, Atletico Santena 6;
Gallo calcio 5; Santa Margheri-
ta 4; San Luigi Santena 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Cortemilia - San Giusep-
pe Riva, Poirinese - Carama-
gnese, San Bernardo - Cam-
biano, San Luigi Santena -
Montatese, Santa Margherita -
Atletico Santena, Sportroero -
Santostefanese, Vezza - Gallo
calcio.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Buttiglierese 95 -
Cerro Tanaro 1-1, Casalbaglia-
no - Ponti 0-5, Pro Valfenera -
Felizzanolimpia 1-2, Silvanese
- Carpeneto 2-2, Spartak San
Damiano - Tagliolese 0-1,
Sporting Asti - Pro Villafranca
2-4, Villanova At - Castelnuo-
vo Belbo 1-1.

Classifica: Tagliolese 16;
Felizzanolimpia 13; Ponti 12;
Castelnuovo Belbo, Carpe-
neto 11; Buttiglierese 95 9; Sil-
vanese, Spartak San Damiano,
Villanova At 8; Pro Villafranca
6; Cerro Tanaro 5; Casalbaglia-
no 2; Pro Valfenera, Sporting
Asti 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Carpeneto - Pro Valfene-
ra, Castelnuovo Belbo - Spar-
tak San Damiano, Cerro Tana-
ro - Silvanese, Felizzanolimpia
- Casalbagliano, Ponti - Villa-
nova At, Pro Villafranca - Butti-
glierese 95, Tagliolese - Spor-
ting Asti.

***
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Campese - Fulgor
Pontedecimo 0-2, Figenpa
Concordia - Valletta Lagaccio
3-0, Il Libraccio - Rossiglione-
se 1-3, Mele - C.E.P. 1-1, Mura
Angeli - Borgo Incrociati 1-0,
Sestri 2003 - Cffs Polis Dlf 3-2,
Struppa - Ca Nova 0-1, Voltri
87 - Vis Genova 1-2.

Classifica: Fulgor Pontede-
cimo 15; Figenpa Concordia
12; Rossiglionese 11; Cam-
pese, Mura Angeli 10; Cffs Po-
lis Dlf 9; Sestri 2003, Vis Geno-
va 8; Voltri 87 7; Valletta La-
gaccio, Il Libraccio 5; Mele 4;
Ca Nova 3; Struppa 2; Borgo
Incrociati, C.E.P. 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): C.E.P. - Borgo Incrociati,
Cffs Polis Dlf - Il Libraccio, Ca
Nova - Sestri 2003; Fulgor
Pontedecimo - Mele, Struppa -
Mura Angeli, Rossiglionese -
Figenpa Concordia, Valletta
Lagaccio - Voltri 87, Vis Geno-
va - Campese.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Risultati: Calamandranese
- Praia 2-3; Montemagno - Ca-
stagnole Monferrato 2-2; Pra-
lormo - Piccolo Principe 1-1;
Refrancorese - Mombercelli 3-
2; San Paolo Solbrito - Incisa
2-0. Ha riposato Calliano.

Classifica: Praia 10; Casta-
gnole M., Refrancorese 9; Ca-
lamandranese, Pralormo 6;
Calliano, San Paolo Solbrito 5;
Incisa, Mombercelli, Montema-
gno, Piccolo Principe 4.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Castagnole M. - Calliano,
Incisa - Montemagno, Mom-
bercelli - San Paolo Solbrito,
Piccolo Principe - Calaman-
dranese, Praia - Refrancorese.
Riposa Pralormo.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Vigno-
le Borbera 2-1, Casalcermelli -
Lerma 1-0, Cassine - Quattor-
dio 7-0, Francavilla - Cabanet-
te 4-0, Sexadium - Valle Bor-
mida Bistagno 2-1. Ha riposa-
to lʼAurora.

Classifica: Cassine 13; Ca-
salcermelli 11; Sexadium, Bi-
stagno 10; Lerma 7; Aurora 5;
Francavilla, Valle Bormida Bi-
stagno 4; Quattordio 3; Vigno-
le Borbera, Cabanette 1.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Cabanette - Aurora, Ler-
ma - Sexadium, Quattordio -
Bistagno, Valle Bormida Bi-
stagno - Francavilla, Vignole
Borbera - Casalcermelli. Ripo-
sa il Cassine.

Veloce Sv 0
Cairese 0
Savona. Sʼinterrompe sul

campo in sintetico “Levratto” di
Savona il filotto di vittorie della
Cairese, raggiunta in testa alla
classifica dalla Fezzanese ed
inseguita ad un punto dalla Pro
Imperia.

Una pareggio che sta stretto
ai gialloblu per quanto riguar-
da il volume di gioco ma che in
fatto di occasioni è lʼesatto
condensato di una partita che
non ha esaltato i poco più di
cento tifosi presenti sulle gra-
dinate.

In campo due squadre con
qualche problema di formazio-
ne; nella Cairese mancano
Ghiso, che ne avrà ancora per
una domenica e Tallone il cui
rientro pare allungarsi ancora
mentre più lunga è la lista in
casa granata dove oltre al
bomber Javier Lopez sempre
in attesa del transfert sono out
Genta, Tosques e Giuliano.

Inizialmente si trova più a
suo agio la Veloce, la Cairese
fatica ad adattarsi alla misure
del campo mentre il vento fa
tribolare entrambe le squa-
dre.

Il primo affondo è dei grana-
ta che vanno ad un passo dal
gol con una inzuccata di Glau-
da che Binello devia sulla tra-
versa poi, poco alla volta lʼun-
dici di Benzi prende in mano le
redini del gioco.

La partita vive di episodi e
sono proprio gli episodi a fare
infuriare le parti in causa.

Prima si lamenta Pusceddu
quando lʼarbitro Gualtieri di
Asti fischia un fallo di mano di
Reposi mentre Mendez, ultimo
uomo, era lanciato a rete ed
aveva il possesso palla; poi,
nella ripresa toccherà ai val-
bormidesi lamentarsi per un
gol di Di Pietro, annullato per
un presunto fuorigioco dello
stesso giocatore.

Tra questi due episodi una
partita spezzettata, anche da
un arbitro eccessivamente fi-
scale, non bella che la Cairese
ha sempre tenuto saldamente
in mano.

Il pressing gialloblu si è fatto
più intenso nella mezzʼora fi-
nale quando i granata sono ri-
masti in dieci dopo lʼespulsio-
ne, doppia ammonizione, del
giovane Rubino.

La Cairese ha chiuso i gra-

nata nella loro tre quarti ma
davanti a Giribaldi si sono
create solo mischie.

Lʼultima occasione è capita-
ta a Chiarlone ma la sia con-
clusione su palla inattiva è fini-
ta a fil di palo.

Il finale è arroventato, qual-
che scambio di opinione poi
torna la calma.
HANNO DETTO. Per il di-

rettore generale Carlo Piz-
zorno, navigato e saggio in-
terprete delle vicende calci-
stiche, non servono tante pa-
role per inquadrare il match:
«Il risultato è giusto e non
mi sembra il caso di fare po-
lemiche. La partita lʼabbiamo
fatta noi ma per vincere bi-
sogna fare gol; non voglio
nemmeno giudicare le valu-
tazioni dellʼarbitro. Se per me
ha favorito loro per gli altri ha
favorito noi, quindi non è il
caso di aggrapparsi alle de-
cisioni arbitrali».
Formazione e pagelle

Cairese: Binello 6.5; Reposi
6.5, Di Pietro 6, Cesari 6;
Solari 5, Barone 6, Faggion
6.5 (dal 74º Giribone sv),
Spozio 6.5, Lorieri 6. All. Ma-
rio Benzi. w.g.

Carcarese 1
San Cipriano 1
Carcare. Non è un buon

momento per i biancorossi
di mister Ferraro che, contro
un San Cipriano bene orga-
nizzato, strappano un pa-
reggio che, alla fine, è il ma-
le minore visto come sono
andate le cose.

La Carcarese va in campo
senza Ognijanovic e Botti-
nelli con una difesa ancora
rivoluzionata e con Jauan
Carlos Lovera che, a sor-
presa, parte dalla panchina.

Il San Cipriano appare sin
dai primi minuti squadra più
omogenea con una difesa ar-
roccata attorno a Romeo, un
centrocampo di corridori e
due punte smaliziate come
Spinelli ed Occhipinti che
non danno punti di riferi-
mento.

La Carcarese fatica fare
gioco e raramente arriva dal-
le parti di Di Lorenzo mentre
lʼex casalese Spinelli ha due
nitide occasioni da gol che,
però, spreca malamente.

Poche palle giocabili per
Procopio e i valbormidesi de-

vono affidarsi ai numeri di
Cattardico.

Allo scadere del tempo, il
mancino del trentatreenne at-
taccante biancorosso non
perdona e Di Lorenzo è sor-
preso dal taglio su palla inat-
tiva.

Nella ripresa la Carcarese
cerca di accorciare tra i re-
parti ma è il San Cipriano a
fare la partita.

Giovinazzo è il portiere più
impegnato ma ogni volta che
Cattardico riesce ad arrivare
sul pallone per la difesa ge-
novese sono brividi come, al
22º quando in contropiede è
il palo a salvare Di Lorenzo.

È una partita a tratti con-
fusa, con la Carcarese che
difende e non sempre con
lucidità nonostante il trenta-
novenne Peluffo cerchi di
mettere ordine.

Ferraro cerca di dare mag-
giore consistenza al centro-
campo inserendo Lovera al
posto di un evanescente Pro-
copio ma la partita è sempre
più in mano agli ospiti che
creano diverse palle gol.

Il pareggio è nellʼaria ed

arriva a un quarto dʼora dal
termine; sul cross di De Luc-
chi si avventa Spinelli che di
testa insacca facendosi per-
donare gli errori commessi
nella prima frazione di gioco.

Il pareggio non calma le
acque, la partita continua ad
essere vivace e, alla fine ne
fanno le spese due giovani,
uno per parte, Pastorino e
Rizqoui che finiscono anzi-
tempo negli spogliatoi. È lʼul-
timo sussulto la partita finisce
con la divisione della posta
ma chi recrimina è il San Ci-
priano.
HANNO DETTO. Sottoli-

nea il d.s. Ruggero Mirri:
«Non è un buon momento
ed il pari è il male minore
considerando che la classifi-
ca è molto corta con le pri-
me otto racchiuse in tre pun-
ti».
Formazioni e pagelle

Carcarese: Giovinazzo 6.5;
Pastorino 5, Scannapieco
5.5; Sardo 6.5, Bonforte 5.5,
Peluffo 6, Fanelli 7; Piccardi
5.5, Minnivaggi 5.5, Cattar-
dico 7.5, Procopio 5 (70º Lo-
vera 5.5): All. Ferraro.

Taggia 2
Sassello 1
Arma di Taggia. Sciagurato

Sassello che sullo sterrato di
Arma di Taggia, davanti ad un
pubblico numeroso e chiasso-
so, contro una rivale appena
bene organizzata ma nulla più,
va incontro ad una sconfitta
che lascia lʼamaro in bocca.

I biancoblu sembrano subito
padroni del gioco e, al 12º, so-
no già in vantaggio; Castorina
approfitta di un errato rinvio
della difesa, salta un avversa-
rio ed il portiere ed insacca a
porta vuota. Con il gol in sac-
coccia il Sassello gioca un
buon calcio, mette alla corda i
giallorossi ma non chiude il
match.

Inatteso, proprio allo scade-
re del tempo arriva il pari dei
padroni di casa; calcio dʼango-
lo, la difesa è incatramata e
Romualdo non ha problemi a
battere Provato.

Nellʼoccasione sʼinfortuna
Fazio ed al suo posto, al-
lʼinizio della ripresa, entra
Moiso che fa tempo a toc-

care palla che il Taggia rad-
doppia con un gol fotocopia
del primo. Due palle inattive
due gol.

I biancoblu cercano di rie-
quilibrare il match ma man-
cano le idee, la squadra si
allunga e rischia di prende-
re il terzo gol.

I padroni di casa, incitati da
un gran tifo, non hanno pro-
blemi a gestire la partita e non
servono i cambi di Aime che
inserisce i giovani Dappino e
Zunino a cambiare il corso del-
la gara.
HANNO DETTO. Amareg-

giato Paolo Aime che parte
dai due gol subiti per ana-
lizzare il match: «Non è pos-

sibile subire due gol su cal-
cio dʼangolo. È sintomo di
disattenzione e di superfi-
cialità. Se non acquisiamo la
giusta mentalità e iniziamo
a giocare da squadra è dif-
ficile fare progressi. Capisco
che è un gruppo in buona
parte nuovo, ma se non si
cambia registro non andia-
mo da nessuna parte».
Formazione e pagelle

Sassello: Provato 6; Lanza-
vecchia 6, Vallerga 6; Fazio
6 (46º Moiso 6), Seminara
6, Bernasconi 6 (70º Dappi-
no 6.5); Bronzino 6.5, Da
Costa 6.5, Castorina 6.5, Mi-
gnone 6, Vanoli 6 (65º Zuni-
no 6). All. P.Aime.

Orario CSI Acqui
Acqui Terme. La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in

via Caccia Moncalvo 2 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle
22,45, il martedì e giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore
10,45 alle ore 12.

È possibile telefonare o inviare fax al numero 0144 322949
oppure scrivere allʼindirizzo mail acquiterme@csi-net.it. Ulterio-
ri notizie si potranno trovare sul sito www.csiacqui.it.

Risultati e classifiche del calcio Calcio Eccellenza Liguria

Tra Veloce e Cairese
fumo e niente arrosto

Calcio Promozione Liguria

Una Carcarese in affanno
fa pari con il San Cipriano

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello distratto sconfitto a Taggia
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La Sorgente 3
Castellettese 2
Acqui Terme. Vittoria di mi-

sura per La Sorgente, che pie-
ga 3-2 la Castellettese e com-
pie un altro passo avanti in
classifica. Partita avvincente e
ricca di emozioni, con il suc-
cesso acquese che è apparso
più nitido di quanto non dica il
punteggio. Primo gol allʼ8º,
grazie a Barbasso, che riceve
palla sulla sinistra da Giraud,
si accentra e con precisione
mette in rete. Cinque minuti
più tardi il raddoppio, con Gi-
raud che al 13º triangola con
Dogliotti, riceve il passaggio di
ritorno al limite dellʼarea picco-
la e mette a segno il 2-0.

Lʼuno-due consente ai sor-
gentini di impostare la partita
secondo i loro ritmi e la gestio-
ne del risultato, per tutto il primo
tempo, procede senza patemi.
A risvegliare la partita ci pensa
però al 40º una palla persa a
centrocampo: Coccia recupera
il pallone e si presenta in area,

il suo tiro supera Cimiano e ac-
corcia le distanze. La Sorgente
accusa il colpo e clamorosa-
mente al 45º la Castellettese si
riporta in parità: altra palla per-
sa a centrocampo, tocco fil-
trante per Scontrino che non la-
scia scampo a Cimiano.

Si va al riposo con lʼinerzia
della gara a favore degli ova-
desi, e per i sorgentini sembra
mettersi male. Invece nella se-
conda frazione la miglior condi-
zione atletica degli acquesi
emerge alla distanza e arriva il
gol partita: al 65º punizione bat-
tuta dallʼesperto Berta, palla per
Giraud che da posizione favo-
revole completa la sua dop-
pietta e realizza il definitivo 3-2.
Formazione e pagelle La

Sorgente:Cimiano 6,5; Ghione
6, Seminara 5,5, Berta 6,5,
Montrucchio 6; Olivieri 6,
H.Channouf 6,5, Barbasso 7,5;
Genzano 5,5 (60º Giribaldi 6,5);
Giraud 8 (85º A.Channouf sv),
Dogliotti 6,5 (46º De Rosa 6,5).
All.: Cavanna. M.Pr

Altarese 3
San Nazario 2
Altare. LʼAltarese vince 3-2 la

sfida col San Nazario, che pe-
rò passa agli annali per lʼesibi-
zione di boxe dellʼattaccante
Oliveri negli ultimi minuti. Parti-
ta intensa e ben giocata, che i
giallorossi potrebbero vincere
con margine più ampio, ma la
squadra sbaglia troppo sotto
porta. Al 20º Oliveri viene steso
in area e conquista un rigore:
batte Rapetto, ma mette mala-
mente fuori. Gol sbagliato, gol
subito: al 28º infatti passa il San
Nazario, con Corradi che ap-
profitta di un retropassaggio
troppo corto di Gilardoni, evita il
portiere e depone in gol. LʼAl-
tarese reagisce ma non è pre-
cisa. Occorre aspettare il 42º
per il pareggio, che arriva in mi-
schia, grazie ad una deviazione
di Valvassura. Il pari ottenuto
in chiusura di frazione rianima
lʼAltarese, che passa in van-
taggio al 47º, ancora in mischia,
grazie a Quintavalle, che rie-

sce a girarsi e insacca dalla cor-
ta distanza. Sul 2-1 lʼAltarese
sembra padrona del campo,
sbaglia un paio di occasioni per
il terzo gol, ma al 70º subisce
lʼinatteso 2-2: altro errore di Gi-
lardoni, si inserisce Damonte
che insacca. Finale intenso, con
i giallorossi che attaccano, ma
restano in 10 allʼ82º: Oliveri ri-
ceve un fallo da dietro da Ar-
duino non visto dallʼarbitro, si
rialza e gli rifila un cazzotto da
ko. Lʼarbitro non vede lʼepisodio
ma espelle Oliveri per doppia
ammonizione. Nel finale incan-
descente, allʼ87º Valvassura de-
via in rete un tiro di Battistel per
il 3-2, ma gli ultimi dieci minuti
sembrano eterni e di calcio se
ne vede ben poco.
Formazione e pagelle Alta-

rese: L.Quintavalle 6,5, Gilar-
doni 5 (71º Battistel 6), Lillai
6,5; Aronne 6,5, Abbate 5,5,
Scarone 5,5; Oliveri 5, R.Quin-
tavalle 6,5, Grasso 6,5; Rapet-
to 6, Valvassura 7. All.: Fru-
mento. M.Pr

Villanova 1
Castelnuovo Belbo 1
Villanova. Buon in trasferta

per i belbesi sul campo del Vil-
lanova.

Sulla gara ha pesato inevi-
tabilmente il gol preso a fred-
do subìto dopo appena 30 se-
condi di gioco, che ha portato
al vantaggio per merito di Rao,
che ha raccolto la palla calcia-
ta dal calcio dʼinizio freddando
lʼincolpevole Ameglio.

Dopo lo svantaggio i ragaz-
zi di Allievi reagiscono imme-
diatamente e mettono alle cor-
de i locali, fino al pareggio; al-
la fine la poca verve e cinismo
sotto porta non hanno per-
messo di ottenere i tre punti fi-
nali.

Dal 5º al 15º il Castelnuovo
preme ma la rete locale sem-
bra essere stregata, allo scoc-
care del 17º ci prova Conta ma
il portiere astigiano Iannello
salva la sfera. Finalmente al
41º, su azione corale dei bel-
besi, Lotta nellʼarea piccola

trova il pertugio giusto e mette
dentro il pareggio.

Ripresa con copione che
non muta: i ragazzi di Allievi in
costante pressing e i locali che
agiscono di rimessa. Al 65º ci
prova El Harch, lʼestremo villa-
novese replica a stento in an-
golo. I locali replicano poco do-
po con Ameglio che sventa al-
la grande su fendente di Pella-
no. Allʼ82º Genzano salva sul-
la linea di porta su tiro fortuno-
so di Ciappina. Finisce 1-1 e
Allievi ha tanto da recriminare.
HANNO DETTO. Il dirigente

Moglia afferma: «Abbiamo gio-
cato una gara sottotono e sia-
mo stati certamente condizio-
nati dal gol a freddo».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Ameglio 7,
Bonzano 6,5 (72º Amandola
sv), Ronello 6,5, Genzano 6,5,
Buoncristiani 6,5, R Cela 6,
Lotta 7, Sguotti 6,5 (65º Gior-
dano sv), El Harch 6,5, Conta
6,5 (80º P.Cela sv), Sirb 6,5.
All.: Allievi. E.M.

Auroracalcio AL 0
Pro Molare 0
Alessandria. Finisce senza

reti la partita di Alessandria fra
Aurora e Pro Molare. Per i gial-
lorossi ovadesi, un pari tutto
sommato giusto, visto che la
partita avrebbe potuto tranquil-
lamente risolversi a favore di
ciascuna delle due squadre.

Molte le occasioni da ambo
le parti, con una giallorossa nel
possesso palla, ma la sensa-
zione che gli avanti di casa po-
tessero rendersi sempre peri-
colosi, specialmente quando la
palla arrivava a Salierno.

LʼAurora, passata in setti-
mana sotto la gestione di Pino
Primavera, è reduce da 1 pun-
to in 4 gare e parte forte: al 6º
su indecisione della difesa
esce Esposito, ma la palla
schizza sui piedi di Bovo, che
da posizione non ottimale non
inquadra la porta.

La Pro Molare comincia a
macinare gioco e al 17º Caro-
sio offre una gran palla a Ba-
rone che però colpisce male:
ne viene fuori un pallonetto
che esce di poco. Nel finale di
tempo, Aurora pericolosa con

un colpo di testa di Zuccaro
che mette alto da due passi.

Nella ripresa la Pro Molare è
più incisiva e aumenta il pos-
sesso palla; tocca però a Sa-
lierno lʼoccasione più ghiotta,
al 62º: il trequartista entra in
area, induce allʼuscita Esposi-
to e quando il portiere gli si fa
sotto tocca al centro a un com-
pagno: Mazzarello salva tutto
in extremis. Nel finale lʼAurora
si lamenta per un fuorigioco
molto dubbio fischiato a Sa-
lierno.
HANNO DETTO. Enzo Mar-

chelli invita alla calma: «Da
qualche partita i risultati non ci
assistono, ma la squadra è for-
te. Questa è una cosa che tut-
to il gruppo, giocatori e diri-
genti, deve leggere bene. Non
è il momento delle polemiche:
serriamo le fila e i risultati arri-
veranno».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Esposito 6, Mazzarel-
lo 6,5, Marchelli 6,5; Bruno 6,
Valente 6,5, Parodi 6; Gara-
vatti 6,5, Maccario 6,5, Barone
6 (82º Pelizzari sv); Carosio
6,5, Barisione 6. All.: Albertelli.

M.Pr

Masone 1
Camogli 1
Masone. Dopo lʼimmeritata

sconfitta esterna contro la Cor-
niglianese, il Masone al Gino
Macciò ritrova gioco e i risulta-
ti. Contro il lanciatissimo Ca-
mogli, primo in classifica, gli in-
fortuni di Parisi e Bobbio obbli-
gano mister Piombo ad alcune
scelte obbligate: il giovane
Porrata tra i pali e Demeglio al
fianco di Minetti in avanti. Ga-
ra subito bella e ricca di emo-
zioni. Gli ospiti partono molto
bene, pronti a sfruttare la velo-
cità di Olmo e Cagliani in at-
tacco. Il Masone da par suo ri-
sponde con alcune giocate di
Minetti, una delle quali mette
Demeglio a tu per tu con Bur-
lando, ma il numero 7 calcia
alto. Al 21º il Camogli in van-
taggio con un beffardo pallo-
netto di Frassinetti che sor-
prende Porrata. Il Masone non
ci sta e continua a macinare
gioco. Cinque minuti dopo, al
26º è Meazzi a ristabilire la pa-
rità, deviando in rete una puni-
zione di Rena. I biancocelesti
provano a sfruttare il momen-
to favorevole, senza però tro-

vare la via delle rete. È il Ca-
mogli con una gran punizione
di Ciliberti che si stampa sulla
traversa a mettere i brividi al
pubblico locale. Nella ripresa
le squadre si allungano, il Ma-
sone prova comunque a tene-
re in mano il gioco. Con lʼin-
gresso di Galleti la formazione
di Piombo si rende più perico-
losa: prima è Minetti di testa,
su splendido cross di Galleti
ad impegnare Burlando; più
tardi è ancora Demeglio a non
trovare il gol, su unʼazione par-
tita da Galleti e da Chericoni.

Alla fine, il Masone raccoglie
solo un punto. Con un pizzico
di fortuna in più si poteva cen-
trare lʼobiettivo massimo.
Quanto visto al Gino Macciò
conforta sicuramente lʼam-
biente, società e tifosi: la squa-
dra cʼè e darà del filo da torce-
re a tutte le avversarie.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Porrata 6; M.Macciò
6,5; M.Carlini 6,5; Chericoni
6,5; Sagrillo 6,5; S.Macciò 5,5
(73º Galleti 7); Demeglio 5,5
(84º M.Macciò sv); Rena 6; Mi-
netti 6; Meazzi 6,5; Ravera 6.
All.: Piombo. A.O.

Il Libraccio 1
Rossiglionese 3
Arenzano. Bella vittoria per

la Rossiglionese, che risolve a
proprio favore una partita mol-
to complicata.

Gara equilibrata nel primo
tempo, coi bianconeri che
sbloccano il risultato al 25º:
azione di Ravera che in uno
contro uno punta lʼavversario
e invece di tirare passa al-
lʼaccorrente Martini che da
buona posizione non fallisce
il gol.

La Rossiglionese va al ripo-
so in vantaggio, ma al 55º Il Li-
braccio pareggia con un gran
gol di Bakhali: scende Calca-
gno sulla destra e crossa al
compagno che arrivando in
corsa scarica un destro impa-

rabile sul secondo palo.
Il Libraccio a questo punto

pensa di poter vincere e si sbi-
lancia, la Rossiglionese soffre
ma al 70º trova il 2-1 con Bi-
sacchi che di testa, dal limite
dellʼarea, corregge una puni-
zione battuta sulla metà cam-
po e supera Orsatti.

Il Libraccio si getta avanti e
allʼ89º Ravera in contropiede
solitario salta Caviglia e a tu
per tu con Orsatti realizza il
terzo gol.
Formazione e pagelle: Ber-

nini 6, E.Ferrando 6, Zunino 6;
Bisacchi 6,5, Pezzini 6, Miliar-
do 6; Sciutto 5,5, Delogu 5,5,
L.Ferrando 6 (65º Roversi 6),
Ravera 7, Martini 6,5. All.:
Conti.

M.Pr

Silvanese 2
Carpeneto 2
Acqui Terme. Pareggio per il

Carpeneto a Silvano dʼOrba, al
termine di una gara ricca di col-
pi di scena. Partono bene gli
ospiti: al 10º Mbaye da destra
crossa per Tosi che però non
riesce a dare forza al pallone. Al
14º la Silvanese replica chia-
mando Landolfi alla deviazione
in angolo. Al 17º Ravera, lan-
ciato sulla destra, tenta il tiro
da fuori, ma Pardi salva ancora
in corner. Dallʼangolo il vantag-
gio del Carpeneto: Perrone
crossa sul secondo palo e Mba-
ye in tuffo realizza l,ʼ1-0. La Sil-
vanese coglie un palo al 26º
con Ubarto Pardi, e quindi pa-
reggia al 39º con unʼazione da
destra di Gemelli, che crossa

per Zito: da due passi è facile
mettere dentro. Ripresa vibran-
te, con le difese che reggono fi-
no ai dieci minuti finali. Allʼ81º il
Carpeneto si riporta in vantag-
gio con una punizione da sini-
stra di Perrone sulla quale Gen-
tili, con un ottimo inserimento,
schiaccia di testa in rete lʼ1-2.
Sembra fatta per il Carpeneto
ma la Silvanese si getta in avan-
ti e al 90º su un pallone spio-
vente trova il pari con una in-
cornata di Stojanovic.
Formazione e pagelle Car-

peneto: Landolfi 6,5, Pisaturo
6,5, Zunino 6,5, Crocco 6,5
(46º Minetti 6,5), G.Arata 6,5
(78º Repetto 6,5), Vacchino
6,5, Perrone 7, Gentili 7, Ra-
vera 7, Mbaye 7,5 (85º Ajjor
sv), Tosi 6,5. All.: Ajjor.

Campese 0
Fulgor Pontedecimo 2
Campo Ligure. Sconfitta in-

terna, contro la capolista Ful-
gor Pontedecimo, per una Cam-
pese apparsa lontana, almeno
mentalmente, dalla forma mi-
gliore. Poca cattiveria e poca
concentrazione hanno favorito
lʼimpresa degli ospiti, che sen-
za colpo ferire fanno bottino pie-
no e salgono a 15 punti in 5
partite. La gara la fa la Campe-
se (priva di Carlini, in Inghilter-
ra per motivi di studio, e dellʼin-
fortunato Mirko Pastorino), ma
senza mai creare vere e proprie
occasioni. La Fulgor invece ca-
pitalizza le due opportunità che
le si presentano: al 20º puni-
zione di Rossi e tiro non irresi-
stibile, ma Davide Pastorino si
addormenta ed è gol. Il rad-
doppio al 55º, mentre la Cam-
pese tenta il tutto per tutto per

pareggiare: un rilancio della di-
fesa trova Gatti in campo aper-
to, lʼarbitro non ravvisa il possi-
bile fuorigioco e il giocatore
ospite si invola verso Pastorino
per mettere a segno lo 0-2. Il ri-
sultato, nonostante gli sforzi dei
draghi, non cambia più.
HANNO DETTO. Secondo il

presidente Oddone, «la scon-
fitta può essere un sano bagno
di umiltà. La Fulgor è squadra
quadrata, ma secondo me non
ci è superiore. Abbiamo paga-
to anche alcune assenze pe-
santi».
Formazione e pagelle

Campese: Da.Pastorino 5,
Amaro 6, R.Pastorino 6; Mar-
chelli 5,5 (75º F.Pastorino sv),
Ferrari 6, Ottonello 5,5 (46º
Aloisio 6), Ponte 5,5, Oliveri
5,5, Codreanu 5,5, Patrone
5,5, Bottero 5,5 (65º Piombo
6). All.: Esposito.

Casalbagliano 0
Ponti 5
Casalbagliano. Travolgente

cinquina del Ponti, che spazza
via il Casalbagliano nonostan-
te molti problemi di formazio-
ne.

Emergenza a centrocampo
per i rosso-oro, tra squalifiche
e infortuni: dentro Vola, con
Paolo Gozzi spostato in me-
diana. Primo tempo combattu-
to, al di là del risultato: gli ales-
sandrini perdono al quarto
dʼora, nel giro di due minuti,
entrambi i centrali titolari, e
contro il Pirrone degli ultimi
tempi questo è un grosso pro-
blema: il centravanti al 15º por-
ta in vantaggio i suoi deviando
di testa un cross da sinistra. Il
Casalbagliano prova a reagire,
ma soffre sul contropiede di un
Ponti superiore tecnicamente:
Gallisai compie un paio di bel-

le parate, ma Vola raddoppia
al 45º e in pratica chiude il con-
to. Nella ripresa altri tre gol: al
55º Vola scatta a sinistra, pas-
sa in area a De Bernardi che
supera un avversario e scarica
in rete il 3-0. Il quarto gol al 73º
ancora di Pirrone che comple-
ta la terza doppietta in tre gare,
mentre il 5-0 è un capolavoro
di Vola, che dal limite si inven-
ta un tiro “a giro” che si insac-
ca sotto lʼincrocio dei pali, a
suggello di una prova maiu-
scola. Con questa vittoria, il
Ponti è solo al terzo posto in
classifica.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Gallisai 6.5; A.Gozzi 6.5;
Battiloro 7; Comparelli
6.5; Leone 6.5 (86º G.Zunino
6); P.Gozzi 6.5; De Bernardi 8;
Lavezzaro 6.5; Vola 8.5; Pirro-
ne 8 (87º Poggio 6); Beltrame
6.5 (75º Sardella 6). M.Pr

Podismo: 8ª Castellazzo halfmarathon
Castellazzo Bormida. Si svolgerà domenica 24 ottobre lʼ8ª

“Castellazzo halfmarathon”, gara competitiva di corsa su strada,
km 21,097. Inoltre si correrà la 18ª “StraCastellazzo” - 9º me-
morial “Domenico Lamborizio”, di 12 km circa.
Castellazzo halfmarathon: quota dʼiscrizione 15 euro per chi

si iscrive entro il 10 ottobre, 18 euro fino alle 20 del 23 ottobre e
20 euro per le iscrizioni del 24 ottobre entro le ore 9. La parten-
za è prevista per le ore 9.30 davanti allo stadio comunale di Ca-
stellazzo, con ritrovo alle ore 7.30. La premiazione ufficiale sarà
allʼinterno dellʼarea attrezzata alle ore 12.
StraCastellazzo: quota di iscrizione 5 euro, si accettano iscri-

zioni solo domenica 24 ottobre fino alle 9.15; partenza ore 9.30
davanti allo stadio comunale, ritrovo ore 7.30, premiazione ore
11.30. Per informazioni: gp_cartotecnica@libero.it - www.gpcar-
totecnica.it - fax 0131 275449.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al pri-
mo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle se-
guenti date: 31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per lʼidoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità il donatore verrà con-
vocato per la donazione. Il donatore ha diritto ad astenersi dal la-
voro per lʼintera giornata conservando la normale retribuzione e
i contributi previdenziali. Per informazioni tel. 333.7926649.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, vittoria
e round di boxe

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Per La Sorgente
tre gol e tre punti

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Castelnuovo Belbo
pari che fa classifica

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Per la Pro Molare
un pari senza gol

Calcio 2ª categoria girone A Liguria

Impresa della Fulgor
espugnata Campo

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Cinquina del Ponti
a Casalbagliano

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, buon punto
ma si poteva vincere

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Rossiglionese
espugna Arenzano

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Per il Carpeneto
un punto a Silvano
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Cassine 7
Quattordio 0

Rotonda vittoria del Cassine
contro il Quattordio. Sul piano
del gioco i grigioblu non incan-
tano, ma quando le individuali-
tà sono di livello superiore alla
categoria diventa facile aggiu-
dicarsi le partite. Quattro reti, al
10º, 15º, 65º e 70º portano la fir-
ma di Facelli e avvengono qua-
si in fotocopia: lungo lancio sul-
la sinistra dove lʼesterno racco-
glie palla, si accentra, salta lʼuo-
mo e scarica in rete. Simili fra lo-
ro anche le due reti di Balla, al
66º e 80º: servito dalle retrovie
lʼattaccante parte palla al piede
e dopo aver saltato secco un
paio di avversari depone in rete
dove il portiere ospite non può
arrivare. A completare i conti ci
pensa il 3-0 realizzato al 55º da
Marco Merlo dopo una bella
azione: lancio lungo per Facelli
che di testa prolunga per il com-
pagno, il quale ancora di testa
schiaccia in rete.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Roci 7, Bistolfi 7,5, Surian
sv (3º Lupia 7), Moretti 6, Fuci-
le 6, Faraci 6, Borgatti (60º Fa-
velli 7,5) 6,5, Facelli 8 (75º Ioan
6,5), Balla 7 (80º De Vecchis 6),
Marco Merlo 6,5, R.Bruno 6.
All.: Nano.

***
Sexadium 2
Valle B.da Bistagno 1

Bella vittoria del Sexadium
che si conferma squadra qua-
drata e batte un Valle Bormida
sprecone. Primo gol al 26º con
Boccarelli che dopo unʼazione
sulla sinistra entra in area e sca-
rica un fendente sotto la traver-
sa. Da quel momento fasi alter-
ne fino al 65º quando un tiro di
Boccarelli è respinto corto dal
portiere ospite e la palla viene
spinta in rete da Altin, bene ap-
postato. Il Bistagno si getta in
avanti e dopo un gran salvatag-
gio di Migliazzi in uscita trova il
gol allʼ80º su punizione di Fa-
meli: palla sul palo e quindi in re-
te. Ultimi minuti dʼassedio ma
la rete del Sexadium non viene
violata.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliazzi 7; Varnero 8,
Badan 7, Boidi 7, And.Paschet-
ta 7,5, Caliò 6,5, And.Boccarel-
li 7 (56º Ministru 6,5), L.Bocca-
relli 6,5, Altin 7, Donald 6 (55º
Al.Paschetta 6). All.: Varnero.
Formazione e pagelle Valle

BormidaBistagno: Rovera 5,5;
Morielli 6, Salice 6, Tenani 6,5,
Cazzuli 6,5 (70º Reverdito 6),
Astesiano 5,5; Malvicino 6,5,
Garrone 6 (65º Gabutto 6), Pio-
vano 5,5 (70º Traversa 6); Su-
rian 6 (46º Ranaldo 6), Cavelli
6,5. All.: Pesce (in panchina Ca-
ligaris).

***
Bistagno 2
Atl.Vignole 1

Torna a vincere il Bistagno,
che al di là del punteggio domi-
na la sfida col Vignole. Tante le

reti sbagliate di un soffio da
Mankolli e Lkhdari nel primo
tempo, poi la partita si sblocca al
20º quando su una discesa di
Serio il portiere respinge corto il
tiro-cross e favorisce lʼarrivo di
Posca per il tap-in. Sullʼunica
azione offensiva il Vignole pa-
reggia al 40º: punizione dal li-
mite, la barriera respinge ma
Bussalino al volo raccoglie e in-
sacca. Nella ripresa Bistagno in
avanti, ma troppo sprecone sot-
to porta. Allʼ80º, quando la sfida
si avvia sul pareggio, una puni-
zione di Zanardi è prolungata
di testa da Barberis e sul se-
condo palo irrompe Manfrotto
per il 2-1 decisivo.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: De Rosa 6, Barberis
6,5, Vomeri 6,5, Fameli 6,5 (65º
Zanardi 6,5); Benzitoune 6, Izzo
6,5, Serio 7 (60º Manfrotto 7),
Magistrello 6,5; Posca 7, Man-
kolli 6 (65º Trevisol 6), Lkhdari 6
(80º Cortesogno 6). All.: Aresca.

***
Calamandranese 2
Praia 3

Non basta il doppio vantaggio
ai ragazzi di Boido per fare pun-
ti nella sfida interna contro Pra-
ia che vince ben oltre il novan-
tesimo.

Vantaggio locale al 20º per
merito di Zamponi e gara che
sembra messa in archivio al 30º
con la rete di Angelov ma poco
prima del riposo Attardi trova il
varco giusto e mette dentro 2-1.

Nella ripresa calo locale e pa-
ri del Praia al 65º per merito di
Beltracchini e rete dello specia-
lista Pozzato che vale tre punti
al terzo minuto di recupero.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Cirio 6, Sperti-
no 6, Colelli 6,5, Pandolfo 6,5,
R.De Luigi 6, F.Sciutto 6, Maz-
zapica 6 (46º Ferrero 6), Boc-
chino 6 (46º G De Luigi 6), An-
gelov 7 (L.Sciutto 6), Bongiorno
6 (85º Cavallo sv), Zamponi 7.
All.: Boido.

***
San Paolo Solbrito 2
Incisa 0

LʼIncisa cala alla distanza
complice anche le molte as-
senze e cede per 2-0 ai locali
nella ripresa dopo che i primi
45ºminuti si erano chiusi sullo 0-
0. Il vantaggio locale al 47º: cal-
cio dʼangolo locale e inzuccata
del centrale di difesa che non la-
scia scampo a Tardito 1-0.

La reazione degli incisiani vie-
ne affidata ad un colpo di testa
di Sandri ben respinto dal por-
tiere locale.

La gara si chiude al 75º con
un gran tiro da fuori area che va-
le la fine sulla contesa
Formazione e pagelle Inci-

sa: Tardito 5, Gigliotti 6, Cu-
smano 6, Pironti 6, Boraggini
5,5, Sandri 6,5, F. Giangreco 6,
Boggero 5,5, Cantarella 5, Ra-
vaschio 6, Iguera 6. All.: Beret-
ta.

M.Pr - E.M.

Cairo M.Te. Non dovrebbe
essere un ospite scomodo il
Busalla di mister Bruzzone,
undici che occupa la penultima
poltrona della classifica e non
ha le stesse ambizioni della
passata stagione.

A dire il vero i biancoblu
stanno raccogliendo meno di
quanto era nelle previsioni vi-
sto che la rosa comprende gio-
catori di buon valore come la
coppia dʼattacco formata da
Lorenzo Anselmo ex del Bor-
gorosso e Mattia Memoli un
passato al Borgomanero ed al-
la Cossatese; nella linea di
centrocampo il ventiduenne
Maisano, ex della Sestrese e
Daniele Brema un passato con
la maglia di Casale e Vado so-
no i giocatori più rappresenta-
tivi.

Il punto debole è la difesa
nonostante Bruzzone possa
contare su giocatori esperti co-
me Marraffa, ex di Lavagnese,
Novese e Vado, quel Federico
Pattuglia che solo due anni fa
giocava in C2 nel Sansovino
ed il giovane Manuel Prestia
che ha vestito la maglia di No-
vese e Sestrese.

Proprio i tanti gol presi sono
il problema che Bruzzone do-
vrà risolvere per non restare

invischiato nelle zone basse
della classifica.

Sulla carta non dovrebbero
esserci problemi per la Caire-
se che allʼappuntamento si
presenta da prima in classifica
e con ben altri numeri nelle di-
verse caselle.

Benzi, però, dovrà ancora
fare a meno di Ghiso che ne
avrà almeno per altre due do-
meniche, Tallone è ancora in
fase di recupero ed anche
Faggion ha problemi muscola-
ri che rischiano di bloccarlo per
qualche domenica.

Scelte quasi obbligate per il
mister gialloblu Mario Benzi
che dovrebbe mandare in
campo la stessa formazione
che ha impattato con la Veloce
Savona con il giovane Iacopi-
no, ex dellʼAcqui, al posto di
Faggion.

In campo al “Rizzo-Baciga-
lupo” questi i due probabili un-
dici
Cairese (4-4-2): Binello -

Reposi, Cesari, Barone, Di
Pietro - Iacopino, Solari, Spo-
zio, Torra - Chiarlone, Lorieri.
Busalla (4-4-2): Balbi -

Monti, Pattuglia, Marraffa, Pre-
stia (Minnai) - Asmini (Brema),
Maisano, Mamoli, Zanovello
(Repetto) - Anselmo, Memoli.

Acqui Terme. Un bel viag-
gio attende domenica La Sor-
gente, che si reca sino al-
lʼestremo lembo della provincia
di Alessandria, ai confini con
quella di Pavia, per affrontare
il Villaromagnano.

I rossoblu tortonesi sono re-
duci dalla sconfitta sul campo
di San Giuliano Vecchio, e so-
no risaliti questʼanno dopo una
stagione nel purgatorio della
“Seconda”. Lʼobiettivo stagio-
nale, similare a quello dei sor-
gentini, è la salvezza e la
squadra ha le qualità per po-
terlo centrare, grazie soprat-
tutto alle qualità di Tolve in
avanti e dellʼesperto Rutiglia-
no. Per La Sorgente lʼipotesi

più probabile è che mister Ca-
vanna opti inizialmente per ri-
proporre la formazione che ha
affrontato la Castellettese, con
Dogliotti e Genzano ancora a
far coppia in avanti e il possi-
bile inserimento di Abdoul
Channouf a partita in corso.
Villaromagnano (4-4-1-1):

Delfino - Albanese, Burrone,
Balbi, Cremonte - Marraffa, Fi-
niguerra, Censi, Georgescu -
Rutigliano - Tolve. All.: Loguer-
cio.
La Sorgente (3-5-2): Cimia-

no - Ghione, Olivieri, Berta -
H.Channouf, Montrucchio, Se-
minara, Giraud, Barbasso -
Dogliotti, Genzano. All.: Ca-
vanna.

Molare. Alla ricerca di quella
vittoria che tarda un poʼ troppo
ad arrivare, la Pro Molare si re-
ca sul campo della Boschese,
sperando di cogliere il risultato
pieno e, in subordine, di torna-
re a casa con almeno un punto
in carniere. Per mister Albertel-
li, sono ancora gli infortuni il
punto dolente: con Caviglia an-
cora in bacino di carenaggio e
Perasso che deve recuperare
dal suo stop, la formazione do-
vrebbe ricalcare in larga parte
quella vista allʼopera domenica
sul campo dellʼAurora. Lʼavver-
sario non è inarrivabile, ma va
comunque affrontato con le do-
vute cautele, visto che domeni-
ca, sul difficile campo del Sale,
i biancoverdi hanno dimostrato
di possedere le doti necessarie

per punire un avversario che li
affronti con troppa sufficienza.
Lʼundici di Nicorelli è impronta-
to su un 4-4-2 con Domeni-
chella e Dorian (o Ottonelli) cop-
pia dʼattacco, supportati da Lup-
pi e dalle incursioni di Ghè,
mentre nel reparto arretrato An-
gelini, Taglienti, Falleti e Lucat-
tini costituiscono una buona li-
nea a quattro davanti a Grosso.
Boschese (4-4-2): Grosso -

Angelini, Falleti, Lucattini, Ta-
glienti - Luppi, Reginato, Cuo-
mo, Ghè - Domenichella, Do-
rian. All.: Nicorelli.
Pro Molare (4-4-2): Esposi-

to - Mazzarello, Marchelli, Va-
lente, Parodi - Zunino, Macca-
rio, Bruno, Carosio - Barisione
(Pelizzari), Barone. All.: Alber-
telli.

Ancora una trasferta per il
Sassello che viaggia alla volta di
Arenzano per affrontare sul sin-
tetico del “Gambino” il San Na-
zario, undici dellʼomonimo quar-
tiere di Varazze, allenato da
quel Ramon Turone, varazzino
doc, che ha giocato nel Genoa,
Milan e Roma vincendo diversi
trofei a livello nazionale e inter-
nazionale. Una squadra roccio-
sa che difficilmente concede
molto agli avversari, imperniata
in difesa attorno allʼesperto Ar-
doino e che, per il resto, si affi-
da ad un gruppo di volonterosi
pedatori ma nulla più. Non per
caso i rossoblu sono ultimi in
classifica con un solo punto ma,
in tutte le gare hanno fatto tri-
bolare gli avversari.

Il Sassello che deve riscat-
tare la brutta sconfitta di Taggia,
dovrà soprattutto temere lʼag-
gressività dei varazzini perchè,
in fatto di qualità tecniche il di-
vario è sicuramente tutto a fa-
vore dei biancoblu. Sassello che
sarà privo dellʼinfortunato Fa-
zio ma Aime recupera Eletto e
Moiso sarà in campo sin dal pri-
mo minuto.
San Nazario (4-4-2): Lanta-

ri - Russo, Ardoino, Montorro,
Ciarlo - Montorro, Vallone, Gio-
vanni Damonte, Rotondo - Cor-
radi, Giacomo Damonte.
Sassello (4-4-2): Provato -

Eletto, Moiso, Bernasconi, Val-
lerga - Bronzino, Seminara, Va-
noli, Da Costa, Castorina, Mi-
gnone.

Rossiglione. Big match a
Rossiglione: domenica sul cam-
po dellʼundici bianconero, rilan-
ciato nel morale e nella classifi-
ca dalla bella vittoria su Il Li-
braccio, arriva la Concordia Fi-
genpa, squadra che in gradua-
toria è a quota 12 punti: uno in
più di quanti ne ha totalizzati l̓ un-
dici di Conti. Partita dunque di al-
ta classifica e test più che atten-
dibile per verificare i progressi, le
prospettive e le qualità dei ra-
gazzi della Valle Stura. La Con-
cordia si presenta allʼappunta-
mento sulla scia della bella vit-
toria colta sul Valletta Lagaccio,
travolto con un perentorio e ine-
quivocabile 3-0 firmato da Soli-
doro e Serra. Non due firme ca-

suali, visto che si tratta della cop-
pia dʼattacco della squadra, in
assoluto una delle più affidabili di
tutto il girone. La chiave della
partita, forse, sta proprio qui: la
Rossiglionese deve dimostrare di
avere superato le sue ricorrenti
amnesie difensive, al cospetto
di uno dei migliori reparti avanzati
della categoria. Per Conti, la ne-
cessità di serrare le fila e moti-
vare al meglio il gruppo, perché
una vittoria potrebbe davvero da-
re una svolta positiva alla sta-
gione dellʼundici bianconero.
Rossiglionese (3-5-2): Ber-

nini - Fossa, Pezzini, Zunino -
E.Ferrando, Sciutto, Bisacchi,
Martini, Nervi - Ravera, Oppedi-
sano (Roversi). All.: Conti.

Trasferta impegnativa per la
Carcarese che viaggia alla vol-
ta di Genova per affrontare sul
sintetico di via Praʼ la Sam-
pierdarenese, formazione fon-
data nel ʼ46 sulle tracce della
gloriosa Ginnastica Sampier-
darenese fusasi con il Doria
per dare vita alla Sampdoria.

Da diversi anni i biancocer-
chiati navigano in “promozio-
ne” ma, se sino alla passata
stagione le ambizioni erano
quelle di disputare campionati
a buoni livelli, da questʼanno
lʼobiettivo è la salvezza. Della
vecchia guardia sono rimasti
davvero in pochi, se nʼè anda-
to anche il portiere Romeo,
uno dei migliori della categoria,
e in squadra ci sono parecchi
giovani, alcuni interessanti co-
me il ventenne attaccante Mat-
tia Parodi, ex del Sestri Levan-
te. Il centrocampista Parlato,
un passato alla Lavagnese poi
Sestri e Virtus Entella è il gio-
catore più rappresentativo di
una squadra che ha nella cor-
sa e nel fattore campo le sue
armi migliori. La Carcarese av-
vicina il match di Genova Pra

con qualche rattoppo. Man-
cherà lo squalificato Pastorino,
dovrebbe rientrare Ognijanovic
mentre sarà ancora assente
Bottinelli. Ferraro potrebbe
partire con Lovera dal primo
minuto, del resto lʼargentino
non raramente ha fatto pan-
china nelle squadre dove ha
militato e tentare di sfondare la
difesa biancocerchiata con
Procopio e Cattardico con la
speranza che quella che è
considerata una delle coppie
più forti della categoria comin-
ci a funzionare a dovere. Pro-
babile una Carcarese spalma-
ta in campo con il classico 4-4-
2 con Jaun Carlos Lovera in
campo dal primo minuto.

Queste le formazioni
Sampierdarenese (4-3-3):

Launi - Tuffina, Laudena,
Scuzzarello, Giribaldi - N.Na-
rizzano, Parlato, Grandoni - Pi-
gliacelli, Parodi, Balla (Macca-
rone).
Carcarese (4-4-2): Giovi-

nazzo - Scannapieco, Sardo,
Ognijanovic, Piccardi - Fanelli,
Lovera, Bonforte, Minnivaggi -
Procopio, Cattardico.

Altare. «Sarà unʼaltra batta-
glia». Mister Ermanno Fru-
mento vede così la sfida di do-
menica fra Santo Stefano
2005 e Altarese, e dopo quel
che è successo nel finale della
gara con il San Nazario lʼim-
magine assume aspetti alta-
mente evocativi. Si giocherà,
questo è certo, su un campo in
perfetto ʻstile rivierascoʼ, ovve-
ro dalle dimensioni ridotte, in
terra battuta (ma forse sareb-
be meglio dire in pietrisco) e
con il pubblico molto vicino ai
giocatori. Ma soprattutto i gial-
lorossi troveranno di fronte un
avversario avvelenato dopo il
4-2 subito domenica a Bragno.

La sicura squalifica di Olive-
ri spinge Frumento a un mo-
mento di riflessione sulla for-
mazione: «Finora abbiamo
giocato sempre molto spaval-
di, anche troppo, con due at-

taccanti come Quintavalle e
Oliveri, due centrocampisti
centrali offensivi come Rapetto
e Valvassura, molta spinta an-
che sulle fasce. Penso che
dʼora in avanti nelle gare ester-
ne ci copriremo di più». Tradu-
zione: dentro un centrocampi-
sta, e attacco affidato a Quin-
tavalle con Rapetto qualche
metro dietro.

Probabili formazioni
Santo Stefano 2005 (4-4-

2): Semiglia - Sebastianelli, Di
Clemente, Forzan, Palmieri -
Gaudiosi, Lizza, Romanelli,
Cavallero - Pinasco, Galletti.
All.: Littardi.
Altarese (4-4-1-1): L.Quin-

tavalle - Gilardone, Abbate,
Scarone, Lillai - Aronne, Scar-
tezzini, Valvassura, Grasso -
Rapetto - R.Quintavalle. All.:
Frumento.

M.Pr

Masone. Dopo il pari, fin
troppo stretto, rimediato contro
il Camogli, il Masone attende
la visita della Don Bosco, spe-
rando di conquistare bottino
pieno in quella che sarà la sua
seconda partita consecutiva
davanti al pubblico amico.

Le premesse sembrano es-
serci tutte, a cominciare dalla
situazione dellʼavversario, for-
mazione certo non di primo
piano in questo raggruppa-
mento, come dimostra la clas-
sifica, che vede i salesiani oc-
cupare al momento il quartulti-
mo posto, con soli 4 punti al-
lʼattivo, al pari di Cavallette e
DʼAppolonia.

La Don Bosco Genova è re-
duce dal pari interno conqui-
stato con il SantʼOlcese. Il tec-
nico Girardi schiera solitamen-
te una formazione piuttosto ar-
roccata, affidando alla tecnica
individuale di Casu il compito
di organizzare il gioco. Per il

Masone, che sul piano squisi-
tamente tecnico appare supe-
riore, il problema principale sa-
rà trovare varchi per le proprie
offensive in uno schieramento
avversario che si preannuncia
decisamente orientato allʼoc-
cupazione dello spazio in atte-
sa dellʼoccasione giusta per la
ripartenza.

Le capacità creative di Mi-
netti e le geometrie di Rena
saranno molto importanti per
trovare gli spazi giusti nei qua-
li far circolare palla e dare re-
spiro al gioco.

Probabili formazioni
Masone (4-3-1-2): Bobbio -

Mar.Macciò, Sagrillo, S.Mac-
ciò, Carlini - Chericoni, Rena,
De Meglio - Minetti - Meazzi,
Ravera. All.: Piombo.
Don Bosco Genova (4-4-1-

1): Balbi - L.Parodi, Galeno,
Lasagna, Giomelli - Sarpero,
Costigliolo, Chiu, Pastorino -
Casu - Rasero. All.: Girardi.

Calcio 3ª categoria

Il Sexadium vince
il Cassine dilaga

Domenica 24 ottobre

Cairese - Busalla
è sfida testa-coda

Domenica 24 ottobre, La Sorgente

A Villaromagnano
per muovere classifica

Il 24 ottobre per la Carcarese

Trasferta a Genova Pra
con la Sampierdarenese

Per la Pro Molare, il 24 ottobre

Trasferta sul campo
di Bosco Marengo

Per il Sassello, domenica 24 ottobre

Trasferta in Riviera
a caccia del riscatto

Domenica 24 ottobre per l’Altarese

A Santo Stefano
un’altra battaglia

Sabato 23 ottobre per il Masone

Arriva la Don Bosco
tre punti alla portata Per la Rossiglionese, il 24 ottobre

Arriva la Concordia
ed è un big-match
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Campo Ligure. La sconfitta
contro la Fulgor, finora domi-
natrice del campionato, potreb-
be aver lasciato il segno sul
morale dei “draghi”, ma biso-
gna rialzarsi subito: domenica
il calendario impone ai ragazzi
di Edo Esposito la trasferta sul
terreno della Vis Genova, e si
tratta di un impegno dal quale
la “vera” Campese potrebbe
riuscire a tornare con tre punti.
Serve, però, concentrazione e
convinzione, per controbattere
una squadra sin qui disconti-
nua nel rendimento, ma redu-
ce da una vittoria importante,
colta domenica sul campo del-
la Voltriʼ87. La Vis, che forse
non potrà disporre del portiere
titolare Porceddu (in predicato

di giocare il ʻdodicesimoʼ Ian-
none), è squadra solida, anche
se non eccessivamente ricca di
qualità. Il fulcro della manovra
è sicuramente la mezzala Pul-
cini, non a caso a segno nella
sfida di Voltri. Per la Campese,
possibile qualche aggiusta-
mento rispetto allʼundici scon-
fitto dalla Fulgor, ma lʼossatura
della squadra titolare sembra
ormai abbastanza delineata e
uno stravolgimento non sem-
bra probabile.

Probabile formazione
Campese (4-3-1-2): Da.Pasto-
rino - R.Pastorino, Marchelli,
Ferrari, Ottonello - Ponte, Oli-
veri, Codreanu - M.Pastorino
(Piombo) - Bottero, Patrone.
All.: Esposito. M.Pr

Lerma - Sexadium. Partita
importante per i sezzadiesi, che
grazie ad una difesa ermetica
(un solo gol subito in 4 gare,
nessuno in Piemonte ha fatto
meglio), sono saliti fino al terzo
posto e possono avvicinare il
Cassine, fermo per il turno di ri-
poso. Non sarà facile, però, a
Capriata, superare il Lerma,
che si mantiene a ridosso delle
prime e vuole i tre punti per ri-
proporsi in zona playoff.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Migliazzi - Ba-
dan, Cadamuro, Madeo, Boidi
- Caliò, L.Boccarelli, A.Bocca-
relli, Paschetta - Donald, Mini-
stru. All.: Varnero.

***
Quattordio - Bistagno. Par-

tita alla portata per il Bistagno,
impegnato, così come il Sexa-
dium, nella rincorsa alle posi-
zioni di vertice. I ragazzi di Are-
sca, contro un Quattordio di-
fensivamente poco solido, pos-
sono far valere la vena realiz-
zativa dei vari Mankolli, Lkhda-
ri e Trevisol.

Probabile formazione Bi-
stagno (3-4-3): De Rosa - Bar-
beris, Izzo Benzitoune - Bilello,
Mankolli Galliano, Vomeri - Va-
rano, Lkhdari, Cervetti. All.: Are-
sca.

***
Valle Bormida - Francavilla.

Dopo la prolungata fase di ma-
gra, il Valle Bormida vuole vol-
tare pagina e la matricola Fran-
cavilla sembra lʼavversario
ideale per tornare alla vittoria.
Partita ampiamente alla portata
dei ragazzi di Pesce, che devo-
no evitare un approccio freneti-
co e attendere il momento buo-
no per piazzare la zampata.

Valle Bormida Bistagno (4-
4-2): Rovera - Reverdito, Mo-
rielli, Mazzarello, Talice - Su-
rian, Tenani, Astesiano, Malvi-
cino - Ranaldo, Piovano. All.:
Pesce.

***
Cassine: osserva il turno di

riposo.
***

Incisa - Montemagno. Gara
interna per i ragazzi di Beretta
con un unico imperativo: ritro-
vare la vittoria che manca or-
mai da parecchio. Una gara
che si disputerà in anticipo al
sabato pomeriggio e che vedrà
ampia scelta di formazione per
il mister locale con lʼoccasione
ghiotta di fare bottino pieno
contro il fanalino del girone, di
contro gli ospiti hanno voglia di
portare a casa almeno un pun-
to e di sbloccare la quota zero
punti in graduatoria. I possibili
risolutori della gara potrebbero
essere tra i locali Massimelli e
tra gli ospiti Nizza.

Probabile formazione Inci-
sa Scapaccino: Tardito,
D.Giangreco, Cusmano, Maz-
zoletti, F.Giangreco, Maruccia,
Boggero, Sandri, Ravaschio,
Iguera, Massimelli. All.: Beretta.

***
Piccolo Principe - Cala-

mandranese. Match esterno
per i ragazzi di mister Boido
contro il Piccolo Principe con la
voglia di vincere e di rilanciarsi
in classifica sino ad ora troppo
anemica. Da segnalare tra le fi-
le locale la sicura assenza di
Bongiorno dopo lʼinfortunio al
braccio occorso nella gara
esterna contro Praia. Da tenere
dʼocchio tra le file degli ospiti il
duo dʼattacco Lorino e Geraci
ma più di tutto pensiamo possa
pesare molto il fattore locale e
quindi se si giocasse alle scom-
messe il risultato più probabile
sarebbe lʼ1 fisso.

Probabile formazione Cala-
mandranese: Cirio, Ferrero,
Ratti, Pavese, F.Sciutto, R.De
Luigi, Mazzapica, Pandolfo,
Bocchino, Ostanel, Zampino.
All.: Boido.

M.Pr - E.M.

Acqui Terme. Si preannun-
cia un anno importante per il
nuoto acquese e di tutta la bas-
sa Valle Bormida in quanto è
ormai realtà il progetto della co-
stituzione di una nuova società
natatoria che ingloberà tutti gli
atleti della Rari Nantes Acqui
Terme, della Bollente Nuoto e
della Rari Nantes Cairo Monte-
notte.

Un progetto sicuramente
ambizioso quello messo in atto
dagli artefici dellʼidea ovvero il
prof. Antonello Paderi, presi-
dente e tecnico del sodalizio
cairese e il prof. Luca Chiarlo
con Silvana Frè, rispettivamen-
te tecnico e presidente del
gruppo acquese.

Il nuovo sodalizio punterà
senza mezzi termini ad impor-
tanti risultati ponendosi come
obbiettivo quello di entrare tra
le prime quindici società del pa-
norama nazionale; in più, oltre
al fine puramente agonistico la
nuova società avrà anche un ri-
svolto sulla parte didattica per-
chè grazie alla professionalità
dei tecnici impegnati nel pro-
getto sarà aperta nella piscina
di Mombarone la “Scuola Nuo-
to Federale” patrocinata dalla

Federazione Italiana Nuoto, ri-
conoscimento importante che
eleverà ancor di più la qualità
della scuola nuoto e dei corsi.

A livello di tecnici la nuova
società annovererà nelle pro-
prie file il prof. Paderi ed il prof.
Chiarlo, entrambi allenatori di
2º livello nazionale, il prof. Val-
ter Veneziano, istruttore di 2º li-
vello e coordinatore della scuo-
la nuoto ed i tecnici Federico
Cartolano e Chiara Poretti,
istruttori Fin; questo staff ga-
rantirà qualità sia per il settore
agonistico che per quello didat-
tico.

Dal punto di vista agonistico
lʼattività si svolgerà tra le varie
sedi con un monitoraggio conti-
nuo da parte dei tecnici sui mi-
glioramenti individuali e sulle
caratteristiche degli atleti per la
composizione delle staffette, in
modo da stimolare i ragazzi a
dare sempre il massimo sia in
gara che in allenamento.

È lecito sperare quindi in un
anno ricco di soddisfazioni per
il nuoto termale e per quello
cairese con la consapevolezza
che solo con i sacrifici quotidia-
ni si potranno ottenere risultati
di assoluto spessore.

Castelnuovo Belbo. Impe-
gno interno per il Castelnuovo
Belbo che ospita i ragazzi del
giovane mister Chirieleison. Si
tratta di una gara nella quale i
belbesi vorranno ritrovare
quella vittoria che manca da
due gare visto gli ultimi due pa-
reggi.

Da temere nelle file degli
ospiti il trio dʼattacco Franco-
Cartello-Baldassare, il geome-
trico centrocampista Baracco
e per il resto una squadra di
buoni pedatori che vuole man-
tenere la categoria e pensiamo
non abbia difficoltà a centrare
lʼobiettivo salvezza. Gli ospiti
vorranno a tutti i costi fare pun-
ti per riscattare il ko interno
dellʼultimo turno contro la ca-
polista del girone Tagliolese.

Di contro Allievi avrà ampia
scelta di formazione e di orga-

nico e potrà lavorare al meglio
durante la settimana per oliare
lʼundici standard in grado di re-
galare la gioia da tre punti al
pubblico amico.

Lo stesso mister sentito da
noi ha detto «il nostro unico
obiettivo di stagione è di otte-
nere al più presto la quota che
ci permette di ottenere la sal-
vezza poi dopo questo primo
mattoncino vedremo di gioca-
re divertendosi senza aver più
la foga del risultato, giochere-
mo sino allʼultimo minuto del-
lʼultima giornata come è nel
mio DNA».

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-3-3):
Ameglio, Bonzano, Ronello,
Genzano, Buoncristiani, R Ce-
la, Lotta, Sguotti, El Harch,
Conta, Sirb. All.: Allievi.

E.M.

Ponti. Ultima gara casalinga
sul proprio campo, prima dei
lavori di ammodernamento
che dovrebbero partire a no-
vembre, per il Ponti, che do-
menica (alle 14,30) affronta il
Villanova Asti, formazione di
medio-basso cabotaggio, co-
me certificato dagli otto punti
finora conquistati in sei partite.

Per il Ponti, sospinto dai gol
di Pirrone e ancora imbattuto,
è lʼoccasione buona per avvi-
cinare ulteriormente le posizio-
ni che contano. La prima, oc-
cupata dalla Tagliolese, è inar-
rivabile, sia per i quattro punti
di vantaggio degli ovadesi, sia
per il turno offerto loro dal ca-
lendario, che li vede impegna-
ti in casa contro lo Sporting
Asti fanalino di coda; più alla
portata, invece, un ipotetico
sorpasso ai danni del Felizza-
no, che ospita un Casalbaglia-

no non certo forte, ma sicura-
mente voglioso di riscatto e di-
sposto a lottare col coltello fra
i denti dopo avere incassato
cinque reti a zero proprio dai
rosso-oro. Gli ospiti si caratte-
rizzano per un forte attacco
(13 gol realizzati) e una difesa
tuttʼaltro che ermetica (13 an-
che le reti al passivo): peculia-
rità che potrebbero favorire la
formazione di Tanganelli, sem-
pre molto ben organizzata in
difesa. In casa Ponti, forma-
zione ancora difficile da prono-
sticare: possibile il ritorno in
campo di Lavezzaro con Goz-
zi nuovamente spostato sulla
linea dei difensori.

Probabile formazione
Ponti (4-2-3-1): Gallisai - Pari-
sio, P.Gozzi, Comparelli, Sar-
tore - De Bernardi, Lavezzaro -
De Paoli, Ferraris, Faraci - Pir-
rone. All.: Tanganelli. M.Pr

Carpeneto. Turno interno apparentemente accessibile per il Car-
peneto, che domenica affronta fra le mura amiche la Pro Valfenera,
compagine astigiana rappresentante il paese di Castell̓ Alfero. In clas-
sifica la Pro Valfenera occupa lʼultimo posto, a braccetto con lo Spor-
ting Asti, e ha conquistato finora un solo punto. La difesa è sicura-
mente il punto debole della squadra, come dimostra la casella dei
gol subiti: ben 17 in 6 partite; solo lo Sporting Asti ha fatto peggio.
Discreto, invece, lo ʻscoreʼ dei gol segnati, finora 8, 2 soli in meno ri-
spetto al Carpeneto. Sul prato di casa, e contro una compagine non
proprio ermetica, i ragazzi di Ajjor dovrebbero riuscire a sviluppare
il loro abituale standard di gioco. Sarà importante non lasciare spa-
zi per le ripartenze astigiane, che probabilmente rappresentano
lʼunica autentica risorsa a cui può affidarsi lʼundici ospite.

Probabile formazione Carpeneto (4-4-2): Landolfi; Pisaturo,
Zunino, Crocco (Vacchino), G.Arata; Gentili, Perrone, Ravera, Oli-
vieri (Repetto); Mbaye, Tosi. All.: Ajjor. M.Pr

Calcio a 7
Due gironi di sette squadre

ciascuno. È questa la griglia
del campionato di calcio a 7 del
CSI che partirà lunedì 25 otto-
bre. Come per il calcio a 5, due
squadre potranno accedere al-
la fase successiva (quella re-
gionale) che si giocherà a par-
tire da metà maggio.

Nel girone A, che ha gli in-
contri programmati al lunedì,
sono confluite le seguenti
squadre: Gli Amici di Nico,
BSA-San Marzano, GSA Flori-
da, Monastero Bormidero, Piz-
zeria Cristallo, P-Sei e Ter-
moidr. Vogliotti.

Questo il calendario delle
prime due giornate del girone:

prima giornata: lunedì 25
ottobre: ore 20.30 P-Sei-
BSA/San Marzano; ore 21.30
Termoidr. Vogliotti - GSA Flori-
da; ore 22.30 Monastero Bor-
midero - Amici di Nico. Riposa
la Pizzeria Cristallo.

seconda giornata: lunedì 1
novembre: ore 20.30 BSA/San
Marzano - Pizzeria Cristallo;
ore 21.30 Amici di Nico - Ter-
moidr. Vogliotti; ore 22.30 GSA
Florida - Monastero Bormidero.
Riposa il P-Sei.

Giovedì toccherà invece al gi-
rone B, composto sempre sette
squadre: Araldica Vini, Bar Co-
lumbia, Capo Nord, CR Bra,
Lenti ma Violenti, Monastero
FC, Sporting Club Canelli.

Questo il programma delle
prime due giornate:

prima giornata: giovedì 28
ottobre: ore 20.30 CR Bra -
Araldice Vini; ore 21.30 Spor-
ting Club Canelli - Lenti ma vio-
lenti; ore 22.30 Monastero FC -
Bar Columbia. Riposa Capo
Nord.

seconda giornata: giovedì
4 novembre: ore 20.30 Lenti
ma violenti - Monastero FC;
ore 21.30 Araldica Vini - Capo
Nord; ore 22.30 Bar Columbia -
Sporting Club Canelli. Riposa
la CR Bra.

***
Calcio a 5

Campionato in pieno svolgi-
mento quello del calcio a 5. La

prima giornata ha fatto regi-
strare sessanta gol, divisi in
modo abbastanza equo fra le
cinque partite in programma.
Tre vittorie e due pareggi sono
i risultati della prima giornata.
Vince agevolmente il Calosso
con i giovanissimi del Bad
Boys, mentre FK Blatec e Pat
Trasformatori portano a casa i
tre punti sconfiggendo rispetti-
vamente i Lenti ma violenti e
Companon-Balestrino. Molto
più combattute invece le ultime
due partite in programma. Due
pareggi (sei a sei e cinque a
cinque) hanno caratterizzato i
match Vecchio Stampo - Sta-
dio Marocco e BSA/San Mar-
zano - Futsal Nice.

Risultati: Lenti ma violenti -
Pat Trasformatori 4-8; Loc.
Campanon/Paraf. Balestrino -
FKBlatec 6-9; Calosso - Bad
Boys 9-2; Vecchio Stampo -
Stadio Marocco 5-5; BSA San
Marzano - Futsal Nice 6-6.

Classifica: Calosso, FK Bla-
tec e PAT Trasformatori punti 3;
BSA San Marzano, Futsal Ni-
ce, Stadio Marocco e Vecchio
Stampo punti 1; Loc Campa-
non/Paraf. Balestrino, Lenti ma
violenti e Bad Boys punti 0.

Questa settimana si sono
giocate le partite del secondo
turno: Pat Trasformatori - Vec-
chio stampo; FK Blatec - BSA
San Marzano; Bad Boys - Len-
ti ma violenti; Stadio Marocco -
Calosso; Futsal Nice - Loc.
Campanon/Paraf. Balestrino.

La prossima settimana si
giocherà invece la terza gior-
nata; il primo incontro sarà alle
ore 21 alla tensostruttura del
centro sportivo di Canelli fra
Stadio Marocco e Pat Trasfor-
matori. Si proseguirà mercole-
dì 27 ottobre con gli altri quat-
tro incontri. Presso la tenso-
struttura alle ore 21 giocheran-
no BSA San Marzano - Lenti
ma violenti; alle ore 22 Calosso
- Loc. Campanon/Paraf. Bale-
strino. Sempre mercoledì, ma
nel palazzetto altri due incontri:
alle 21.30 Vecchio stampo -
Bad Boys e alle 22.30 FK Bla-
tec - Futsal Nice.

Acqui Terme. Week end
zeppo dʼimpegni per i soci del
circolo golf “Acqui Terme” di
piazza Nazioni Unite allʼopera
in competizioni sui campi di ca-
sa e in altri circoli del Piemon-
te. Nonostante le condizioni cli-
matiche non proprio favorevoli,
sia la gara di sabato 16 ottobre
quando è andato in scena il pri-
mo “trofeo del Vino” sponsoriz-
zato dallʼazienda vitivinicola
F.lli Coppo di Canelli, che la
“Race to Champion” di dome-
nica 17 ottobre hanno avuto un
buon numero di adesioni ed i
campi si sono animati a dispet-
to delle giornate piuttosto
plumbee. Sintomo di passione
ma anche voglia di cimentarsi
in gare che trovano sempre
maggior interesse da parte dei
partecipanti e dimostrano la
competitività dei praticanti e del
circolo nellʼorganizzarle.

Il “Trofeo del Vino - ditta
Coppo” si è giocato come loui-
siana a coppie (è la gara di
golf più facile. Ambedue i gio-
catori eseguono il tee-shot, e
viene scelta la miglior palla.
Tutti e due i giocatori succes-
sivamente giocheranno dallo
stesso punto, e si sceglierà an-
cora la miglior palla, fino ad ar-
rivare alla buca. In questo tipo
di gara però lʼhandicap dei gio-
catori viene sensibilmente di-
minuito) ed ha visto la bella vit-
toria di Andrea Begani e Char-
lie Jordan su Roberto Giuso e

Doretta Marenco mentre terzi
sono arrivati Alessandro Pace
e Michela Zerrilli. La “Race to
Champion” è stata invece una
sfida su 18 buche stableford
per due categorie che ha visto
in lizza tutti i vincitori di almeno
una gara singola del circuito
“Score dʼOro 2010”. In prima
categoria ha vinto Renato
Rocchi con lo stesso punteg-
gio (33) di Michela Zerrilli men-
tre al terzo posto si è classifi-
cato Roberto Giuso. In secon-
da categoria podio per Alberto
Olmo (41 punti) che ha netta-
mente staccato Giuseppe Go-
la e Pier Domenico Minetti.

Per la Campese domenica 24 ottobre

Impegno a Genova
l’avversario è la Vis

Domenica 24 ottobre in 3ª categoria

Sexadium, col Lerma
prova di maturità

Nuoto

Grandi novità per il nuoto
acquese e cairese

Domenica 24 ottobre

Castelnuovo B. - Spartak

Domenica 24 ottobre, il Ponti

Contro il Villanova
saluto al campo di casa

Golf

La “Race to Champion”
vinta da Renato Rocchi

Domenica 24 ottobre

Match accessibile
per il Carpeneto

Escursione sui sentieri del Ponzonese
Domenica 24 ottobre il CAI di Acqui organizza unʼescursione

sui sentieri del ponzonese; il percorso, prevalentemente sterra-
to, è di media difficoltà con una percorrenza di circa 4 ore.

Programma: ritrovo ore 9 in frazione Moretti di Ponzone, par-
tenza ore 9.30, pranzo al sacco; rientro a Moretti con castagna-
ta finale offerta dalla sezione del Cai.

Informazioni: Cai via Monteverde 44, Acqui, tel. 0144 56093;
Tuttosport via Alessandria 14, Acqui, tel. 0144 322683.

Roberto Rocchi

Luca Chiarlo e Antonello Paderi.

CSI: campionati di calcio
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PULCINI 2000
Cabanette 2
Junior Acqui 1

I bianchi, scesi in campo in
divisa nera, hanno mostrato
una buona organizzazione; la
partita è stata equilibrata e
combattuta sino al termine.
Nel primo incontro il Cabanet-
te è partito in attacco sfioran-
do il gol al 3º su tiro di Usai M.
uscito di poco; buona la rea-
zione dello Junior Acqui che ha
risposto al 4º con un bel tiro di
Marengo finito sul fondo e al 7º
su punizione sempre di Ma-
rengo ben parata dal portiere
Di Davi; il Cabanette ha chiu-
so colpendo i pali in due occa-
sioni; il primo incontro è termi-
nato sullo 0 a 0. Nel secondo
incontro, il Cabanette ha ini-
ziato ancora in attacco con un
bel tiro ben parato da Palum-
bo; lo Junior Acqui è andato in
svantaggio al 9º su autogol di
Martiny; al 10º il Cabanette ha
colpito la traversa su calcio di
punizione; il tempo si è chiuso
1-0 a favore del Cabanette. Il
terzo incontro è iniziato con il
Cabanette sempre in attacco
con un palo colpito al 7º e con
una rete segnata al 9º; lo Ju-
nior Acqui ha reagito raggiun-
gendo il pareggio con un bel
gol di Lika al 12º; il risultato
dellʼincontro è stato di uno a
uno.

Formazione: Palumbo,
Xhelilas, De Lorenzi, Marengo,
Martiny, Marenco, Sekouh Y.,
Sekouh M., Lika, Abrate, Ro-
vera, Begu, Zulian, Salvi. Alle-
natore: Cortesogno.
ESORDIENTI ʼ99
Aurora Calcio 2
Junior Acqui 2

Quarta partita in campiona-
to per gli Esordienti di mister
Verdese e primo pareggio sul-
lʼostico campo dellʼAurora Cal-
cio Alessandria. Lʼ incontro si
è sviluppato con lo stesso co-
pione per tutti e tre i tempi, par-
tita sempre in controllo presso-
chè totale, giropalla molto flui-
do e convincente, le solite 5/6
palle sbagliate per la fretta o
per le parate del portiere, due
errori individuali nella fase di-
fensiva e un pareggio finale
che non rispecchia lʼandamen-
to della gara, in quanto gli
aquilotti avrebbero meritato la
vittoria, ma con il nuovo rego-
lamento (un risultato ogni tem-
po) si portano comunque a ca-
sa tre punti, che consentono di
restare secondi in classifica ad
un punto dalla Novese capoli-
sta. Le reti sono state segnate
da Conte e Verdese.

Formazione: Cazzola, Mo-
raglio, Garrone, Licciardo, Sa-
lierno, Pascarella, Verdese,
Manildo L., Di Lucia, Cavallot-
ti, Benazzo, Conte, Cocco,
Marchisio, Daja. Allenatore:
Ivano Verdese.
ESORDIENTI ʼ98
Junior Acqui 10
Felizzanolimpia 0

Il risultato così netto indica
abbastanza chiaramente lʼan-
damento dellʼincontro e la dif-
ferenza tecnica tra le due
squadre. I giovani aquilotti
hanno affrontato la partita con
impegno e concentrazione,
svolgendo buone trame di gio-
co nonostante un tempo incle-
mente con una pioggia batten-
te per tutta la durata della sfi-
da. Con una condizione fisica
in costante miglioramento, non
resta che segnalare i numero-
si marcatori di giornata: dop-
piette per Bagon e Corteso-
gno, e un gol per Bianchi, Vita-
le, Laroussi e Pastorino oltre a
due sfortunati autogol degli av-
versari. Appuntamento molto
importante per sabato prossi-
mo, 23 ottobre, con unʼaltra
partita in casa contro la blaso-
nata e pericolosa Alessandria.

Convocati: Ghione, Nobie,
Acossi, Bagon, Bianchi, Bur-
cea, Cavallero, Cortesogno,
Gallese, Gilardi, Ivaldi, Larous-
si, Mazzini, Montorro, Pastori-
no, Rabellino, Rosamilia, Vita-
le.
GIOVANISSIMI ʼ97
ASD Acqui 2
Virtus Mondovi 1

Grazie a questa vittoria i
Giovanissimi termali conqui-
stano il primo posto con due
giornate di anticipo sulla fine
del girone di qualificazione al
campionato regionale, vittoria

ottenuta in quel girone cunee-
se sicuramente tra i più difficili
tra tutti i raggruppamenti al via
in questa stagione.

I termali hanno voluto chiu-
dere il discorso qualificazione
con ampio anticipo sulla tabel-
la di marcia con una prestazio-
ne eccellente onorata da un
avversario di tutto rispetto.
Bianchi due volte in vantaggio
con il “solito” La Rocca a se-
gno con una rete per tempo,
ma complimenti anche agli ot-
timi avversari che hanno dato
molto filo da torcere ai ragazzi
di mister Robotti. Ora due par-
tite ininfluenti ai fini della clas-
sifica e poi via allʼavventura re-
gionale.

Formazione: Roffredo, Mi-
netti, Gatti, Basile, Cambiaso,
Bosio, Cavallotti, Gazia, Luca
Barisone, Boveri, La Rocca. A
disposizione: Correa, Giac-
chero, Canepa, Moretti. Alle-
natore: Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI ʼ96
ASD Acqui 2
Villalvernia 2

Con quattro vittorie un pa-
reggio ed una sola sconfitta si
chiude la fase preliminare in
attesa dello spareggio che ve-
rosimilmente si giocherà anco-
ra contro il Villalvernia per ac-
cedere al girone regionale,
spareggio la cui data al mo-
mento non è ancora stata de-
cisa dai vertici federali, ma che
è il giusto premio per quello
che di buono ha saputo sin qui
fare la squadra termale.

Per venire alla partita, da ri-
marcare subito lʼottimo primo
tempo disputato dove i bianchi
danno il tutto per tutto e chiu-
dono la frazione avanti di due
reti firmate dallʼeurogol di Bos-
so in apertura e da Allam in
chiusura.

Tuttʼaltra musica nella ripre-
sa dove i bianchi calano visto-
samente e perdono lucidità e
concentrazione tanto da subi-
re due reti la seconda delle
quali a tempo ormai pratica-
mente scaduto in quanto lʼar-
bitro fischia contemporanea-
mente la convalida della rete e
il triplice fischio finale.

Formazione: Ventimiglia,
Lorenzo Barisone, Bosso, Fo-
glino, Baldizzone, Bosetti,
DʼAlessio, Murra, Allam, Nobi-
le, Pane. A disposizione: Mer-
lo, Xhelljlay, Mantelli, Giuso,
Pellizzaro, Vasile, Martinetti.
Allenatore: Diego Tescaro.
ALLIEVI ʼ95
ASD Acqui 4
Colline Alfieri 3

Bella e rocambolesca parti-
ta giocata tra due formazioni
entrambe vogliose di fare bot-
tino pieno, alla fine lʼhanno
spuntata i bianchi bravi a stare
sempre in vantaggio fatta ec-
cezione per quel momento di
rilassatezza che ha permesso
agli ospiti di agguantare il mo-
mentaneo pareggio sul 3 - 3.

La prima frazione si chiude
con i bianchi in vantaggio per
2 a 1 grazie a Frullio e Quinto
e ad inizio ripresa le reti diven-
tano 3 con il sigillo personale
di Gaino, poi, come detto, un
attimo di deconcentrazione
consente agli ospiti di agguan-
tare il momentaneo pareggio,
ma nel finale ancora un ottimo
Quinto firma la sua doppietta
personale e chiude il match
portando a casa tre punti mol-
to preziosi per la classifica del-
la sua squadra.

Formazione: Benazzo,

DʼOnofrio, Erbabona, Coltella,
Vitale, Da Bormida, Albarelli,
Battiloro, Gaino, Frullio, Quin-
to. A disposizione: Gallese, Vir-
ga, Stojkowski. Allenatore: Da-
vide Ferrero.
ALLIEVI ʼ94
Asti Sport 0
ASD Acqui 3

Con una prestazione da in-
corniciare i bianchi di mister
Dragone vincono meritata-
mente questa gara fondamen-
tale per accedere alla fase re-
gionale e lo fanno contro un
avversario di tutto rispetto an-
dando a segno per ben tre vol-
te, chiudendo con uno score di
reti forse sin troppo esiguo in
virtù delle azioni create. Sod-
disfatto e contento mister Dra-
gone che non risparmia i com-
plimenti ai suoi ragazzi per co-
me hanno saputo disputare
questa prima parte di stagione
che si chiude con 5 vittorie ed
una sola sconfitta. Per la cro-
naca in questa occasione le
reti sono state siglate da Mag-
gio autore di una bella dop-
pietta e da Masuelli.

Formazione: S. Oliveri, Nel-
li, Merlo, Righini, Randazzo,
Ravera, Bonelli, Pesce, Mag-
gio, D. Oliveri, Masuelli A di-
sposizione: Bertrand, Verdese,
Caselli, La Rocca, Quinto, Go-
nella, Laborai. Allenatore: Fa-
bio Dragone.
JUNIORES nazionale
ASD Acqui 2
Settimo 3

Brutta battuta dʼarresto per i
nazionali acquesi opposti sul
terreno amico al fanalino di
coda del Settimo che riesce,
grazie anche ad alcune pro-
dezze del suo estremo difen-
sore, a strappare tre punti che
sono oro colato per la propria
classifica sin qui molto defici-
taria.

Ospiti in gol al quarto dʼora
della prima frazione grazie ad
una girata di testa sugli svilup-
pi di un traversone dalla fascia
sinistra ed immediato raddop-
pio appena due minuti dopo su
classica azione di contropiede
con i termali protesi a cercare
subito il pareggio, da lì sino a
fine frazione si assiste al mo-
nologo termale e contempora-
neamente allo show del portie-
re torinese che compie almeno
tre prodezze rispettivamente
su Gotta, Cagnasso e Penen-
go prima di capitolare allo sca-
dere della prima frazione gra-
zie a Gallizzi abile a concretiz-
zare in rete su calcio dʼangolo.

Inizia la ripresa e arriva su-
bito il bel pareggio di Ivaldi che
insacca con un chirurgico tiro
a fil di palo, ma lʼillusione di
avere ripreso in mano una par-
tita che sembrava compro-
messa dura appena due minu-
ti. Il tempo per gli ospiti di an-
dare ancora in rete questa vol-
ta con la complicità di uno sva-
rione difensivo da parte dei
bianchi.

Vano lʼassalto finale che
produce solo una bella conclu-
sione di Ivaldi bloccata a terra
dal numero uno del Settimo si-
curamente determinante per il
risultato finale a favore dei
suoi.

Formazione: Ranucci, Pari,
Briasco, Cordara, Sartoris,
Gallizzi, Palazzi (27º st. Danie-
le), Cagnasso (1º st. Merlo),
Gotta, Ivaldi, Penengo. A di-
sposizione: Bertrand, Carta,
DʼAgostino, Fisichella. Allena-
tore: Luca Marengo.

PULCINI 2002
Don Bosco 9
La Sorgente 1

Nonostante il passivo possa
risultare eclatante, i piccoli sor-
gentini hanno disputato una
buona gara contro i pari età
della Don Bosco. In questa fa-
se le regole stabiliscono di far
giocare un tempo, tra i primi
due, a tutti i bambini mettendo
in primo piano la coesione del
gruppo che porterà a sicuri ri-
sultati in una prospettiva futu-
ra. La rete sorgentina è stata
segnata da Cavanna.

Convocati: Origlia, Alizeri,
Bertolotti, Aresca, Filia, Kovac,
Vico, Bottero, Cavanna, Ra-
petti.
PULCINI misti 2000-2001
La Sorgente 1
Rappresentativa salesiana 5

Brutta e inaspettata battuta
dʼarresto per i Pulcini misti che
non sono mai entrati in partita
e hanno subito sempre il gioco
degli avversari. Note positive il
primo tempo terminato sullo 0-
0 e il gol di Zunino frutto di una
bella azione corale.

Formazione: Lebori, Zucca,
Rizzo, Celenza, Ivaldi, Zunino,
Floris, Gaggino, Nabil, Liviero,
Tosi, Mariscotti, Baldizzone,
Licciardo, Vaca.
PULCINI 2000
Vigor Mandrogne 0
La Sorgente 10

Nella trasferta di Mandro-
gne, nonostante una formazio-
ne falcidiata dalle numerose
assenze per infortuni e malan-
ni stagionali, i ragazzi di mister
Oliva, grazie alla ampia e vali-
da rosa a disposizione, sono
riusciti a portare a casa lʼintera
posta, con un risultato che non
lascia spazio a molti commen-
ti. La superiorità in ogni repar-
to è stata evidente per lʼintera
partita. La difesa sempre mol-
to attenta non ha lasciato mol-
to spazio agli avversari, inoltre
il gioco e la determinazione
sotto porta sembrano migliora-
re ad ogni incontro. Nei tre
tempi disputati e terminati con
i parziali 4-0, 4-0, 2-0 le reti tut-
te molto belle e scaturite da
azioni corali, sono state realiz-
zate da Viazzi con un bottino
finale di cinque reti (bellissima
la rete in rovesciata dal limite
dellʼarea), quattro le realizza-
zioni di Congiu e la rete con-
clusiva di Alfieri al termine di
una prolungata azione perso-
nale. Prossimo incontro contro
la formazione del Cabanette.

Convocati: Arditi, Guercio,
Alfieri, Congiu, DʼUrso, Migna-
no, Minelli, Rinaldi, Viazzi, Za-
ninoni. Allenatore: Oliva.
ESORDIENTI ʼ99
La Sorgente 3
Alessandria 3

Partita molto impegnativa
quella di sabato 16 ottobre per
i ragazzi di mister Rossini sul
campo di casa. Gli Esordienti
sorgentini strappano un impor-
tante pareggio contro lʼAles-
sandria Calcio.

Il primo tempo vede domi-
nare i grigi che vanno in van-
taggio al 5º minuto e si dimo-
strano pericolosi in più occa-
sioni sventate con prontezza
da Palma; un bel tiro di Spera-
ti finisce sul palo e nega il pa-
reggio ai sorgentini. Il secondo
tempo appare più equilibrato,
caratterizzato da continui
scambi di fronte e si conclude
a reti inviolate anche grazie ad
alcuni interventi di Gatti, tra i
pali.

Nel terzo tempo i sorgentini
predominano con grinta e luci-

dità, andando a segno con Es
Sidoin su punizione da fuori
area. Incontro piacevole, di-
sputato da entrambe le forma-
zioni con grande determina-
zione e correttezza.

Convocati: Gatti, Voci, Pic-
cione, Coppola, Sperati, Ne-
grino, Vacca, Ivanov, Rossini,
Pastorino, Hysa, Palma,
Astengo, Es Sidoin, Monti,
Shenu, Benzi, Alves Deolivei-
ra.
GIOVANISSIMI ʼ96-ʼ97

Turno di riposo.
ALLIEVI
San Carlo 6
La Sorgente 2

Leggendo il risultato sembra
che la gara, giocata a Ticineto,
abbia avuto un solo protagoni-
sta, ma non è così; i sorgenti-
ni hanno venduto cara la pelle
e solo negli ultimi 10 minuti, a
giochi ormai fatti, hanno cedu-
to ai locali.

Allʼinizio della partita sono gli
acquesi a portarsi in vantaggio
grazie a Facchino (quarto cen-
tro personale), poi 10 minuti di

follia e il San Carlo si porta sul
3-1 con una rete in netto fuori-
gioco mentre le altre su palla
inattiva da calcio dʼangolo. Ini-
zia la ripresa e i sorgentini so-
no di nuovo padroni del cam-
po e dopo un paio di tiri di Reg-
gio e Zahriev è ancora Facchi-
no che accorcia le distanze.
Da quel momento diventa pro-
tagonista il direttore di gara pri-
ma ignorando un evidente fal-
lo di mano poi sorvolando su di
una punizione a due dentro
lʼarea su di un retropassaggio
ed infine regalando il quarto
gol ai padroni di casa non fi-
schiando un ripetuto fallo su
capitan Rinaldi. Da lì, girando-
la di sostituzioni e risultato fi-
nale troppo pesante per i sor-
gentini dopo quello visto in
campo.

Formazione: Consonni (La-
garen), Gaglione, Astengo,
Facchino (Pavese), Girasole,
Rinaldi (Palmiero), Antonucci
(Gentile), Osamah (Edde-
rouch), Zahriev, Reggio, Feno-
glio. Allenatore: Picuccio.

PULCINI 2002
Cassine 4
Bistagno V.B. 4

Partita piacevole e ben di-
sputata dalle due squadre, no-
nostante la pioggia. Buone le
trame di gioco viste in campo
e il risultato finale di parità pre-
mia entrambe le squadre. I
marcatori del Bistagno sono:
Cagno autore di una tripletta e
Cagnolo.

Convocati: Francone, Ca-
gno, DʼAniello, Bosco, Cagno-
lo, Delorenzi. Allenatore: Sbar-
ra.
PULCINI 2000
Bistagno V.B. 2
Villalvernia 2

Gran bella partita con conti-
nui capovolgimenti di fronte,
che ha entusiasmato il nume-
roso pubblico il quale molto
correttamente incitava la pro-
pria squadra. Le reti del Bista-
gno sono state segnate da Bo-
atto e Greco.

Convocati: Greco, Molteni,
Badano, Balbo, Roncati, Beel-
ke, Dietrich, Boatto. Allenato-
re: Badano.
ESORDIENTI
Carrosio 2
Bistagno V.B. 3

Forse il risultato di parità sa-
rebbe stato più giusto, ma
complessivamente il Bistagno
ha creato più azioni pericolo-
se, andando in rete con Boatto
Elia, autore di una doppietta, e
capitan Bocchino.

Convocati: Panzin, Dietrich,
Bertini, Greco Davide, Re, Bo-
atto Elia, Bocchino, Rossello,
Adorno, Asinaro, Greco An-
drea, Boatto Raffaele. Allena-
tore: Bocchino.
GIOVANISSIMI
Cassano 2
Bistagno V.B. 2

Una partita che sulla carta si
poteva vincere ma che alla fine
i ragazzi di Tenani sono stati
brevi a pareggiare. I marcatori
del Bistagno sono: Nani e
DʼAngelo che ha segnato con
un gran tiro allʼincrocio.

Formazione: Dotta Nicho-
las, Dotta Kevin, Goslino, Na-
ni, Rizzo, Bocchino, Ravetta,
Fornarino, Barbero, Tardito,
DʼAngelo, Penna. Allenatore:
Tenani.
ALLIEVI
Europa 3
Bistagno V.B. 2

Gran primo tempo per il Bi-
stagno che si porta in vantag-
gio con capitan Pagani che
colpisce anche una traversa.
Nel secondo tempo errori
grossolani permettono ai loca-
li di andare sul 3-1, poi con
una rabbiosa reazione i bista-
gnesi accorciano le distanze
con un gran gol di Fornarino.

Formazione: Cavallero, Ro-
mano, Caratti, Traversa, De
Nicolai, Pagani, Brusco, Satra-
gno, Santoro, Visconti, Forna-
rino, Minetti. Allenatore: Cali-
garis.

ALLIEVI girone B
Sassello 0
Carcarese 5

Passata la grande paura nel
primo quarto dʼora, quando i
padroni di casa hanno creato
tre palle gol colpendo per ben
due volte i legni della porta, la
Carcarese ha macinato gioco
ed ha approfittato di alcuni
svarioni della difesa sasselle-
se assicurandosi la prima vit-
toria in campionato con una
netta cinquina. Le reti sono
state segnate da Spozio (2),
Bergamo (2), Marini. Migliori in
campo: Giardini, Tanase e

Deidda per il Sassello; Rove-
re, Spozio e Bergamo per la
Carcarese.

Sassello: Ravera, Zunino,
Giardini, Tanase, Dabove, Na-
jarro, Scarpa, Marforio, Deid-
da, Cheli, Marenco. A disposi-
zione: Pesce, Petruzzi, Valet-
to, Rizzo, Bassi, Bracchi. All.
Dabove.

Carcarese: Aonzio, Panelli
M., Marini, Cirio, Genta, Pa-
nelli I., Rovere, Avellino, Vero,
Spozio, Bergamo. A disposi-
zione: Panchetti, Orsi, Pesce,
Oubourich, Leone. All. Peiro-
ne.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile BistagnoVB

Calcio giovanile ligure

I Pulcini 2000.
I Pulcini 2000.
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Area 0172 Racconigi 3
Valnegri-Makhymo-Int 0
(12/25; 25/20; 26/24; 25/16)
Racconigi. Comincia con

una sconfitta la stagione delle
biancorosse acquesi, che tor-
nano dalla trasferta di Racco-
nigi con una sconfitta. Si trat-
ta, però, di una battuta dʼarre-
sto da valutare con attenzio-
ne, perché arrivata contro un
avversario allestito per tentare
il salto di categoria, e perché
la prestazione delle acquesi
non è stata affatto negativa;
permane, anzi, qualche ram-
marico per lʼepilogo del terzo
set, perso ai vantaggi, e poi
decisivo nellʼeconomia della
partita.

Ceriotti, coadiuvato da Ro-
berto Garrone, schiera inizial-
mente Giordano in palleggio,
Pettinati opposto, Garbarino e
Fuino centrali, Tripiedi e Gal-
vano schiacciatrici e Corsico li-
bero. Durante lʼincontro ci sa-
rà spazio anche per Gaglione,
Villare, Boarin e Ivaldi,

Lʼinizio del match delle ac-
quesi è ottimo: le biancorosse
conquistano con relativa facili-
tà il primo set 25/12. Nel se-
condo però il Racconigi rientra

in partita e dopo avere impat-
tato sul 20/20 conquista il set
al rush finale.

Nel terzo set, le acquesi gio-
cano bene e si trovano avanti
anche di 5 punti sul 20/15 ma
le torinesi non demordono e
trovano la forza di rifarsi sotto
sul 21/21. Ancora un finale
punto a punto, e lʼultimo scam-
bio è a favore del Racconigi
che vince il set ai vantaggi
26/24.

Un brutto colpo per Acqui,
che si traduce in un ultimo set
senza storia, dove Racconigi
macina gioco sulle ali dellʼen-
tusiasmo contro uno Sporting
un poʼ sfiduciato che lascia
campo alle avversarie.

In definitiva una sconfitta
preventivabile che però alla lu-
ce di come è andata la partita,
lascia un poʼ di amaro in bocca
alle acquesi che forse avreb-
bero potuto portare a casa un
risultato positivo.
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Giordano, Pettinati,
Garbarino, Fuino, Tripiedi, Gal-
vano, Corsico. Utilizzate: Ga-
glione, Villare, Boarin, Ivaldi.
Coach: Ceriotti.

M.Pr

KME Gavi Volley 3
GS Master Group 0
(25/19; 25/23; 25/16)
Acqui Terme. Subito un ini-

zio ostico per la giovane squa-
dra biancoblu a Gavi, contro
una formazione locale decisa-
mente rafforzatasi in estate e
intenzionata a disputare un
campionato da protagonista.

La squadra allenata da co-
ach Varano e da Giusy Petruz-
zi, pur perdendo, ha confer-
mato i miglioramenti gia notati
nelle ultime amichevoli. Il tec-
nico acquese ha dovuto rinun-
ciare allʼultimo istante a Elena
Guazzo costretta a riposo dal-
lʼinfluenza: spazio quindi in ca-
bina di regia alla giovanissima
Chiara Morelli che ha saputo
comunque destreggiarsi al
meglio in questo difficile incon-
tro. Primo set ad appannaggio
del Gavi, mentre nel secondo
le Acquesi hanno lʼopportunità
di riaprire il match, ma nel fina-

le lʼesperienza delle padrone
di casa permette loro di con-
quistare, dopo una lunga rin-
corsa, il parziale sul filo di la-
na. Niente da fare nel terzo set
dove le ragazze acquesi paga-
no il finale del set precedente.
HANNO DETTO. Coach Va-

rano «Sapevamo che era una
partita difficile; credo che su
questo campo il Gavi conqui-
sterà molti punti. Bene comun-
que la prestazione globale del-
le nostre giovani, molte alla
prima partita in questa serie.
Dobbiamo partire dalla presta-
zione di stasera e farne tesoro
già dal prossimo match in cui
ci attende un avversario più
abbordabile per cercare di
conquistare i primi punti del
campionato».
GS Acqui Master Group:

Ravera, Ricci, Torrielli, S.Fer-
rero, Morielli, A.Ivaldi, Lovisi.
Utilizzate: Grua, Secci. Coach:
Varano.

RombiScavi-Negrini 3
Savigliano 0
(25/20; 25/17; 25/17)
Acqui Terme. Buona par-

tenza per gli acquesi che nel
primo appuntamento stagiona-
le liquidano con un netto 3-0 la
giovane formazione del Savi-
gliano.

Partita combattuta ed in bili-
co solo nelle battute iniziali del
primo set, poi la differenza di
esperienza e lo spessore tec-
nico della squadra biancoros-
sa fa la differenza.

Giustificata la soddisfazione
di Negrini e compagni, la cui
prestazione è stata senzʼaltro
positiva: gli acquesi hanno
sciorinato anche scampoli di

gioco pregevole.
Sulla panchina biancorossa

coach Marenco che sottolinea
«i ragazzi hanno dimostrato fin
dallʼinizio di volere il risultato ri-
manendo calmi e concentrati
per tutto lʼarco dellʼincontro, un
successo meritato e mai in di-
scussione, un buon viatico per
il campionato».

Prossimo impegno sabato
23 ottobre a Busca contro Top
Four Brebanca.
Sporting RombiScavi Ne-

grini Gioielli: S.Negrini, Bas-
so, Margaria, Ottone, Varano,
Limberti, Priano, Astorino, Bru-
ciaferri, P.Canepa, T.Canepa,
De Luigi, Siri. Coach: Maren-
co.

I comitati del CSI di Acqui
Terme ed Alessandria, indico-
no ed organizzano i campio-
nati provinciali di pallavolo per
la categoria Open. I campio-
nati sono rivolti a squadre ma-
schili, femminili e miste. Al ter-
mine di questa prima fase, se-
guiranno le fasi regionali a giu-
gno e le finali nazionali che si
svolgeranno allʼinizio di luglio.

Le iscrizioni sono già aperte
e si ricevono presso i due co-
mitati: Acqui Terme tel/fax
0144 322949 - mail acquiter-
me@csi-net.it.

Alessandria - tel 0131
235721 - mail csialessan-
dria@alice.it

Il termine per le iscrizioni è
fissato al 30 ottobre 2010,
mentre il campionato partirà
dal 15 novembre 2010.

È consentita la partecipazio-
ne alle attività di pallavolo degli
atleti tesserati anche alla FI-
PAV purché lo siano per la
stessa Società sportiva con la
quale gareggiano nel CSI.
Possono tesserarsi e gareg-
giare per una società del CSI
gli atleti che, pur tesserati con
unʼaltra società affiliata alla FI-
PAV, non abbiano preso parte

a nessuna gara ufficiale fede-
rale nel corso dello stesso an-
no sportivo (1 settembre - 31
agosto). Tale tesseramento
dovrà avvenire entro il 31 gen-
naio. È possibile tesserare per
una società sportiva CSI atleti
e atlete che abbiano preso o
che continuino a prendere par-
te a campionati federali con
una diversa Società FIPAV, a
condizione che questʼultima,
precedentemente al tessera-
mento CSI, conceda il “nulla
osta” scritto in tal senso.

Fermo restando quanto so-
pra non possono comunque
partecipare a tutte le fasi dei
campionati nazionali del CSI,
ivi comprese quelle locali, gli
atleti che nel corso dello stes-
so anno sportivo abbiano pre-
so parte a gare ufficiali federa-
li dalla serie D in su. Per “pren-
dere parte” si intende lʼeffetti-
va entrata in campo in una ga-
ra ufficiale di campionato e
non la semplice iscrizione in
distinta.

Per ulteriori chiarimenti è
possibile contattare i comitati
CSI. Il regolamento dei cam-
pionati è scaricabile dal sito
www.csiacqui.it.

Acqui Terme. Anche se la
stagione agonistica su strada
è ormai conclusa, nel Pedale
Acquese cʼè qualcuno che di
riporre la bicicletta proprio non
vuole saperne.

Patrick Raseti e Omar Moz-
zone, incuranti delle previsioni
climatiche non proprio favore-
voli, sono andati a Lanzo Tori-
nese per la prima prova di
Coppa Piemonte di ciclocross.
Percorso molto tecnico e con
molto fango, che ha messo in
risalto le doti di combattente di
Raseti che si è aggiudicato
nettamente la gara, lasciando-
si alle spalle tutti i favoriti. Sfor-
tunato invece Mozzone che,
appiedato da un incidente tec-
nico dopo 200 metri dal via, è
ritornato caparbiamente alla
partenza, da dove è ripartito
con una mountain bike. Stre-
mato ha concluso al 14º posto.

Dal ciclocross alla mountain
bike dove Stefano Staltari, im-
pegnato a Novi Ligure nel 1º
Trofeo Challange Alexandria
Cup, non si è certo fatto spa-
ventare da atleti più grandi di
lui. Con la consueta grinta si è

disimpegnato molto bene, arri-
vando al traguardo 11º assolu-
to. Posizione che gli è valsa la
vittoria nella categoria Esor-
dienti e il conseguente titolo di
Campione Provinciale di Mtb.

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo-Int -

Calton Volley Vercelli. Debut-
to casalingo per le ragazze di
coach Ceriotti, che cercano ri-
scatto dopo la sconfitta nella
prima uscita contro il forte
Racconigi.

Avversario di giornata, fra le
mura amiche di Mombarone, è
il Calton Volley, a sua volta re-
duce da unʼimprevista sconfit-
ta casalinga contro Tomato
Farm, e intenzionato a farsi ri-
spettare. Per le acquesi, parti-
ta indicativa per valutare le ca-
pacità di reazione della squa-
dra, che al di là del ko a Rac-
conigi non aveva demeritato.

Squadre in campo sabato
23 ottobre alle ore 20,30.

SERIE D FEMMINILE
GS Master Group - Palla-

volo Valle Belbo. Esordio ca-
salingo anche per le bianco-
blu di coach Varano, che sfi-
dano fra le mura amiche della
Battisti la Pallavolo Valle Bel-
bo.

Al termine della sfida di Ga-
vi, il tecnico acquese era stato
chiaro: «Dobbiamo partire dal-
la prestazione di questa sera e
farne tesoro già dal prossimo
match, in cui ci attende un av-
versario più abbordabile, per
conquistare i primi punti del
campionato».

Il successo pieno, dunque, è
alla portata delle giessine.
Squadre in campo sabato 23
alle ore 18.

Lambrate. Probante impe-
gno quello che nella domenica
vedeva impegnate le acquesi
contro formazioni pari età di li-
vello nazionale.

Nella palestra “Natta” di
Lambrate le ragazze di coach
Marengo dovevano conferma-
re i buoni risultati di inizio sta-
gione; la prestazione è stata
altalenante nella quale le gio-
vani acquesi hanno alternato
buoni momenti di gioco a pic-
cole pause.

Coach Marengo analizza
«Abbiamo un periodo di calo
rispetto allʼinizio ma che è co-
munque normale visto che gli
obiettivi finali sono molto più
avanti nella stagione che detto
non è neppure iniziata ufficial-
mente. Un calo soprattutto nel-
la fame di vincere, non dob-
biamo sederci e credere di

avere vita facile perché le av-
versarie a livello regionale e
nazionale, se vogliamo rag-
giungere questi obiettivi, sono
più dotate fisicamente di noi e
da qui a fine stagione possono
crescere molto. Non resta che
continuare con costanza e
convinzione nella nostra pre-
parazione, la squadra ha la
possibilità di raggiungere gran-
di traguardi: spetta solo a noi
volerlo o meno».
Risultati: GS Acqui - Fop-

paPedretti BG 1-2 (25/22;
25/25;13/15); GS Acqui - Ya-
mamay Milano 2-1 (16/25;
25/23;15/11); GS Acqui - Easy
Volley Desio 2-0 (25/19; 25/23)
GSAcqui: L.Ivaldi, Molinari,

Marinelli, V.Cantini, Gotta,
Grotteria, Boido, Rinaldi,
M.Cantini, Rivera. Coach: Ma-
renco.

Moncalvo. Buon inizio per
la nuova squadra U13 targata
Sporting, che assembla giova-
ni biancorosse ed atlete pro-
venienti dal GS Acqui.

La formazione è affidata a
coach Ceriotti, assistito duran-
te il torneo da Giusy Petruzzi e
Roberto Garrone.

Cʼera molta curiosità per ve-
dere allʼopera la squadra che
alla fine dei conti ha dato di-
mostrazione di buoni fonda-
mentali, crescendo partita do-
po partita e conquistando alla
fine il primo posto, bagnando

così con un successo lʼesordio
stagionale.
Risultati: Estrattiva Favelli-

Virga - Agil Trecate 3-0; Estrat-
tiva Favelli-Virga - Pallavolo
Valenza 2-1; Estrattiva Favelli-
Virga - Moncalvo Azzurra 3-0.

***
U13 Sporting Estrattiva

Favelli-Autotrasporti Virga:
Aime, Battiloro, Cagnolo, De
Bernardi, Debilio, Facchino,
Garbarino, Garrone, Ghisio,
Guxho, Migliardi, Mirabelli,
Moretti. Coach: Ceriotti.

Serie C femminile girone B
Risultati:Area 0172 Racco-

nigi - Valnegri Makhymo
I.N.T. 3-1, Asti in Volley - Delfin
Borgaro 3-1, Balamund B. Ro-
sina - Teamvolley 0-3, Calton
Volley - Tomato F. Pozzolo 2-
3, Crf Centallo - A. Edilscavi
Cuneo 3-1, LʼAlba Volley - Pla-
stipol Ovada 3-1, Zeta Esse
Ti Valenza - Cms Italia Lingot-
to 0-3.
Classifica: Cms Italia, Te-

amvolley, Area 0172 Racconi-
gi, Asti in Volley, Crf Centallo,
LʼAlba Volley 3; Tomato F. Poz-
zolo 2; Calton Volley 1; A. Edil-
scavi Cuneo, Delfin Borgaro,
Plastipol Ovada, Valnegri
Makhymo I.N.T., Balamund B.
Rosina, Zeta Esse Ti Valenza
0.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Athena Al - Erba-

voglio 3-1, Azeta Disinfest. -
Carmagnola 2-3, Edil cem
Balamund - Rivarolo 0-3, Ju-
niorvolley Casale - Ascot La-
salliano posticipata, Kme Ga-
vi - Acqui Master G. 3-0,
Union Orvolley - Allotreb Tori-

no 0-3, Valle Belbo - Alegas
Avbc 0-3.
Classifica:Alegas Avbc, Al-

lotreb Torino, Kme Gavi, Riva-
rolo, Athena Al 3; Carmagnola
2; Azeta Disinfest. 1; Erbavo-
glio, Acqui Master G., Ascot
Lasalliano, Edil cem Bala-
mund, Juniorvolley, Casale,
Union Orvolley, Valle Belbo 0.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Alto Canavese -

Brebanca Busca 0-3, Benassi
Alba - Poolsport Gasp 3-0, Cr.
Coop Caraglio - Polisp. Vena-
ria 3-1, Cus Torino - Iveco Gar.
Mondovì 2-3, Rombiscavi -
Co.Ga.L. Savigliano 3-0, Tuni-
netti Torino - Copra 4valli Der-
thona 3-0, U20 SantʼAnna -
U19 Novi Pall. 3-2.
Classifica: Benassi Alba,

Brebanca Busca, Rombisca-
vi, Tuninetti Torino, Cr. Coop
Caraglio 3; Iveco Gar. Mondo-
vì, U20 SantʼAnna 2; Cus Tori-
no, U19 Novi Pall. 1; Polisp.
Venaria, Alto Canavese,
Co.Ga.L. Savigliano, Copra
4valli Derthona, Poolsport
Gasp 0.

Presentazione stagione sportiva
CSI 2010/2011

Questʼanno la Presidenza Nazionale ha deciso di organizza-
re tre convention decentrate per presentare lʼattività sportiva. Do-
po gli incontri di LʼAquila per il centro e Napoli per il sud, è stata
Genova ad ospitare i comitati provenienti dal Nord Italia sabato
16 e domenica 17 ottobre.

Dopo gli interventi di rito delle personalità CSI presenti, tra cui
il presidente nazionale Massimo Achini, ha preso la parola don
Massimiliano Sabbadini che ha affrontato il tema dello sport co-
me mezzo educativo oltre che ricreativo.

Nel pomeriggio la parola è passata ai coordinatori nazionali
della formazione e dellʼattività sportiva che hanno illustrato le va-
rie iniziative nazionali che interesseranno lʼattività del CSI. Do-
menica mattina, dopo la celebrazione della santa messa, si so-
no tenuti alcuni work shop che spaziavano dallʼimpiantistica, al-
lʼorganizzazione dellʼattività sportiva per giungere alla creazione
e svolgimento dei corsi necessari alla formazione dei dirigenti, ar-
bitri e allenatori del CSI.

Volley serie C femminile

Lo Sporting comincia
perdendo a Racconigi

Volley serie D femminile

GS esce sconfitto
dal derby di Gavi

Volley serie D maschile

Sporting debutta
piegando Savigliano

Volley Under 13

Sporting conquista
torneo di Moncalvo

Volley: le avversarie del weekend

Sporting contro Calton
il GS ospita Valle Belbo

Campionati di
pallavolo Open

Volley Under 14

Trofeo Tecnoteam
la tappa di Milano

Patrick Raseti

Classifiche volley Pedale Acquese



42 SPORTL’ANCORA
24 OTTOBRE 2010

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Brutta sconfitta interna per il

Cral Saiwa travolto dallʼAtletic
Maroc per 7 a 1. Per la compa-
gine di casa a segno Lorenzo
Violi, per gli ospiti in gol Jakir
Mortaji, Daniel Nicolae, Yassine
Sraidi e due volte Amine El Ha-
ossi e Ahmed Laziz. Pareggio 3
a 3 tra il Barilotto e lo Stad Ma-
roc, padroni di casa a segno
con Daniele Martino, Gianluca
Oliva e Diego Roggero, per gli
ospiti in gol Ismail Sraidi e due
volte Rachid Mohetta.

Importante vittoria per il Bel-
forte Calcio sul campo del Mon-
techiaro, 1 a 0 il risultato finale
grazie al gol di Giorgio Mazza-
rello. Soffre ma vince il Val Naz-
zo, sul proprio campo; la com-
pagine di Cassinelle vince 2 a 1
la sfida con gli Skatenati grazie
ai gol di Alberto Silvagno e Pao-
lo Tuminia, per gli ospiti in gol
Nicola De Lorenzi.

G.S.Amici Fontanile a valan-
ga sullʼAiutaci Nizza, 7 a 1 il ri-
sultato con cui i “blucerchiati”
hanno la meglio sugli avversa-
ri, a segno Eric Grillo,Marco Pia-
na, Fabio Bosso, Massimiliano
Caruso, Davide Bellati e due
volte Valerio Giovinazzo, per gli
ospiti in gol Fabio Auteri

Vince e convince lʼEnal CRO,
2 a 0 sul Bar La Cupola Fonta-
nile grazie alla doppietta di An-
drea Fucillo.
Calcio a 5 Ovada

Goleada per lʼEvolution con-
tro la Pizzeria Ai Prati, 16 a 5
grazie alle reti di Nicola DʼAgo-
stino, la doppietta di Daniele
Martini, la tripletta di Abdelaziz
El Youmi e ben 10 gol di Mario
DʼAgostino, per gli avversari a
segno Vasile Lupan, due volte
Doru Rosu e Viorel Ebinja.

Vince a fatica la Pizzeria Big
Ben con lʼAtletico Pinga, 5 a 3 il
risultato finale grazie alle reti di
Cristian Quintero, Eduardo Arel-
lano Meja, Sanchez Gomez e
due volte Mendoza Rodriguez,
per gli ospiti a segno Luca Gian-
nò e due volte Davide Andre-
acchio. Animali alla Riscossa a
valanga sulla Molarese, 8 a 1
grazie alla rete di Massimo Bal-
za, alla doppietta di Carlo Riz-
zo e la cinquina di Andrea Car-
bone, per gli avversari in gol
Davide Vignolo.

Vittoria di misura per il Bar
Roma sul Metal Project, 9 a 8 il
risultato finale grazie a un au-
torete, la doppietta di Gianbat-
tista Maruca e le triplette di Ma-
riglen Kurtaji e Vasel Farruku,
per gli avversari a segno quat-
tro volte entrambi Carlos Geor-
ge e Daniele Lombardi.

9 a 3 il risultato con cui gli
Scoppiati hanno la meglio sul
Cassinelle grazie alle reti di Mat-
teo Bobbio, Gianmario Ara-
ta,Alessio Montaiuti e tre volte
entrambi Simone Amari guccia
e Michele Carlevaro. Per gli
ospiti a segno Jozef Nushi, Pao-
lo Carlini e Davide Melidori.

Sfida combattutissima quella
tra lʼF&F Pizzeria Gadano e
ALHD, 6 a 4 il risultato finale

con i padroni di casa in gol con
Marco Crocco,Igor Domino, Mo-
reno Caminante e tre volte Jur-
gen Ajjor, per gli ospiti a segno
Luca Corbo, Matteo Scatillazzo
e due volte Umberto Parodi.

Prima vittoria per la TNT, a
farne le spese il Trisobbio con
un più che decoroso 6 a 4, per
i padroni di casa a segno Fe-
derico Madana,due volte Marco
Campazzo e tre volte Roberto
Echino, per la compagine tri-
sobbiese in gol Alessio Serra-
tore, Simone Giacobbe, Filippo
Rainoni e Paolo Grillo.
Calcio a 5 Acqui Terme

Partita ricca di gol quella tra
il Montechiaro e lo Stoned
nʼDruk, 10 a 8 il risultato finale.
Padroni di casa a segno due
volte con Marco Piovano e
Gianni Grasso, tre volte con
GianLuca Tenani e Giuseppe
Accusani. Per gli ospiti in gol
Luca Merlo, tre volte con Gian
Marco Bonino e quattro volte
con Mattia Traversa.

Pareggio 4 a 4 tre Le Iene e
lʼAleph Bar, padroni di casa a
segno tre volte con Gaetano
Ministru e un autorete, per gli
ospiti in gol Gabriele Totino, un
autorete e due volte con Yousef
Lasfi. Vittoria per 9 a 3 del Bar
Acqui contro lʼAiutaci Nizza, a
segno per i padroni di casa
Alessandro Righini,due volte
Matteo Oddone e sei volte An-
drea Trevisiol, per la compagi-
ne avversaria in gol Edoardo
Castella e due volte Stefano
Vaccaneo.

7 a 5 per il New Castle Pub
sullʼAutorodella grazie alle reti di
Pietro Fittabile e alle doppiette
di Fabio Serio, Alessio Siri e
Fabio Fameli. Per gli avversari
in gol due volte Giovanni Ra-
vaschio e tre volte Daniele Ra-
vaschio. 4 a 4 tra il Fashion Caf-
fè Alassio e il SITI Tel, padroni
di casa a segno con Paolo Goz-
zi, Ruben Carbone e due volte
con Carlo Baldizzone, per gli
ospiti in gol due volte entrambi
Matteo Varano e Andrea Ivaldi.

6 a 6 il risultato tra lʼAtletico
Acqui e il Chabalalla, padroni di
casa in gol con Alessio Grillo,
due volte con Marco Marsilio e
tre volte con Alessandro Cop-
pola, per gli ospiti in gol Andrea
Bruzzone, due volte Patrizio De
Vecchis e tre volte Federico Po-
sca. Vittoria di misura per lʼUPA
sul Pnzone, 4 a 3 grazie alle
reti di Stefano Piana,Danilo Pa-
risio e la doppietta di Roberto
Perocco, per gli avversari in gol
tre volte Marcello Silva.

Vince facile il Paco Team con-
tro il Gruppo Benzi, 7 a 0 grazie
alla doppietta di Jerry Castra-
cane e la cinquina di Danilo
Cuocina. Cade a sorpresa il
Simpex Noleggio contro lʼEvils
Devils, 5 a 3 il risultato finale per
gli ospiti che sono andati a se-
gno con Francesco De Santis,
Danny Marcantonio, Mirko Di
Chiara e due volte Helder De
Borba Souza. Per i padroni di
casa in gol Ivan Patrone e due
volte Fabrizio De Micheli.

Cartosio. Si è disputata a
Cartosio domenica 17 ottobre
la settima edizione della “Stra-
Cartosio”, gara svoltasi sulla
distanza di circa 7.200 metri
ed organizzata dallʼAcquirun-
ners con la collaborazione del-
la Pro Loco e del Comune di
Cartosio.

Quella di Cartosio era la pe-
nultima gara in calendario per
lʼ8º Trofeo della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo”, ma era valida
anche per la 2ª Coppa “Alto
Monferrato”, e con punteggio
raddoppiato per il 1º Trofeo
“Ugo Minetti” del CSI di Acqui
Terme. A vincere la settima
“StraCartosio” è stato Alessio
De Martino del Città di Geno-
va che in 28ʼ40” ha preceduto
Massimo Galatini dellʼAtletica
Varazze SV, Diego Scabbio
dellʼAtletica Novese, Achille
Faranda della Brancaleone AT
e Mattia Grosso dellʼAtletica
Novese. Al sesto posto Giu-
seppe Tardito dellʼAtletica No-
vese, poi Pasquale De Martino
del Città di GE, Stefano Frino
dellʼAtletica Varazze, Enrico
Delorenzi dellʼAtletica Arquate-
se e Claudio Schiappacasse
dellʼAtletica Varazze. Tra le
donne successo per Loredana
Fausone della Brancaleone in
36ʼ28” su Cristina Bavazzano

della Vital Club Ovada, poi An-
na Sacco Botto della Branca-
leone, Roberta Ambrosini
dellʼAtletica Arcobaleno SV e
Simona Conti dellʼAtletica Cai-
ro SV.

I punteggi conseguiti a Car-
tosio nelle classifiche dei tre
concorsi succitati hanno modi-
ficato il podio nellʼassoluta del
Trofeo della C.M. con la Ba-
vazzano che ha raggiunto al 2º
posto Concetta Graci dellʼAc-
quirunners, mentre la situazio-
ne della categoria H è modifi-
cata e vede al comando la
Graci su Bavazzano e Conti.
Nella Coppa “A.M.”, la catego-
ria G ha visto Giuseppe Fiore
dellʼAcquirunners scavalcare
al 2º posto Luigi Esternato del-
lʼAtletica Ovadese ORMIG.

NellʼAcquese si ritornerà a
gareggiare domenica 31 otto-
bre, con lʼATA Il Germoglio che
ad Acqui Terme sotto lʼinsegna
della UISP darà vita alla 1ª
“Corsa della passeggiata in ri-
va alla Bormida” e poi, il giorno
dopo 1 novembre, alla settima
edizione della cronoscalata
“Acqui-Lussito-Cascinette” ab-
binata al memorial “Giovanni
Orsi”, valida per la Coppa
“A.M.”, ed ultima del Campio-
nato Provinciale individuale
Strada 2010 per categorie del-
la UISP.

Siamo agli sgoccioli, si gio-
cano le finali di serie A e B che
chiudono una stagione con lu-
ci ed ombre.

Serie A. Sabato 23 ottobre
a Canale si disputa la gara di
andata della finale che vede la
Canalese di Campagno oppo-
sta alla Pro Paschese di Dan-
na. Due quartetti e due diversi
modi di arrivare allʼultimo ap-
puntamento; la Pro Paschese
non ha mai avuto problemi sia
nella prima che nella seconda
fase, nemmeno in semifinale
quando a contendere il posto
ai monregalesi è arrivata la
VirtusLanghe di Dogliani gui-
data un Roberto Corino con la
schiena in disordine che in due
partite ha messo in carniere la
miseria di due giochi. Troppo
facile per un Danna più sano,
meglio disposto al sacrificio e
con una squadra un pochino,
ma non tanto, più forte di quel-
la virtussina. Danna è arrivato
in cima senza colpo ferire, in
scioltezza e nella pallapugno
non sempre questo è un bene
come non lo è stare a guarda-
re gli altri che giocano, restano
concentrati ed hanno i musco-
li ancora caldi dallo spareggio.
Per il giovane Campagno i pro-
blemi sono arrivati in semifina-
le; prima, anche lui e la sua
squadra avevano passeggiato
sulle macerie di un campiona-
to che, ancora una volta, ha
mostrato tutti i limiti di una for-
mula, inventata dallʼindimenti-
cato prof. Bresciano, che an-
dava bene negli anni novanta
mentre ora appare superata.
Lo dimostra il fatto che nella
prima fase, allo sferisterio, ci
vanno i soliti quattro gatti, che
diventano pochi di più nella se-
conda per poi concentrasi sul-
le semifinali. Campagno ha
sofferto nella semifinale dʼan-
data, a Canale, dove ha patito
lʼemozione in una gara giocata
davanti al pubblico delle gran-
di occasioni; si è rifatto a Cu-

neo solo perchè il capitano
della Subalcuneo, il gorzegne-
se Oscar Giribaldi, pallonisti-
camente cresciuto nella scuo-
la di Lalo Bruna a Cortemilia,
ha giocato pur avendo un pro-
blema alla schiena. Giribaldi
ha perso ed ha perso anche lo
spareggio, andato in scena a
Madonna del Pasco sempre
per lo stesso motivo: dolori al-
la schiena.

Sabato, la finale di andata
allo sferisterio “Gioietti” di Ca-
nale, si gioca tra le due squa-
dre più in forma, quelle con
meno problemi sia dal punto di
vista caratteriale che fisico.
Sarà quindi una partita vera
con tutte le emozioni che una
finale può e deve regalare.
Non ci sono favoriti e non è
detto che chi vince la prima
debba poi per forza vincere lo
scudetto. Una finale equilibra-
ta che per quei scommettitore
che ancora frequentano gli
sferisteri presenta tante inco-
gnite.

Queste le due quadrette che
vedremo in campo sabato 23
ottobre, alle 14.30, al “Gioietti”
di canale dʼAlba.

Canalese: Bruno Campa-
gno (cap.), Busca (centrale),
Bolla e Leone (terzini).

Pro Paschese: Paolo Dan-
na (cap); Giampaolo (centra-
le), Foggini e Degiacomi (terzi-
ni).

***
Serie B. Venerdì 22 ottobre,

alle 14.30, al “Mermet” di Alba
si gioca la gara di ritorno della
finale del campionato di serie
B. Allʼandata i langaroli di Mas-
simo Vacchetto sbaragliarono
il campo a Santo Stefano Bel-
bo contro il Castagnole di
Amoretti. Una sfida che rischia
di essere a senso unico visto
lo strapotere del giovanissimo
Vacchetto, 18 anni da compie-
re, nettamente il giocatore più
talentuoso della nuova gene-
razione.

Si tratta di un avvenimento
storico: due settimane fa il Csi
è entrato ufficialmente a far
parte del Comitato Italiano Pa-
ralimpico, che, con una delibe-
ra del Consiglio Nazionale, ha
“aperto le porte” alla Associa-
zione, consentendole di esse-
re il primo ente di promozione
formalmente membro della fa-
miglia dello sport paralimpico.
Bisogna dire grazie, di vero
cuore, ad un uomo che per co-
raggio e sensibilità educativa
non è secondo a nessuno: Lu-
ca Pancalli, un grande dirigen-
te dello sport italiano che da
sempre ha testimoniato stima
e affetto nei confronti del Csi.
Entrare nel Cip regala grande
emozione e grande responsa-
bilità. Lʼimpegno e lʼattenzione
del Csi nei confronti dello sport
per diversamente abili hanno
radici lontane. Non tutti sanno
che lo sport per disabili nel no-
stro Paese è stato fondato nei
primi anni Cinquanta da un
gruppo di nostri dirigenti lungi-
miranti, che aprirono allo sport
dei non vedenti. Unʼapertura fi-
glia di una sensibilità ancora
più antica, essendo storia che
allʼinizio del XX secolo nelle fi-
la di una società sportiva della
“Fasci”, associazione madre
del Csi, era protagonista di
spettacolari raid un ciclista con
una sola gamba, il futuro eroe
della Grande Guerra Enrico
Toti. Tutti sappiamo invece che
oggi nei Comitati e nelle socie-

tà sportive lʼattenzione per
questa dimensione dello sport
è alta e concreta. In giro per
lʼItalia ci sono esperienze me-
ravigliose di attività, iniziative,
manifestazioni che meritereb-
bero di essere raccontate una
per una. Lo scorso anno il
Consiglio Nazionale ha voluto
rilanciare questo impegno co-
stituendo una Commissione
Nazionale “sport disabili” che
ha lavorato sodo per fare lievi-
tare questa sensibilità invitan-
do ogni Comitato Provinciale
ad attivare una sezione di atti-
vità per disabili. Ora è arrivato
lʼingresso ufficiale del Csi al-
lʼinterno del Comitato Italiano
Paraolimpico, e tutta lʼAssocia-
zione dovrà sentire forte e con
gioia la responsabilità che ne
deriva. Lʼimpegno a favore del-
lo sport per disabili deve di-
ventare lʼimpegno di tutta lʼAs-
sociazione e di ogni società
sportiva e Comitato, dando co-
sì un grande contributo al Cip.
Uno dei primi obiettivi è lavo-
rare affinché ogni Parrocchia
ed ogni Oratorio, attraverso lo
sport, possano accogliere in
modo più incisivo ragazzi disa-
bili che abitano nel quartiere,
nel Comune, nel territorio.
Questa poi è una settimana
fortunata. A conclusione degli
Europei di Special Olympics a
Varsavia 12 medaglie azzurre
(3 ori, 5 argenti e 4 bronzi) so-
no arrivate da ragazzi che
svolgono attività con il Csi.

COPPA ITALIA
Finalissima: Pro Paschese-

Canalese 11-5.
SERIE A

Semifinali andata: Canale-
se (Campagno) - Subalcuneo
(O.Giribaldi) 8-11; Pro Pasche-
se (Danna) - VirtusLanghe
(Corino) 11-1. Ritorno: Subal-
cuneo (O.Giribaldi) - Canalese
(Compagno) 7-11; VirtusLan-
ghe (Corino) - Pro Paschese
(Danna) 11-1.

Spareggio: Subalcuneo
(O.Giribaldi) - Canalese (Cam-
pagno) 4-11.

Finale andata: sabato 23
ottobre, ore 14.30, a Canale:
Canalese (Campagno) - Pro
Paschese (Danna).

SERIE B
Semifinali andata: Albese

(M.Vacchetto)-Ceva (Rivoira)
11-5; Castagnolese (Amoretti)
-Ricca (Marcarino) 11-6. Ritor-
no: Ricca (Marcarino)-Casta-
gnolese (Amoretti) 3-11; Ceva
(Rivoira)-Albese (M.Vacchetto)
1-11.

Finale andata: Castagnole-
se (Amoretti) - Albese (M.Vac-
chetto) 1-11. Ritorno: Albese
(M.Vacchetto) - Castagnolese
(Amoretti) rinviata pere pioggia
si gioca ad Alba venerdì 22 ot-

tobre, ore 14.30.
SERIE C1

Semifinali andata: Albese-
Bistagno; Ricca-Pro Spigno
11-6. Ritorno: Pro Spigno-Ric-
ca 11-5; Bistagno-Albese 1-11.

Spareggio: Ricca (Risso-
lio)-Pro Spigno (Ferrero) 11-8.

Finale andata: Albese (Bu-
sca)-Ricca (Rissolio) 11-4. Ri-
torno: Ricca (Rissolio)-Albese
(Busca) 11-5. Spareggio: Al-
bese (Busca) - Ricca (Rissolio)
11-1.

LʼAlbese (Busca, Cibrario
Ruscat, Mollea, Adriano) è
campione terza categoria. Al-
bese e Ricca sono promosse
in serie B.

SERIE C2
Semifinali andata: Spes-

Amici Castello 11-9, Virtus
Langhe-Ricca 3-11. Ritorno:
Amici Castello-Spes 2-11; Ric-
ca-Virtus Langhe 11-6.

Finale andata: Spes Gotta-
secca (Manfredi)-Ricca (Cava-
gnero) 11-1. Ritorno: Ricca
(Cavagnero)-Spes Gottasecca
(Manfredi) 10-11.

La Spes Gottasecca (Man-
fredi, Molinari, Iberti e Blange-
ro) è campione dʼItalia di quar-
ta categoria. Spes e Ricca so-
no promosse in serie C1.

Appuntamenti podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Lunedì 1 novembre, Acqui Terme, 7º memorial “Giovanni Or-
si” - cronoscalata Acqui - Lussito - Cascinette, km 3,200; ritrovo
zona Bagni; partenza primo atleta ore 9; organizzazione ATA.

Sabato 20 novembre, Acqui Terme, 4º “Golf Club Acqui Ter-
me” cross km 5 (giovanili distanze varie), ritrovo Golf club Stra-
dale Savona, partenza 1ª batteria giovanili ore 15; organizzazio-
ne ATA.

***
Trofeo Comunità Montana

Domenica 7 novembre, Bistagno, 1º trofeo dʼautunno, km 10;
ritrovo piazza Monteverde, partenza ore 9.30; organizzazione
Acquirunners.

***
Gara fuori concorsi

Domenica 31 ottobre, Acqui Terme, “Corsa della passeggia-
ta in riva alla Bormida”; ritrovo presso arcata ponte Carlo Alber-
to, partenza ore 9.30; organizzata dallʼATA Il Germolio.

Il CSI nel comitato italiano paralimpico

Sensibilità per l’altra
dimensione dello sport

Campionati di calcio ACSI

Dallʼalto: il Cral Saiwa; la squadra Pizzeria Big Ben.

Diego Scabbio dellʼAtletica
Novese.

Alex Zulian dellʼATA di Acqui
Terme.

Podismo

Alessio De Martino
vince la StraCartosio

Pallapugno

A Canale la prima finale
tra Campagno e Danna

Risultati e classifiche pallapugno
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Ovada. “La sanità di ieri, og-
gi e domani...”

Comincia così la lettera del-
lʼOsservatorio Attivo sulla Sa-
nità spedita in questi giorni a
circa seimila famiglie di Ova-
da, dei paesi della zona e del-
la Valle Stura.

E quindi un lungo excursus
sulla situazione sanitaria citta-
dina nei secoli, sino ad arriva-
re al 1992, con lʼinaugurazione
del nuovo Ospedale Civile, do-
po aver scritto però che, “ai pri-
mi del ʻ900, sotto la direzione
sanitaria del dott. Ighina, i posti
letti divennero 150, e che nel
1970 si erogavano pratica-
mente tutte le prestazioni spe-
cialistiche allora esistenti.

Allʼinaugurazione del nuovo
Ospedale di via Ruffini i repar-
ti erano: Chirurgia, Medicina,
Ostetricia e Ginecologia, Ra-
diologia, e Laboratorio analisi.
Negli anni successivi i cittadini
ovadesi assistevano a modifi-
che dellʼassetto dellʼOspedale
ed attualmente la situazione è
questa. Medicina: in crescita
ad indirizzo specie oncologico;
Chirurgia: in sofferenza, ora
chiusa per la degenza dal ve-
nerdì pomeriggio al lunedì
mattina, con sale operatorie di-
sponibili per poche ore setti-
manali, senza la possibilità di
aprire le stesse per le urgenze;
Fisiatria: in crescita, specie per
la nuova piastra ambulatoriale
a piano terra; Laboratorio Ana-
lisi: ridotto a punto prelievi in
condizioni standard, con pos-
sibilità di effettuare esami ba-
sali urgenti con tecnico reperi-
bile; Radiologia: da poco abo-
lita la completa reperibilità del
medico radiologo, limitata alla
reperibilità per le sole ecogra-
fie urgenti”.

A questo punto, lʼOsservato-
rio (presidente padre Ugo Ba-
rani) fa alcune considerazioni
giudicate “inevitabili”.

“Impossibile accudire un pa-
ziente acuto, fuori dal Pronto
Soccorso. Sembra logico as-
sorbire il personale medico e
paramedico di Chirurgia nel
Pronto Soccorso, ampliando i
letti di astanteria. Resta il fatto
che lʼOspedale si sta spostan-
do da ospedale per acuti a
ospedale per cronici. Ma lʼat-
tuale assetto corrisponde ai

desideri della gente? Da quan-
to risulta sembra che gli ova-
desi non siano contenti della
necessità di frequenti trasferi-
menti dei ricoverati presso al-
tri ospedali. Come ovadesi
vorremo invece un ospedale
autonomo e allineato alla tra-
dizione, Lʼimmagine rassicu-
rante dellʼospedale è sostituita
dalla possibilità, con una tele-
fonata, di andare a fare esami,
visite e ricoveri ad Acqui, a No-
vi o a Casale.

A far da contrappeso alle ca-
renze ospedaliere ha sempre
funzionato bene il Consorzio
assistenziale: pare però che
da gennaio sarà assorbito in
una unica struttura provinciale.
Temiamo un tornaconto non
positivo per gli ovadesi.

LʼOsservatorio non si ap-
piattirà su decisioni calate dal-
lʼalto, che magari vengono da
lontano (e purtroppo trasver-
salmente condivide con alcune
iniziative politiche) ma che di
fatto continuano a impoverire il
nostro territorio, a livello sani-
tario.

Continueremo a batterci per
la sanità del territorio ma sa-
remmo lieti se finalmente le
istituzioni ed i Sindaci dichia-
rassero ai cittadini quali sono i
loro intenti in merito, prima che
sia troppo tardi”.

Dice Padre Ugo: “per questa
iniziativa ho visto tutto il grup-
po ricompattarsi molto bene.
Non ci è costata poco, in fatto
di tempo e materialmente, e ci
siamo autotassati per soste-
nerne le spese.

E. S.

Ovada. Il Consorzio dei ser-
vizi sociali di via XXV Aprile ri-
schia la soppressione?

Potrebbe finire anche così,
vista la delibera regionale che
ipotizza lʼaccorpamento di
queste essenziali strutture so-
cio-sanitarie territoriali in un
unico centro provinciale.

Per ora pare siano solo in-
tenti, quelli regionali, ma se si
dovessero trasformare in real-
tà, finirebbero per cancellare di
fatto strutture socio-sanitarie
zonali insostituibili, considerata
la diversificazione interna di
servizi erogati e di prestazioni
effettuate allʼex Ospedale San-
tʼAntonio.

Se poi si guarda lʼorografia
(colline ed anche monti) della
zona assistita dal Consorzio
ovadese (cui fanno capo i 16
Comuni della zona di Ovada)
e lʼentità numerica delle perso-
ne potenzialmente assistite
(circa 30 mila persone com-
presa la Valle stura), allora si
capisce come unʼeventuale
decisione presa dal vertice sa-
nitario torinese, che vada ver-
so la chiusura dei Consorzi zo-

nali, sia da considerare ingiu-
sta.

A questo punto quindi si ren-
de necessario ed inderogabile
un incontro chiarificatore, a To-
rino, presenti i presidenti ed i
direttori dei Consorzi piemon-
tesi. Incontro che potrebbe av-
venire già ai primi di novem-
bre, con lʼassessore regionale
alla Sanità e gli altri “addetti ai
lavori” dellʼimportante settore
socio-sanitario.

Attualmente il Consorzio dei
servizi sociali di Ovada e zona
(presidente Giorgio Bricola, di-
rettore Emilio Delucchi) opera
in diversi settori: lʼassistenza
domiciliare ed in struttura agli
anziani e la cura dei disabili,
lʼassistenza ai minori ed ai tos-
sicodipendenti, la presa in cu-
ra dei “nuovi poveri” extraco-
munitari ed ovadesi e le ragaz-
ze-madri, le adozioni di bambi-
ni e gli affidamenti, lʼassisten-
za post dimissioni ospedaliere
ed altro ancora.

Nel prossimo numero del
giornale, intervista al presiden-
te del consorzio Bricola.

E. S.

Silvano dʼOrba. La tragedia
si è consumata alle 6,30 del 13
ottobre.

Agostino Castagnola, 44 an-
ni, muratore, nato a Novi e abi-
tante per tanti anni a Cremoli-
no ma residente a Silvano do-
po il matrimonio, con una cor-
da ha strangolato nel sonno la
moglie Paola Carlevaro, 40
anni, farmacista allʼIper di Ser-
ravalle.

Non è ancora stato definito
chiaramente il movente che ha
fatto scattare il raptus uxorici-
da. Lʼuomo, dopo il folle gesto,
è andato al bar a prendere un
caffé, poi ha telefonato ai Ca-
rabinieri di Capriata, dicendo
loro di accorrere in casa sua,
in quanto aveva ucciso la sua
moglie mentre dormiva.

La coppia, sposata da una
decina dʼanni, era sempre sta-
ta notata insieme, sembrava a
tutti che i due andassero dʼa-
more e dʼaccordo. Castagnola
adorava la moglie, con lei an-
dava in bicicletta (un tandem)
a fare dei giri e lʼaiutava ad ac-
cudire i vari animali che tene-
vano in casa: quattro cani, al-
trettanti gatti, un acquario.

Tutti i conoscenti in paese
ed i vicini di casa ma anche chi
lo ha conosciuto a Cremolino,
sono sconcertati e al momento
non sanno dare una risposta a
quel terribile gesto.

Lʼuomo ora è custodito nel

carcere di Alessandria ed è ac-
cusato dal gip (giudice indagi-
ni preliminari) di omicidio vo-
lontario aggravato. È difeso da
unʼavvocatessa di Novi, che
ha chiesto per il suo cliente la
perizia psichiatrica.

In effetti si è saputo che la
prima persona con cui avreb-
be parlato lʼuomo subito dopo
lʼuxoricidio sarebbe stata la
psichiatra genovese che ave-
va in cura sia lui che la moglie.

Poi la telefonata ai Carabi-
nieri e quindi il silenzio, da par-
te di Castagnola, che sinora
non ha detto o spiegato nulla
del perché del suo tragico ge-
sto.

Ovada. Il Consorzio Servi-
zio sportivi continua la campa-
gna per trovare soci per la rea-
lizzazione completa delle Pi-
scine al Geirino.

Si ricorda che oltre alla pisci-
na scoperta, verrà realizzata
quella coperta e lʼaltrea benes-
sere con idromassaggio).

In pochi mesi sono già 100
gli iscritti ed ora i promotori del
Consorzio sperano di arrivare
a 200 sostenitori di questa rile-
vante opera.

Dopo anni di promesse e at-
tese, finalmente sta per realiz-
zarsi un sogno di tanti ovadesi
e di diverse generazioni. Poter
nuotare cioè tutto lʼanno in un
complesso sportivo cittadino,
che si può raggiungere anche

a piedi o in bici.
I lavori attorno alla vasca

grande infatti continuano e,
complice il perdurante bel tem-
po di questa seconda metà
dʼottobre, a parte qualche leg-
gera pioggia autunnale, si spe-
ra che lʼintervento maggiore,
comprensivo delle due vasche
e degli spogliatoi, con la coper-
tura in vetro ed acciaio, possa
terminare entro la fine dellʼan-
no. Poi da gennaio il via alle in-
frastrutture, agli arredi ed alle
rifiniture ed a quantʼaltro anco-
ra occorrerà per rendere agibi-
le il complesso natatorio del
Geirino.

E quello sarà un momento
“storico” atteso veramente da
generazioni.

“Dateci un treno con due carrozze...”
Ovada. Ci scrive un utente pendolare della linea ferroviaria

Ovada- Alessandria.
«Treno 6138 Ovada- Alessandria, con partenza dalla Stazio-

ne Centrale di Ovada alle 6.45, lunedì 11 ottobre 2010, unʼunica
carrozza...

A Ovada Nord (seconda fermata) riescono a sedersi solo 4/5
persone e la corsa termina ad Alessandria con cinque minuti di
ritardo, 60 persone sedute ed almeno altrettante in piedi.

Ci si chiede se in unʼepoca in cui si predica lʼutilizzo dei mez-
zi pubblici per combattere lʼinquinamento e per non ingolfare il
traffico delle città carenti di parcheggi, si possa pensare di utiliz-
zare un treno con sessanta posti a sedere per unʼutenza minima
di 120/150 persone.

Lʼinutile rimpallo di responsabilità tra Trenitalia e Regione ha
portato ad una situazione insostenibile: non chiediamo la luna...

Visto che paghiamo regolarmente lʼabbonamento, vorremmo
soltanto un treno con due carrozze!»

Ovada. Lunedì 1º novembre, festa di Ognissanti, alle ore 21 nel-
la Parrocchia N.S. dellʼAssunta Concerto dʼautunno, a cura del-
lʼassessorato comunale alla cultura. Si esibisce lʼOrchestra sin-
fonica “Bruni” di Cuneo, dirige il silvanese m.º Andrea Oddone.
Musiche di Mozart, Beethoven, Mendelsohn Bartoldy. Da oltre
50 anni, lʼOrchestra porta la musica di diverse epoche e generi
in centinaia di centri grandi e piccoli della provincia di Alessan-
dria, con frequenti “uscite” in altri centri della regione o in Ligu-
ria, Lombardia e in città del sud della Francia (Nizza e Mento-
ne). E da 30 anni il nome dellʼOrchestra Bruni è legato anche al-
lʼiniziativa del Concerto di Ferragosto che, nata dallʼidea di por-
tare la musica in alta montagna, è via via diventata unʼoccasio-
ne di incontro per migliaia di ascoltatori-escursionisti e, da qual-
che anno, per un vasto pubblico televisivo che, alle ore 13 di Fer-
ragosto, segue il Concerto trasmesso in diretta da Rai 3. LʼOr-
chestra suona pagine fra le più significative dal barocco al tardo
romanticismo, con interessanti esperienze nella musica con-
temporanea.

Prosegue “Castelli Aperti”
Ovada. “Castelli Aperti”, rassegna promossa dalla Regione e

dalle province di Cuneo, Alessandria e Asti, prevede lʼapertura da
maggio ad ottobre di una novantina di dimore storiche che si sno-
dano tra lʼarco alpino cuneese, le colline di Langa e quelle mon-
ferrine di Asti e Alessandria, fino alle pianure verso il Po.

La rassegna comprende una grande varietà di strutture: dai
castelli ai forti, dai giardini ai musei dai palazzi alle ville. Circa
novanta gioielli di architettura di secoli e stili differenti, che per-
mettono al visitatore di costruire su misura un gran numero di iti-
nerari per scoprire un territorio ricco di storia e cultura.

Domenica 24 ottobre saranno aperti, tra gli altri, i castelli di
Cremolino, di Rocca Grimalda, di Trisobbio e la Tenuta del ca-
stello di Grillano dʼOvada.

Fiera di San Simone
sabato 23 e domenica 24 ottobre

Ovada. Questʼanno la Fiera di San Simone anticipa.
Lʼappuntamento fieristico autunnale infatti, tradizionalmente

collocato alla fine di ottobre, si svolgerà invece sabato 23 e do-
menica 24.

Tante bancarelle per le vie e le piazze del centro città espor-
ranno ogni tipo di merce e di prodotti.

Per lʼoccasione il Museo Paleontologico “G. Maini” di via San-
tʼAntonio resta aperto dalle ore 10-12 e 15-18.,

Silvano dʼOrba. Sabato 23
ottobre, per Sipario dʼOrba
2010, il “Teatro del corvo” ed i
cameristi dellʼOrchestra classi-
ca di Alessandria si esibiscono
in “anima del mondo”, spetta-
colo di burattini e pupazzi, con
musica dal vivo. Presso il Tea-
tro Soms alle ore 21.

Domenica 24 ottobre, 15ª
festa della grappa, dalle ore 15
alle ore 18 presso lʼʼantica Di-
stilleria Barile. Sino al 25 otto-
bre la distilleria Gualco è al Sa-
lone del gusto di Torino presso
Lingotto Fiere, al padiglione 2.
Domenica 14 novembre inizia-
tiva “la distilleria è aperta” dal-
le ore 10,30 alle 12,30 e dalle
14,30 alle 19. Si potranno ve-
dere tutte le fasi della distilla-
zione, visionare la cantina di
invecchiamento della distilleria
Gualco.

Capanne di Marcarolo. Sa-
bato 23 ottobre, “Passeggiata
notturna”. Ritrovo alle ore 21
alla Cappelletta dellʼAssunta a
Capanne Superiori-Bosio. Il
percorso si snoda nella pista
forestale laghi del Gorzente,
Costa Lavezzana. La durata è
di circa 3 ore.

Si consiglia abbigliamento
escursionistico, pila, acqua.
Accompagnamento del guar-
diaparco.

Rocca Grimalda. Domeni-
ca 24 ottobre presso il castello,
alle ore 18, “A cori uniti nel par-
co”, col gruppo musicale “Co-
ro seduto”. Un coro polifonico
amatoriale a cappella, che pro-
pone canti tradizionali e dʼau-
tore dal ʻ500 ad oggi.

Cremolino. Domenica 24
ottobre, “Festa dei ceci e delle
castagne”.

Castelletto dʼOrba. Dome-
nica 24 ottobre gli amici di
Bozzolina organizzano “Dop-
masdì dʼutubre an Busraina”. A
partire dalle ore 15.30, “un po-
meriggio dʼottobre in Bozzoli-
na”. Caldarroste, dolci, vino e
musica. In caso di maltempo
lʼiniziativa verrà annullata.

Mercoledì 27 ottobre, ultima
serata delle quattro di “Dialo-
gar diVino nellʼarte”, con Er-
manno Luzzani presso il Cen-
tro incontri castellettese di
piazza Marconi alle ore 21. Te-
ma della serata, “il vino nella
scena di genere e nella natura
morta”.

Tartufi e Dolcetto, farinata e tomini
Trisobbio. Organizzata dal Comune con la collaborazione di

Provincia, Regione, Unione dei Castelli, Biodivino e altre asso-
ciazioni territoriali, ecco la manifestazione “Tarsobi tartufi&vino”.

Lʼiniziativa, giunta alla settima edizione, comprende la mostra
mercato del tartufo bianco e del Dolcetto dʼOvada.

Domenica 24 ottobre il paese si riempirà di mercatino alera-
mico, con prodotti tipici locali e artigianali. Negli angoli e nelle
caratteristiche corti si potrà degustare tomini, piadine al tartufo e
caldarroste, farinata e focaccia, con il Dolcetto dʼOvada.

Stand del trifolao, mostra dʼarte ed esibizione dei fabbri ferrai,
spettacolo in costume medioevale con laboratorio di degusta-
zione dei vini biologici. Ci sarà pure la possibilità di una passeg-
giata in carrozza.

Pranzo e cena a base di tartufo presso il ristorante castello o
lʼenoteca del Cavaliere. Possibilità della navetta con partenza
dalla zona delle piscine.

Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-
riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto sa-
bato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Conven-
to Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Lettera dell’Osservatorio attivo a 6.000 famiglie

La sanità ad Ovada
ieri, oggi e... domani

L’accorpamento in un unico centro provinciale

Consorzio servizi sociali
rischia la soppressione?

La tragedia di Silvano d’Orba

Non ancora chiariti
i motivi dell’uxoricidio

Il 1º novembre in parrocchia alle ore 21

Concerto d’autunno
con l’Orchestra “Bruni” Caldarroste, passeggiate, musica e grappa

Feste ed iniziative
nei paesi dell’Ovadese

Oltre 100 i soci sostenitori del “Geirino”

Continuano i lavori
per la piscina comunale

Agostino Castagnola

Sante messe ad Ovada e frazioni

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454



44 OVADAL’ANCORA
24 OTTOBRE 2010

Tagliolo Monf.to. Succes-
so della “tre giorni” dedicata ai
sapori dʼautunno.

Il vino, le castagne ed i tar-
tufi, uniti allʼarte, lʼhanno fatta
da padrone per il centro stori-
co dellʼattivo paese monferri-
no e al padiglione “Rosso e
dintorni”.

Nellʼambito dellʼiniziativa di
Comune e Provincia, lo svol-
gimento del 13º concorso
enologico “Dolcetto dʼOvada”,
che ha visto premiate 19
aziende vitivinicole della zona
di Ovada.

Ed è stata festa grande per
le vie e le piazze del centro vi-
sitato da tanta gente, con la
distribuzione, oltre che dei
frutti dʼautunno, di focaccini,
agnolotti, risotto al tartufo, fa-
rinata e uova al tegamino con
tartufo.

Al padiglione, esposizione
delle opere pittoriche di 26 ar-
tisti, selezionate dallʼassocia-
zione culturale “La luna in col-
lina”.

Nella palestra comunale,

mostra fotografica, a cura di
“Photo 35”, di Santino Repet-
to, Renato Gastaldo, Andrea
Gaione, Andrea Gandino,
G.B. Merlo, Marialisa Ottonel-
lo, Carla Zagni, Luigi Costa,
Guglielmo De Luigi, Emanue-
le Merlo e Luciano Genoc-
chio.

Dice il sindaco Franca Re-
petto: “Lʼedizione 2010 di
“Sapori dʼautunno” è arricchi-
ta da un importante evento
culturale, la prima edizione di
VinArte. Al padiglione quindi
un felice connubio tra il vino
e lʼarte, per la promozione del
nostro territorio e la sua valo-
rizzazione”.

Il vicepresidente della Pro-
vincia Maria Rita Rossa: “Af-
fiancandosi al concorso eno-
logico del Dolcetto dʼOvada,
VinArte propone un perfetto
connubio tra arti visive, come
la pittura e la fotografia, ed un
patrimonio culturale, quello
del vino, che per il territorio
alessandrino rappresenta una
vera forma dʼarte”.

Ovada. Ecco le novità libra-
rie che la Biblioteca Civica di
piazza Cereseto mette a di-
sposizione dei lettori, suddivi-
se per settori.
Giustizia

Antonio Caporetto “Io non
tacerò - La lunga battaglia per
la giustizia”.
Politica

Enrico Letta, Lucio Carac-
ciolo “LʼEuropa è finita? -De-
litti politici”; Corrado Stajano
“Un eroe borghese”.
Mafia

Carlo Lucarelli “I veleni del
crimine. Storie di mafia, mala-
politica e scheletri negli ar-
madi che intossicano lʼItalia”.
Società

Riccardo Iacona “LʼItalia in
presadiretta. Viaggio nel
paese abbandonato dalla po-
litica”.
Civiltà

Predrag Matvejevic “Pane
nostro”.
Teatro

Franca Rame, Dario Fo
“Una vita allʼimprovvisa”.
Letteratura americana

Fernanda Pivano “Libero
chi legge”.
Narrativa

Simonetta Agnello Hornby
“La monacaIsabella”; Bossi
Fedrigotti “Se la casa è vuo-
ta”; Andrea Camilleri “Lʼinter-
mittenza”; Paolo Coelho “Le
valchirie”; Augusto De Ange-
lis “Sei donne e un libro”; An-
drea De Carlo “Lei e lui”;
Nicholas Evans “Solo se avrai
coraggio”; Davide Ferrario
“Sangue mio”; Man Ken Fol-
lett “La caduta dei giganti”;

Frederick Forsyth “Cobra”;
Julia Gregson “Matrimonio a
Bombay”; John Harding “La
biblioteca dei libri proibiti”;
Carol Higgins Clark “Una
giornata nera”; Sophie Kinsel-
la “I love mini shopping”; Jen-
nifer Johnston “La donnina di
marzapane”; Loriano Macchi-
avelli “Strage”; Shalev Meir “È
andata così”; Christopher
Morley “La macchina da scri-
vere” e “Tuono a sinistra”;
Marie-Aude Murail Cecile. “Il
futuro è per tutti”; Michela
Murgia “Accabadora”; David
Nicholls “Un giorno”; Gi-
ampaolo Pansa “I vinti non di-
menticano”; Anne Perry “As-
sassinio sul molo”; Ian Rankin
“Un colpo perfetto”; Candace
Robb “La veglia dei sospetti”;
Philip Roth “Controvita”; Pao-
la Rumiz “La cotogna di Is-
tanbul. Ballata per tre uomini
e una donna”; Danielle Steel
“Irresistibile”; Marco Vichi e
Leonardo Gori “Bloody Mary”;
Enrique Vila-Matas “Dubli-
nesque”; May Witwit “So-
gnando Jane Austen e Bagh-
dad”.
Miscellanea

Zadie Smith “Cambiare
idea”.
Storia

Corrado Augias “I segreti
del Vaticano. Storie, luoghi,
personaggi di un potere mille-
nario”.
Dvd

Antonia Arslan “La masse-
ria delle allodole”; R.J.Cutler
“The september issue. Se la
moda è una religione, Vogue
è la sua Bibbia”, con libro.

Mornese. Il Comune, in col-
laborazione con lʼassociazione
giovanile Mornese E20, orga-
nizza la “Prima Castagnata
dʼautunno”.

La bella iniziativa avrà luogo
in piazza G. Doria (davanti al-
le scuole), domenica 24 otto-
bre a partire dalle ore 14.

Dice lʼassessore Simone
Pestarino: “Protagoniste della
manifestazione saranno, ov-
viamente, le castagne, le clas-
siche “rustie”, scaldate ed ap-
punto arrostite sul fuoco con
grandi padelle.

Accanto alle castagne, sa-
ranno distribuiti anche i tradi-
zionali “ferscioi”, frittelle cotte
nellʼolio bollente e guarnite con
sale o zucchero a piacere.

Degustazione di vini del ter-

ritorio e bibite.
Per rallegrare maggiormen-

te questo pomeriggio autunna-
le alla riscoperta dei valori tipi-
ci della nostra tradizione con-
tadina, sarà possibile visitare
alcuni banchetti che prende-
ranno posizione nel piazzale
antistante la Scuola Media e
che offriranno unʼampia qualità
di merce: dallʼalimentare al-
lʼabbigliamento, dalla bigiotte-
ria al decoupage.

Sempre sotto il porticato del-
le scuole, a metà pomeriggio,
sarà allestito un piccolo spet-
tacolo di magia, per intrattene-
re gli ospiti più piccoli”.

In caso di maltempo, la ma-
nifestazione verrà rinviata alla
domenica successiva, 31 otto-
bre.

Molare. Sabato 16 ottobre via alle attività dellʼOratorio per lʼan-
no 2010/2011. Per lʼapertura bambini e ragazzi si sono recati al-
la Foresta regionale del Cerreto (presso il Santuario delle Roc-
che) per la raccolta delle castagne, che saranno poi arrostite sa-
bato 23 ottobre, dalle ore 14.30, nel cortile dellʼOratorio. Appun-
tamento dunque a sabato prossimo per la Castagnata.

Ovada. Diagnostica radiolo-
gica più qualificata grazie ai si-
stemi di refertazione a distan-
za. Il dott. Eugenio Carlon, di-
rettore della Radiologia di Ac-
qui Terme e di Ovada, illustra i
tratti salienti dellʼorganizzazio-
ne del servizio di Radiologia
presso lʼOspedale Civile, pren-
dendo spunto dalla lettera dif-
fusa dallʼOsservatorio Attivo e
pubblicata in altra pagina del
giornale.

“Da tempo per supplire alla
carenza di organico di Radio-
logia e garantire la continuità
del servizio, è stato attivato un
sistema di turni aggiuntivi da
parte dei medici degli ospeda-
li di Novi ed Acqui Terme. Inol-
tre, per non ridurre lʼattività, è
stato rinnovato lʼincarico ad un
radiologo esterno libero pro-
fessionista, e dal 1º ottobre è
entrato in servizio un nuovo ra-
diologo dipendente, come pre-
cedentemente annunciato.

Si precisa dʼaltro canto che,
per la reperibilità, non è garan-
tita soltanto per lʼecografia, ma
è coperta tutta la reperibilità
radiologica sulle 24 ore con la
teleradiologia, che consiste

nella refertazione a distanza in
tempo reale da parte dei medi-
ci di Acqui Terme e di Novi.

Come e quanto lʼOspedale
sia tenuto in considerazione
dallʼAmministrazione è dimo-
strato dal fatto che il nosoco-
mio ovadese è stato uno dei
primi ad essere inserito nel cir-
cuito della Teleradiologia, il
nuovo sistema che permette la
trasmissione delle immagini da
un servizio di Radiologia allʼal-
tro. Esso comporta uno sforzo
economico dellʼazienda, e or-
ganizzativo da parte dei singo-
li operatori. Col vantaggio di
garantire maggiore sicurezza
per il cittadino che, in tempo
reale, ottiene da uno speciali-
sta radiologo la risposta al suo
quesito diagnostico.

Ovada fa quindi parte del
programma di integrazione tra
le Radiologie di tutti gli Ospe-
dali provinciali, che consenti-
rà, con lo scambio di immagi-
ni, la possibilità di istituire
equipes radiologiche dedicate
per patologia o per metodica,
garantendo su tutto il territorio
un servizio sempre più qualifi-
cato”.

Molare. Proseguono le ini-
ziative dedicate allʼambiente.

Dopo il successo dei centri
estivi, si rinnovano le proposte
del Parco Faunistico dellʼAp-
pennino - polo di Molare.

Dice la referente Ester Po-
lentes: “Per il periodo autunna-
le sono previsti laboratori di
decorazione natalizia con og-
getti naturali, aperti ad adulti e
bambini che desiderano sco-
prire il piacere di divertirsi in-
sieme, creando simpatiche de-
corazioni ed utilizzando i doni
della natura. I laboratori si
svolgeranno il sabato e la do-
menica pomeriggio, solo su
prenotazione.

Prosegue inoltre la possibili-
tà di utilizzare la struttura e
lʼarea verde per lʼorganizzazio-
ne di eventi e feste di comple-
anno. Per una volta i genitori
potranno tirare un sospiro di
sollievo per la propria casa ed
il giardino, organizzando una
festa in un luogo unico, im-
merso nella natura con spazi
attrezzati dove il proprio figlio
si può divertire in tutta tran-
quillità.

Il Parco si prepara inoltre
agli appuntamenti primaverili
per le scuole e, grazie al so-

stegno della Provincia di Ales-
sandria, sono numerose le
proposte di educazione am-
bientale rivolte alle scuole. Tra
le più interessanti troviamo i
progetti: “Fili di seta” per cono-
scere i segreti dei bachi da se-
ta, lʼevoluzione di questo stra-
ordinario insetto, la filatura del
bozzolo e lʼestrazione della fi-
bra tessile; “Cʼera una volta ...
e cʼè ancora!”, per riscoprire le
preziose tracce della memoria
della civiltà appenninica attra-
verso pratiche coinvolgenti;
“Lʼorientamento: un senso na-
scosto”, attività ludico-didatti-
che di esplorazione dellʼam-
biente e gara di mini-orienta-
mento; “Identikit del bosco”, ri-
cerche sul campo, laboratorio
botanico e visita dellʼarboreto
didattico e del bosco naturale
e “Cacciatori di… tracce”,
esplorazione naturalistica e ri-
cerca tracce di animali”.

Per conoscere tutte le pro-
poste didattiche si può visio-
nare il sito internet. Il Parco
Faunistico dellʼAppennino è lo-
calizzato in bella posizione,
presso Madonna delle Rocche
ed è collegato alla rete sentie-
ristica della Foresta regionale
del Cerreto.

Molarese si lancia
dalla Provinciale sui binari

Molare. Adriana Peruzzo 71 anni, vedova, abitante in località
Peruzzi (frazione Santuario delle Rocche) è morta domenica
scorsa, lanciandosi giù dallʼex statale del Turchino, tra Rossi-
glione e Campo.

Il suo corpo è così finito presso i binari della linea ferroviaria,
dopo un volo di circa venti metri.

La donna aveva lasciato sul posto la propria macchina, rimasta
col motore acceso, e poi ha superato la recinzione di una piaz-
zuola lungo la strada, per gettarsi quindi nel vuoto.

Lʼallarme è stato dato da un testimone, che ha assistito al tra-
gico volo.

Sono intervenuti così il 118 ed i carabinieri di Arenzano.
Lʼanziana molarese, che abitava da sola, mancava da casa

dalle 8 del mattino, la conferma dalla cognata residente in fra-
zione.

In camera i segni evidenti e tangibili (vestiti da usare, ecc.) del-
la sua intenzione di mettere in pratica il tragico gesto.

La Banca del tempo
e il corso d’inglese

Ovada. LʼInglese alla portata di tutti… in città, attraverso tec-
niche di apprendimento divertenti ed efficaci.

Gli incontri, già sperimentati da tempo, uno pomeridiano e lʼal-
tro serale, riprenderanno a fine ottobre nei locali della “Banca del
Tempo” presso la Civica Biblioteca in piazza Cereseto.

Anteprima martedì 26 ottobre dalle ore 20.30 alle ore 22,30
con Rita Fusi e i metodi multimediali: visione di film, ascolto di
canzoni, esercizi al pc, conversazioni e lezioni guidate con lʼuso
di un testo didattico singolare per lʼapprendimento della gram-
matica.

A Tagliolo il vino si accompagna all’arte

Successo dei “tre giorni”
di “Sapori d’autunno”

Suddivise per settori

Le novità librarie
in Biblioteca Civica

Dichiarazioni del dott. Carlon

All’Ospedale Civile
teleradiologia innovativa

A Molare

Raccolta delle castagne
e apertura dell’Oratorio

Domenica 24 ottobre, dalle ore 14

Prima Castagnata
d’autunno a Mornese

A Molare, al Parco Faunistico dell’Appennino

Proseguono le iniziative
dedicate all’ambiente

Il taglio del nastro allʼapertura di “Sapori dʼautunno”.

Allo Splendor “teatro per la famiglia”
con “Cuore da favola

Ovada. Sabato 23 ottobre, al Teatro Splendor di via Buffa, per
il “teatro per la famiglia”, 5ª rassegna dellʼassociazione teatrale
“I ragazzi dello Splendor”.

Timoteatro presenta “Cuore da favola”.

Consigliere regionale
a disposizione dei cittadini

Ovada. Il coordinatore provinciale PdL e consigliere regionale
Marco Botta a disposizione dei cittadini.

Botta, che è anche vicepresidente della IV Commissione per-
manente del Consiglio Regionale (Sanità, Assistenza, Servizi So-
ciali, Politiche degli Anziani), riceve gli ovadesi il quarto sabato
del mese, dalle 9.30 alle 12, nella sede PdL, in via Cairoli 66.

Tra le tematiche di cui più spesso si è interessato Botta la sa-
nità, il lavoro, lʼoccupazione, lʼambiente e le Infrastrutture.

Telefonare al n. 011 5757055 oppure al n. 338 7349537.
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Ovada. Ovada sconfitta al
Geirino dalla capolista Stazza-
no per 0-1.

Decide un incredibile gol di
Kraja già al 3ʼ: Bobbio respin-
ge di piede proprio sullʼattac-
cante stazzanese, in pressing.
La palla rotola così in rete, bef-
fando il portiere ovadese.

Lo Stazzano porta a casa
tre punti e ringrazia ma stavol-
ta la squadra del presidente
Cavanna può recriminare per
tante occasioni fallite di un sof-
fio o sfortunate. Insomma un
pareggio che sta stretto ai ra-
gazzi di mister Tafuri perché,
subito il gol, la squadra è ri-
partita e le occasioni da gol
non si contano, nel primo e nel
secondo tempo.

Prima con Macchione (palo)
al 5ʼ e con Carosio, poi con
Giannichedda allʼinizio della ri-
presa (portiere saltato ma sal-
vano i difensori) ed ancora un
palo di Macchione e conclu-
sioni parate di Giannichedda e
Kindris.

Ed alla fine Bergaglio è bra-
vo a dire ancora di no a Fac-
chino e Carbone.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra (Scatilazzo), Carosio, Bian-
chi, Ferrari, Facchino, Gianni-
chedda, Gioia, Macchione
(Carbone), Kindris, A disp.:
Massone, Oddone, Zunino,
Cazzulo, Tine Silva. Allenato-
re: Tafuri.

Pareggio a reti inviolate per
il Pro Molare, sul campo del-
lʼAuroraCalcio. Dopo un inizio
partita favorevole ai padroni di
casa, il Pro potrebbe passare
al 18ʼ ma Barone si mangia il
gol su grande assist di Caro-
sio.

Fa la stessa cosa al 42ʼ Zuc-
caro per lʻAurora che di testa

manda alto da due metri. Ri-
presa con Barone e Parodi
che si fanno pericolosi ma al
18ʼ Salierno ha la palla-gol.
Evita Esposito ma Mazarello è
bravo a respingere.

Nel finale è Pelizzari per il
Pro a farsi pericoloso ma a Sa-
lierno, ormai involato verso la
porta, è fischiato un offside
dubbio.

Pro Molare: Esposito, Maz-
zarello, Marchelli, Bruno, Va-
lente, Parodi, Garavatti, Mac-
cario, Barone (Pelizzari), Caro-
sio, Barisione, A disp. Pesce,
Guineri, Leveratto, Zunino,
Lucchesi, F. Parodi. Allenatore
Albertelli.

Castellettese sconfitta per 2-
3 sul campo acquese de La
Sorgente. Vanno subito 2-0 i
padroni di casa con Barbasso
e Giraud ma poi rispondono
bene i ragazzi di Magrì. Prima
Coccia e poi Scontrino vanno
in gol, ancora nel primo tempo.
Nella ripresa il gol-vittoria an-
cora di Giraud, per una squa-
dra, lʼacquese, forse in miglior
condizione fisica.

Formazione: Sciascia, Paro-
di, Tedesco, (Di Vizio), Lauda-
dio, Zuccotti (Magrì), Cairello,
Gjodeschi, Scontrino, Montal-
bano), Coccia, A disp.: Legna-
ro, Piana. Allenatore Magrì.

Nel prossimo turno del 24
ottobre, Ovada-Aurora Calcio
Al, Boschese-Pro Molare e
Castellettese-Savoia.

Classifica: Stazzano 21;
San Giuliano Nuovo 20; Be-
vingross 18; Castelnovese 17;
Real Novi 15; Pro Molare 14;
Sale 13; Castellettese e Auro-
ra Calcio 11; La Sorgente 10;
Ovada, Boschese, Savoia,
San Giuliano Vecchio 8; Villa-
romagnano 6; Viguzzolese 4.

Ovada. Debutto amaro nei
rispettivi campionati di volley
per le formazioni della Plastipol.

In campo maschile, la squa-
dra allenata dal nuovo coach
Guido Costigliolo è stata battu-
ta pesantemente a Fossano
per 0-3, nella prima partita del-
la serie B/2. Niente da fare per
Quaglieri e C. contro i forti fos-
sanesi, ben organizzati in tutti
i reparti, nonostante la qualifi-
ca di “matricola”. Gli ovadesi
perdono i primi due set con lo
stesso punteggio (19-25), sen-
za mai (o quasi) entrare in par-
tita ma solo recuperando un
poʼ verso la fine dei parziali un
divario sino ad allora rilevante
con gli avversari di turno. Solo
nel terzo set cʼè un certo risve-
glio degli ovadesi, che ribatto-
no punto su punto gli attacchi
dei cuneesi, grazie anche al-
lʼapporto del rumeno Dinu, lʼul-
timo acquisto in casa bianco-
rossa. Ma lʼeventuale riapertu-
ra dellʼincontro è solo unʼim-
pressione perché alla fine il
Fossano, più forte, fa suo an-
che il terzo parziale per 27-25.

Formazione: Dinu 11, Gra-
ziani 9, Bavastro 7, Morini 9,

Vignali 7, Novello. Libero Qua-
glieri, utilizzato Bosticco.

Classifica: Vado e Fossano
3; Collegno, Chieri, SantʼAnna,
Parabiago e Formenti Mi 2;
Voghera, Saronno, Alba, Bre-
banca e Tuninetti To 1; Plasti-
pol e Eurorenting Cn 0. Saba-
to 23 ottobre Plastipol-Breban-
ca Cn.

Altra sconfitta biancorossa
in campo femminile, dove le
ragazze di Federico Vignolo
perdono ad Alba per 3-1. Ep-
pure partono bene le bianco-
rosse e vincono il primo par-
ziale per 25-23. Ma poi devo-
no subire la pesante reazione
delle padrone di casa, che si
aggiudicano gli altri tre set di fi-
la, rispettivamente per 25-19,
25-11 e 27-25.

Il tentativo di riscossa delle
ovadesi avviene solo nellʼulti-
mo parziale, in ogni caso trop-
po tardi per tentare di ribaltare
la situazione e rimettere in gio-
co il risultato.

Formazione: Romero 12,
Agosto 21, Moro 10, Pola 4,
Bisio 6, Bastiera 1. Libero Fa-
biano, utulizzate Bertaiolo 6,
Fabiani 1, Tacchino 1.

Ovada. La Piscine Geirino
subisce la prima sconfitta della
stagione: finisce 79-74 contro
il Basket Spezia, dopo una ga-
ra che si decide allʼultimo tiro.

Grande equilibrio fra le due
squadre nei primi tre quarti.
Partono forte gli ospiti: una tri-
pla di Caluri segna il 16-8 al
quinto. Ovada risponde con
Oneto, sette punti consecutivi,
e sorpassa con un canestro da
sotto di Gorini. 17-16.

Nel secondo quarto Spezia
prendere il comando della ga-
ra; i biancorossi inseguono a
pochi punti. La parità sembra
rompersi a 5ʼ dalla fine della
gara. Spezia trova il break con
due triple consecutive di Orna-
ti e Ceragioli. Giachi aggiunge
un gioco da tre punti e un ca-
nestro in contropiede per il 74-
61. La reazione ovadese è im-
mediata: segna Gorini da due,
Cartasegna aggiunge un gioco
da tre punti.

Ancora Gorini segna da sot-
to e subisce fallo: 74-69. Ova-
da torna a un tiro di distanza
con un libero di Talpo e un ca-
nestro dalla media di Cartase-
gna: 74-72 a 1ʼ dal termine.

Ornati segna da sotto. Zucca
subisce fallo in penetrazione e
mantiene in gara la Piscine
Geirino. I biancorossi cercano
il fallo con Pipolo che trasfor-
ma un libero per il 77-74 a 10”
dalla fine. Sullʼaltro fronte Go-
rini prova la tripla del pareggio
ma il suo tiro dal lato destro va
lunga sul secondo ferro. Sul
rimbalzo Giachi lancia in con-
tropiede Ornati per i due punti
della staffa.

“Abbiamo faticato in difesa
contro i loro tiratori sul perime-
tro - spiega alla fine coach An-
dreas Brignoli - arrivando un
poʼ in affanno quando loro
hanno fatto la differenza. Bene
la reazione ma nel finale ci è
mancata la lucidità necessa-
ria”.

Prossima gara sabato 23 ot-
tobre, alle ore 21 sul parquet
del Cus Genova.

Piscine Geirino - Basket
Spezia: 74-79 (23-20; 42-45;
55-62).

Tabellino: Aime 3, Oneto
11, Gorini 10; Cartasegna 12;
Zucca 17, Sillano 11, Talpo 6,
Bellavita 4, Bovone, Riccino.
All.: Brignoli.

Calcio 2ª categoria

Tagliolese prima, pareggio nel derby
Tagliolo Monf.to. Vittoria in trasferta della Tagliolese, che ri-

mane sempre sola al comando del campionato di calcio di Se-
conda categoria, girone Q. La rete al 20ʼ della ripresa con un bel
gol di Parodi. Formazione: Masini, Oliveri, Marchelli, A. Pini, Fer-
raro, Pestarino, V. Pini, Cioncoloni (Sciutto), Bonafè, (Ivaldi), Fi-
limbaia, (Bisso), All.: Porciello-Andorno.

A Silvano derby zonale e bella partita con tanti gol tra la squa-
dra locale ed il Carpeneto: 2-2 il risultato finale. Sblocca il risul-
tato il Carpeneto, al 19ʼ del primo tempo con Mbaye. Pareggio di
Zito per la Silvanese al 41ʼ. Ancora il Carpeneto nella ripresa al
36ʼ passa in vantaggio con Gentini ma allo scadere la Silvanese
pareggia con Stojanovic.

Formazione Silvanese: Pardi, Sorbara, Alfieri (Busi), Pianicini
(Stojanovic), Mercorillo, Zillani, Riva, Sericano, Zito (Olivieri),
Pardi, Gemelli. Allenatore Gollo.

Carpeneto: Landolfi, Pisaturo, Zunino, Mbaye, (Ajjor), Crocco
(Minetti), Perrone, Ravera, Arata (Repetto), Vacchino, Gentini,
Tosi. Allenatore Ajjor.

Prossimo turno: la Tagliolese ospita lo Sporting Asti; a Carpe-
neto arriva il Pro Valfenera e la Silvanese va in trasferta a Cerro
Tanaro.

Classifica: Tagliolese 16; FelizzanOlimpia13; Ponti 12; Carpe-
neto e Castelnuovo 11; Buttiglierese 9; Silvanese, Villanova e
Spartak S. Damiano 8; Pro Villafranza 6; Cerro Tanaro 5; Casal-
bagliano 2; Sporting Asti e Pro Valfenera 1.

In Terza Categoria il Lerma è stato battuto per 1-0 dal Casal-
cermelli.

L’Atletica Ormig ai campionati
di atletica leggera a Cles

Ovada. Cles in provincia di Trento, lo scorso fine settimana ha
ospitato i campionati italiani di atletica leggera, riservati alla ca-
tegoria Cadetti.

La selezione preliminare era stata fatta su base regionale e
pertanto ogni regione aveva condotto a Cles solo i più forti di
ogni specialità. Lʼovadese Alessandro Senelli ha rappresentato
il Piemonte negli 80 m. col tempo di 9ʼʼ e 44, che aveva spunta-
to ai precedenti campionati regionali. La convocazione è stata
anche il giusto premio per una costanza ed un impegno quali
ben raramente si riscontrano nei giovani.

“È stata una grandissima soddisfazione” - dice Alessandra
Cucchi - “non tanto per lo straordinario risultato ma anche per
aver visto premiata una volontà e una dedizione sportiva che è
di esempio per tutti”. Lo stop forzato del periodo estivo ha con-
dizionato non poco la prestazione di Senelli che, per una frazio-
ne di secondo, non è riuscito ad ottenere lʼingresso alla finale B.
“Lʼimportante era esserci” - ha dichiarato al termine della prova-
“ed è stato veramente emozionante confrontarmi con i migliori
dʼItalia. Ho anche conosciuto lʼolimpionico Alex Schwarzer!”.

Alessandro non è comunque solo in questa escalation di buo-
ni risultati. I ragazzi Di Giovine, Compalati e Baretti infatti si so-
no guadagnati la convocazione nella rappresentativa provincia-
le, che parteciperà al meeting internazionale di Pettinengo.

Da segnalare il passaggio di Senelli come aiuto istruttore a
partire dalla corrente stagione. “È un inserimento della massima
importanza” - dice il presidente societario Alessandro Bruno -
“sia nel segno di una presenza sportiva che a testimonianza di
una passione che cerchiamo di alimentare e di trasmettere ai no-
stri giovani”.

Volley

La “rosa” della Plastipol maschile
Ovada. La Plastipol maschile è ripartita sabato col Fossano

nel campionato regionale di volley della serie B/2 con una squa-
dra profondamente rinnovata, a cominciare dal nuovo coach,
Guido Costigliolo di Genova, che ha come collaboratore Alberto
Cappello, “un vecchio” protagonista della promozione in B/2 nel
1999. Ora la rosa comprende, tra nuovi e confermati, gli opposti
Dinu (rumeno) e Bernabè, gli schiacciatori Graziani e Bosticcio,
il centrale Vignali, il palleggiatore Novello, A. Barisone, Morini,
Bruciaferri, Nistri, Bavastro, e U. Quaglieri. Con loro i giovani Ca-
nepa e Macciò.

Ovada. Tradizionale gita autunnale per i soci del Mattarello, pro-
venienti da Ovada, Molare, Acqui Terme e Genova. Mete degli al-
legri gitanti, Cremona, Fontanellato e Tabiano Terme. Dice il pre-
sidente del sodalizio Elio Barisione: “Interessante la visita alla
bottega del liutaio Filipe. Bella lʼesibizione della violinista giap-
ponese Saki nel Battistero di Cremona. Squisito il pranzo, con
menù tipico parmigiano, a Tabiano e suggestiva la visita alla Roc-
ca S. Vitale a Fontanellato dove si è ammirata nel castello la pic-
cola sala affrescata dal Parmigianino, vero gioiello del Manieri-
smo. Esibizione del Chorus Mattarelli diretto dal m.º Paolo Mur-
chio. Consegnati i caratteristici ʻpapiriʼ ed il nuovo gagliardetto
del Mattarello. E non sono mancati, nellʼambito della gita, quiz,
buona musica e tanta allegria”.

Riceviamo e pubblichiamo

“Bella la rassegna chitarristica”
Ovada. Scrive Giovanni Sanguineti: «Ho assistito a tre con-

certi della 18ª rassegna chitarristica ʻMusica Estateʼ e voglio rin-
graziare il maestro Margaritella e gli organizzatori per le meravi-
gliose serate che ci hanno offerto.

In particolare quella del 20 agosto in Ovada con Beppe Gam-
betta e lʼaltra del 24 settembre a Carpeneto con la magica voce
di Claudia Pastorino e la chitarra di Alessio Siena. Gambetta è
un chitarrista conosciuto a livello mondiale e, pur non essendo
un cantante, ci ha omaggiato anche di una canzone di De Andrè
“Sinan Capudan Pascià”, che ha suonato e cantato magnifica-
mente.A Carpeneto Claudia (che si è già esibita diverse volte a
Ovada e in zona, anche con lʼindimenticabile Fred Ferrari) nella
Chiesa di San Giorgio ha cantato “Lʼombra della luce” con can-
zoni di Gaber e Battiato.Ma Claudia ha cantato anche altre can-
zoni in inglese, in portoghese e arabo (e lei canta anche in fran-
cese e tedesco!). Lo splendido Duo chitarra e (magica) voce ha
chiuso con “Creuza de ma” di De Andrè fra scroscianti applausi.

Credo che anche il prossimo anno nella 19ª rassegna chi-
tarristica ʻMusica Estateʼ non mancheranno le grandi emozioni
musicali!»

Ovada. Iniziata lʼattività del-
lʼOratorio con la Festa del Ciao
del 10 ottobre.

Dice Dario, uno degli anima-
tori: “Oltre cento ragazzi han-
no partecipato con interesse e
allegria alla giornata, iniziata
con la S. Messa delle 11 e pro-
seguita con il pranzo al Salone
del S. Paolo. Il pomeriggio nel
cortile delle Madri Pie, giochi,
Castagnata e la cerimonia dei
passaggi da un arco (gruppo di
ragazzi, suddivisi per età) al-
lʼaltro.

Nato come associazione di
cortile, lʼOratorio opera oggi in
un contesto diverso: la società
moderna offre spesso modelli
di vita sbagliati che non mira-
no ad una vera e profonda ri-
flessione sulle cose. Proprio
questʼanno il tema è su ciò che
conta di più.

È fondamentale porre lʼat-
tenzione dei ragazzi su quali
siano davvero le priorità e i va-
lori da osservare. Abbattere la
timidezza iniziale, conoscere il
prossimo, capire quali siano i
pregi e difetti di ognuno, aiu-
tarci nel bisogno: questi sono i
punti fondamentali dellʼOrato-
rio.

Sono poche le città di di-
mensioni ridotte come Ovada
che possono vantarsi di ben
due Oratori sul territorio, posti
per riuscire a soddisfare le do-
mande di adesione, garanten-

do un regolare svolgimento
delle attività (uguali in entram-
be le sedi).

Chi volesse informazioni,
iscriversi e conoscerci, sarà? il
benvenuto: siamo a disposi-
zione tutti i sabati pomeriggio,
al don Salvi di via Buffa o nel
salone sotto il S. Paolo, dalle
ore 14,30 alle 17,30”.

Maria Grazia PUPPO
2004 - 20 ottobre - 2010

“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Con tanto affetto e amore Lol-
ly, Gianni e papà.

ANNIVERSARIO

Calcio 1ª categoria girone H

No Ovada e Castellettese
il Pro Molare pareggia

Maschi e femmine sconfitti a Fossano e ad Alba

Volley, debutto amaro
per le squadre Plastipol

Sabato 23 sul parquet del Cus Genova

Piscine Geirino sconfitta
all’ultimo canestro

All’Oratorio parrocchiale

Iscrizioni aperte
per i ragazzi dai 6 anni

Gita autunnale per 40 soci

Il gruppo del Mattarello
a Cremona e Fontanellato
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Valle Stura. A seguito dei
reiterati disservizi nel traspor-
to ferroviario seguiti ai recenti
eventi alluvionali, gli ammini-
stratori pubblici locali hanno in-
viato la seguente lettera:

«Egregio Dott. Pagani, in
qualità di amministratori pub-
blici dei comuni serviti dalla li-
nea Acqui Terme-Genova Bri-
gnole Le scriviamo in merito ai
gravi disservizi verificatesi in
seguito alla frana del 4 ottobre.

Siamo consci dei problemi
della linea connaturati allʼoro-
grafia del nostro territorio, sia-
mo pienamente consapevoli
che quello di lunedì scorso è
stato un evento eccezionale e
che RFI è prontamente inter-
venuta per rimuovere la frana.
Anche noi ogni giorno affron-
tiamo imprevisti e non è, infat-
ti, lʼinterruzione in sé lʼoggetto
delle nostre rimostranze, ma la
gestione dei servizi sostitutivi e
la comunicazione verso i vostri
utenti.

Il servizio bus si è rilevato
ampiamente insufficiente an-
che per i soli abbonati al servi-
zio. Peraltro non tutti i treni so-
no stati sostituiti, spesso nep-
pure quelli ricompresi nelle fa-
sce garantite in caso di scio-
pero, ossia quei convogli utiliz-
zati dai pendolari che quotidia-
namente si recano al lavoro e
per i quali è improponibile un
allungamento di oltre unʼora
della tratta, come previsto dal
passaggio via Alessandria. Ma
quale fosse il servizio sostituti-
vo proposto da Trenitalia, ve-
nirne a conoscenza si è rileva-
to impossibile. Nessuna comu-
nicazione precisa e puntuale in
merito è rinvenibile sul sito del-

le ferrovie dello stato, le tabel-
le diramate via mail grazie al-
lʼimpegno dellʼassociazione
pendolari dellʼacquese, che
nellʼoccasione ringraziamo
pubblicamente, sono state di-
sattese. Né nelle stazioni era-
no disponibili informazioni, né
il personale trenitalia stesso
era informato sulle modalità
del servizio.

Le chiediamo, pertanto: che
vengano individuati i respon-
sabili dei disservizi e la Vostra
struttura si organizzi in modo
tale che non si verifichino più;
di predisporre, in caso di va-
riazioni del servizio imputabili
a qualsivoglia evento, una co-
municazione precisa e puntua-
le, da inviare via mail alle am-
ministrazioni comunali oltre
che allʼassociazione pendolari
dellʼacquese, che provvede-
ranno a diffonderle ai propri cit-
tadini; che, al fine di raggiun-
gere anche quei cittadini che
usufruiscono solo occasional-
mente del servizio ferroviario,
siano allestiti pannelli informa-
tivi presso tutte le stazioni fer-
roviarie, anche e soprattutto le
minori, oggi non presidiate,
ma, spesso, mantenute nel de-
coro e al riparo da atti vandali-
ci dalle amministrazioni comu-
nali, o da un soggetto terzo per
esse, che si accollano un one-
re altrimenti a carico di chi vie-
ne remunerato per la fornitura
del servizio.

Sollecitiamo, inoltre, lʼasses-
sore ai trasporti della Regione
Liguria, che ci legge in copia
conoscenza, a verificare che
sia stato rispettato il contratto
di servizio e, nel caso, applica-
te le sanzioni previste».

Masone. Il raduno annuale
del Gruppo Alpini di Masone ha
avuto luogo con successo do-
menica 17 ottobre. Lʼassenza
della temuta pioggia ha per-
messo la formazione del colo-
rato corteo delle Penne Nere,
partito in perfetto orario alle ore
10,15 dal Sacrario del Romito-
rio, nei pressi della sede del
Gruppo, dopo gli onori ai ves-
silli ed il sempre toccante alza-
bandiera accompagnato dalle
note dellʼInno di Mameli, pro-
poste dallʼottima Banda Musi-

cale “Amici di Piazza Castello”,
che ha seguito lʼintera manife-
stazione. La S. Messa è stata
officiata dal Parroco Don Mau-
rizio Benzi, con i canti ben in-
tonati del Coro Alpino Rocce
Nere di Rossiglione. Al termine
sullʼantistante piazza della
chiesa parrocchiale, nei pressi
del monumento ai caduti, si so-
no susseguiti gli interventi di
ringraziamento e saluto da par-
te del Capo Gruppo Piero Mac-
ciò, del sindaco Paolo Ottonel-
lo, e del Presidente della Se-

zione Ana di Genova Giovanni
Belgrano, che hanno sottoli-
neato la perfetta organizzazio-
ne della manifestazione e rivol-
to il loro plauso per lʼassiduo
operare dei nostri Alpini a pro
della popolazione masonese.
Particolarmente toccante è sta-
to il reiterato ricordo di due va-
lentissimi attivisti: Giorgio Gui-
dotti e Luciano Carlini, prema-
turamente scomparsi. È segui-
ta quindi la consegna dei rico-
noscimenti alle autorità pre-
senti ed alle rappresentanze
dei vari gruppi, provenienti an-
che da Acqui Terme e Vercelli,
che sempre onorano la nostra
bella festa. Nei locali dellʼOra-
torio Opera Monsignor Macciò
è stato servito il pranzo ai nu-
merosi e graditi ospiti.

Particolarmente gradita è
stata la partecipazione, in ve-
ste di vessillifera del Gruppo
Ana di Masone, della compae-
sana Caporale Laura Pastori-
no che presta servizio presso
la Brigata Taurinense a Torino,
cui rivolgiamo i più fervidi au-
guri e felicitazioni.

Museo Civico
Andrea Tubino...

Masone. Il Museo Civico
“Andrea Tubino” ospiterà da
sabato 23 ottobre a domenica
7 novembre il movimento “Arte
del XXI Secolo” di Savona,
nellʼoccasione saranno espo-
ste anche opere di Stefano Vi-
sora, che ha organizzato
lʼevento, e degli aderenti al
Club Artistico Masone, inoltre
si potrà ammirare una selezio-
ne di maschere africane origi-
nali gentilmente messe a di-
sposizione dal Map (Museo Ar-
ti Primarie) di Savona, mentre
il Gruppo Kalafrica durante
lʼinaugurazione eseguirà musi-
che tradizionali dellʼAfrica oc-
cidentale.

Dal catalogo della mostra:
“Gli oltre cinquanta artisti pre-
senti hanno aderito al principio
esposto nel Manifesto di dar
vita ad unʼarte non tanto inte-
ressata al proprio versante
estetico, quanto piuttosto ad
unʼistanza morale che li ha tra-
sformati in altrettanti testimoni
del tempo. Testimoni non pas-
sivi ma consapevoli di quel
compito di critica e di aperta
denuncia come novelli Gorgia
da Leontini. La proposta della
duplice esposizione ha un for-
te significato simbolico in
quanto, come lʼarte africana ha
un diretto ed inequivocabile
rapporto con lʼesistenza del-
lʼuomo sia sul versante ludico
che su quello della magia e del
sacro, così gli artisti di Arte del
XXI Secolo vogliono con al-
trettanto diretta partecipazione
inserirsi nella dialettica del
mondo contemporaneo. Si
tratta in ambedue i casi di mo-
duli espressivi portatori non
solo di una forma ma anche di
alti contenuti.

Il Movimento, nato per offri-
re senza scopi di lucro un effi-
cace e duraturo supporto agli
artisti, oggi afflitti da un merca-
to piuttosto avaro e da troppe
manovre speculative, sta met-
tendo a punto un vasto pro-
gramma operativo a medio e
lungo termine allo scopo di as-
sicurare agli associati la mas-
sima visibilità, la possibilità di
esporre in luoghi prestigiosi e
di trovare adeguati canali di
vendita. Le idee fondamentali
su cui si basa il Movimento non
sono di carattere estetico per-
ché non impone alcuno stile o
tratto formale agli aderenti, ma
chiede loro di essere i testimo-
ni critici del loro tempo e di por-
re lʼarte al servizio dellʼumano.
Se sono partecipi di quanto li
circonda e nulla risulta estra-
neo alla propria esperienza
esistenziale, non per questo
debbono farsene coinvolgere,
ma al contrario sono richiesti di
reagire ad ogni tentativo di
massificazione in modo da rap-
presentare quella genuinità di
sentire e di agire ormai estra-
nea al mondo della politica e
del comune esistere”.

Campo Ligure. Anche que-
stʼanno, visto il successo dei
precedenti, il presidente della
biblioteca comunale, Michele
Minetto, in accordo con lʼam-
ministrazione comunale, ha ri-
confermato al pittore De Vi-
gnola lʼincarico di tenere il cor-
so di pittura, che vede cresce-
re di edizione in edizione il nu-
mero dei partecipanti. Come di
consueto, sono previste 20 le-
zioni serali, che si svolgeranno
presso i locali della biblioteca,
con data dʼinizio nella prima
decade di ottobre. Come nelle
passate edizioni, la serata pre-
stabilita sarà il martedì dalle 21
alle 23. Tra le novità di que-
stʼanno ci sarà lʼintroduzione di
un approfondimento concer-
nente didattiche di pittura
estemporanea, accanto alle
già previste lezioni che, attra-
verso lʼesplorazione delle varie
tecniche pittoriche, hanno con-
sentito agli allievi di realizzare
la propria espressione artistica;
ed è proprio dagli allievi che è
partita lʼiniziativa in quanto, or-
mai sicuri nellʼesecuzione di di-
pinti in aula, hanno deciso di
misurarsi con il componimento
di unʼopera in tempi prestabiliti
e possibilmente dal vero. Ciò
darà loro una nuova potenziali-
tà di apprendimento e la possi-
bilità di realizzare dipinti “en
plain air”, qualora lo desideras-
sero. Lʼidea è nata anche in
previsione di un concorso di
pittura che il presidente Minet-
to, in un ampio calendario di

iniziative culturali, intende rea-
lizzare la prossima estate e
che comprenderà una sessio-
ne dedicata proprio allʼestem-
poranea, da realizzarsi nellʼar-
co della giornata con tema in-
centrato sugli scorci più rap-
presentativi del nostro centro
storico, annoverato tra i “Bor-
ghi più belli dʼItalia”. Tra le ini-
ziative inerenti al corso di pittu-
ra va segnalata inoltre la mo-
stra collettiva degli allievi, fis-
sata ogni anno in concomitan-
za della mostra del gioiello in fi-
ligrana di fine agosto. Que-
stʼanno allʼinaugurazione, oltre
alle autorità locali, ha presen-
ziato don Andrea Gallo, da tut-
ti conosciuto per le sue batta-
glie umanitarie, che si è dimo-
strato entusiasta ed ha ammi-
rato con vivo interesse e parti-
colare apprezzamento le ope-
re esposte. Tante dunque le
novità per questo corso che, al-
la sua 3ª edizione, riesce a
soddisfare le esigenze di ap-
prendimento dei meno esperti,
sia a dare la possibilità a colo-
ro che hanno più confidenza
con tele e pennelli di esplorare
nuove modalità di espressione.
Non è poi da trascurare il clima
di serenità e di allegria tra gli
allievi che coinvolgerà chi deci-
derà di unirsi al gruppo per di-
menticare gli stress del quoti-
diano ed imparare a vedere (e
mostrare agli altri) anche il bel-
lo che ci circonda. Chi fosse in-
teressato può contattare la bi-
blioteca comunale.

Campo Ligure. Domenica 3
ottobre, in occasione della
17esima edizione dellʼExpò
Vallestura tenutosi a Rossiglio-
ne, si sono svolti i festeggia-
menti per il trentesimo anni-
versario della nascita della So-
cietà Team Sciutto Boxe Fran-
cese Vallestura. La manifesta-
zione ha potuto realizzarsi gra-
zie alla collaborazione del Co-
mune di Rossiglione e quella
del Consorzio Expò Vallestura.
Dopo il discorso iniziale tenuto
dal Sindaco del Comune di
Rossiglione Prof. Martini Cri-
stino sono iniziate le premia-
zioni alle Autorità presenti, ai
Presidenti della Società che si
sono succeduti negli anni, agli
Sponsor, primo dei quali è sta-
to il Circolo Anpi di Campo Li-
gure, ai maestri Sciutto Giulio,
fondatore della società, Pasto-
rino Mauro che lo ha coadiu-
vato e Milone Silvano, maestro
di Sciutto quando ancora egli
praticava agonismo. Sono sta-
ti infine premiati gli atleti della
Società che negli anni si sono
distinti a livello regionale, ita-
liano, europeo e mondiale.
Presentatrice dʼeccezione è
stata Sobrero Milva, regista
dei film “Giunin e u Diavu” e “Il
Cristo Moro”. Come sempre
era presente la Tv locale Tele-
masone Vallestura sempre
puntuale, presente e sensibile.

La Società Team Sciutto Val-
le Stura è nata ufficialmente il
1º settembre 1980. I corsi di
preparazione fisica e di boxe

francese si svolgevano nella
palestra ex Artigianelli sita in
Campo Ligure ed erano diretti
dallʼallora Istruttore e agonista
Sciutto Giulio coadiuvato dal
suo Maestro Milone Silvano
della Società Sportiva Sestre-
se già frequentata da Sciutto in
qualità di agonista. Successi-
vamente, quando già Sciutto si
era diplomato Maestro, la So-
cietà si trasferiva nella Palestra
Comunale di Rossiglione. Nel
1986 il Maestro Sciutto, coa-
diuvato dal Maestro Pastorino
Antonio, apriva anche un altro
corso a Masone. Nel 2000 la
Società si trasferiva nuova-
mente a Campo Ligure. Dal
2007 i corsi di ginnastica, di di-
fesa personale e boxe france-
se per agonisti si svolgono nel-
la nuova Palestra Comunale di
Rossiglione, via Caduti della
Libertà nº 5 (nei pressi della
stazione ferroviaria).

Gli atleti premiati sono stati
Del Vitto Mauro (1983 - Ge-
nova - Campione Italiano 1º
Serie Pesi Medio Massimi;
1986 - Loano - Campione Ita-
liano 1º Serie Pesi Massimi;
1988 - Milano - 1º Class.to
Coppa Italia 1º Serie Pesi Me-
di; 1988 - Amsterdam (NL) - 3º
Class.to Camp.to Europeo Pe-
si Medi; 1989 - Roma - Cam-
pione Italiano 1º Serie Pesi
Medi; 1990 - Savona - Cam-
pione Italiano 1º Serie Pesi
Medi; 1991 - Parigi (F) - 2º
Classificato Campionato Mon-
diale Pesi Medi); Rei Franco

(1991- Rimini - Campione Ita-
liano 1º Serie Pesi Superleg-
geri); Parodi Angelo (1990 -
Genova - Campione Regiona-
le 2º Serie Pesi Superleggeri;
1991 - Genova - Campione
Regionale 2º Serie Pesi Su-
perleggeri; 1991 - Lille(F) - 3º
Class.to Coppa Europa (junio-
res) Pesi Superleggeri); Piz-
zorni Martino (1988 - Genova
- Campione Regionale 2º Se-
rie Pesi Piuma; 1991 - Lille (F)
- 3º Class.to Coppa Europa
(juniores) Pesi Leggeri); Bar-
bero Paolo (1982 - Loano -
Campione Regionale 2º Serie
Pesi Mini Mosca); Pignone
Enrico (1989 - Genova - Cam-
pione Regionale 3º Serie Pesi
Leggeri; Trinchero Piermari-
no (1991 - Genova - Campio-
ne Regionale 3º Serie Pesi
Medi); Gastaldo Stefano
(1987 - Genova - Campione
Regionale 3º Serie Pesi Medi;
Volpara Sergio (1987 - Geno-
va - Campione Regionale 2º
Serie Pesi Welter); Nacina-
vich Francesco (2009 - Vi-
gnole - Campione Regionale
3º Serie Pesi Super Welter;
Fara Mario (2009 - Vignole -
Campione Regionale 3º Serie
Pesi Medio Massimi; 2009 -
Roma - 3ºClass.to Camp.ti Ita-
liani 3º Serie Pesi Medio Mas-
simi ); Miotti Rosanna (2008 -
Rimini - 3º Class,ta Camp.ti
Italiani 3º Serie Pesi Gallo;
2009 - Vignole - Campionessa
Regionale 3º Serie Pesi Gallo);
Sciutto Paolo (2009 - Vignole
- Campione Regionale junio-
res 3º Serie Pesi Piuma; 2010
- Vignole - Campione Italiano
juniores 3º Serie Pesi Legge-
ri); Murtinu Marco (2009 - Vi-
gnole - Campione Regionale
juniores 3º Serie Pesi Super-
leggeri; 2010 - Vignole - Cam-
pione Italiano juniores 3º Serie
Pesi Superleggeri); Ravera
Davide (2009 - Vignole - Cam-
pione Regionale juniores 3º
Serie Pesi Massimi); Bettinel-
li Gianluigi (2010 - Vignole -
3º Class.to Campi.to Italiano
3º Serie Pesi Medi).

Disservizio ferroviario

Richiesti chiarimenti
dagli amministratori

Raduno Alpini di Masone

Gradito portabandiera
il caporale Laura Pastorino

Riaprono le iscrizioni

Corso di pittura
a Campo Ligure

Apertura
dell’oratorio
a Masone

Masone. Domenica 10 otto-
bre, come ogni anno, nei loca-
li dellʼopera mons. Macciò si è
festeggiata lʼapertura dellʼanno
oratoriano 2010/2011.

A occuparsi dellʼorganizza-
zione dellʼevento sono stati co-
me al solito gli animatori, coa-
diuvati dalle suore. Dopo la
messa delle 10,45 in parroc-
chia celebrata dal parroco don
Maurizio Benzi, i ragazzi si so-
no ritrovati nel salone dellʼora-
torio per prendere parte ai nu-
merosi giochi preparati per lo-
ro: per esempio hanno fatto la
gara a scoppiare i palloncini,
hanno preso parte alla corsa
con i sacchi e hanno cercato di
trovare degli oggetti nascosti
dagli animatori nella farina. Al
termine dei giochi sono state
offerte a tutti meringhe e pa-
sticcini.

Lʼoratorio si conferma esse-
re una delle realtà più vive nel-
lʼintera Vallestura, e anche
questʼanno si trova a gestire
numerose attività: tra queste
cʼè il gruppo del venerdì sera,
nel quale gli animatori hanno
occasione di ritrovarsi, con-
frontarsi e preparare le varie
iniziative per i più piccoli.

Inoltre una parte del gruppo
animatori prenderà parte in
rappresentanza di Masone al
forum Mgs che si terrà il 30-31
ottobre e il 1º novembre a Fi-
renze, a cui parteciperanno gli
oratori di numerose regioni ita-
liane.

Se lʼoratorio di Masone rie-
sce a mantenere in piedi così
tante iniziative in un paese co-
sì piccolo lo deve in gran parte
alle suore, il cui impegno e la
cui presenza sono determi-
nanti in quanto capaci di coin-
volgere in tutto questo le fami-
glie e i ragazzi stessi. A loro va
un sentito ringraziamento.

Celebrata domenica 3 ottobre

Festa per il trentennale
del team Sciutto Boxe
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Cairo M.tte. La vicenda di
Ferrania si sta trascinando su
un percorso irto di difficoltà in
attesa di quel 1º Novembre
quando sarà ravviata, da parte
dellʼazienda, la procedura di
mobilità per 225 su 324 lavo-
ratori.

A fronte di questa situazione
che si sta facendo sempre più
allarmante il sindaco di Cairo,
Fulvio Briano, con una nota del
16 ottobre scorso, ha proposto
una convocazione in seduta
congiunta dʼurgenza dei consi-
gli comunali della Valbormida
per lunedì 25 ottobre prossi-
mo. I consigli comunali di com-
prensorio dovrebbero quindi ri-
trovarsi a Cairo, presso il tea-
tro comunale di Palazzo di Cit-
tà, per discutere un argomento
che interessa un poʼ tutti: il fa-
moso protocollo di Intesa del 2
settembre 2005 (e i successivi
accordi di programma per il ri-
lancio e la salvaguardia del-
lʼoccupazione e lo sviluppo
della Valle Bormida) che al
momento si traduce, terra ter-
ra, nella “Situazione Aziendale
dello Stabilimento Ferrania Te-
chnologies SPA”.

Ferrania Technologies, nel
Piano Industriale 2009-2013,
presentato alla stampa il 12
Novembre 2008 aveva già
messo le mani avanti a fronte
della crisi che stava interes-
sando un poʼ tutti i settori indu-
striali: «La congiuntura econo-
mica negativa mondiale sta
avendo immediato pesante im-
patto nel settore siderurgico
con forte riduzione della pro-
duzione e la cancellazione dei
progetti di investimento in nuo-
va capacità produttiva». E, a
proposito di questo, si faceva
riferimento allʼIlva di Taranto
con 2000 dipendenti in cassa
integrazione, alla Lucchini di
Piombino con 450 cassinte-
grati, allʼArcelor Mittal, sempre
a Piombino, con gli 800 dipen-
denti in ferie per tutto il mese
di Dicembre. E questi erano
solo alcuni esempi che si pre-
sentavano sul territorio nazio-
nale. Al tempo stesso il piano
industriale prevedeva, allʼepo-
ca, la produzione di fotovoltai-
co e lʼautoproduzione di ener-
gia verde. Per quel che riguar-
da il fotovoltaico le cose stan-
no andando abbastanza bene,
anche se il personale richiesto

per questo tipo di produzione
è abbastanza limitato ed è per
questo che un gran numero di
operai stanno andando in mo-
bilità.

Per quel che riguarda inve-
ce la centrale a biomasse tutto
è ancora fermo e cʼè da regi-
strare che la controversia tra
azienda e Comune è finita con
un ricorso al Tar in quanto Fer-
rania Technologies e il gruppo
Messina chiedono che il Co-
mune di Cairo firmi il diritto di
concessione per la realizza-
zione dellʼ impianto. Una con-
troversia questa che sembra
non avere mai fine e che vede
da una parte sindacati e azien-
da e dallʼaltra i movimenti am-
bientalisti che da sempre si op-
pongono alla centrale.

Il 15 ottobre scorso di questi
gravi problemi occupazionali si
è parlato in un incontro presie-
duto dal Prefetto che ha di-
chiarato di aver ottenuto la
convocazione del Tavolo Tec-
nico presso il Ministero dello
Sviluppo Economico. La riu-
nione dovrebbe aver luogo al-
lʼinizio del mese di novembre
ed è previsto la partecipazione
delle parti sociali, della Regio-
ne, della Provincia e del Co-
mune.

Lʼincontro con il Prefetto è
stato accolto, tutto sommato,
in maniera positiva. Di fatto il
tanto auspicato rilancio della
economia valbormidese al mo-
mento rimane lettera morta ma
il fatto che si ritorni a discuter-
ne in sede istituzionale apre in
effetti nuovi spiragli anche se
le soluzioni sono ancora tutte
da inventare.

Alla riunione di Savona han-

no partecipato anche il diretto-
re dellʼUnione Industriali, Lu-
ciano Pasquale, il sindaco di
Cairo, Fulvio Briano e i rappre-
sentanti della Provincia con a
capo il lo stesso presidente
Angelo Vaccarezza e gli as-
sessori Paolo Marson e Gior-
gio Garra. PDP

Cengio. La bonifica delle
aree ex Acna, primo sito di in-
teresse nazionale ad essere
stato certificato, è stata cele-
brata mercoledì 13 ottobre
scorso con la venuta in Valbor-
mida del Ministro allʼAmbiente
Stefania Prestigiacomo e del
capo della Protezione civile, il
sottosegretario Guido Bertola-
so.

La visita del ministro e di
Bertolaso è stata anche occa-
sione per un confronto tra i go-
vernatori di Piemonte e Ligu-
ria, Roberto Cota e Claudio
Burlando. Dopo lʼincontro pub-
blico ha avuto luogo una riu-
nione riservata con i due pre-
sidenti nella quale sarebbe già
stata fissata la data, il 22 otto-
bre, per un incontro destinato
a risolvere i problemi legati al
danno ambientale e alla ces-
sione delle aree bonificate.
Problemi che interessano non
soltanto il comune di Cengio

ma anche una vasta area cir-
costante.

Lʼassociazione Rinascita
ValleBormida, con una nota di-
ramata il 14 ottobre, inizia col
ringraziare il Ministro per aver
accettato di incontrare i rap-
presentanti dellʼassociazione e
il ringraziamento si estende
anche alle forze dellʼordine:
«Ci sia consentito di rivolgere
anche un sentito ringrazia-
mento alle forze di polizia, in
particolare agli agenti della Di-
gos presenti a Cengio, che
hanno riconosciuto che erava-
mo semplici cittadini impegna-
ti a difesa del proprio territorio,
rendendo possibile lʼincontro
con il Ministro».

Ma dopo i convenevoli di ri-
to lʼassociazione ambientalista
esprime schiettamente il suo
pensiero non facendo sconti a
nessuno: «Ci auguriamo che,
nonostante la brevità dellʼin-
contro, il Ministro sia riuscito a
comprendere meglio la situa-
zione della Valle Bormida e
quindi la fondatezza delle no-
stre osservazioni e rivendica-
zioni. Dʼaltronde proprio poco
prima di incontrarci lei stessa
aveva pubblicamente smentito
tutti quelli che, come ad esem-
pio Bertolaso, avevano dichia-
rato che le attività di bonifica
erano state del tutto completa-
te».

E così, in considerazione del
fatto che allʼinterno del sito ex
ACNA è in corso la messa in
sicurezza di milioni di metri cu-
bi di rifiuti industriali e terre
contaminate, lʼassociazione si
riserva di scrivere nuovamen-
te al Ministro, ma anche al go-
vernatore della Regione Pie-
monte Cota, per ribadire alcu-

ni punti ritenuti importanti:
«Deve essere chiarita la situa-
zione dellʼarea contaminata di
Bazzaretti, nel comune di Sali-
ceto, per la quale, nel 2008, il
Ministero dellʼAmbiente aveva
prescritto la messa in sicurez-
za; deve essere avviata la pro-
cedura VIA sulla messa in si-
curezza permanente dellʼarea
A1 del sito ex ACNA coinvol-
gendo gli enti locali e le popo-
lazioni piemontesi; a garanzia
delle popolazioni piemontesi a
valle di Cengio gli enti di con-
trollo ambientale della Regio-
ne Piemonte (ARPA) devono
di nuovo essere coinvolti in
modo organico nelle attività di
monitoraggio e controllo del si-
to; dati, documenti e informa-
zioni sulle attività di bonifica e
sui controlli futuri devono es-
sere resi facilmente accessibi-
li alla popolazione; prima di ad-
divenire ad un qualsiasi accor-
do con ENI-Syndial, lʼimporto
del danno ambientale dovuto
alle popolazioni della Valle
Bormida piemontese deve es-
sere determinato e quantifica-
to con la massima trasparen-
za, seguendo le procedure di
legge e in particolare le Diretti-
ve CE in materia; non è am-
missibile che il “bidone” ex AC-
NA, e i relativi oneri, vengano
ceduti agli enti pubblici, ancor
meno a titolo di indennizzo per
il danno ambientale procurato
alla Valle Bormida».

Anche la Confederazione
Cobas è entrata nel dibattito
esprimendo un giudizio deci-
samente negativo sulla visita
del Ministro: «Pollice verso.
Questo il giudizio sulla visita
del Ministro dellʼAmbiente Pre-
stigiacomo. Unica nota positi-
va la sollecitazione a rivolgersi
alla Procura della Repubblica.
Per il resto,va ribadito il conte-
nuto della lettera inviata da tut-
te le associazioni ambientali-
ste. Senza VIA, ossia senza
valutazione di impatto ambien-
tale, non si può dire conclusa
la bonifica del sito Acna».

«Ma soprattutto - dice anco-
ra la nota dei Cobas - non è
stato riconosciuto adeguata-
mente il sacrificio dei lavorato-
ri in questi cento anni di vele-
no. Chi deve avere i risarci-
menti? Le famiglie dei lavora-
tori morti di cancro per un se-
colo». RCM

Altare. Dura risposta della “Città del ve-
tro srl”, a firma del Geom. Vincenzo Ri-
cotta e dellʼIng. Mario Morandi, ad un in-
tervento di Roberto Nicolich che denun-
ciava lo stato di completo abbandono in
cui verserebbe il paese di Altare.

Nellʼarticolo pubblicato da Savona
News il 13 ottobre scorso, intitolato “Le
vetrerie di Altare: un realtà dimenticata” si
legge tra lʼaltro: «Allʼepoca della vetreria
cʼera il rumore, cʼerano i camion, cʼera il
traffico, ma dʼaltra parte cʼera il lavoro per
centinaia di famiglie.

Ora non cʼè rumore ma non cʼè lavoro,
nessuno dopo la chiusura ha mai pensa-
to allʼalternativa. a cosa sarebbe rimasto
di un insediamento produttivo, forse unico
nel suo genere.

Chi o cosa avrebbe occupato lo spazio
ma sopratutto chi se ne sarebbe preso
lʼonere? Dal 1992 al 2010, alcuni anni so-
no passati, senza che nessuno abbia fat-
to nulla.

Coloro che hanno acquisito forse non si
aspettavano certe problematiche, (ASL,
RPAL, locali da bonificare, amianto da
smaltire). Si è dovuto demolire lʼavancor-
po dove si trovavano la portineria i nuovi
uffici e lʼofficina, perché era pericolante,
da allora tutto è fermo, un monumento al-
lʼimmobilismo.

La realtà sembra essere vetrificata, per
usare un termine caro ad Altare e nulla si
muove in nessuna direzione».

Ed ecco la replica del Geom. Ricotta e
dellʼIng. Morandi: «Restiamo esterrefatti
dellʼarticolo che è apparso il 15/10/2010
su alcune news (siti) locali a firma di Ro-
berto Nicolich oltre ad approfondire del co-
me e perché il signore in questione è en-

trato in una proprietà privata senza alcun
tipo di autorizzazione.

Ci preme comunque maggiormente
precisare la gratuita critica pubblicata per
una serie di notizie in parte nota per la sto-
ria ma assolutamente inesatte per quanto
riguarda lʼabbandono del fabbricato.

Infatti tutto il complesso è stato bonifi-
cato dai pericoli maggiori lo scorso anno
ed attualmente è oggetto di profonda ope-
razione di pulizia dai quintali di immondi-
zia lasciati per decenni nellʼantica fabbri-
ca».

«La nostra società da quando ne è en-
trata in possesso è lʼunica forza in campo
che si è preoccupata di pulire lʼaree in at-
tesa del sospirato benestare al progetto di
riconversione.

Proprio questa settimana erano in corso
operazioni di messa in sicurezza delle co-
perture e ulteriori demolizioni di strutture
con la presenza in cantiere di piattaforma
elevatrice attività preparatorie allo smon-
taggio dei forni dellʼex vetreria.

Tutto questo in attesa che la Regione

Liguria formalizzi lʼapprovazione in “giun-
ta” la norma che permette di proseguire
lʼiter di approvazione della versione defi-
nitiva del progetto di riconversione e con-
seguentemente allʼinizio dei lavori del pro-
getto di sviluppo integrato denominato: La
Città del Vetro».

«La proprietà è la prima attrice nellʼim-
pegno di promuovere sostenere e crede-
re nellʼopportunità di risveglio della comu-
nità altarese attraverso questa iniziativa
insieme allʼamministrazione comunale e
alla CRS di Savona e fino ad oggi si è bat-
tuta con costanza ed impegno nel cerca-
re di ottimizzare le tempistiche di appro-
vazione dei vari iter burocratici».

«Non nascondiamo il fatto di sentirci un
poʼ soli a lottare contro molteplici avver-
sari, esclusa lʼamministrazione comunale
di Altare che è sempre stata, per ovvi mo-
tivi di interesse pubblico, al nostro fianco.
Non per questo ci siamo persi dʼanimo,
anzi confidiamo di vedere la fine delle “in-
certezze” ancora nellʼ anno in corso.

Infine ricordiamo che il progetto preve-
de il restauro completo e la destinazione
pubblica della Sala degli stemmi».

Di questa sala aveva accennato Nico-
lich nel suo articolo: «Entrando nel fab-
bricato abbandonato della ex vetreria di
Altare e salendo le scale, fra le altre co-
se, si può vedere il soffitto della sala de-
gli stemmi, dove alzando lo sguardo si
possono ammirare gli stemmi delle fami-
glie che avevano fondato la S.A.V. So-
cietà Artistico Vetraria - la più antica coo-
perativa italiana (è stato scritto anche un
libro), ovviamente con cautela e senza
impegnare il pavimento al centro perché
è pericolante».

Cairo Montenotte - “Spor-
tello Impresa” è il nuovo servi-
zio che “Cairo Sarà” ha inau-
gurato lo scorso mercoledì 20
ottobre. Lo Sportello Impresa è
un servizio di consulenza per-
sonalizzata gratuita su temi di
interesse per lʼimprenditoria. Si
rivolge ai diversi settori del-
lʼeconomia: artigianato, com-
mercio, pubblici esercizi, indu-
stria, servizi, cooperazione e
cooperazione sociale, e forni-
sce tutte le informazioni utili al-
lʼimprenditore che già opera
sul territorio o che intende av-
viare unʼattività.

Lo Sportello Impresa è ge-
stito direttamente dalle Asso-
ciazioni di Categoria, con il
supporto dellʼAmministrazione
Comunale di Cairo Montenot-
te. Lʼobiettivo è di rispondere
alle esigenze di informazione e
conoscenza nel mondo del-
lʼimpresa e di sostenere gli im-
prenditori nella loro attività.

In collaborazione con lo
Sportello Unico Attività produt-
tive del Comune di Cairo Mon-
tenotte - SUAP, lo Sportello
Impresa agevola lʼattività im-
prenditoriale nelle sue diverse
fasi dallʼavvio allo sviluppo.

Lo sportello opera presso il
Palazzo di Città di Piazza del-
la Vittoria, al piano terra, ed è
aperto al pubblico ogni Merco-
ledì dalle ore 10 alle ore 13.
Fanno parte dello Sportello Im-

presa Cairo Sarà: Confartigia-
nato, Confcommercio, Confco-
op, Confesercenti, CNA, Lega-
coop e Unione Industriali.

Gli operatori qualificati delle
Associazioni di categoria forni-
ranno informazioni su temi di
maggior interesse per gli im-
prenditori. Lo Sportello Impre-
sa organizza anche incontri di
gruppo su orientamento allʼim-
prenditoria, avvio di impresa,
opportunità di finanziamento e
altri temi di interesse.

I servizi dello Sportello Im-
presa sono gratuiti.

Ogni mercoledì alle ore 10
alle ore 13 sarà possibile, pra-
ticamente, richiedere una con-
sulenza gratuita sui diversi te-
mi di interesse: dallʼaccesso al
credito agevolato alla creazio-
ne di impresa; dai finanzia-
menti alla formazione; dalla si-
curezza al risparmio energeti-
co alle diverse problematiche
dellʼattività imprenditoriale. Per
informazioni Telefono 019
50707305 (mercoledì 10 - 13)
- 3337971951.

Cairo: festa
d’autunno

Cairo M.tte. Avrà luogo il 24
ottobre prossimo una manife-
stazione di carattere commer-
ciale denominata “Festa dʼAu-
tunno”, con i banchi degli am-
bulanti e degli espositori delle
opere del proprio ingegno. Lʼini-
ziativa è stata organizzata dal
Consorzio “La Piazza” di Savo-
na, che ha chiesto al Comune
di Cairo il supporto logistico. La
festa dʼautunno sarà dunque
ospitata in Piazza della Vittoria
e inizierà alle 8 del mattino per
concludersi alle 6 pomeridiane.

Convocati lunedì 25 ottobre a Cairo Montenotte

I Consigli comunali dellaValbormida
congiunti sulla situazione della Ferrania

Mercoledì 13 ottobre col Ministro Prestigiacomo e Guido Bertolaso

La bonifica delle aree ex Acna
celebrata ma anche contestata

Il ministro Stefania Presti-
giacomo.

Con accorpamenti anche per Cairo, Altare e Sassello
la riforma dei collegi elettorali non piace al Pd

Savona - La riduzione dei collegi elettorali per le elezioni provinciali fatta da al Governo riduce
da 25 a 19 i collegi elettorali, diminuendo di conseguenza il numero dei consiglieri che siederan-
no nel prossimo Consiglio Provinciale. Per dividere il territorio in collegi elettorali, con i vincoli po-
sti dalla nuova normativa (ogni collegio dovrà avere un numero di elettori compreso tra i 12.000 e
i 17.000), la Prefettura di Savona il 14 ottobre ha dovuto elaborare una proposta che, ad esempio,
accorpa parte dellʼentroterra albenganese a Borghetto S. Spirito, Cairo e Dego a Sassello, Bar-
dineto a Loano, Altare e Mallare a Spotorno e Noli. Anche alcuni quartieri di Savona verranno
“smembrati”. “Tutto questo per ottenere un risparmio ridicolo” osserva Marco Russo Capogruppo
provinciale del Pd. “Deve essere molto chiaro ai cittadini che la scelta di ridurre i componenti de-
gli organi rappresentativi non ha alcun rilievo economico ma riduce pesantemente la capacità di
rappresentanza delle assemblee elettive e quindi incide sul funzionamento della democrazia, in
modo del tutto ingiustificato”.

Altare: è polemica sulle lentezze del recupero dell’ex Savam

Una “Città del Vetro” in “attesa”
ma assolutamente non “dimenticata”

Inaugurato a Cairo mercoledì 20 ottobre

Con lo Sportello Impresa
consulenze gratuite
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Cairo M.tte - Trascorsi i primi
dieci anni di vita, la Stagione
Teatrale del Comune di Cairo
diventa grande e prova a cam-
minare da sola.

Lʼundicesima edizione sarà
infatti la prima fuori dal circuito
della Riviera dei Teatri, con
lʼobiettivo dichiarato di essere
una proposta di grande qualità,
ricca di contenuti altamente
spettacolari, diversi fra loro,
scelti con cura e tutti rigorosa-
mente inediti nel panorama sa-
vonese.

Lʼimpegno diretto del Sinda-
co Fulvio Briano e dellʼAsses-
sore alla Cultura Gaetano Mili-
tenda sono garanzia dellʼimpor-
tanza che la manifestazione ri-
veste nella programmazione
dellʼAmministrazione comuna-
le, pur in quadro complessivo
improntato allʼoculatezza delle
scelte e ad una corretta gestio-
ne delle spese.

La direzione artistica della
rassegna è stata nuovamente
affidata al musicista Guillermo
Fierens, che aveva già selezio-
nato gli spettacoli nel 2007, af-
fiancato nellʼoccasione da Sil-
vio Eiraldi, fondatore e regista
del gruppo teatrale “Uno sguar-
do dal palcoscenico”. La colla-
borazione che i due artisti pre-
steranno per il Comune sarà a
titolo di puro “volontariato”, gra-
tuito e finalizzato alla più ampia
diffusione possibile di una cul-
tura teatrale e musicale che nel
bacino valbormidese sembra
avere sempre più consensi.

Proprio partendo da questo
presupposto, lʼAmministrazione
cairese ha scelto di puntare sul
nuovo teatro del Palazzo di Cit-
tà come punto di riferimento
per lʼintero territorio, in grado
ormai, dopo un paio dʼanni di
rodaggio, di muoversi in piena
autonomia, con una propria im-
magine e unʼorganizzazione
capaci di ben figurare nel pa-
norama regionale.

La nuova stagione è stata
presentata in Teatro venerdì 15
ottobre alle ore 20.45, in una
serata alla quale hanno parte-
cipato anche il gruppo musica-
le “The Duet” con Roberto Re-
bufello, Alberto Bellavia e Mar-
co Canavese e “Uno sguardo
dal palcoscenico.

Si inizierà venerdì 19 No-
vembre 2010, alle ore 21, con
la rappresentazione de “Lʼuo-

mo, la bestia e la virtù” di Luigi
Pirandello per la regia di Silvio
Eiraldi e produzione: Uno
Sguardo dal Palcoscenico.

Il secondo appuntamento è
stato fissato per Sabato 27 No-
vembre 2010, sempre alle ore
21, con il concerto per piano-
forte del maestro Massimiliano
Damerini che suonerà musiche
di Fryderyk Chopin.

Sabato 11 Dicembre 2010,
alle ore 21, il dramma “A corpo
morto” di Vittorio Franceschi,
prodotta dal Teatro Stabile di
Genova con la regia di Marco
Sciaccaluga e con Vittorio
Franceschi concluderà la pro-
grammazione del 2010.

La stagione riprenderà Mar-
tedì nel 2011 con i seguenti ap-
puntamenti:

- Martedì 18 Gennaio 2011,
alle ore 21: “Le Conquiste di
Norman - In salotto” e Mercole-
dì 19 Gennaio 2011, alle ore
21: “Le Conquiste di Norman -
In sala da pranzo”di Alan Ayck-
bourn;

- Mercoledì 2 Febbraio 2011,
alle ore 21: “Filosofi alle prima-
rie” di Carlo Monaco per la re-
gia di Giorgio Albertazzi e pro-
duzione Procope Studio Bolo-
gna, con Giorgio Albertazzi e la
partecipazione di Roberta Ca-
ronia;

- Martedì 22 Febbraio 2011,
alle ore 21: “Italiani si nasce e
noi lo nacquimo” di Maurizio
Micheli e Tullio Solenghi;

- Sabato 12 Marzo 2011, alle
ore 21: “Volks populi, concerto
di musiche tradizionali” con Lo-
renzo Brufatto - violino, Ema-
nuele Giarrusso - clarinetti,
Giordano Calvi - tromba, Hilary
Arici - trombone, Antonio Ma-
gnatta - batteria/percussioni,
Maurizio Corda - chitarra acu-
stica, Claudio Cosi - basso acu-

stico e Monica Serafini - piano-
forte;

- Lunedì 4 Aprile 2011, alle
ore 21 “Oblivion Show” di Davi-
de Calabrese e Lorenzo Scu-
da. Regia di Gioele Dix.

Abbonamenti: da sabato 30
ottobre a sabato 6 novembre
2010, costo euro 120. Non so-
no previste prelazioni per i vec-
chi abbonati, i posti verranno
riassegnati da zero e al mo-
mento della sottoscrizione del
nuovo abbonamento sarà pos-
sibile scegliere il posto in base
alle disponibilità del momento,
sarà possibile acquistare con-
temporaneamente un massimo
di 4 abbonamenti. Biglietti:
dallʼ8 al 13 novembre 2010, co-
sto euro 22 a spettacolo. Ora-
rio vendita abbonamenti e bi-
glietti: dal lunedì al sabato dal-
le 9 alle 12 presso lʼURP - Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico
(piano terra del Palazzo di Cit-
tà).

Per informazioni: portale in-
ternet del Comune www.comu-
necairo.it, telefono 019
50707307.

Accanto alla rassegna prin-
cipale prenderà vita anche la
Stagione del Teatro Ragazzi
riservata alle scuole, con quat-
tro spettacoli a cura del Teatro
dellʼArchivolto di Genova e la
supervisione artistica dellʼatto-
re e regista Giorgio Scara-
muzzino. SDV

CairoM.tte -Anche questʼanno riprendono i corsi di musica del cor-
so di orientamento musicale della Banda G. Puccini di Cairo Mon-
tenotte. A dirigere il corso il Prof. Roberto Rebufello coadiuvato dal
Maestro della Banda Giancarlo Ferraro che nella foto vediamo con
i tutti gli allievi che hanno sostenuto lʼesame di fine corso il 9 giugno
2010 e agli esaminatori: il Maestro Luca Sciri e Fiorina Bidello, per-
cussionista della banda musicale. Gli allievi iscritti al corso di musi-
ca della banda sono: Baccino Davide, sax soprano, Baisi Luca, sax
alto, BertoneArianna, sax soprano, Bertone Giovanni, sax soprano,
Brero Giorgia, percussioni, Brusco Lorenzo, sax alto, Castellano Fa-
bio, contrabbasso, Caviglia Giacomo, percussioni, Facello Ernesto,
percussioni, Fiumene Elisa, percussioni, Fresia Giovanni, percus-
sioni, Molari Mattia, sax alto, Molari Miller, clarinetto, Nari Alessan-
dro, percussioni, Nari Andrea, tromba, Petracchini Daniele, percus-
sioni, Resio Fabiana, sax soprano, Scarone Omar, sax alto, Utzeri
Valentina, sax soprano, Valsetti Pietro, percussioni. La banda pro-
pone corsi di sassofono, clarinetto, flauto, percussioni, tromba, trom-
bone, basso, contrabbasso. Chiunque fosse interessato ai corsi può
presentarsi presso la sede della Banda Musicale di Cairo Montenotte
in Corso Dante nº 59. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al direttore
del corso: Roberto Rebufello 338-8087593.

Benvenuti a
Cairo Montenotte

Cairo M.tte - Non si posso-
no non notare gli stendardi di
vetro ed acciaio che capeggia-
no, da alcuni giorni, nella ro-
tonda sulla circonvallazione al-
lʼingresso di Cairo. È la nuova
insegna comunale che da il
benvenuto a tutti coloro che
hanno deciso di visitare la no-
stra città. È composta da tre
steli in vetro racchiusi in una
struttura in acciaio ma la cosa
più importante è data dal fatto
che è stata interamente co-
struita su iniziativa della fami-
glia Turaglio, titolare della ditta
ValVetri che ha prodotto i pan-
nelli in vetro. La struttura in ac-
ciaio è stata peraltro costruita
sempre a Cairo da un altra
azienda artigiana che dimostra
come vi siano anche nuove
generazioni di “artisti artigiani”
di alto profilo industriale. Il tut-
to è stato donato alla Città.

“Un ringraziamento sincero -
scrive il sindaco Briano sul suo
blog - va quindi innanzitutto a
loro ma, di riflesso, al mondo
delle piccole e medie imprese
locali che rappresentano lʼos-
satura portante della nostra
economia, quella più sana e
maggiormente radicata sul ter-
ritorio: se loro credono nella lo-
ro terra, vengono garantiti an-
che posti di lavoro ed un so-
stegno fondamentale alle fa-
miglie valbormidesi. E poi, se
permettete, certe cose si rie-
scono a fare se con le imprese
si sa dialogare…”

Un intoppo dal TAR alla Filippa
Cairo M.tte. Ancora un intoppo burocratico che finisce per pe-

nalizzare la gestione della discarica della Filippa. Il TAR della Li-
guria si è pronunciato contro la Provincia di Savona che sareb-
be caduta in un vizio di forma. La Ligure Piemontese Laterizi
commenta lʼaccaduto con un breve comunicato stampa dirama-
to il 18 ottobre: «Abbiamo preso atto che, secondo il TAR, la so-
la autorizzazione alla gestione del terzo lotto sarebbe stata rila-
sciata dalla Provincia con un vizio di forma. Come hanno scritto
i Giudici del TAR, la LPL si trova, paradossalmente, ad essere
potenziale vittima di una carenza di un atto pubblico. In attesa
che lʼEnte Pubblico rimedi al vizio ritenuto dal TAR, proseguirà la
gestione del primo e secondo lotto della discarica».

Il teatro di Cairo Montenotte fuori dal circuito della Riviera dei Teatri

La nuova stagione teatrale
prova a camminare da sola

Un corso diretto dal prof. Roberto Rebufello

Orientamento Musicale
con la banda “G.Puccini”

Marco LINEO
1992 - 2010

Ciao Marco, gli anni passano
inesorabilmente e la vita va
avanti nel dolce ricordo del tuo
sorriso, della tua allegria, della
tua gioia di vivere, ricordandoti
però come eri, pensare che an-
cora vivi, che ancora ci ascolti e
come allora sorridi. Ti vogliamo
bene. Ti ricorderemo nella S.
Messa che sarà celebrata il 23
ottobre alle ore 8 nella Parroc-
chia di S. Ambrogio a Dego.

ANNIVERSARIO

Cengio - Venerdì 22 ottobre: “Metti una sera un libro” alle ore
21,00 presso Sala Consiliare a cura Assessorato Cultura.
Bergeggi - Sabato 23 ottobre “Visita alla grotta del treno”. Ri-
trovo ore 16.00. Visita guidata alla scoperta della grotta che si
apre allʼinterno dellʼex galleria ferroviaria sotto lʼabitato di Tor-
re del Mare. Durata: 2 ore circa. Attrezzatura obbligatoria:
scarpe chiuse con suola di gomma, abbigliamento adeguato
ad una temperatura interna pari a circa 15ºC. - ingresso a pa-
gamento con prenotazione - 019.25790222. Località: Bergeg-
gi - Via Aurelia presso lʼedicola di Torre del Mare.
Mioglia - Domenica 24 ottobre “Fiera di San Simone e Sagra
delle Caldarroste”: Fiera di merci varie e castagnata. - Piazza
Generale Rolandi.
Pallare - Dom, 24/ottobre dalle ore 14.30 “Castagnata”: “Ca-
stagne & Lisotti” - ingresso libero - loc. Impianti Sportivi.
Cengio - Domenica 24 ottobre: “Castagnata e musica” ore
14,00 - Località Isole a cura Pro Loco.
Urbe - Loc.Vara Superiore - Domenica 24 ottobre “MERCA-
TINO E CASTAGNATA”: Fiera di prodotti tipici locali. -
Cell.339/8908883.
Carcare - Dal 27/10/2010 al 11/11/2010 “Le trame di un mito”:
Esposizione di opere di Bruno Gorgone; la mostra è arricchi-
ta di un catalogo con testo scritto di Vittorio Sgarbi. Questa
mostra si svolge presso Villa Barrili di Carcare. Ingresso libe-
ro. Orario: feriali e festivi ore 16-19. Informazioni: Villa Barrili,
Biblioteca Civica A.G. Barrili. Tel. 019-518729.
Cengio - Venerdì 29 ottobre: “Senza alpini come farò”, Grup-
po CanzonE teatro, Celebrazione Anniversario della Vittoria,
ore 21,00 - Teatro Jolly. Serata di beneficenza. Seguirà rinfre-
sco a cura Gruppo Alpini di Cengio.
Cairo Montenotte - Sabato 30, domenica 31 ottobre e Lune-
dì 1 Novembre. “Castagnata Scout”: in Piazza Della Vittoria
tradizionale castagnata a cura del locale gruppo scout Agesci
Cairo 1.
Orco Feglino - Sabato 30 ottobre “Archeotrekking: San Lo-
renzino e la Valle Di Nava”: Escursione guidata con partenza
h. 9:30, arrivo h. 13:30-14:00. Da un castello del primo me-
dioevo, costruito su unʼaltura che domina il territorio, si arriva
ad un monumento “megalitico” in pietra del Finale, fra incisio-
ni rupestri e scenografiche grotte ricche di testimonianze ar-
cheologiche. Durante lʼitinerario sarà possibile visitare ad Or-
co Feglino, nellʼex oratorio seicentesco di Santa Maria delle
Grazie, il Museo del territorio. - ingresso a pagamento -
334/2282163. Orco- partenza dal centro visite.

CairoM.tte. Dopo il Consiglio autoconvocato da Chebello. È sem-
pre più stagna la cesta comunale. Se lʼex sindaco pensava di met-
tere in difficoltà la tenuta dellʼattuale maggioranza con lʼautocon-
vocazione del Consiglio Comunale di mercoledì 10 ottobre scor-
so, la compagine Dc-Pci- Lista Civica non ha dovuto spendere mol-
te parole nel rinfacciargli di aver preso un granchio colossale. I con-
ti di Chebello hanno cominciato a non tornare già fin dallʼinizio del-
la seduta.
Bragno. Continua la preoccupazione in Val Meschia per i liqua-
mi formatesi sul lungobormida, che emanano miasmi e hanno as-
sunto una colorazione ed un aspetto tuttʼaltro che rassicuranti. Tem-
pi addietro gli abitanti di Bragno avevano inviato un lettera per chie-
dere un intervento del Comune.
Altare. Lo scorso 10 ottobre una pericolosa fuga di olio combu-
stibile ha interessato il torrente Fossato, che - dopo aver attraversato
tutto il paese in tunnel - esce allʼaltezza della strada di Mallare ed
affluisce un chilometro dopo nella Bormida.
Bragno. Dopo anni di imbarazzato timore gli abitanti di Bragno
escono anchʼessi allo scoperto per tentare di arginare una situa-
zione ambientale ormai insostenibile. I fumi che escono dalle ci-
miniere dello stabilimento rendono lʼaria irrespirabile. Si auspica
vengano installati sistemi efficienti di monitoraggio con opportu-
na strumentazione.
Cairo M.tte. Lo sbancamento che la ditta DallʼOʼ sta effettuando
in via Brigate Par-tigiane, in località Mazzucca, è finito in Parla-
mento. Unʼinterrogazione in proposito è infatti stata presentata al
Ministro dellʼAmbiente, Giorgio Ruffolo, dagli onorevoli Laura Ci-
ma, Edo Ronchi, Franco Russo, Tamino ed altri.
Cairo M.tte. Sta prendendo il via il 4º censimento generale del-
lʼagricoltura e i dati incominceranno ad essere raccolti dal 21 ot-
tobre di questʼanno. Questo grande lavoro di rilevamento termi-
nerà, almeno secondo le previsioni, il 25 gennaio 1991.
Altare - Venerdì 19 ottobre, alle ore 15,30, nei locali della Scuo-
la Elementare diAltare, cerimonia di consegna delle Borse di stu-
dio istituite alla memoria del Maestro Vetraio Giuseppe Bertoluz-
zi. Due milioni e mezzo al primo classificato, un milione e mezzo
al secondo e un milione al terzo. I premi sono stati assegnati dal-
la Commissione Giudicatrice agli alunni della 3a Media di Altare
Bacino Sabrina, Macciò Deborah e Carena Debora.
Carcare. Il Liceo Calasanzio di Carcare ha ospitato venerdì 12 ot-
tobre una conferenza sul trapianto di midollo osseo. Tre medici
genovesi, il dottor Mario Barbanti, la dottoressa Nicoletta Sacchi
del Laboratorio di Tipizzazione dellʼOspedale Galliera e la dotto-
ressa Maria Teresa Van Lint del Centro Trapianti del S. Martino
hanno esposto i punti fondamentali della Terapia del trapianto.

Mostra
di Gariano
alle Ferrere
Cairo M.tte. È stata allestita

una mostra permanente delle
vignette del disegnatore caire-
se Massimo Gariano nellʼarea
giochi realizzata alle Ferrere
dalla Ligure Piemontese Lateri-
zi. Lʼiniziativa, promossa dalla
Città i Cairo Montenotte e da
CairoSarà, è stata finanziata da
“La Filippa” nellʼambito della
campagna a sostegno dei valo-
ri etici, sociali e dello sport. Lʼar-
gomento è naturalmente il rici-
clo dei rifiuti e lʼamore per la na-
tura. Dellʼautore, membro del-
lʼAccademia Disney Italia, ab-
biamo già sentito parlare nel-
lʼaprile scorso in occasione di
una esposizione di 250 vignet-
te pubblicate su vari quotidiani
nazionali negli ultimi anni che si
è tenuta a Palazzo di Città.

5.000 euro
al Girobio
Cairo M.tte. Il Comune di

Cairo ha erogato un contributo
di 5000 euro ha sostegno del-
la manifestazione sportiva “Gi-
robio” che si è svolta a Cairo
nella scorsa estate. Si trattava
del Giro Ciclistico dʼItalia Dilet-
tanti under 27 che il Comune
di Cairo aveva promosso e pa-
trocinato.

SPETTACOLI E CULTURA Vent’anni fa su L’Ancora
Cairo M.tte. Il 14 gennaio prossimo sʼinizia, presso la Corte
dʼAppello di Genova, il nuovo processo per lʼomicidio di Ro-
berto Siri, lʼartigiano di Cengio che era stato ucciso davanti al-
lʼospedale di Cairo il 2 febbraio del 2008. Il ricorso è stato pre-
sentato dai difensori di Arjan Quku, Samuel Costa, Orges Go-
xhaj e Ervin Zela, già condannati in primo grado.
Plodio. Il Comune di Plodio è stato premiato dalla Regione
per la raccolta differenziata, attestandosi al quarto posto nel-
la classifica provinciale dei comuni ricicloni. Il premio è di ol-
tre 10 mila euro.
Millesimo. Il 16 ottobre scorso, nella chiesa di S. Maria Ex-
tramuros di Millesimo, si è esibita la Corale degli alpini «Mon-
tagne Verdi» di Calizzano, diretta da Egidio Gazzano. Lʼeven-
to musicale si è svolto in occasione della prima mostra sugli Al-
pini, che si è conclusa domenica 17 ottobre.
Cengio. Cercava di chiudere la persiana ed è caduta dalla fi-
nestra. È successo a Giulia Baralla, 18 anni, nella sera del 15
ottobre scorso, mentre si trovava in casa con la madre. Pron-
tamente ricoverata al Santa Corona non è in pericolo di vita
ma la caduta le ha causato delle lesioni alla schiena.
Cairo M.tte. Gli agenti della Polizia Municipale di Cairo stan-
no proseguendo le indagini relative al furto messo a segno in
località Chiappella. I ladri, nella serata di sabato 9 ottobre scor-
so sono entrati in un appartamento forzando una porta fine-
stra. Hanno messo tutto sottosopra e hanno portato via dena-
ro e oggetti di valore.
Cairo M.tte. Un giovane cercatore di funghi si è perso nel po-
meriggio di lunedì 11 ottobre nella foresta dellʼAdelasia. Non si
è lasciato tuttavia prendere dal panico e ha chiamato con il
cellulare i vigili del fuoco che lo hanno poi trovato seguendo le
sue indicazioni.
Calizzano. La Coldiretti di Savona con il patrocinio del Co-
mune ha organizzato un incontro informativo sul grave pro-
blema della malattia che colpisce il castagno causata dal «ci-
nipide galligeno», un parassita che sta lentamente distrug-
gendo i boschi della Valbormida. Nella riunione di venerdì 15
ottobre si è parlato dei problemi causati da questo piccolo pe-
stifero insetto che è in grado di compromettere seriamente lo
sviluppo dei castagni e la loro fruttificazione.
Altare. Il mercato del venerdì, forse prima di Natale, cambie-
rà collocazione. Da via Restagno sarà trasferito in Piazza Vit-
torio Veneto, davanti al ex asilo Mons. Bertolotti. Questo prov-
vedimento è reso possibile dal fatto che la strada per Mallare
è diventata di competenza del Comune che ha quindi lʼautori-
tà per limitarne il traffico nella mattinata del venerdì.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte - Dome-
nica 17 ottobre il Gruppo
Scout Agesci del Cairo 1 ha
iniziato ufficialmente le attività
dellʼanno associativo 2010-
2011. La cerimonia di “apertu-
ra”, per lʼinclemenza del tem-
po, si è svolta interamente alle
Opes, nelle strutture gentil-
mente messe a disposizione
dalla Parrocchia.

Domenica mattina lʼappun-
tamento per tutti, ragazzi, capi
scout e genitori, era fissato al-
le ore 9,30 per la messa a
punto degli aspetti organizza-
tivi e la successiva partecipa-
zione nella chiesa parrocchia-
le di Cairo Montenotte alla
santa messa festiva delle ore
11. Al termine della funzione,
come da programma della
giornata, tutti i partecipanti so-
no convenuti nel salone al pri-

mo piano delle Opes. Qui
giunti gli scout, con i rispettivi
genitori, hanno consumato in
allegria e compagnia il pranzo,
dopo di che sono stati divisi in
4 squadre, ognuna delle quali
ha dovuto poi cimentarsi in
una serie di gare di karaoke, di
ballo e di cultura musicale gui-
data dal gruppo folk del famo-
so cantautore “Athos Cappel-
li”, alias il capogruppo scout
con Comunità Capi al gran
completo.

Due ore di “furore” e di ac-
ceso divertimento hanno, alfi-
ne, decretata la vittoria del
gruppo “I Celentano” che han-
no prevalso, di una lunghezza,
sui “Morandi” e i “De Gregori”:
con i “Nomadi” buoni ultimi.

Infinitamente più “ricchi” dei
premi, inesistenti, sono stati
lʼentusiasmo ed il divertimento

con cui tutti, soprattutto i geni-
tori, hanno partecipato alla ga-
re, tra lʼincitamento generale
ed i generosi applausi che
hanno particolarmente accom-
pagnato le notevoli performan-
ce di mamme, papà e anche di
qualche “nonno”.

Al termine della parte gioco-
sa della giornata la cerimonia
ufficiale dei “passaggi” (Maxim
dal Branco al Reparto e Mattia
dal Reparto al Clan) si è con-
clusa con il ricongiungimento
delle tre unità (Branco, Repar-
to e Clan) e delle rispettive
bandiere in un solo unico gran-
de “cerchio”: quello del Grup-
po Scout Cairo 1 che ha rinno-
vato il suo impegno educativo
e formativo e, con un momen-
to di preghiera finale, ha invo-
cato lʼaiuto e la protezione del
Signore. SDV

Carcare - Stefano Mallarini ci ha inviato la relazione della in-
teressante serata storico culturale, organizzata dal Circolo Pa-
gine Ribelli e dal Circolo Brandale di Savona, che si è tenuta Ve-
nerdì 1 ottobre presso la Soms di Carcare.

“Il tema della serata era il campo di concentramento di Cairo
Montenotte, semisconosciuto per molti Valbormidesi, ma non per
le famiglie dei migliaia di prigionieri istriani e sloveni che vi furo-
no deportati dallʼestate del 1942 per essere poi mandati a morire
a Mauthausen. Il campo di concentramento n 95 di Cairo sorge-
va sul sito del vecchio aereoporto in loc. Vesima, aveva ospitato
dallʼaprile 1941 prigionieri di Guerra angloamericani e poi Greci,
e poi partiti i quali dallʼestate 1942, migliaia di civili istriani, cioè ita-
liani, che avevano lʼunica colpa di essere le famiglie dei giovani
renitenti alla Leva, che si erano dati alla macchia o erano diven-
tati partigiani. Le milizie nazifasciste dopo averli catturati, picchiati
e alcuni torturati, cambiarono loro il nome, italianizzandolo e li de-
portarono a Cairo Montenotte, dove furono impiegati come forza
lavoro nelle vicine fabbriche e anche nella costruzione delle pri-
me otto palazzine di borgo Gramsci. Il responsabile del campo
che, come molti criminali di guerra rimase impunito, fu uno dei
pochi in Italia che dopo lʼ8 settembre 43, stante gli fossero rima-
sti solo 40 dei 280 soldati della guarnizione, che, in gran parte
cairesi erano fuggiti a casa, non aprì il campo per lasciare liberi i
prigionieri, ma chiedendo aiuto ai Regi Carabinieri consegnò il
campo e tutti i suoi occupanti, ai tedeschi. E, triste primato, il pri-
mo convoglio italiano diretto al campo di sterminio di Mauthau-
sen con mille di questi sventurati partì da Cairo lʻ8.10.1943, se-
guito da altre tradotte. Il campo numero 95 poteva contenere due-
mila persone e vi soggiornarono oltre undicimila sfortunati prigio-
nieri, tre dei quali vi trovarono la morte, i loro corpi sepolti in una
buca ai suoi margini, furono recuperati dalle famiglie, per le diffi-
coltà legate ai riconoscimenti dei nomi, solo dopo trentʼanni”.

Una triste e bruttissima storia della quale a Cairo Montenotte non
rimane alcune memoria commemorativa, non una lapide sui muri
del fabbricato dei guardiani ancora esistente, né altrove: solo i re-
ticenti ricordi di qualche anziano raccolti dagli autori del libro pub-
blicato dal Circolo Brandale di Savona nel mese di febbraio 2010.

Senza sede l’ass.
Anpi di Carcare

Cairo M.tte. In unʼinterroga-
zione al sindaco di Carcare, Il
Gruppo Consiliare del Partito De-
mocratico ha segnalato una se-
rie di inadempienze del quali si
sarebbe resa responsabile lʼat-
tuale amministrazione comuna-
le. Oggetto della rimostranza è la
mancata assegnazione di una
sede alla sezione carcarese de
lʼANPI che era stata promessa il
giorno dellʼintitolazione dellʼas-
sociazione a Florindo Ferraro nel
febbraio scorso: «In tale occa-
sione il vicesindaco Maurizio Tor-
terolo, presente allʼintitolazione,
ha portato il saluto del Sindaco e
si è impegnato pubblicamente, a
nome dellʼAmministrazione Co-
munale, per lʼassegnazione di
una sede all̓ ANPI, oltre che a so-
stenerla economicamente, così
come già avviene per altre as-
sociazioni presenti sul territorio».
«LʼAmministrazione Comunale
di Carcare - proseguono i firma-
tari dellʼinterrogazione - ha sem-
pre dedicato la massima atten-
zione alle necessità delle asso-
ciazioni presenti sul territorio, con
le quali ha sempre avuto, ed ot-
tenuto, fattiva collaborazione,
provvedendo negli anni 2007/08,
a dotare di una sede, in alcuni ca-
si anche condivisa, le associa-
zioni sportive e culturali di Car-
care, mettendo a disposizione
lʼex-Museo Ighiniano e la “Casa
Brunetti. Non ci risulta che, a tut-
tʼoggi, sia stata data risposta al-
le richieste dellʼANPI di Carcare,
così come non ci risulta che la
proposta per il corso sulla Costi-
tuzione Italiana sia stato inserito
nei corsi dellʼUnivalbormida». Il
gruppo consigliare del PD, a fir-
ma di Angela Nicolini, Alberto
Castellano e Paolo Piacenza,
chiede pertanto «se, in attesa
dellʼassegnazione di una sede
allʼANPI, non sia possibile con-
cedere lʼutilizzo gratuito della sa-
letta riunioni della Biblioteca Ci-
vica o di altro locale comunale,
trattandosi di associazione rico-
nosciuta a livello nazionale, che
ha sempre collaborato con il Co-
mune e con le scuole, oltre che
patrimonio della nostra demo-
crazia».

Domenica 17 ottobre per il gruppo Agesci Cairo 1

L’apertura del nuovo anno scout
con karaoke e “passaggi” alle Opes

Sorgeva sul vecchio aeroporto di Cairo M.tte

In loc. Vesima il campo
di concentramento n. 95
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Canelli. Commozione, ricordi struggen-
ti, domenica mattina, 17 ottobre, hanno ac-
compagnato la cerimonia di intitolazione,
nellʼex chiesa di San Rocco, della sede
della Pro loco Antico Borgo Villanuova di
Canelli, alla memoria di Cesare Terzano.

Targa. Socio fondatore e membro del
consiglio direttivo dellʼassociazione turisti-
ca, Cesare, imprenditore vinicolo e presi-
dente del circolo Acli canellese, è tragica-
mente scomparso nel luglio scorso in un
incidente stradale. “Una persona con la
quale - ha sottolineato il sindaco Marco
Gabusi - era facile collaborare perché
possedeva intelligenza e senso del bene
comune, con la consapevolezza che, sen-
za lo sforzo di costruire insieme, spesso
sacrificando tempo e affetti, non si va da
nessuna parte”. Figura messa in eviden-
za, con un groppo in gola, dal presidente
del sodalizio Franco Campopiano: “Oggi
lo vogliamo ricordare con noi e vicino a
noi, dedicando alla sua memoria questa

sala non dimenticando mai il sorriso, la
bontà e la serenità, valori che Cesare ci
ha saputo trasmettere e che porteremo
sempre con noi”. Toccante la testimonian-
za della moglie Anna Amerio che, con la
figlia Paola, nello scoprire la targa haa
detto: ”La vostra vicinanza ci rende forti e
dimostra come la memoria di Cesare sia
sempre viva”.

Progetto. Nellʼoccasione la Pro loco
Antico Borgo Villanuova di Canelli ha pre-
sentato il progetto di recupero e riqualifi-
cazione dellʼex chiesa barocca di San
Rocco. Lo studio e la realizzazione grafi-
ca è della Gianmarcocavagnino srl, atelier
di design, curato dagli architetti Gianmar-
co Cavagnino e Francesco Scrimaglio.
Tre tavole che prevedono, oltre al conso-
lidamento delle volte corrose in ampi trat-
ti dallʼumidità, il riutilizzo della sala come
centro incontri, con sala mostre e conve-
gni, punto di degustazione e conviviale.
Singolare la coreografia dʼinterno, che

prevede lʼutilizzo degli stessi materiali im-
piegati a seconda delle soluzioni scelte.
Lʼex chiesa di San Rocco ospiterà, entro
settembre del 2011 il “lapidarium”, con
steli ed iscrizioni antiche rinvenute nel ter-
ritorio canellese. La conferma è venuta
dalla Sovrintendenza ai beni architettoni-
ci e culturali del Piemonte, dopo gli ultimi
due sopralluoghi.

Canelli. Lunedì 4 ottobre nel
salone della Cassa di Rispar-
mio di Asti, erano stati invitati
tutti i commercianti per pren-
dere parte alla definizione del
Piano Strategico cittadino. A
causa delle pessime condizio-
ni atmosferiche erano pochi i
commercianti. Erano però pre-
senti, con il sindaco Marco Ga-
busi e lʼassessore Guido Mo,
le due associazioni, ʻCanelli
cʼèʼ e ʻGiovanni XXIII Streetʼ.

Dallʼincontro è emersa la de-
cisione di affidare al dott. Ber-
tolotto della Sotreco lʼincarico
di presentare alla Regione la
domanda che, qualora venisse
accettata, darebbe accesso ai
finanziamenti che potrebbero
arrivare sino al 50% delle spe-
se sostenute da commercianti

e artigiani. Per poter presenta-
re una richiesta documentata e
credibile, il Comune di Canelli
sta inviando un questionario
agli operatori commerciali del-
le due zone previste dal piano:
la zona A1 (Centro storico) e
A3 (zona semicentrale come
viale Risorgimento, Indipen-
denza, piazza Unione euro-
pea, ecc).

Dal questionario (da ricon-
segnare compilato allʼUfficio
Protocollo entro la prima metà
di novembre) dovrebbero
emergere le necessità, le ri-
chieste i suggerimenti (riquali-
ficazioni, insegne, vetrine, de-
hors, parcheggi, zone pedona-
li, illuminazione, zone di carico
e scarico, barriere aarchitetto-
niche ecc) e così consentire la

definizione del Piano strategi-
co che, a sua volta, la Sotreco
dovrà presentare, entro di-
cembre, in Regione.

Una cena per il dono di Natale
ai bambini haitiani di suor Mariangela

Canelli. I riflettori, dopo nove mesi dal devastante terremoto (12 gennaio scorso), sono ormai
spenti su Haiti. Eppure la situazione non è migliorata di molto. Esistono ancora emergenze ali-
mentari e sanitarie che riguardano, soprattutto, i bambini. Le notizie che ci giungono da Marian-
gela Fogagnolo, la suora salesiana, da parecchi anni in quella terra, che tutta Canelli, nei mesi
scorsi, ha aiutato, sono drammatiche: “Ai nostri trecento ragazzi si sono aggiunti molti orfani tro-
vati fra le macerie, ʻpersiʼ, pieni di paura, sicuri solo allʼaperto, anche di notte”. I canellesi, tramite
le “ampolle della solidarietà”, i genitori, alunni e insegnanti della Scuola Media, hanno versato sul
conto corrente ben 10mila euro, serviti a Suor Mariangela per il reperimento della falda acquifera
e per gli interventi di prima necessità che hanno assicurato il mantenimento a tutti i suoi bambini.

Arc - en - ciel. Con la certezza, grazie ai contatti disponibili, che gli aiuti giungeranno a desti-
nazione, si vuole proseguire nel progetto. Per questo la scuola media “C. Gancia”, la Direzione Di-
dattica di Canelli e lʼesercizio commerciale “Supershop Giochi & Giochi” - Canelli si fanno promo-
tori della campagna “Arc-en-ciel- un sorriso per Haiti”.

Giocattoli. Il progetto si propone di inviare ai bambini haitiani, per Natale, non solo generi di pri-
ma necessità (vestiario, cibo, ecc.), ma anche tutto ciò a cui ogni bambino avrebbe diritto: giocat-
toli e materiale scolastico. I nostri ragazzi hanno molti, troppi giocattoli. Di qui lʼidea di recuperare
gli usati, in buono stato, che saranno destinati ai bambini di Suor Mariangela. Pertanto gli alunni
che consegneranno nel negozio “Supershop Giochi & Giochi” un giocattolo, riceveranno un buo-
no sconto da spendere per un nuovo acquisto.

Fondi. Saranno anche organizzate raccolte di fondi per lʼacquisto di quaderni, materiale di can-
celleria, vestiario e generi alimentari che saranno spediti, necessariamente ai primi di novembre,
in container.

Cena. A tale scopo è stata organizzata una cena benefica con Slow Food, (adulti 25 euro, bam-
bini 12 euro) che si terrà venerdì 22 ottobre, ore 20, al ristorante “Grappolo dʼoro”.

Canelli. Dalle tre parrocchie e da alcune as-
sociazioni di volontariato che si impegnano
per lʼaccoglienza degli stranieri abbiamo rice-
vuto:

«“Non sappia la destra ciò che fa la sinistra”:
nonostante il ben noto precetto evangelico che
dovrebbe guidare lʼoperato di ogni volontario,
corre comunque lʼobbligo di fare alcune preci-
sazioni, in merito alle notizie che circolano sul
Centro di Accoglienza per il ricovero notturno
dei lavoratori stagionali stranieri.

Lʼiniziativa è stata promossa ed avviata diret-
tamente dalle parrocchie canellesi e dalle as-
sociazioni di Azione Cattolica, San Vincenzo e
Unitalsi, attraverso la gestione pratica della
Cooperativa Crescere Insieme, che mette a di-
sposizione due suoi operatori, per svolgere il
servizio di assistenza notturna.

Si tratta di una concreta iniziativa di solida-
rietà, che sta coinvolgendo numerose persone
che prestano il loro tempo, a titolo volontario,
per fornire aiuto ed assistenza agli operatori
della Crescere Insieme, durante gli orari di
apertura del Centro, oppure che contribuiscono
donando biancheria (lenzuola, coperte, federe,
asciugamani) o facendo offerte in denaro, per
la copertura degli oneri economici del servizio.
Anche la Croce Rossa canellese ha contribui-
to, con una consistente fornitura di biancheria
usa e getta. Cogliamo quindi questa occasione,
per ringraziare pubblicamente tutte le persone
che stanno collaborando a vario titolo.

Non sfugge peraltro che lʼunica forza politica,
nel panorama canellese, ad aver sollevato lʼan-

nosa questione (non è certo il primo anno che si
verifica questo afflusso di lavoratori stranieri,
per il periodo vendemmiale…), è stato il gruppo
di minoranza Canelli Futura, al quale va per-
tanto il merito di aver portato il problema nelle
sedi istituzionali, che pare si siano dimostrate
piuttosto dure dʼorecchio.

Ancora una volta quindi, sono la società civi-
le ed il volontariato cattolico, a tentare di sup-
plire alle assenze delle istituzioni, anche quan-
do il problema riguarda direttamente la nostra
filiera economica vitale.

Non abbiamo certamente lʼingenuità e la pre-
tesa di pensare di risolvere il problema in que-
sto modo: si tratta davvero solo di “una goccia
nel mare”, che però speriamo possa smuovere
le coscienze di tutti, spingendo la nostra comu-
nità ad una maggiore apertura e capacità di ac-
coglienza.

Iniziative di questo tipo non si possono defi-
nire né di sinistra e né di destra e dovrebbero
scaturire dalla coscienza di ogni cristiano e di
tutti coloro che non vogliono vivere “isolati” nel
proprio microcosmo, noncuranti delle sofferen-
ze altrui.

Non aderire quindi ad unʼiniziativa di solida-
rietà, unicamente per il timore di essere ricon-
ducibili ad una parte politica piuttosto che ad
unʼaltra, è veramente un segnale di scarsa in-
telligenza. Crediamo sia ora di smettere di eti-
chettare ogni singola, iniziativa piuttosto che ri-
flettere sulla sua validità o meno».

Le parrocchie canellesi e le associazioni
che sostengono lʼiniziativa

Canelli. Don Andrea Benso,
sabato 23 entrerà, nuovo par-
roco, presente il Vicario gene-
rale della Diocesi, mons. Paoli-
no Siri, nelle parrocchie di Moa-
sca (ore 15,30) e San Marzano
Oliveto (ore 17). Don Andrea,
domenica 10 ottobre, prima del-
la santa Messa delle ore 10,30,
è stato calorosamente salutato
dai fedeli della parrocchia del
Duomo, N.S. Assunta, di Acqui
Terme. Nel ringraziarlo per il
suo anno di apostolato, Enzo
Bonomo, a nome di tanti par-
rocchiani ha detto: “Anche se il
tempo trascorso con noi è sta-
to poco, abbiamo potuto ap-
prezzare la tua spiritualità, la
tua sensibilità, la tua umanità
unita a quel tuo essere modesto
e schivo”. Il nuovo parroco, to-
rinese, 40 anni, è stato ordina-
to sacerdote il 19 giugno 2009,
da mons. Piergiorgio Micchiar-
di, nella cattedrale di Acqui, è

laureato in Lettere ed ha espe-
rienze in terra di missione. “So-
no molto contento - ci ha rila-
sciato - di poter venire a svol-
gere la mia cura pastorale in
questi due bellissimi paesini che
nidificano su incantevoli colline
che speriamo possano presto
entrare a far parte dellʼUnesco”.

Beppe Bigazzi
a Cassinasco
e a Bubbio

Canelli. Beppe e Giuseppi-
na Bigazzi, venerdì 22 ottobre
saranno a Cassinasco alla Ca-
sa nel Bosco dallʼamico Gian-
ni Filipetti come ospite dʼonore
alla cena dei giovani Rotary
del Piemonte 0 23. Sabato 23
ottobre, saranno a Bubbio do-
ve, nel pomeriggio, visiteranno
il Mercato Agricolo della Langa
Astigiana, che si tiene tutti i sa-
bato pomeriggio, nel centro
storico; alle 18, nei locali della
Bottega del Vino e del centro
di Stagionatura Arbiora, pre-
senteranno il nuovo libro “365
giorni di buona tavola” con i
piatti più importanti della tradi-
zione culinaria italiana, sempli-
ci e di facile realizzazione; alle
19, seguirà un brindisi nei lo-
cali della Filanda; alle 20,30
Bigazzi e signora saranno a
cena a “La casa nel Bosco”
dove Gianni e Mina, Osti Cu-
stodi, in collaborazione con i
Produttori della zona, presen-
teranno un menu che si ispira
alle ricette tratte dal nuovo li-
bro. (Per la cena, prenotazio-
ne obbligatoria 0141 851305 ).

Vaccinazioni antinfluenza-
li, alla Casa della salute di Ca-
nelli, dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 9 alle 12 per anziani so-
pra i 65 anni o persone con pa-
tologie di base;

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).

Al martedì e giovedì, dalle
ore 17 alle 19,15, corsi di Pal-
lavolo presso la palestra Artom
di via Asti;

Venerdì 22 ottobre, ore 21,
c/o cappella invernale S. Chia-
ra, “La Parola, due voci”;

Sabato 23 ottobre, don An-
drea Benso farà il suo ingresso
da parroco, alle ore 15,30 a
Moasca e alle ore 17 a San
Marzano;

Sabato 23 ottobre, in via
Solferino 8, ore 21, lʼassocia-
zione Cerchio Aperto organiz-
za una tombola con 288 car-
telle ad un euro lʼuna.

Domenica e lunedì 24 e 25
ottobre elezioni del nuovo
Consiglio di Circolo;

Lunedì 1º novembre, Festa
dei Santi, alle ore 15,30, San-
ta Messa al Cimitero;

Martedì 2 novembre, com-
memorazione defunti, ore
15,30, S. Messa in Cimitero;

Sabato 6 novembre, ore 21,
presso la Bocciofila, “Tombola”

Domenica 31 ottobre, ore
15, al campo calcio ʻSardiʼ, Ca-
nelli - Saluzzo;

Domenica 7 novembre, alla
Fidas di via Robino 131, dalle 9
alle 12, ʻDonazione sangueʼ

A Santa Chiara “La Parola, due voci”
Canelli. LʼAzione cattolica di Canelli, la parrocchia del Sacro

Cuore, venerdì 22 ottobre, riprendono la felice iniziativa mensi-
le (al venerdì sera) de “La Parola, due voci”: incontri di preghie-
ra e riflessione sul angelo della Domenica con la partecipazione
di un laico e di un sacerdote. Venerdi 22 ottobre, la riflessione si
svilupperà sul versetto “Alcuni presumevano di essere giusti” (Lc
18, 9-14). Lʼincontro, si svolgerà nella cappella invernale del-
lʼoratorio Santa Chiara di Canelli.

Canelli. Enrico Allosia, presi-
dente uscente del Circolo Didat-
tico di Canelli, invita i papà e le
mamme dei circa 750 alunni che
frequentano le scuole dellʼinfan-
zia e le scuole elementari pub-
bliche di Canelli e San Marzano
ad andare a votare per il rinno-
vo dellʼimportante Organo Col-
legiale.

Quando e dove. Domenica
24 (ore 8 - 12) e lunedì 25 otto-
bre (ore 8 - 13), presso la sede
del Circolo Didattico in piazza
della Repubblica, 3 a Canelli, so-
litamente, nei locali della Biblio-
teca “F. Denicolai” al piano terra.

Il modo. Nella scheda an-
dranno indicate due preferenze
fra i candidati che si presente-
ranno.

Votare in tanti. Per dare agli
eletti la certezza di essere rap-
presentativi di tanti genitori i cui
punti di vista, proposte, espe-
rienze saranno indispensabili al-
la crescita armoniosa dei figli -
scolari.

Programma. Ripresentando-
si, insieme ad un nutrito gruppo
di mamme e papà volenterosi,Al-
losia preannuncia il programma
della lista “Chi ascolta trova”:

1. Ascoltare le proposte dei
genitori per l̓ ambito didattico, per
i locali scolastici veicolate dai ri-
spettivi rappresentanti di classe;

2. Far conoscere ai genitori
cosa si fa e cosa si organizza in
Consiglio di Circolo attraverso
gli stessi rappresentanti;

3. Costruire un rapporto colla-
borativo con le altre componen-
ti del Consiglio di Circolo (Inse-
gnanti, personaleAta e direttrice)
e lʼAmministrazione comunale;

4.Avvicinare al “mondo scuo-
la”, attraverso una comunicazio-
ne più snella e chiara.

La lista. Nei prossimi giorni, nei
vari plessi scolastici, verranno
distribuiti volantini con il pro-
gramma e i nomi di chi si pre-
senta (Allosia Enrico,Ariano Ka-
tia Maria in Ciriotti, Bielli Irene in
Colleoni, Cavallo Roberto, Ci-
riotti Roberto, Ciullo Simona in
Bottero, Fidanza Milena Stefania
in Boffa, Gallo Enrico, Gotta Fla-
vio, Maistrello Lisa in Imerito,
Martini Laura, Meschiati Walter,
Rosati Laura in Bono).

Nel Consiglio di Circolo sa-
ranno presenti la direttrice, due
collaboratori amministrativi tec-
nico ausiliari (personaleAta), ot-

to insegnanti e otto genitori. “La
componente che rappresentiamo
annovera tredici nominativi a fron-
te di otto posti - illustra Allosia -
Indipendentemente da come an-
drà la votazione e da chi verrà
eletto, la squadra formata sa che
dovrà impegnarsi direttamente
o indirettamente sulle linee che
ci siamo prefissati anche perché
spesso, visto la durata del man-
dato triennale e le esperienze
passate, tutta la compagine alla
fine probabilmente confluirà uffi-
cialmente nel Consiglio”.

Programma triennale dei lavori pubblici
Canelli. La giunta dellʼ11 ottobre ha provveduto a stendere lo schema di programma triennale

dei lavori pubblici per gli anni 2011 - 2013 e il programma annuale dei lavori pubblici per il 2011. Il
totale della spesa nel triennio è di 2.630.000 euro. Nel 2011. Queste le opere che lʼAmministrazione
canellese intende intraprendere nel 2011: costruzione loculi al cimitero (150.000 euro); ristruttu-
razione edificio scolastico della scuola di via L. Bosca (260.000 euro); ristrutturazione edilizia del-
la scuola elementare GB Giuliani di piazza della Repubblica (370.000 euro); realizzazione della pi-
scina comunale (1.000.000 euro). La spesa prevista per il 2011 è quindi di 1.780.000 euro. Nel
2012. Per un importo di 600.000 euro, nel 2012 sono previste: la realizzazione opere di urbaniz-
zazione nella zona Peep ʻNovecentoʼ - 1º comparto (450.000 euro) e il consolidamento del ponte
ʻGoriaʼ (150.000 euro). Nel 2013. Per una spesa di 250.000 euro è prevista la realizzazione del-
lʼurbanizzazione, nella zona Peep ʻNovecentoʼ - 2º comparto.

Gli uffici del Consorzio ad Asti, il laboratorio a Isola
Canelli. Gli uffici di presidenza, direzione, pubbliche relazioni e contabilità del Consorzio dellʼAsti

si sono trasferiti ad Asti in piazza Roma 10, tel. 0141.594842 fax 0141.355066. Mentre il labora-
torio e il magazzino rimangono ad Isola dʼAsti in via Valtiglione 73, tel. 0141.960911 fax
0141.960950. Resta invariato lʼindirizzo e-mail: consorzio@astidocg.it.

Intitolata a Cesare Terzano la sede
della Pro Loco Antico Borgo Villanuova

Don Andrea Benso nuovo parroco
di San Marzano e Moasca

I genitori di 750 alunni rinnovano il Consiglio di Circolo

Programma di qualificazione urbana
indagine tra i commercianti

Lʼassessore Guido Mo.

Appuntamenti

Enrico Allosia

Precisazioni sul centro di accoglienza per stranieri
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Canelli. La tanto attesa e
necessaria strada di collega-
mento tra via Alba e via Solfe-
rino sta velocemente prenden-
do consistenza, grazie allʼinve-
stimento del Comune e allʼim-
presa Bellora di S. Stefano
Belbo che sta lavorando con
uomini e mezzi adeguati. I cir-
ca 130 metri di svincolo, con
marciapiede, dislocati in mez-
zo al verde, alla sinistra della
Casa della Salute, partono dal-
la zona dellʼex camera mor-
tuaria dellʼex ospedale, in via

Alba e si connetteranno a via
Solferino, allʼaltezza della ca-
sa del Giudice di Pace.

Intanto non sono pochi, so-
prattutto i trifolau, a desiderare
e chiedere che la strada ven-
ga contornata da alberi di ti-
glio.

E così via Alba e via Solferi-
no, in queste settimane, oltre
allo svincolo carrabile e pedo-
nale, verranno ad essere col-
legate anche da due altri per-
corsi pedonali: uno ampio, a
destra dellʼex ospedale e fisia-

tria, e lʼaltro lungo il rio Poz-
zuolo, lato villaggio Gancia,
dove sta per essere ultimato il
muro di contenimento del rio.

Intanto dallʼAsl si apprende
che la parte est dellʼex ospe-
dale che deve venire collegata
con lʼattuale Casa della Salu-
te, dovrà venire recuperata nei
suoi due piani, così come re-
centemente stabilito dalla So-
vrintendenza. Emerge quindi
che il recupero già in atto al
primo piano andrà esteso an-
che al secondo piano.

Canelli. Il convegno organizzato dallʼasses-
sore Nino Perna “I sistemi certificati di qualità:
da incombenza ad opportunità di crescita”, si è
regolarmente svolto, venerdì 15 ottobre, pres-
so la sala riunioni del Centro servizi per la P.M.I.
di Canelli. Erano presenti i rappresentanti di Eu-
rogroup.

“Lʼincontro - ha introdotto Perna - dovrà ser-
vire per favorire il consolidamento e lo sviluppo
delle attività produttive locali, che, specialmen-
te durante lʼattuale crisi economica, dovranno
dedicare maggiore attenzione a tutte le iniziati-
ve di carattere finanziario che le istituzioni met-
tono in campo”. Per il dott. Carlo Vicarioli: “Lʼin-
contro è servito ad incoraggiare le aziende a re-
perire sul mercato gli strumenti finanziari per so-
stenere le spese di unʼeventuale certificazione,
e ricercare gli strumenti agevolativi (finanzia-
menti agevolati e/o contributi a fondo perduto
della Regione Piemonte)”.

“La certificazione spesso viene ancora inter-
pretata come un ostacolo alla propria attività -
hanno rimarcato allʼunisono i relatori - Invece,
in altre parti dʼItalia, in Europa, nel mondo, rap-
presenta un valore aggiunto e di garanzia delle
proprie produzioni”.

Canelli. Nel grande manife-
sto, a colori bianco azzurri,
comparso sabato 16 ottobre,
sulle apposite plance della Cit-
tà di Canelli, a firma dellʼas-
sessore allʼambiente Paolo
Gandolfo, del sindaco Marco
Gabusi e del consigliere al-
lʼambiente Firmino Cecconato,
si legge: “Grazie a voi, in sette
mesi, abbiamo raccolto 440
tonnellate in meno di rifiuti in-
differenziati. Continuiamo a la-
vorare insieme per mantenere
pulita la città”.

Il manifesto, ovviamente, fa
riferimento allʼincoraggiante
avvio del nuovo servizio ʻporta
a portaʼ esteso anche alle aree
esterne ed alla zona industria-

le di Canelli che ha fatto dire
allʼassessore Gandolfo: “con il
5% in meno di differenziata ci
attestiamo a più del 57% su
base annua, con medie che
sfiorano il 60%, negli ultimi
mesi. Questo vuol dire diminu-
zione di costi che diminuiranno
ancora se riusciremo a ridurre
la quantità e a migliorare la
qualità dei rifiuti.

E ci riusciremo: a novembre,
in centro città, sperimenteremo
un ʻporta a portaʼ con quattro
diversi tipi di raccolta: lʼorgani-
co con il bidoncino, lʼindifferen-
ziata (tutto ciò che non è orga-
nico, plastica, carta o vetro), in
sacchetti semitrasparenti, la
carta e plastica”.

Canelli. Sabato 16 ottobre, al palazzetto del-
lo sport di Canelli, si sono riuniti tutti (circa 250,
soprattutto femmine) atleti della Pallavolo Valle
Belbo. Il presidente Stefano Pilone ha presen-
tato le numerose squadre che militeranno nei
campionati provinciali sia Fipav che Csi. Palpa-
bile la bellezza di un palazzetto gremito di gio-
vani sportivi. Numerose le atlete provenienti an-
che da S. Stefano Belbo, Calamandrana, Niz-
za Monferrato.

La Pallavolo Valle Belbo per poter migliorare
il livello agonistico e la completezza delle squa-
dre ha anche intrapreso collaborazioni con al-
tre società di volley come con la società del
Mombercelli e dellʼAsti volley.

Si spera in ottimi risultati, anche se, tutti si au-
gurano che i giovani pratichino uno sport sano
e in allegria.

Grande è lo sforzo della società a recupera-
re i fondi, specie in un periodo di crisi. È quindi
più che mai doveroso il ringraziamento agli
sponsor senza i quali è impossibile ogni attività.

La giornata è proseguita con lʼinizio dei cam-
pionati regionali, cui la società partecipa con
una squadra femminile e una maschile. Alle ore
17.30, contro la Ale gas, inizia a giocare la
squadra femminile (formata da giovani e giova-
nissime atlete), che perde nettamente per 3 -0
(14/25 15/25 16/25).

Grande il lavoro da fare per ottenere un grup-
po più omogeneo ed esperto, con meno errori in
battuta.

Alle 20,30, ha avuto inizio la partita della
squadra maschile. Tutto un altro discorso con
giocatori maturi ed esperti. La Pallavolo Valle
Belbo contro il Caseificio Rosso Biella Volley si
aggiudica lʼincontro, 3 - 0 (25/19 25/15 16/25).
Bella partita giocata contro un Biella molto gio-
vane, belle prestazioni di tutti i giocatori e con-
clusioni entusiasmanti per i nostri schiacciatori
di centro e di banda.

La prossima settimana le ragazze, ad Acqui,
incontreranno il Master Group mentre i maschi,
a Torino, incontreranno Lo Sporting Parella.

Canelli. Tre ettari di neri pannelli fotovoltaici
hanno ormai preso definitivo possesso della lo-
calità Pusabren, ai piedi dello storico ex collegio
dei Salesiani e ancor più sotto le colline di San
Antonio, cariche di viti Moscato (la storia e lʼeco-
nomia di Canelli), che dovrebbero costituire un
paesaggio unico al mondo, una delle ʻcore zo-
neʼ dellʼUnesco.

Lʼamministrazione comunale, non essendo
riuscita ad evitare il guaio dellʼoperazione por-
tata avanti dalle società Kiso Tech e Heavy
Load Italia, su sollecitazione dellʼOsservatorio
del Paesaggio astigiano (prof. Marco Devec-
chi, responsabile) è ricorsa alla dichiarazione
di “notevole interesse pubblico del paesag-
gio”, “Il che - dice il sindaco Marco Gabusi -
permette ora di non concedere ulteriori per-
messi di impianti fotovoltaici che pur ci sono
stati richiesti”.

A Canelli e Costigliole, i due laboratori di psicoteatro
Canelli. “Su il sipario” della Comunità Collinare tra Langa e Monferrato, propone laboratori di psi-

coteatro che saranno condotti dal dott. Pellegrino Delfino, psicoterapeuta e regista, e dalla dott.ssa
Silvana Nosenzo, psicologa e attrice. I laboratori, rivolti ai giovani dai 15 ai 34 anni, tendono ad al-
largare le loro esperienze, migliorare la capacità comunicativa e le relazioni interpersonali.

1º Laboratorio: per Canelli, S. Marzano Oliveto, Moasca e Calosso sono previsti dieci incontri,
il mercoledì, dal 20 ottobre, ore 18 - 21, a Canelli, nella sala riunioni Centro Servizio P.M.I, in via
G.B. Giuliani 29.

2º Laboratorio: per Costigliole dʼAsti, Castagnole Lanze, Coazzolo e Montegrosso sono previ-
sti dieci incontri, il giovedì, dal 21 ottobre, ore 18 - 21, a Costigliole dʼAsti, nella sala dellʼ Unione
Collinare, in via Roma 13.

In aggiunta, 2 intensivi di una giornata, nei fine settimana.
I Laboratori, grazie al contributo della Comunità Collinare e della Provincia, sono gratuiti per i re-

sidenti nella Comunità.
Per i fuori zona: iscrizione simbolica di €. 30, se rientranti nella fascia di età 15/34 anni, €. 50

se oltre i 34 anni. Il numero di partecipanti sarà di 20 per ogni Laboratorio. Per i corsisti minoren-
ni, la domanda va presentata da un genitore. Tel. 0141 820259 - 0141 961850 (al mattino)

Psicoteatro? In che cosa consiste? Si tratta della scoperta in ognuno di noi degli affettivi, co-
gnitivi e sociali, del ripristino di una maggiore autenticità, il potenziamento e la riabilitazione delle
capacità artistico-espressive e socio-relazionali di chi vi partecipa.

Lo psicoteatro è riconosciuto dallʼUniversità di Torino (Cirda) che rilascerà un attestato utile ai
fini dei crediti formativi e del curriculum personale e professionale.

Pulcini 2002 - Virtus contro Voluntas finisce 1 a 7
Canelli. Il primo derby per i piccoli calciatori del 2002 termina con un netto risultato a favore dei

nicesi più determinati in attacco e già nel primo tempo in vantaggio per 2-0 nonostante le ottime
parate del portiere biancoazzurro. Come nellʼultima partita giocata ad Asti anche questa volta i ca-
nellesi si sono svegliati troppo tardi reagendo alle folate offensive dei neroverdi, segnando un gol
e colpendo un palo.

Canelli. La giunta comunale dellʼ11 ottobre ha
approvato il progetto definitivo/esecutivo, redatto
dal tecnico comunale geom. Carluccio Bottero, del-
le opere di ristrutturazione edilizia della scuola ma-
terna ʻFondazione Specchio dei Tempiʼ dellʼimporto
complessivo di euro 55.000 di cui 48.806,11 per la-
vori a base di gara. “La delibera tiene conto - ha ri-
lasciato il sindaco Gabusi - che dal censimento de-
gli edifici scolastici effettuato negli anni scorsi risul-
ta che la scuola materna ʻSpecchio dei Tempiʼ pre-
senta una copertura in fibrocemento-amianto in ma-
trice compatta per la quale, pur non essendo allo
stato una situazione di immediato pericolo, si ritie-
ne opportuno procedere comunque alla rimozione e
smaltimento specialmente in considerazione del-
lʼutenza della scuola che si colloca in una fascia da
proteggere in maniera particolare”.

Canelli. Pubblichiamo quan-
to Terzano Romano ci scrive
sul restauro ultimato della chie-
sa di San Tommaso e sulle ca-
tene davanti al suo ingresso:
“La facciata della Parrocchiale
di San Tommaso, a restauro ul-
timato, è apparsa in questi gior-
ni in tutto il suo splendore. Lʼ ac-
curato lavoro ha messo in evi-
denza la maestosità della chie-
sa e lʼarmonia delle sue linee.
Lʼocchio ne gode e lo spirito si
solleva verso lʼ alto.

Stona decisamente il sagra-
to, non per la sua bella pavi-
mentazione, ma per le catene,
i pali, i trespoli… che lo delimi-
tano. Fino ad ora sono serviti
per impedire fisicamente il par-
cheggio selvaggio delle auto fi-

no allʼ ingresso della chiesa.
Davanti ad un edificio così
maestoso chi ama il bello e nu-
tre lʼorgoglio di essere un citta-
dino rispettoso non accetta di
pensare che le leggi debbano
essere fatte osservare con la
forza. Non si parcheggia e ba-
sta: è un moto di fierezza mo-
rale che nasce dal senso del
dovere.

Sulla facciata di un monu-
mento così bello e importante,
non ci starebbe neanche un
semplice cartello di divieto di
sosta. Se poi la virtù del ri-
spetto di un edificio ricco di ar-
te fosse ormai considerata una
cosa rara si metta pure un pic-
colo segnale di divieto. Per chi
invece ha perso lʼ orgoglio del

senso del dovere per accam-
pare il diritto di parcheggiare
proprio lì, allora ben vengano
le sanzioni pecuniarie, pesan-
ti, ripetute allʼ infinito, fino a
quando la nostra bella Parroc-
chiale sia sempre godibile da
tutti, anche nella sua facciata
restaurata”.

Canelli. È finita 0-0 la parti-
ta tra Canelli e Pinerolo risul-
tato giusto visto lʼandamento
della gara.

Parte bene il Canelli che già
al 3ʼ va al tiro con DʼAgostino.
Risponde il Pinerolo al 14ʼ con
un tiro di Corsaro parato da
Basano. Il Canelli spinge al 16ʼ
un rimpallo al limite dellʼarea
favorisce DʼAgostino che da
buona posizione lascia partire
una rasoiata al lato di poco.

Al 18ʼ angora una bella azio-
ne Persiano-Busato Jeremia
con tiro di questʼultimo a lato di
poco.

Per una quindicina di minuti
la partita viene giocata preva-
lentemente a centrocampo
con poche emozioni fino al 32ʼ
quando Bonin con un tiro tele-
fonato impegna Basano in pre-
sa facile. Al 40ʼ sugli sviluppi di
una punizione battuta da Ivaldi
tiro dal limite di Busato Jere-

mia che viene ribattuto dalla
difesa.

Nel secondo tempo parte
bene il Pinerolo che al 5ʼ ha
lʼoccasione più ghiotta della
partita con Bonin lanciato in
contropiede taglia tutto il cam-
po arriva al limite con Basano
che è bravo a chiudere lo
specchio della porte e Bonin
lascia partire un tiro rasoterra
che sfiora il palo alla dx di Ba-
sano di pochi centimetri.

Due minuti più tardi ancora
Basano si supera con una pa-
rata di piede su colpo di testa
ravvicinato con tiro successivo
a lato. Il Canelli si sveglia al 16ʼ
quando Molina con un bel pal-
lonetto a scavalcare il portiere
in uscita colpisce la parte alta
della traversa.

Al 20ʼ Azione Persino-
DʼAgostino con tiro di questʼul-
timo con Dedominici che salva
sulla linea di porta.

Amandola inserisce Fazio al
posto di un Ivaldi stanco al 25ʼ
del secondo tempo e dieci mi-
nuti più tardi fuori DʼAgostino
dentro Bottone. Chiude le so-
stituzioni Bertonasco entrato al
posto di Jeremia Busato.

La partita si spegne di inten-
sità con le due squadre che si
accontentato del pareggio.

Buono lʼarbitraggio di Cu-
munian di Biella che da diretto
bene la gara con solo tre am-
moniti Scaglione del Canelli e
Ricca e Dedominici del Pinero-
lo.

Prossima gara in trasferta
con il Lucento.

Formazione: Basano, Bu-
sco, Busato E., Pietrosanti,
Scaglione, Lovisolo, DʼAgosti-
no (77ʼ Bottone), Molina, Per-
siano, Ivaldi (70ʼ Fazio), Busa-
to J. (40ʼ Bertonasco), A dispo-
sizione: Garbarino, Montana-
ro, Balestrieri, Rosso. r.s.

ViaAlba e Solferino finalmente collegate Finisce 0-0 con il Pinerolo

Pareggio casalingo per il Canelli

Ci scrive il Maestro Terzano

Davanti a San Tommaso via le catene
i trespoli e il parcheggio

Sarà smaltita la copertura in fibrocemento - amianto
dalla scuola materna “Specchio dei Tempi”

Rifiuti: il “grazie” dell’amministrazione ai cittadini

Tre ettari di neri pannelli fotovoltaici…

Certificare è un valore aggiunto e garanzia del prodotto

Grande festa per l’inizio della Pallavolo Valle Belbo

Loredana Fausone vince anche a Cartosio
Canelli. Domenica 17 ottobre, la canellese Loredana Fausone, si è classificata prima assoluta

alla gara di 7,5 chilometri valida per il Trofeo Comunità montana Suol dʼAleramo.
Il percorso, un saliscendi tra i boschi della zona con molto sterrato, era impegnativo a causa del-

le recenti piogge.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300
info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Continua
il “pressing” della minoranza di
Insieme per Nizza al “governo”
cittadino sia con i continui ap-
punti alla politica della Giunta
Lovisolo sia con le richieste di-
verse. Questa settimana è il
turno della “rotonda di Piazza
Don Bosco e dellʼinvito a con-
vocare lʼOsservatorio sulla Sa-
nità in Valle Belbo” (richieste
che leggerete più sotto).

Prima di illustrare le richie-
ste la minoranza vuole fare un
preambolo. Il capo gruppo
Maurizio Carcione vuole evi-
denziare “ancora una volta”
come dopo oltre 40 giorni dal-
le dimissioni non si sia ancora
provveduto a sostituire gli as-
sessori che hanno lasciato e
questo “È un fatto che dovreb-
be far riflettere una maggio-
ranza che maggioranza non
cʼè più e fa sorgere il sospetto
che tutti quelli interpellati ab-
biano declinato lʼinvito”. Car-
cione ribadisce ancora che
“lʼincapacità dellʼAmministra-
zione a programmare ed a ge-
stire i problemi”, mentre sulla
Sanità rinnova “lʼincompatibili-
tà dellʼAssessore a ricoprire ta-
le carica essendo un dipen-
dente Asl” ricordando infine
che prassi vuole che non ci sia
un Assessorato alla Sanità ma
solo un incarico che segua i
rapporti con lʼAsl. E poi motiva
la richiesta di convocare lʼOs-
servatorio sulla Sanità perché
“È un organismo, composto da
Comuni ed Enti interessati,
che deve vigilare sulla costru-
zione del nuovo e sui servizi
che dovrà garantire”.

Rotonda: «In merito alle mo-
difiche alla viabilità nel tratto
relativo alla confluenza della
via Cirio, viale Umberto I, viale
Don Bosco, via 1613 si richie-
de quanto segue:

copia della convenzione fir-
mata tra il Comune e la Socie-
tà API-IP per la riorganizzazio-
ne della viabilità dellʼarea, con
i relativi elaborati progettuali, il
costo economico dellʼopera, in
modo da conoscere meglio le
motivazioni che hanno convin-
to lʼAmministrazione Comuna-
le a concedere lʼampliamento
dellʼattuale distributore di car-
burante, e contestualmente la
costruzione di un nuovo distri-
butore nellʼarea commerciale
di Reg. Polverata.Nel caso
non vi sia alcuna convenzione
specifica ed autorizzativa, che
avrebbe dovuto essere appro-
vata in Consiglio Comunale,
sarebbe utile conoscere i moti-
vi per i quali si è scelta unʼaltra
strada.

Si richiede inoltre di cono-
scere chi è il progettista di tale
intervento, lʼimpresa che sta
effettuando i lavori , se essi so-
no stati subappaltati e se come
dichiarato nella Commissione
Consigliare preposta, il nume-
ro dei parcheggi automobilisti-
ci rimarrà invariato, o anzi au-
mentato di circa due unità alla
fine dei lavori».

Osservatorio: «Con riferi-
mento alle dichiarazioni allar-
manti dellʼAssessore Nastro ri-
spetto alla situazione della sa-
nità riferita allʼattuale presidio
ospedaliero di Nizza Monferra-
to nonché alle previsioni forte-
mente negative sul futuro, te-
nuto conto altresì che contra-
riamente allʼimpegno da Lei
assunto di convocare in tempi
brevi lʼorganismo in oggetto
(sono passati cinque mesi dal-
lʼunica convocazione in quindi
mesi di amministrazione), si ri-
chiede con la presente la con-
vocazione urgente dellʼOsser-
vatorio della Sanità in Valle
Belbo».

Nizza Monferrato. Lʼultima
fatica letteraria di mons. Gio-
vanni Galliano è stata quella di
scrivere su “Don Celi”, dietro le
sollecitazioni di un gruppo di ex
allievi dellʼOratorio Don Bosco di
Nizza che avevano chiesto la
sua testimonianza vista la co-
noscenza personale maturata
nel corso della loro impegno sa-
cerdotale nella diocesi di Acqui
e nelle frequentazioni delle di-
verse iniziative diocesane, co-
noscenza che era sfociata in
un apprezzamento ed una sti-
ma reciproca.

La testimonianza di Don Gal-
liano ci presenta un Don Celi
“globale”: dal suo arrivo a Niz-
za Monferrato nel lontano 1941
fino a giungere al marzo del
1995 quando lasciò la sua vita
terrena: un impegno quotidiano,
durato 54 anni, presso lʼOrato-
rio Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato, fatto di lavoro manuale,
di idee, di intuizioni, di rapporti
personali, di educazione dei gio-
vani, di confessioni, di cate-
chesi... Questo di Mons. Gal-
liano è il terzo libro che esce
su Don Celi: il primo conteneva
le testimonianze di tanti ex al-
lievi oratoriani; il secondo il Don
Celi conosciuto dal prof. Luigi
Fontana che del sacerdote sa-
lesiano fu un ottimo ed affezio-
nato allievo.

Questʼultima opera è forse la
più completa per farci cono-
scere a fondo la fugura di Don
Celi, direttore dellʼOratorio per
50 anni, nei suoi 54 di presen-
za a Nizza, perchè oltre oltre
alle sua opera nellʼOratorio ni-
cese (che ampliò, trasformò e
fece grande) e nella città di Niz-
za, ci presenta inediti spunti di
riflessione e di meditazioni gior-
naliere, le omelie, i discorsi, che

Don Celi era solito annotare in
un suo diario. Meditazioni che
fanno conoscere un Don Celi a
molti sconosciuto e fanno com-
prendere a fondo la profonda
grandezza morale e spirituale di
questo umile figlio di Don Bosco
che tutti aiutava in silenzio, che
ha dedicato tutta la sua vita al-
la “sue creature”: lʼOratorio ed i
suoi giovani. E questi appunti di
meditazione che vanno a som-
marsi al suo esempio quotidia-
no fatto solo di bene e di ope-
rosità, sono il suo testamento
spirituale che lascia ai “suoi gio-
vani” ad a quelli che lʼhanno co-
nosciuto ed apprezzato.

Quando Don Galliano morì, il
libro era praticamente comple-
tato ed alcuni ex allievi nicesi
(Luigino Torello, Roberto Car-
rara, Renato Bevione) hanno
curato gli ultimi dettagli e se-
guito lʼiter fino alla sua pubbli-
cazione con il titolo “Don Celi
sorprende...”.

A presentare il libro è stato in-
vitato lo scrittore Umberto Eco
che di Don Celi fu un allievo.
Eco, ragazzino, sfollato con la
famiglia a Nizza nel periodo del-
lʼultima guerra, frequentava
lʼOratorio, imparò da Don Celi a
suonare il “genis”, fece parte
della banda musicale oratoria-
na, e di Don Celi ebbe sempre
uno speciale ricordo, tanto che
ne fece un personaggio in uno
dei suoi libri “Il pendolo di Fau-
cault” sotto lo pseudonimo di
Don Tico.

Il libro verrà presentato anche
ad Acqui Terme, in omaggio a
Mons. Giovanni Galliano, ve-
nerdì 29 ottobre 2010, alle ore
21, presso Palazzo Robellini in
Piazza Levi, dal prof. Mario Pi-
roddi, direttore del settimanale
LʼAncora e da Don Piero Lecco
(sacerdote diocesano) che fu
allievo di Don Celi, prima della
sua entrata in seminario.

A Nizza Monferrato il libro
verrà presentato dal prof. Um-
berto Eco, presso lʼIstituto N.
S. delle Grazie, alle ore 10,30,
sabato 6 novembre 2010.

Incisa Scapaccino. “Un in-
gresso in punta di piedi” - così
don Gianni Robino ha definito
allʼinizio della Messa la presa
di possesso delle Parrocchie
dei “Santi Vittore e Corona” e
di “N. S. del Carmine”, a Inci-
sa, da parte sua e di don Clau-
dio Montanaro. La scelta di eli-
minare ogni ufficialità e di limi-
tarsi alla celebrazione eucari-
stica domenicale era stata
concordata in piena conso-
nanza fra i due sacerdoti. Il di-
spiacere per il trasferimento a
Cairo di Don Mario Montanaro,
amatissimo dai giovani di Inci-
sa, e quello dei giovani di Cai-
ro per il contemporaneo tra-
sferimento del fratello Don
Claudio, richiedeva di mettere
la sordina ai festeggiamenti uf-
ficiali di tale circostanza.

La ricorrenza della domeni-
ca segnava anche lʼinizio uffi-
ciale dellʼanno catechistico,
preparato sabato 16 ottobre
dallʼapertura dellʼanno orato-
riano, con la partecipazione di
tutti i bambini, ragazzi e cate-
chisti. Graditissima la casta-
gnata, preparata dai genitori,
con le castagne fatte arrivare
per lʼoccasione da Petina (SA),
piccolo centro montuoso della
Campania, paese dʼorigine di

un folto gruppo di abitanti dʼIn-
cisa.

La S. Messa concelebrata
dai due nuovi parroci con don
Pino Balduzzi, dimissionario
per raggiunti limiti di età, è ini-
ziata con la lettura della lettera
inviata dal Vescovo, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, alla
comunità cristiana di Incisa, in
cui spiegava le motivazioni
della sua decisione. Dopo gli
adempimenti burocratici, la ce-
lebrazione, animata con entu-
siasmo dai canti dei ragazzi e
dei giovani della Parrocchia,
guidati dalle chitarre di Marco
Torello e Umberto Manera, è
entrata nel vivo, con la parteci-
pazione di tante persone di In-
cisa, Nizza, Canelli e Cairo,
che gremivano la bella chiesa
parrocchiale.

Al termine don Gianni ha
detto che dovrà continuare il
suo servizio pastorale alla co-
munità di Cortiglione, per cui
non potrà sempre essere pre-
sente, mentre don Claudio ha
espresso il desiderio di racco-
gliere la difficile eredità del fra-
tello, ricalcandone, per quanto
possibile, le orme, ma soprat-
tutto assicurando lʼaccoglienza
a tutti i parrocchiani che avran-
no bisogno di lui.

Novena dei Santi a San Siro
Nizza Monferrato. Inizierà il 23 ottobre la novena dei Santi

nella Chiesa di S. Siro in Nizza Monferrato con le seguenti fun-
zioni:

Sabato 23 e 30 ottobre - ore 16,00; confessioni; ore 17,00: S.
Messa (prefestiva); ore 19,45: vespri.

Da Lunedì 25 a venerdì 29 ottobre - ore 16,00: confessioni;
ore 17,00: S. Messa; ore 19,45: S. Messa (per i commercianti).

Lunedì 1 novembre: ore 14,30: S. Messa al Cimitero comu-
nale;

Martedì 2 novembre: ore 15,00: S. Messa al Santuario di Lo-
reto (presso il cimitero).

Le domande
al sindaco
del consigliere
Spedalieri

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere di minoranza Massimi-
liano Spedalieri ha inviato al
sindaco Pietro Lovisolo due in-
terrogazioni.

Nella prima “Chiede di co-
noscere il numero delle Borse
lavoro attivate nellʼanno 2010,
tuttora in vigore, ed i rispettivi
progetti di inserimento e se
lʼAmministrazione ha previsto
ulteriori inserimenti lavorativi”.

La seconda richiesta ha co-
me argomento il problema la-
voro: “In riferimento alla prima
interrogazione presentata in
data 14.6.2010…con oggetto
la costituzione del tavolo di cri-
si convocato dalla Provincia di
Asti e provvedimenti individua-
ti, considerata la risposta rice-
vuta… nella quale mi veniva
comunicata lʼillustrazione di un
documento presentato dai Sin-
dacati e al vaglio degli ammi-
nistratori provinciali competen-
ti, chiedo di conoscere: lo sta-
to di avanzamento dei lavori
del tavolo; termini ed iniziative
indicate nel documento pre-
sentato dalle parti sociali per
far fronte alla grave situazione
in cui versano le categorie di-
sagiate”.

Nizza Monferrato. Prose-
gue sempre con grande suc-
cesso, di pubblico e di apprez-
zamento la stagione musicale
che va in scena presso lʼAudi-
torium Trinità di Nizza Monfer-
rato con un cartellone vario ed
interessante interpretato da
validissimi artisti della musica.

Lʼappuntamento di venerdì
22 ottobre, sempre alle ore 21,
ha per protagonisti al pianofor-
te il duo Alessandra Taglieri e
Roberto Genitoni, che sono
anche i direttori artistici delle
serate musicali, uniti nella vita
come nella musica. Il reperto-
rio che presenteranno al com-
petente pubblico ha per titolo
Oriente-Occidente. In esecu-
zione brani di Bekku, Borodin,
Rachmaninoff, Sollima, Ger-
shwin. Il duo Taglieri/Genitoni,
attivo da oltre 15 anni, può fre-
giarsi di numerosi premi vinti
nei più prestigiosi concorsi in-
ternazionali e della partecipa-
zione a festival e importanti

stagioni concertistiche: Estate
Spoletina, Musiques en Euro-
region dans les Flandres, Kla-
vierwoche di Heidelberg, Fe-
stival International du Piano en
Cabardes, Gubbio Summer
Festival, Università degli Studi
di Udine (sono solo alcuni
esempi dei numerosi inviti e
delle partecipazioni), ecc. ecc.

Esecutori fedeli, fanno dei
loro concerti momenti di alta
qualità nei quali si abbina la
passionalità di Alessandra da-
vanti al piano e la genialità del
tocco raffinato di Roberto.

Orario messe a Nizza Monferrato
Feriale - ore 9,00: S. Giovanni; ore 17,00: S. Siro; ore 17,30:

S. Ippolito. Pre festive – ore 17,00: S. Siro; ore 17,30: S. Ippoli-
to; ore 18,00: S. Giovanni. Festive - ore 8,00: S. Ippolito; ore
9,00: S. Giovanni; ore 9,30: Oratorio Don Bosco; ore 10,00: S. Ip-
polito; ore 10,30: S. Siro; ore 11,00: S. Giovanni; ore 16,30: S.
Giovanni; ore 17,30: S. Ippolito; ore 18,30: S. Siro.

Le punzecchiature della minoranza

Osservatorio Sanità
assessori e rotonda

L’opera postuma di mons. Giovanni Galliano

“Don Celi sorprende...”

Domenica 17 ottobre ad Incisa

Ingresso dei nuovi parroci

Stagione musicale alla Trinità
il duo Taglieri-Genitoni

Mons Giovanni Galliano (a destra) e don Celi (al centro) al ri-
tiro di un premio.

Dallʼalto: un momento della celebrazione della messa; la ca-
stagnata.

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

SANTUARIO DI MONTE CROCE
E GROTTE DI TOIRANO Domenica 24 ottobre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

GARDALAND HALLOWEEN Domenica 31 ottobre 2010
Viaggio in bus G.T., ingresso a Gardaland

Viaggio in SICILIA Dall’8 al 15 novembre 2010
Viaggio in bus G.T., traghetto Grandi Navi Veloci, pensione completa in hotel 3 stelle

MERCATINI DI NATALE A BRESSANONE
E MERANO Domenica 28 novembre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

MOTORSHOW Sabato 4 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

MERCATINI DI NATALE AD ANNECY
Domenica 5 dicembre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Mercatini di Natale a Parigi • Dal 5 all’8 dicembre 2010
Mercatini di Natale ad Innsbruck, Salisburgo e Monaco • Dal 6 al 7 dicembre 2010

Mercatini di Natale a Montreaux • Mercoledì 8 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Bolzano • Domenica 12 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Trento • Domenica 19 dicembre 2010

Mercatini di Natale a Innsbruck • Domenica 19 dicembre 2010
Capodanno a Praga • Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011

Calendario dei viaggi organizzati autunno-inverno 2010
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Calamandrana. Si chiama
“Comenius”: “Feel good band”
il progetto che vedrà, per i
prossimi due anni, i ragazzi
della scuola elementare di Ca-
lamandrana impegnati in uno
“scambio”: attività, mobilità in-
dividuale, partenariati, ecc.
con gli altri colleghi italiani e
quelli di Spagna, Svezia, Li-
tuania, Lettonia, Turchia, Polo-
nia.

Il progetto è stato presenta-
to ai genitori dei ragazzi della
scuola dalla Dirigente scolasti-
ca, Maria Modafferi affiancata
dalla coordinatrice Gabriella
Cutica e dalle altre insegnanti
del plesso presente anche il
sindaco Fabio Isnardi che si è
detto particolarmente orgoglio-
so che “un piccolo comune ab-
bia potuto mettere a disposi-
zione dei suoi ragazzi un fi-
nanziamento europeo di euro
14.000 che da la possibilità di
approfondire la loro conoscen-
za e la loro preparazione e nel
medesimo tempo ringrazia la
scuola che a questo progetto
ha aderito”.

Il progetto si pone molteplici
obiettivi: migliorare la qualità e
aumentare il volume di scambi
fra i diversi stati aderenti di al-
lievi e personale coinvolgendo
in attività educative circa
3.000.000 di allievi; incorag-
giare lʼapprendimento delle lin-
gue straniere; promuovere lo
sviluppo di contenuti, servizi,
soluzioni pedagogiche; miglio-
rare qualità e dimensione eu-
ropea degli insegnanti; miglio-
rare metodologie pedagogiche
e la gestione scolastica.

Più nel dettaglio il progetto si
vuole favorire lo sviluppo di
buone prassi con la promozio-
ne di “buone pratiche”, lʼado-
zione di sane abitudine di vita
(benessere psico fisico, ali-
mentazione. Sport allʼaria
aperta; lingua veicolare ingle-
se per rafforzare la competen-
za in lingua inglese utilizzata in
corrispondenza con i partner
scolastici; il progetto prevede
che tutto il progetto sia docu-
mentato attraverso strumenti
visivi, grafici e pratici; i risultati
e le comunicazioni verranno
mensilmente esposti nella ba-
checa scolastica dove si potrà
seguire lʼevolversi del proget-
to. I genitori hanno seguito con
interesse ed attenzione la de-
scrizione del progetto da parte
della dirigente scolastica. Il lo-
ro primo atto di collaborazione,
richiesto dalla coordinatrice, è
stato subito messo alla prova
con lʼinvito a tornare alla vec-
chia “merenda della nonna”, in
due giorni specifici della setti-
mana per una alimentazione
più sana, più genuina, più va-
ria: il buon panino (salame, for-
maggio, frittata, ecc.) oppure
una sana frutta ed abbando-
nare le solite merendine pre-
confezionate.

In seguito le famiglie saran-
no chiamate ad attivarsi quan-
do verranno in visita ai loro ra-
gazzi i ragazzi delle altre scuo-
le europee.

“Comenius è un progetto a
largo respiro che permetterà ai
ragazzi calamandranesi di
sentirsi a pieno titolo cittadini
dʼEuropa”.

Nuovo bar e negozio
a Maranzana

Il piccolo comune di Maran-
zana ha nuovamente un nego-
zio di alimentari e bar, rivendi-
ta di periodici, quotidiani, e
prodotti per lʼigiene, centro po-
lifunzionale con servizio di te-
lefono pubblico, fax e collega-
mento Adsl. Sede i locali in via
S. Giovanni 35, ne è gestore il
signor Davide Scarrone, sele-
zionato dallʼamministrazione
tra coloro che hanno presenta-
to domanda per la gestione
dellʼesercizio. Lʼinaugurazione
si è svolta lo scorso 14 ottobre.
Il negozio sarà aperto tutti i
giorni, escluso il mercoledì,
dalle 6,30 alle 19,30, venerdì e
sabato fino alle 22,30.
Eventi del fine settimana
a Incisa

Si segnalano varie iniziative
sul territorio incisano, a cura di
associazioni ed enti in collabo-
razione con la locale ammini-
strazione. Venerdì 22 ottobre
per tutta la mattinata per gli
alunni delle scuole incisane

che fanno parte dellʼIstituto
Comprensivo di Nizza Monfer-
rato è prevista la prima giorna-
ta “Muovi... ti in sicurezza”.
Tutto il centro cittadino coin-
volto per iniziative di sensibiliz-
zazione alla sicurezza strada-
le, dai pedoni agli scuolabus
alle biciclette. Lʼinaugurazione
è alle 9 presso il Foro Boario in
piazza Ferraro, che ospita inol-
tre la mostra “Grandi e piccoli
in sicurezza”. Sabato alle
14,30 è prevista invece presso
la Valsarmassa la gara di
mountain bike per ragazzi dai
6 ai 14 anni. Partenza dal La-
go Valtiverno con la propria bi-
cicletta e casco obbligatorio,
merenda finale per tutti. Do-
menica con ritrovo in piazza
del Municipio alle 9,30 e par-
tenza alle 10,45 si svolgerà
una gara di orienteering per
agonisti tesserati Fiso e per
tutti in categorie esordienti e
scuole, iscrizione in questʼulti-
ma categoria anche sul posto
a 2 euro. Informazioni Renato
Martinetto 348-5656579.

Nizza Monferrato. In una
conferenza stampa il primo
cittadino di Calamandrana,
Fabio Isnardi con il vice sin-
daco, Bruno Spertino e gli As-
sessori Maria Grazia Cavallo
e Massimiliano Morino hanno
illustrato iniziative e progetti
dellʼAmministrazione.

Fontana acqua pubblica:
Domenica 17 ottobre è stata
inaugurata ufficialmente la
Fontana di acqua pubblica
presso il peso pubblico. Sarà
possibile, al costo di 5 cente-
simi/litro, rifornirsi di acqua
(proveniente dallʼAcquedotto
Val Tiglione) naturale e o ga-
sata, opportunamente e ulte-
riormente trattata.

Questa iniziativa vuole nel
medesimo tempo offrire lʼop-
portunità un minor consumo
di bottiglie di plastica e di un
costo minimo per un prodotto
indispensabile e di largo con-
sumo.

LʼAmministrazione comu-
nale a tutte le famiglie cala-
mandranesi, in occasione del-
le feste natalizie (come rega-
lo) fornirà n. 4 bottiglie di ve-
tro con macchinetta da usare
proprio per prendere que-
stʼacqua dal “distributore” co-
munale.

Ristrutturazione locali sta-
zione. È stato approvato un
progetto per la ristrutturazio-
ne dei alcuni locali dellʼex sta-
zione e ferroviaria e più preci-
samente quelli del primo pia-
no con una spesa complessi-
va di euro 107.000 con un fi-
nanziamento di euro 57.000
della Regione Piemonte nel-
lʼabito dei festeggiamenti per i
150 anni dellʼUnità dʼItalia.

Al piano terreno della sta-
zione lʼidea è quella di siste-
mare un museo multimediale
sul treno e sulla linea ferro-
viaria una delle prime ad en-
trare in funzione.

Progetto scuola. Nel pros-
simo Consiglio comunale di fi-
ne mese si approverà il pro-
getto per la costruzione della
nuova scuola media. Lʼinizio
dei lavori, espletate tutte le
pratiche, è previsto per la pri-
mavera del 2011. Costo del-
lʼopera quantificato in 1 milio-
ne e seicento mila euro, un
investimento notevole per un
paese con meno di 2000 abi-
tanti.

Calamandranesi civici. È
stato costituito il gruppo di vo-
lontari (per ora costituito da 5
persone) “Calamandranesi ci-
vici” che presteranno il loro
servizio di assistenza in colla-
borazione con le insegnanti,
agli 80 bambini della mensa
scolastica. Chi volesse dare
la propria disponibilità (giova-
ni, genitori, nonni) può ancora
aderire.

Corsi Unitre. Da Giovedì
14, presso la Biblioteca co-
munale sono iniziate le serate
dellʼUnitre con il primo incon-
tro su “La resistenza in Valle
Belbo” con la docente Bianca
Roagna.

Prossimi appuntamenti:
giovedì 21.10: Cesare Pave-
se “Le Langhe e i falò”: do-
cente. Liliana Gatti; giovedì
28.10: Gestione dei beni con-
fiscati alla mafia: Liliana Mac-
cario (Associazione Libera);
giovedì 4.11: Come utilizzare
al meglio i farmaci: dott. Mau-
ro Morando.

San Giacomo Chieri 3
Nicese 0

Le reti: 4” Accardo (S), 72”
Casetta (S) su rigore, 89”
Manco (S).
Nizza Monferrato. Il risulta-

to finale non rispecchia affat-
to lʼandamento della contesa
e anzi già il 2-0 era risultato
bugiardo; il triplo passivo ri-
sulta essere troppo duro da
digerire e mandare giù nel
clan giallorosso.

Ma oggi come già nelle pre-
cedenti otto giornate si è no-
tato che il problema della
squadra sta nella mancanza
rilevante e palese di una pri-
ma punta di peso che sappia
garantire gol e tenere la sfera
su palla alta.

Musso fa il conto delle as-
senze: Martino per febbre, Ab-
douni per lavoro, Garello per
infortunio e Mighetti per squa-
lifica e propone dal primo mi-
nuto il giovane 93 Mazzeo
che non sente la tensione del-
la partita e gioca con un intel-
ligenza impressionante al-
lʼesordio con i grandi.

Per il resto centrocampo
folto con Trapani, Gioanola,
Pandolfo e in avanti il duo
Bernard e un Brusasco troppo
spento rilevato dopo lʼinterval-
lo da Dickson.

La gara si apre subito con
ritmo deciso: minuto 3: Trapa-
ni serve Brusasco che vince il
rimpallo con Pertusio ma la
sfera termina sul fondo e non
in rete come capita nellʼazio-
ne seguente: Genzano fugge
in fascia e mette in mezzo per
Accardo, lasciato solo a pochi
passi da Gilardi che mette
dentro il punto del vantaggio.

Ancora di scena i padroni di
casa qualche minuto dopo
con un colpo di testa di Bosco
su corner di Casetta che ter-
mina alto sulla porta ospite.

I chieresi, poi, ci provano
ancora con un tiro di Genza-
no dal limite che non trova la
porta e un tiro da fuori di Ca-
setta controllato da Gilardi.

Minuto 27”, cross di Grandi

smanacciata dellʼestremo
giallorosso con sfera sui piedi
di Accardo che a 2 metri dalla
porta spara alle stelle.

Dopo la mezzora esce la
Nicese: fendente da piazzato
di Pandolfo respinge Pertusio
e nessun giallorsso è pronto
sulla palla vagante.

Nel finale di tempo, il tiro di
Bernard deviato in angolo e
sul corner seguente Mazzeo
pennella con Giacchero che
non arriva di pochissimo al-
lʼimpatto con la sfera.

La ripresa si apre con il for-
cing ospite, che manca però
di cattiveria e forza dʼurto ne-
gli undici metri finali; per i ni-
cesi ci prova Bernard: stop e
tiro alto di poco, a cui replica-
no i locali con doppio tiro di
Accardo che non trova il 2-0
che quale matura in maniera
dubbiosa su calcio di rigore al
minuto 72”.

Bosco evita lʼuscita di Gilar-
di, regolare per tutti tranne
che per lʼarbitro, con sfera che
termina sulla traversa e con-
cede il rigore che a fine gara
obiettivamente il mister locale
dice essere inesistente; Ca-
setta che mette dentro dagli
undici metri.

Un minuto primo del fischio
finale cʼè anche gloria per il
neo entrato Manco che mette
in rete il diagonale e pone a
referto un passivo troppo am-
pio che risulta essere un caffè
assai amaro da essere ingeri-
to.

Prossimo turno interno ore
14,30 contro la capolista Vi-
gnolese nella speranza che il
pubblico nicese possa essere
il dodicesimo uomo e soste-
nere i ragazzi in questo mo-
mento delicato della stagione

Nicese: Gilardi 6, Mazzeo
7, Giacchero 6, Macrì 6, Sarzi
6, Pandolfo 6, D Lovisolo 6,
Gioanola 5,5 (46” Carta 5,5),
Trapani 5,5 (69” Sosso s,v),
Brusasco 5 (46” Dickson 5,5),
Bernard 5,5; allenatore Mus-
so 6.

E.M.

Nicese 1
San Mauro 3

Le reti: 6” e 45” Comino (S),
9” Del Verme (S), 76” Gallo
(N).
Nizza Monferrato. Risulta

difficile commentare simile ga-
ra perché sulla partita odierna
hanno influito in maniera lam-
pante e palese gli errori del-
lʼarbitro Messina che ha con-
cesso il primo gol con fallo evi-
dente di mano e nelle altre due
segnature due fuori gioco ap-
parsi nettissimi. Alla prima oc-
casione gli ospiti passano o
meglio lʼarbitro inizia la sua se-
rie nera: minuto 6”, cross di
Massaro Maniscalco serve
Comino che controlla la sfera
in versione pallavolo e la met-
te alle spalle di Ratti 1-0. Tre
minuti dopo è ancora arbitro
protagonista non ravvisando il
fuorigioco lapalissiano di Del
Verme che corregge in rete il
cross di Maniscalco per il 2-0
tra le veementi proteste corret-
te dellʼestremo Ratti. I giovani
giallorossi tentano la reazione
con un fendente da piazzato di
Sosso deviato in angolo da Si-
chi, ma poi, ancora in fuorigio-
co, Comino arriva a tu per tu

con Ratti che salva la propria
porta. Prima della mezzora il
maggior forcing locale: prima
con punizione G Pennacino
deviata sulla linea e poi con la
conclusione ravvicinata di A
Lovisolo respinta in angolo.
Nei minuti finali di prima frazio-
ne una punizione di Sosso non
trova nessuno pronto alla de-
viazione e in chiusura con la
terza topica dellʼarbitro che
concede il comodo 3-0 a Co-
mino. Ripresa pro forma visto
il recupero improbo giallorosso
con supremazia e grinta alla ri-
cerca della riapertura della ga-
ra con il contropiede che si
apre agli ospiti. Da segnalare:
punizione di G Penaccino con
nessuno pronto alla deviazio-
ne di testa nellʼarea piccola e
gol della bandiera al minuto 76
con tiro da fuori di Gallo e nel
recupero P Lovisolo non ag-
gancia una facile palla gol.

Nicese: Ratti 6, Scaglione
5,5, Amerio 5,5, Germano 4,5
(79” Giolito s.v), Gianni 6, Am-
brogio 5,5, A Lovisolo 5,5 (70”
P Lovisolo 5), Gallo 6, Moran-
do 5, Sosso 6, G Pennacino
5,5 (50” Oddino 5); allenatore:
Iacobuzi.

GIOVANISSIMI 96
Voluntas 12
Pro Villafranca 0
Nizza M. È contento e molto

soddisfatto per come sta gio-
cando la propria squadra, stia-
mo ovviamente parlando di
Bussolino, che si sofferma sui
numeri di questa prima fase
della stagione: 21 punti sui 21
disponibili; 38 reti messe a se-
gno e ne abbiamo subite solo 3
e conclude “Ora dovremo alle-
narci e concentrarci per far be-
ne nel campionato regionale
che sarà molto duro con avver-
sarie molto ostiche”. Della gara
odierna poco o niente da dire
visto che il 12-0 la dice lunga
sulla differenza in campo con
gli ospiti molto giovani come
età rispetto ai locali. Per i nero-
verdi vanno in rete: Manco (6
volte), Minetti (3), e una rete a
testa per Soave, Tusa e Gulino.

Voluntas: L Ravera, Spertino,

Chimenti (1ʼ st. Morino), Grassi
(1ʼ st. Gulino), Fanzelli, Soave,
Tusa, Brondolo (1ʼ st. Galup-
po), Manco, Jovanov, Minetti;
allenatore: Bussolino.
PULCINI 2002
Virtus Canelli 1
Voluntas 7

Per gli oratoriani di Orlando
vanno in rete cinque volte Gae-
ta e una rete a testa Pastorino
e Vico.

Incisa Scapaccino. Ritorna
la rassegna A testa alta - in-
contri teatrali tra storia e me-
moria, per la sua sesta edizio-
ne che coglie lʼoccasione per
celebrare i 150 anni dellʼUnità
dʼItalia. Promossa dallʼUnione
Collinare Vigne&Vini, è realiz-
zata in collaborazione con la
Casa degli Alfieri, Archivio del-
la Memoria Astigiana con
lʼIsrat, lʼIstituto Oblati S. Giu-
seppe di Asti, la Biblioteca
Astense, il Teatro degli Acerbi,
il gruppo folk JʼArliquato, sotto
la direzione artistica del regista
Luciano Nattino e con il contri-
buto della Fondazione Crt. Ri-
portiamo qui di seguito gli ap-
puntamenti che riguardano i
paesi dellʼunione collinare,
mentre per quelli astigiani ri-
mandiamo al sito www.casa-
deglialfieri.it.

Si comincia questo sabato
23 ottobre alle 21, presso il
teatro di Incisa, con Francesca
e lʼeroe, monologo curato da
Luciano Nattino e dedicato al-
la terza moglie di Giuseppe
Garibaldi, quella che lo curò
amorevolmente negli anni del-
la vecchiaia e del ritiro nella
casa di Caprera. In scena Pa-
trizia Camatel per uno sguardo
atipico e femminile sul risorgi-
mento italiano e le sue sfac-
cettature meno note; lo spetta-
colo è già stato rappresentato
tempo fa a Nizza presso lʼAu-

ditorium Trinità ed è unʼottima
occasione per scoprirlo per chi
se lo fosse perso.
Venerdì 29 ottobre il se-

condo appuntamento è alle 21
a Maranzana, presso la sala
comunale, dove è in program-
ma Il barbiere di re Vittorio:
confidenze e segreti del primo
Re dʼItalia. Fabio Fassio del
teatro degli Acerbi scrive e in-
terpreta il monologo incentrato
su Luigino Berta, detto Gino, di
Rocca dʼArazzo, da garzone a
palazzo reale a capo barbiere
di Sua Maestà. E chi più di un
barbiere sa raccogliere curio-
sità e confidenze?
Sabato 6 novembre alle 21

si prosegue a Mombaruzzo,
presso la sala della Società
Agricola e Operaia, con Il bian-
co, il rosso e il verde - I clown
del circo per lʼUnità dʼItalia,
storia buffa dei tre clown carat-
terizzati dai rispettivi colori del-
la bandiera nazionale alle pre-
se con le alleanze, la guerra
con il circo dʼAustria e altre tra-
versie piuttosto somiglianti a
quelle, più altisonanti e auste-
re, dellʼunificazione dʼItalia. In
scena Massimo Barbero, Pa-
trizia Camatel e Dario Cirielli
del Teatro degli Acerbi.

Lo stesso spettacolo va in
replica sabato 13 novembre
sempre alle 21 presso il salone
comunale di Castelnuovo Bel-
bo. F.G

Alla primaria di Calamandrana

Progetto Comenius
cittadini d’Europa

Dai paesi del Nicese

Un negozio a Maranzana
eventi vari ad Incisa

Dal Comune di Calamandrana

Iniziative e progetti
dell’Amministrazione

Unione collinare “Vigne & vini”

Rassegna teatrale
“A testa alta”

Campionato juniores di calcio

L’arbitro determina
la sconfitta giallorossa

Voluntas minuto per minuto

Le squadre oratoriane
segnano a valanga

Il punto giallorosso

Ancora ko la Nicese
in trasferta a Chieri

La presentazione del progetto Comenius.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Donato, Verecondo, Filippo,
Ermete, Giovanni (da Cape-
strano), Graziano, Antonio Ma-
ria, Crispino, Daria, Crisanto,
Evaristo, Alfredo, Fiorenzo, Si-
mone, Giuda, Elio, Ferruccio.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), ven. 22, dom. 24 e lun. 25 ottobre:
Paranormal Activity 2 (orario: ven. 20.30-22.30; dom. 20.30-
22.30; lun. 21.30); sab. 23 ottobre: cerimonia di premiazione
del 43° Premio Acqui Storia (a partire dalle ore 17.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 22 a lun. 25 ottobre: Catti-
vissimo me (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30); gio. 28 ottobre: Lʼuomo che verrà (ore
21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 23 a lun. 25 ottobre: Mangia,
prega, ama (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 22 a lun. 25 ottobre: Benvenuti al
Sud (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.00-20.15-
22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 22 a dom. 24 ottobre: Catti-
vissimo me in 3D (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom.
15.30-18.00-21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura; Sala
Aurora, Chiusura; Sala Re.gina, Chiusura.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 22 a gio. 28 ottobre: Paranormal Activity 2 (orario: fer.
20.15-22.15; dom. 16.15-18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 22 a lun. 25 otto-
bre: Cattivissimo me (orario: ven. e lun. 20.15-22.15; sab. e
dom. 16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

WALL STREET 2 - IL DE-
NARO NON DORME MAI
(Usa, 2010) di O.Stone con
M.Douglas, S.Lebeuf, J.Bro-
lin, C.Sheen S.Sarandon, E.
Wallach

Quanta acqua è passata
sotto i ponti dal millenove-
centoottantasette, anno del-
lʼuscita di “Wall Street”? Mol-
ta, allora si viveva in pieno
edonismo reaganiano e lʼeu-
foria dominava i mercati bor-
sistici, gli stessi interpreti era-
no giunti allʼapice della loro
carriera, Douglas sulle orme
del padre era reduce dai
blockbuster picareschi de “Al-
lʼinseguimento della pietra
verde”, Charlie Sheen e Oli-
ver Stone si cullavano negli
allori di “Plaaton”. E il film,
epica e graffiante satira dei
personaggi che animavano
le sale del più famoso mer-
cato borsistico del mondo,
colpì nel segno tanto che il
personaggio di Gordon Gek-
ko condusse Douglas fino al-
la conquista del premio
Oscar.

Nel duemiladieci la situa-
zione in borsa è molto cam-
biata, il mercato è depresso
e sconta la crisi del duemi-
laotto, nata dallʼidea balzana
che gli indicatori economici
potessero crescere indefini-
tamente.

Gordon Gekko, in carcere
al termine della prima pelli-
cola, finisce di scontare la
pena e, pur non potendo
operare direttamente, cerca
di tornare nel suo vecchio
mondo, avvertendo che la
grande crisi sta per abbat-
tersi sui listini.

Inascoltato, diviene men-
tore e protettore di un gio-
vane agente legato senti-
mentalmente alla figlia.

Se il ruolo di “allievo” è
appannaggio del giovane Le-
beuf (“Indiana Jones”) appa-
re in un ruolo cameo anche
Charlie Sheen protagonista
insieme a Douglas del primo
“Wall street”.

Uno dei proprietari dei ne-
gozi al piano terreno ha affitta-
to il locale ad un fotografo. Il lo-
cale, prima del nuovo inquilino,
era affittato ad un negozio di
commestibili, che per la espo-
sizione della merce usava so-
lamente le due vetrine. Oggi il
fotografo, tramite il proprieta-
rio, ha chiesto il permesso di
installare delle bacheche a la-
to delle vetrine, per esporre le
proprie fotografie. Ha presen-
tato un progetto dei lavori e dal
progetto risulta che tutta la pa-
rete a fianco del negozio di-
venterebbe occupata dalle ba-
cheche.

Io e altri proprietari non sia-
mo dʼaccordo, perché le tre
bacheche che si vorrebbe in-
stallare coprirebbero quasi un
terzo della facciata del palaz-
zo. Altri proprietari (compreso
il proprietario del locale affitta-
to) sarebbero dʼaccordo, per il
fatto che secondo loro lʼesteti-
ca del palazzo non sarebbe
deturpata.

Noi non siamo convinti e al-
la prossima assemblea che
lʼamministratore ha convocato,
voteremo contro la proposta. È

sufficiente la nostra opposizio-
ne, contro la approvazione?
Siamo praticamente la metà
del condominio.

***
La facciata dellʼedificio con-

dominiale è una delle parti co-
muni dei proprietari dellʼedificio
stesso. Ed in relazione a tale
circostanza, vale il principio
generale secondo cui ciascun
condòmino può utilizzarla ed
effettuare tutte le modifiche
che gli consentano di ricavar-
ne una utilità aggiuntiva rispet-
to a quella goduta dagli altri
condòmini.

Egli potrà quindi procedere
anche allʼapertura del muro di
un varco di accesso alla sua
proprietà esclusiva. A condi-
zione di non impedire agli altri
condòmini la prosecuzione
dellʼesercizio dellʼuso del muro
e di non alterarne la normale
destinazione.

Valendo tale principio, è ov-
vio che è altrettanto lecita lʼuti-
lizzazione del muro comune
per lʼinserimento di elementi
estranei (come le bacheche),
posti al servizio esclusivo della
porzione di uno dei compro-

prietari.
Sulla base di queste pre-

messe, è facile arrivare alla
conclusione che la possibilità
di utilizzazione della facciata
dellʼedificio nella modalità pro-
posta dal fotografo non richie-
de alcuna preventiva autoriz-
zazione. Salvo che lʼopera non
danneggi in qualche modo il
muro stesso o ne compromet-
ta seriamente lʼestetica.

Potrebbe però essere ne-
cessaria la approvazione degli
altri condòmini, qualora il Re-
golamento di Condominio pre-
vedesse il divieto di alterare
lʼattuale aspetto estetico della
facciata, mediante la colloca-
zione di elementi estranei alla
facciata stessa. Ed in questo
caso occorrerebbe il consenso
unanime di tutti i condòmini.
Con la conseguenza che sa-
rebbe sufficiente che un con-
dòmino non fosse dʼaccordo
ad accettare la installazione,
per impedire la collocazione
del manufatto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema La casa e la legge

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fabbri-
ca dei libri” - via M. Ferraris:
fino a venerdì 22 ottobre la 3ªB
dellʼIsa Ottolenghi di Acqui Ter-
me presenta “Nos Quoque, un
percorso a colori nel museo ar-
cheologico, mostra didattica”.
Orario: quello di apertura della
Biblioteca Civica.
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17
alle 19 e dalle 20.45 alle
22.30.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1, borgo Pisterna (tel.
0144 356711 - info@argentoe-
bluarte.com - www.argentoe-
bluarte.com): fino al 14 no-
vembre, “Luigi Crosio e gli Ar-
tisti ad Acqui Terme tra ʼ800 e
ʼ900”; catalogo in galleria Li-
zea Edizioni. Orario: dalle 10
alle 20.
Galleria Artanda - via alla
Bollente (tel. 0144 325479):
fino al 30 ottobre, mostra
personale degli artisti Alber-
to Bongini e Claudio Carrie-
ri. Orario: da martedì a sa-
bato 16.30-19.30; domenica
su appuntamento.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): fino
al 27 novembre, “Fausto Me-
lotti - Lʼangelo necessario”, in
catalogo un testo di Padre En-
zo Bianchi, Priore del Mona-
stero di Bose. Orario: 9.30-
12.30, 15.30-19.30; domenica
su appuntamento.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (www.globartgallery.it):
fino al 5 novembre, mostra del-
le opere di Sandro Chia. Ora-
rio: martedì - venerdì su ap-
puntamento, sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-

gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 24 ottobre mostra per-
sonale di Roberta Buttini. Ora-
rio: lunedì chiuso, dal martedì
al venerdì 16-18, sabato e do-
menica 10-12/16-18.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Domenica 24 ottobre - termi-
na la rassegna “Castelli Aperti”
che apre 107 dimore storiche
tra Langhe, Monferrato e Roe-
ro; tra cui: Acqui Terme - mu-
seo civico archeologico castel-
lo dei Paleologi e Birdgarden
(partenze visite guidate ore
15.30, 16.30, 17.30); Villa Ot-
tolenghi (partenze visite guida-
te ore 15, 16, 17; gradita la
prenotazione, villa e parco 10
euro, mausoleo 10 euro). Cre-
molino - Castello (ingresso
euro 12, ore 15-19.30). Melaz-
zo - Villa Scati (ingresso 3 eu-
ro, ore 10-12, 14-18). Morbel-
lo - Castello, i resti (ingresso 3
euro, ore 14.30-18.30). Mor-
sasco (ingresso 7 euro, par-
tenze visite guidate ore 15, 16,

17, 18). Ovada - tenuta del ca-
stello di Grillano (ingresso 5
euro, ore 10-12.30, 14.30-
18.30). Prasco - Castello (in-
gresso 7 euro, ore 14.30-
18.30). Rocca Grimalda - Ca-
stello e giardino (ingresso 6
euro, ore 15-18); alle ore 18 “A
cori uniti nel parco”: gruppo
musicale “Coro seduto”, labo-
ratorio di canto corale polifoni-
co a cappella. Terzo - la torre
(ingresso gratuito, ore 9-12,
chiavi presso il Comune). Tri-
sobbio - visita alla torre del
castello (ingresso gratuito, ore
10.30-18). Per informazioni
sulle altre aperture e conosce-
re le strutture in dettaglio:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - 389 4838222.

Acqui Terme. Lʼassessorato alla Cultura della Regione Pie-
monte, in collaborazione con Aiace e Agis, ha organizzato la 16ª
edizione della rassegna “Piemonte al cinema” sul tema “Il cine-
ma diffuso - sguardi dʼautore sul mondo”.

La rassegna si terrà, per la nostra zona, al cinema Cristallo di
Acqui Terme (tel. 0144 322400) e al cinema Verdi di Nizza Mon-
ferrato (tel. 0141 701459, che inizierà a febbraio).
Cinema Cristallo

28 ottobre “Lʼuomo che verrà”; 4 novembre “Soul Kitchen”; 18
novembre “Lourdes”; 25 novembre “Brotherhood”.

Per ulteriori informazioni: Aiace Torino tel. 011 538962, fax 011
542691 - www.aiacetorino.it - aiacetorino@aiacetorino.it

Il cinema diffuso

Nati: Elisabetta Canu, Luca Caione, Elena Rapetti, Alessandro
Saldini, Mihal Mitevski.
Morti: Giorgio Cesare Rosso, Ettore Muratore, Ernesta Fiorentina
Sosio,Antioco Camboni, Giovanna Repetto, Pier Luigi Leoncino, Pal-
miro Maurizio Garavatti, Maria Grazia Spagnuolo, Angela Aprile.

Mostre e rassegne
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.

Stato civile Acqui Terme

Rassegna
cinematografica
in Valle Stura

Fino al 24 ottobre si terrà la
10ª edizione del festival “In
mezzo scorre il fiume”, impor-
tante rassegna cinematografi-
ca.

Venerdì 22 ore 17: a Maso-
ne - palazzo comunale sala
consiliare, “Va là che vai be-
ne”, lʼemigrazione da Masone
e dalla Valle Stura verso
lʼAmerica tra Ottocento e No-
vecento, presentazione del li-
bro di Pasquale Aurelio Pa-
storino; ore 21: a Campo Li-
gure - Cinema Campese, “Ci-
nema e territorio” intervento di
Andrea Rocco (direttore Ge-
nova-Ligura Film Commis-
sion); film “Foschia pesci Afri-
ca, sonno nausea fantasia” di
Andrea De Sica e Daniele Vi-
cari; film “Il Cristo moro” di
Natalina Milva Sobrero, inter-
vento di Matteo Pastorino
(priore dellʼArci-confraternita
di S. Carlo e natività di Maria
SS. di Masone); ore 21: a
Rossiglione - sala municipale,
film “La bocca del lupo” di Pie-
tro Marcello.

Sabato 23 ore 21: a Maso-
ne - cinema Opera Mons.
Macciò, “Carlo Pastorino e la
grande guerra”, Francesco De
Nicola presenta la riedizione
del libro “La prova del fuoco” di
Carlo Pastorino; film “Uomini
contro” di Francesco Rosi; a
Campo Ligure - Cinema Cam-
pese, film “Bright star” di Jane
Campion; a Rossiglione - sala
municipale, “La bocca del lu-
po”.

Domenica 24 ore 21: a
Campo Ligure - Cinema Cam-
pese, “Bright star” di Jane
Campion; a Rossiglione - sala
municipale, “La bocca del lu-
po”; interviene Claudio Serra
(Cineclub Fotovideo Genova).

Informazioni: tel. 340
8598524 - Comunità Montana
fax 010 920937 - e-mail: r.fa-
vero@vallisturaorbaleira.it
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:
Richieste relative a ditte private
n. 1 - addetto segreteria,

rif. n. 47823; cooperativa cer-
ca addetto segreteria, con co-
noscenze informatiche, in pos-
sesso di diploma (preferibile
settore amministrativo) o lau-
rea, patente B, età compresa
fra 18 e 28 anni, tempo deter-
minato mesi 3 con possibilità
di trasformazione; Ovada (co-
mune dellʼovadese);
n. 1 - geometra, rif. n.

47818; azienda privata ricerca
geometra, con conoscenze in-
formatiche (compreso Auto-
cad), esperienza nella mansio-
ne, età minima anni 20, paten-
te B automunito, preferibile
iscritto liste di mobilità o disoc-
cupato da almeno 24 mesi;
Ovada (comune dellʼovadese);
n. 3 - operai addetti ai ser-

vizi di pulizia e separazione
rifiuti, rif. n. 47799; cooperati-
va cerca operai addetti ai ser-
vizi di pulizia e separazione ri-
fiuti, età minima anni 18, con
patente B automuniti, tempo
determinato pieno mesi 3 con
possibilità di trasformazione,

orario dal lunedì al venerdì;
Ovada (comune dellʼovadese);
n. 1 - impiegata addetta

sportelli assicurativi, rif. n.
46836; agenzia assicurativa ri-
cerca impiegata addetta spor-
telli assicurativi, età tra 35 e 50
anni, preferibile iscrizione liste
di mobilità, tempo pieno; Acqui
Terme;
n. 1 - educatore professio-

nale, rif. n. 46444; cooperativa
sociale cerca educatore pro-
fessionale, titolo di studio edu-
catore professionale, con pa-
tente B automunito, contratto a
progetto; Acqui Terme (comu-
ne dellʼacquese);
n. 1 - cuoco, rif. n. 46317; ri-

storante ricerca cuoco, con
esperienza lavorativa almeno
biennale nella stessa mansio-
ne, in possesso di patente B
automunito; Acqui Terme (Niz-
za Monferrato).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼImpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 22-23-24 ottobre 2010; Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) il 25-26-27-28 ot-
tobre 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 22 ottobre
2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 23 ottobre 2010: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 24 ottobre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 25 otto-
bre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 26 ottobre
2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Mercoledì 27 ottobre 2010: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 28 ottobre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 22 ot-
tobre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 23 ottobre 2010:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Domenica 24 ottobre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì
25 ottobre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 26 ot-
tobre 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Mercoledì 27 ottobre 2010: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Giovedì 28 ottobre 2010: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 24/10: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 24/10, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di San Giuseppe - Pallare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 24 ottobre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 24 ottobre - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 22 a ven. 29 ottobre - ven. 22 Caponnet-
to; sab. 23 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom.
24 Cignoli; lun. 25 Bollente; mar. 26 Albertini; mer. 27 Centrale;
gio. 28 Caponnetto; ven. 29 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 24 ottobre: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165, tel.
0143/80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui TermeCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
STORIA LOCALE
Bonifacio «marchese di

Monferrato ; 1.»
Maestri, R., Bonifacio di

Monferrato ed i suoi rapporti in
Oriente con la Repubblica di
Venezia, M. Valerio;
Castelli - Valle Scrivia
Storie di castelli in valle Scri-

via, s.n.;
Democrazia Torino - Pa-

lazzo Lascaris - esposizioni
- 2010

Alle radici della democrazia:
testimonianze dʼarte 2, Consi-
glio Regionale del Piemonte;
Dolcino «Fra»
Pavignano, G., Dolcino lʼul-

timo eretico, Ieri e Oggi;
Guerra Mondiale 1939-

1945 - Italia - diari e memorie
I bambini del ʻ35 e dintorni

(vol. 2.), Fondazione Alberto
Colonnetti;
Narrativa
Marenco, P., Lʼulivo solitario

in un lento cader di foglie
dʼemozione, Albatros Il filo;
Sella, Quintino
Condulmer, P., Quintino Sel-

la: uomo di cultura: attualità di
un grande statista italiano, As-
sociazione Immagine per il
Piemonte/Alzani;
Spigno Monferrato - Cap-

pelle - Cappella di San Gia-
como Squagiato

Bariggi, M., Prosperi, C., La
cappella di san Giacomo di
Squagiato (Spigno Monferra-
to), s.n.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri sullʼallattamento al se-
no, organizzati dalla Leche Le-
gue, lʼassociazione no profit
fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e pra-
ticamente, le mamme che de-
siderano allattare al seno i loro
bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terran-
no, nelle date di seguito indi-
cate, presso lʼASL 22 in via
Alessandria 1 (primo piano -
dipartimento materno-infantile)
e prevedono la trattazione dei
seguenti temi:
giovedì 28 ottobre, ore 10,

“Le mamme si raccontano”;
giovedì 25 novembre, ore

10, “I vantaggi dellʼallattamen-
to al seno per mamma e bam-
bino”;
giovedì 30 dicembre, ore

10, “Preparazione del seno, il
parto, i primi giorni”;
giovedì 27 gennaio, ore 10,

“Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”;
giovedì 24 febbraio, ore

10, “Lʼallattamento notturno”;
giovedì 31 marzo, ore 10,

“Lo svezzamento del bambi-
no”;
giovedì 28 aprile, ore 10, “Il

neonato e il suo bisogno di
contatto continuo”;
giovedì 26 maggio, ore 10,

“Allatti ancora?”
Per informazioni, consulenti

della Leche League di Acqui
Terme: Sabrina Temporin, tel.

0144 311309; Nicoletta Boero,
tel. 340 8080973; Carla Scarsi,
tel. 340 9126893

Numero unico nazionale:
199432326.

Per ricevere via mail infor-
mazioni su incontri LLL e con-
sulenti attive in Piemonte, nuo-
ve pubblicazioni, seminari, è
possibile iscriversi alla new-
sletter infoLLLPiemonte man-
dando una e-mail vuota allʼin-
dirizzo: infoLLLPiemonte-sub-
scribe@yahoogroups.com.

La Leche League è anche
su internet al sito: www.lllita-
lia.org.

Allattamento al seno

Cremazione
Acqui Terme. Venerdì 29

ottobre, alle ore 11, presso la
sala conferenze di Palazzo
Robellini, si rinnova lʼormai
consueto appuntamento dedi-
cato al tema della cremazione,
affidamento e dispersione del-
le ceneri.

Un incaricato della Società
per la Cremazione di Torino,
ente morale che dal 1888 si
adopera a favore della diffu-
sione di questa pratica funera-
ria, sarà a disposizione del
pubblico per fornire informa-
zioni tecniche ed operative e
per illustrare le novità legislati-
ve in materia di affidamento
delle ceneri ai familiari o di di-
spersione in natura. La cittadi-
nanza è invitata.

Novità librarie in biblioteca
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